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Undicimila paracadutisti invadono il paese, ma il dittatore sfugge aH’arresto e annuncia: «Resisteremo» 

Centinaia di morti, anche civili. Il presidente Usa: «Dovevo farlo». Mosca condanna, la Thatcher applaude 

I muscoli dì Bush a Panama 

Finisce in massacro la guerra-lampo a Noriega 



causa 


I eri a Panama è stala una giornata di guerra. E 
forse lo sarà arKora oggi. Con il suo carico di 
vittime e di distruzioni. Ma anche con un vulnus 
profondo alla speranza, cosi forte e cosi diffusa, 
I che si stessero davvero gettando le fondamenta 

I della «grande pace». cominciato, questo 

1989, con il ritiro dei sovietici dall'/dghanislan ed era prose* 
guito con il graduate disinnesco delle crisi locali, con l'ap* 
prodo delle grandi potenze, soprattutto delle due maggiori, 
ad un ruolo e ad un senso di responsabilità comune per co- 
I stniire un altro sistema di relazioni intemazionali. Invece si 
sta chiudendo con un intervento militare questo deciso 
da Bush - che rompe ogni rególà e ogni norma, che può 
, provocare pericolosi contraccolpi, che fa prevalere il meto¬ 
do dei muscoli ^ quello delcerveltd. 
j Abbiami potuto v^re ieri in teìevisìone il presidente 
americano, tesò e stanco, spiegare le «le ragioni. Porse 
I avrebbe voluto' leggere un bollettino di vittòria, probabil¬ 
mente contava-su ùn fulmineo blitz, su una rapida cattura 
di Noriega: ha dovuto invece pariareméntre attoriK) al Ca¬ 
nale ancóra: si combatteva, senza aver in mano nulla, ma 
I soprattutto senza aqomenti convincenti, senza l'unica atte- 
' nuante che avrebbe potuto invocare, cioè aver liberato Pa¬ 
nama da un tiranno e il mondo da uno dei boss del naico- 
traffico. Ha finito cosi per dare. Bush, un'immagine insieme 
' preoccupante e umiliante. Preoccupante peri»leggerezza 
con cui ha deciso l'intervento militare; per rhiùtile presun¬ 
zione (Hi poter risolvere con una megaopeniirione di polizia 
lino del grandi dilemmi di questa fase di passaggio di epo¬ 
ca, tiòè i'impo»ibiliià di convivere con ifigti impazziti della 
prl^i del mondo; e preoccupaiile anch^ per ilKriM dli dor 


Panama è un campo di battaglia. I morti sono cen¬ 
tinaia, moltissimi i civili. L’invasione americana do¬ 
veva durare poche ore: giusto il tempo di catturare 
Noriega. Ma il dittatore sfugge all’anesto e annun¬ 
cia: «Resisteremo». Bush si giustifica: «Non avevo 
altra scelta» e mette una taglia di un milione di 
dollari su Noriega. Mosca condanna l'intervento 
militare. La Thatcher appoggia la Casa Bianca. 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


SIBQMUNOCINIBERO 


l'invasione. 

Bush, in una conferenza stam¬ 
pa che ha tenuto all'alba per 
cercare di giustificare le ragio¬ 
ni deH'ìntervento, ha detto: 
«Lo abbiamo fatto per proteg¬ 
gere la vita dei nostri compa¬ 
trioti», e ha annunciato una ta¬ 
glia di un milione di dollari sul 
dittatore. Ma per gli americani 
residenti a Panama sono ore 
di angoscia. Almeno una qua¬ 
rantina di loro sono finiti in 
ostaggio nelle mani delle trup¬ 
pe f^eii al dittatore braccato, 
mentre a Panama sono iniziati 
l saccheggi. In tutta fretta, in 
una base americana, Guiller- 
mo Endara, il leader deil'op- 
posizione a Noriega, è stato 
nominato nuovo presidente. 


M NEW YORK. L'«operaziune 
H> è stata un fiasco. Il tentati¬ 
vo di chiudere i conti con il 
narcotrafficante Noriega sì è 
rivelato un d.'ammatico falli¬ 
mento. L'ora X è scattata ali'u- 
na di notte (alle 7 del mattino 
in ftalia), quando undicimila 
paracadutisti sono partiti dalle 
basi americane della Califor¬ 
nia e del North Carolina per 
unirsi ai 12mila soldati Usa 
che si trovavano già a Pana¬ 
ma. Per ora l'unico risultato 
ottenuto è la perdita di un 
gran numero di vite umane, 
motte civili. Di Noriega non 
c'é traccia. Da un rifugio se¬ 
greto il dittatore ha lanciato 
un appello a resistere contro 



SBRVIZIAUB RAQINB a-4-B-a 


Soldati americ^i, protetti da un.carro armato, sono appostati in una viadi Panama e controHara rerea vidrta H palazzo deH'asserriblea legislativa 


minio, dlidifesadei Stènti nor(|4(^HMni.chp4tà. 
voluto riatfcànaic lUnel wortlle di casa»: tfmilìante per la 
sproponionq Uu il cumututo e i suoi «lieiu. in priniQ 
tuogjOktnt (^intento dlchiarató di Instaurare lin fe^nie oetho^ 
cratico nello Statò del Canale e la guerra che è stata fatta 
esplodere all'Improvviso nelle vie.di una città, e tutti sappia¬ 
mo cosa è una guerra, Sproporzione poi tra l'ambizione di 
chiudere la partita con il tiranno e il rischio invece - se ne è 
parlato subito > di trasformare in una sorta di ■eroe dell'in¬ 
dipendenza» una figura che invece è sìeuramenie piU simi¬ 
le a quella di un gangster mafioso (che ricoidiamato - 
aveva iniziato la sua carriera come agente della Cia). Con il 
timore » va aggiunto - di assistere ora solo airinizio di 
un'avventura. : 

E cco perché colpisccmo le dichiarazioni di enlu- 
.sìasmo e di «comprensione» rilasciate qua e là 
come se stessimo guardando la carica finale 
del 7" cavallerìa. Ricordano rhpllo altri entusia- 
smi che la storia ha per fortunasepolto, quando 
in prima pagina c'erano il Vietnam o i'Afghani- 
slan, cancellando rapidamente rillusiohe di facili e stabilì 
vittòrie. Ecco perché è questo, al,{contrario, il momento del¬ 
la preoccupazione e dell'allarme; davvero II risultato dell'o¬ 
perazione milhàre sarà^alia finela liquidazione politica e 
morale dei potére dì Noriega e l'instaurazione di un r^ime 
democratico a Panama? Se le premesse sono quelle di que¬ 
ste ore c'è da dubitarne. È difficile crédere che un interven¬ 
to militare straniero pressa davvero convalidare le eiezioni 
del maggio scorso che ti tiranno aveva perso e annullalo o 
estirpare una cosca di narcotrafficanti. Lascia pensare la re¬ 
sistenza che le truppe americane hanno incontrato; se non 
altro lascia pensare ad uria situazione più complicata di co¬ 
me non sia apparso nélTormai lungo duello tra Bush e No¬ 
riega o di come non appaia dà una guerra che divide sec¬ 
camente il bene dal malé. In fondo si sa quanto di naziona¬ 
lismi; di coiìflittualità, di disgregazione sociale e politica 
.^glii il Centro America. E si sa già anche che l'intervento a 
Panama, a poche ore dall’esplosione deila Romania, incri- 
ria le speranze di questo 1989. 



mentre dal deio piov^orlóle bombe» 


Oltre un secolo d-as^ti 
al «coirtile di casa» 


CORSINI •TunilO 


’iPMìéiàé 


A mezzogiorno di ieri (17 ora italiana) continua¬ 
vano i combattimenti nella capitale panamense; è 
possibile udire esplosioni e sparì, anche se gli 
scontri semtirano essersi spostati verso la periferìa 
ed hanno una intensità inferiore a quella registrata 
durante tutta la notte. Ecco il racconto di un testi¬ 
mone oculare, un giornalista spagnolo, il capo uf¬ 
ficio centrale dell'agenzia Efe in Centro America. 


ANDREU CLARET 


M PANAMA Una delle ulti¬ 
me caserme fedeli a Noriega 
è <]ueila di «Los tìgres de Ti- 
naiìtas», nel sobbórgo di san 
Miguelito. Al contrario, le 
principali Installazioni mili¬ 
tari sono state conquistate 
dai marines americani e. in 

a uaiche caso, abbandonate 
ai militari panamensi che 
le hanno lasciate in abiti ci¬ 
vili. portando vìa tutte le ar¬ 
mi e le munizioni. 

La violenza con la quale 
gli Stati Uniti hanno scatena¬ 
to la notte scoisa rinteivento 
armato contro l'esercito di 
Noriega e l'uso di strumenti 
di distruzione massiccia nel¬ 


la capitale hannq provocato 
lo stupore di quelli che con¬ 
templavano k> scenario a di¬ 
stanza e l'orrore dei crvili 
che fuggivano disperati dai 
quartieri coinvolti nell'ope- 
razione. 

Cinquanta morti, la metà 
dei quali civili, dalla parte 
panamense e nove da quel¬ 
la americana provano la fe¬ 
rocia di uno scontro che è 
cominciato con il fuoco del- 
rartiglierìa pesante e il lan¬ 
cio di missili dagli elicotteri 
in diversi punti della capitale 
in piena notte. 

Il quartiere Chorrillo, dove 
si trova il quartier generale 


del militar) di Panama - 
obiettivo principale di tutta 
l'operazione americana -, si 
è trasformato in un inferi. 
Subito dopo i’es^^sione dei 
primi proiettiU^ che sono 
rimbombati per tutta la città, 
centinaia di abitanti di stor¬ 
nilo hanno cominciato „a 
scappare t^rso altre zone 
più lontane dalle installazio¬ 
ni militari panamensi. Men¬ 
tre ì traccianti piovevano sul¬ 
l'area della caserma, segna¬ 
lando il percorso ai cannoni, 
intere famigfie < fo^hrano • 
con ì figli in braccio orianriò: 
«Stanno bambatdando, stan¬ 
no bombardando*. 

Una ragazza che vìve a 
due isolati da quello che 
era, airinizio, ìt fmncìpale 
obiettivo americano, e che 
ha lasciato la sua ca^ sol- < 
tanto molte ore dc^ i primi 
scontn; ci ha raccontato ^e- 
ne dantesche descrivendo la 
progressiva distruzicme della 
caserma e delle abitazioni 
attìgue. 

Una cannonata che ha 
colpito una stazione di ben¬ 


zina ha trasfonnato in pochi 
attimi tutta la zona in un falò 
alimentato dalla fogna secca 
con la quale sono state co¬ 
struite molte case del quar¬ 
tiere. Da qualsiasi «>na della 
città ma anche da molto più 
lontano, si poteva vedere, al¬ 
l’alba, una immensa colon¬ 
na di fumo che saliva dal 
Chorrillo. 

Dodici ore . dopo l'inizio 
del blitz organizzato per 
«catturare» il generale Ma¬ 
nuel Antonio Noriega, è an- 
coìrà impossibile fare un bi- 
laiKio approssimativo delle 
vittime perché i marines 
americani proibiscono l'ac¬ 
cesso alla zona degli scontri. 
Comunque una visita all'o¬ 
spedale Santo Tbrrias. dove 
la Cróce rossaiia trasportato 
la'maggior parte dei feriti, 
^rmeltè di farsi un'idea di 
q^Up che. senza dubbio, fi¬ 
liti^ per diventare una trage¬ 
dia. Il direttore dell'ospeda¬ 
le, Jòsè Leonardo Diaz, ha 
confermato resistenza di ol¬ 
tre cinquanta cadaveri e di 
almeno un centinaio di feri¬ 


ti. Le ausfore abitazicml .e.i 
c»Trid<ri dell’ospedale, in cui 
maricà l'aria, condìzioriàta, 
sono stracolme di fèriti, 
sdraiati su letti improvvisiti, 
sotto un calore sbffocantè e 
in mezzo ad uno sgradeiArte 
odore di san^e umano. Al¬ 
cuni portantini tirano fuori 
da una stanza un uomo ap¬ 
pena deceduto. Ha una 
gamba tranciata di netto da 
una delle bombe cadute sul- 
l'aeroporto di Paitilla, nel 
centro della capitale, preso 
d’assalto nella notte dai 
bombardieri statunitensi. 1 
feriti più gravi hanno il cor:- 
po maciullalo dalle schegge 
e dai pezzi di granate e ven¬ 
gono operati in condizioni 
d'emer^nza mentre l’ospe- 
4]ale è sotto la protezione di 
Un centinaio di soldati pana¬ 
mensi, tutti in abiti civili. A 
meno di trecenlro metri, cin¬ 
que cafri leggeri e due carri 
armati fanno la guardia in¬ 
torno all'ambasciata degli 
Stati Uniti, a(X(^liendo con i 
proiettili delle mitragliatrici 
qualsiasi veicolo che attra¬ 
versa la strada. 


Nori^ nemico numero 1 
Era un uomo della dia 


TONI FONTANA 


APAQIN^A 


LÌJrss avverte gli Usa 
«Ritirate le truppe» 


MARCILLOVILUm 


Andreottì è «eomprerìsivG» 
il Pei condanna 


! LUCIANO FONTANA 


! La cnmaca oraper ora 
del piano «Giusta cauà» 


MAURO MONTAU 


. APASlNA'O-, 


Cdhtinua la brutale repressione 
Ma Timisoara non cede: davanti 

deausescu: «2 


in Romania. Ora si parla di tre-quattromila vittime 
ai carri armati sfilano cinquantamila persone 


OÉti Comitato centrale. Forse ci sarà anche un documento Cossutta 

Due 1110^1)1 ner il condirei 


OABRIBLaERTINBTTO 


Hi Timisoara è insorta nuo¬ 
vamente. Ieri sera cinquanta¬ 
mila persone sono sfilate per 
le vie dèlia città In tre diversi 
cortei diretti verso lo stadio 
Primo Maggio, Pare, ma sono 
irifonriazioni frammentarie ed 
incomplete, che gli uomini in 
divisa stavolta abbiano assisti¬ 
to alta dimostrazione senza 
sparare. Ceausescu, rientrato 
cfolia visita di Stalo in Iran, si 
rivolge alta nazione in un di¬ 
scorso radiotelevisivo. Am¬ 
mette, ed è ia prima volta da 
parte delle fonti ufficiali, che 
«unità militari domenica sono 
state costrette a intervenire 
per difondere l’ordine e le isti- 
tuzIoriK Ammette i) massacro 
e lo^stlfica. Bisognava eli¬ 
minabili elementi «fascisti e 
antin^onalì» che «in collega¬ 


mento con circoli imperialisti 
irridentisti e sciovinisti» avreb¬ 
bero organizzato le proteste. 
Come tutti i tiranni demonizza 
gli oppositori e dà la colpa al¬ 
lo straniero. Non può ammet¬ 
tere ia realtà: il popolo rome¬ 
no non ne può più e si ribella. 
Non solo a timisoara, anche 
a Brasov, Arad, Ploieslì. lasi, 
Resila, Kitesi. £ a Bucarest cir¬ 
cola voce d'uno sciopero ge¬ 
nerale in preparazione per il 
30 dicembre. Il mondo con¬ 
danna Ceausescu. Il governo 
italiano richiama l'ambascia¬ 
tore a Bucarest per consulta¬ 
zioni. Altrettanto fanno Rfg e 
Austria. La Cee congela 1 rap¬ 
porti con la Romania. Unghe¬ 
ria e Jugoslavia protestano 
contro le violenze dei militari 
a Timisoara. 



METRO SRATARO 


M ROMA II Pei decide c^gi 
le regole per, il-: congresso 
straordinario. libCOmilato cen¬ 
trale, convocato, alle :16, discu¬ 
terà e voforà tippi^ì di rego¬ 
lamento preparata - dà una 
còmmissione e che prevede la 
«pari, dignità», dei. dcxrurnenli, 
la proporzionalità tra i con¬ 
sensi raccòlti e il numero dei 
delegati, la inemendabilità 
delle mozioni. Al Cc saranno 
anche presentati oggi i docu¬ 
menti che si confronteranno 
a) congresso: finóra sono due, 

a uello di Occheito é l’altro 
elio schieramento del no. Ma 
è probabile che Cossutta ne 
presenti un terzo. Ieri, nono¬ 
stante il riserbo rkihìesto, è 
circolata una copia della bóz¬ 
za di mozione che mette in¬ 
sieme Natta. Ingraò e Tortore!- < 


la e che in serata è stata og 
getto dì un!assemblea a Botte¬ 
ghe Oscure. Nei documento s 
sostiene che la proposta d 
Occhetto ha «bruscamente in 
tenotto» io sforzo del IS^ Con 
gresso e rappresenterebbe-un 
«arretramento Ideale e politi 
co». I problemi del Pei non na 
scono «dal suo nome ma da 
una linea politica oscillante» 
E quindi è necessario riaffer 
mare il «ruolo essenziale dei 
Pei, ia validità del suo nome», 
aiTìvare a una «assemblea 
programmatica che definisca 
il programma fondamentale 
del Pei con il quale giungere 
poi a «una piattaforma delle 
forze di sinistra». SI chiede an¬ 
che una conferenza di o^a- 
nizzazione sulla forma-partito. 


Militari romeni presidiano le strade di Timisoara e controllano i passanti 
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H cortile 


OIANPRANCO CORSINI 

P arlando con i giornalisti dopo la sua elezione il 
presidente Bush ha ripetuto più volte che uno 
dei suoi modelli dei passato è Teddy Roosevelt e 
non ha nascosto l'aspirazione a diventare come 
lui. Molti sono i tratti che sembrano accomunar* 
lo ai repubblicano di OysterBeyche lasciò visto* 
samente la sua Impronta sul pnmo decennio del 
nostro secolo. Tutti e due hanno partecipato a 
una guerra, hanno cercato fortuna nel West, 
hanno amalo gli sport e la natura, sono stati vi¬ 
cepresidenti prima di entrare a pieno titolo alla 
Casa Bianca ed hanno dimostrato uno speciale 
interesse per la politica estera. 

Molti altri tratti comunque li dividono, soprat¬ 
tutto in politica interna, ma in questi giorni sem¬ 
bra che Bush abbia voluto rìesumare l'interventi¬ 
smo di Roosevelt ripetendo a Panama ciò che il 
suo idolo aveva fatto poco dopo la sua ascesa 
alla presidenza istigando una rivolta per assicu¬ 
rarsi la realizzazione e il controllo del Canale al¬ 
lora progettato. 

L'uso della forza americana per garantire i ■di¬ 
ritti» degli Stati Uniti nel sub continente, cioè in 
quello che è stato definito « 0)1116 di casa», è di¬ 
ventato dopo Teddy Roosevelt uno dei prìncipi 
della politica estera di molti presidenti e si deve 
a Jimmy Carter se il rinnovo del trattata per il Ca¬ 
nale è andato in porto senza incidenti nel 1978. 
Ora 11 «aso» Noriega e Tintervento militare ame¬ 
ricano riaccendono una crisi di cui è difficile 
prevedete gli sviluppi. Ma soprattutto la decisio¬ 
ne di Bush solleva alcuni Interrogati^ sui corso 
della politica estera americana in questo peno 
do di grandi trasformazioni mondiali. 

Eiristono - si sono chiesti molti in questi meri 
- due peri e due misure per il «pragmatismo* di 
Bush? Esistono un Bush e una parte deirAmerica 
disposti ad accettare la realtà europea, e magari 
concwrere alla sua riuscita, e contemporanea¬ 
mente anche una nazione che. insieme al presi¬ 
dente, si riserva di applicare una diversa filosofia 
ai rapporti con il Centroamerica? 

Nel dibattilo e nei commenti che accompa¬ 
gnano ormai da tempo gli sviluppi in Europa 
molti americani hanno espresso riserve non solo 
sulle eccessive cautele» di Bush o sulla mancan¬ 
za di una «visione» globale dei nuovo mondo 
che dombbe nascere sulle ceneri dei passato, 
ma anche sulle ambiguità che tuttora caratteriz¬ 
zano il nuovo corso americano. 

n un saggio che abbiamo citato recentemente lo 
studioso di relazioni intemazionali Charles Ke- 
gley, ha sottolineato come la nuova amministra¬ 
zione americana abbia continuato a riafferma¬ 
re ripetutamente la sua fedeltà all'idea di un ruo¬ 
lo gkri>ale degli Stati Uniti nel mondo*. Secondo 
Kegley il «fllobalismo» di Bush e dei suol piO 
riràu COllaWatori è arcora una eredità della 
politica estera postbejllpa e. in particolare, dejla 
- «ddttrina di'Keà^an- secondo la quale * come 
scriveva Lesile Qèlb r>et 1985, criticandola » nina 
America forte e-declsa può costrìr^ere il mondo 
ad adeguarsi a Washington». 

Alcune delle analisi della destra sugli eventi 
nell'Est europeo e sulla politica di Goitaciov 
puntano su questa spiegazione, secondo cui fa¬ 
cendo la tmè grossa Reagan avrebbe costretto il 
«nemico» a cedere. Questa non è, tuttavia, oggi 
una posizione prevalente negli Stati Uniti dove si 
sta sviluppando quasi un culto* di Oorbaciov e 
della perestrojka. Ma quando si tratta dell'Ame¬ 
rica Ialina i vecchi rlftessi condizionati rientrano 
In azione come se questa parte del mondo fosse 
rimasta estranea alla guerra fredda e richiedesse 
un atteggiamento diverso. 

Ancora pochi giorni fa il liberale Washir^ton 
AÌsr scriveva in un editoriale che «in altre circo¬ 
stanze» negli Siati Uniti sarebbe stato meglio re¬ 
stare a guardare aspettando che le cose cambi¬ 
no». ma aggiugneva a conforto di Bush che a 
questo punto il «nazionalismo panamense mi¬ 
naccia adesso le vite americane» e addirittura 
«l'int^rìtà del trattato sul Canale». 

Sono le stesse cose che il vicepresidente 
Quayle va dicendo da tempo alla destra che, se¬ 
condo il Neu) York Times, è stato incaricato di 
rassicurare mentre si fanno gli accordi con l'Est. 

Si deve considerare, dunque, l'avventura mili¬ 
tare di Panama come una concessione a questa 
destra che non dovrebbe incidere su tutto il re¬ 
sto, oppure - come ha suggerito il professor Ke¬ 
gley - siamo dinnanzi a una nuova interpreta¬ 
zione del «globalismo» che si riserverebbe una 
zona franca definita di «interesse nazionale»? in 
un'epoca di interdipendenza e di rottura dei 
vecchi schemi ci sembrano interrc^ativì inquie¬ 
tanti pc^hé sono proprio questi interessi che 
nei nuovo assetto mondiale devono essere nde* 
finiti con criteri nuovi e diversi applìcabitì, nel 
bene e nel male, anche alla Repubblica di Pana¬ 
ma. 


I 


Si parla di pace, di governo democratico del mondo, ma gli Usa riprendono 
a Panama la strada della violenza. Dal 1856 una lunga storia di interventi armati 


Da quella fetta d’anguria 
più di un secalo di assalti 


SAVERIO TUTINO 


B 11 primo intervento armato 
degli Stati Uniti nella regione dei 
Caraibi avvenne a Panama il 15 
aprile 1656. La cronaca di allora 
lo battezzò «incidente delia fetta 
d'anguria», perché a provocario 
fu uno «yankee» - anzi uno «yan- 
qui» - ubriaco di whislq^ che non 
voleva pagare la mezzaluna di 
cocomero consumala nell'umi¬ 
do calore delle ore piccole, in un 
sobborgo della città. In pochi 
momenti, da una piccola rissa 
scoppiò la rivolta di quella gente 
povera, venuta da tutte le Antille 
per lavorare alla costruzione del¬ 
ia ferrovia che traversava l'istmo, 
e che poi, finito il lavoro, era ri¬ 
masta sul posto a consumare la 
propria fame. Quando tornò la 
calma, si contarono due morti e 
tredici feriti tra fa popolazione 
nera e meticcia del posto, quin¬ 
dici morti tra i nordamerìcrmi. 

Questi erano arrivati in forze a 
Panama nel ISSO. Fin da quel¬ 
l'anno, il loro arrivo aveva provo¬ 
cato incidenti tra «nativi» e av¬ 
venturieri provenienti d^ll Stati 
Uniti. Panama era un territorio 
che faceva parte di Nueva Gra- 
nada, la Colombia di oggi. Un 
editto di chiara isplrazioné nor¬ 
damericana condannò nel ISSO 
un cittadino di Panama «a cin¬ 
quanta colpi di gatto a nove co¬ 
de ogni due giorni*. La storia ri¬ 
corda che in quello stesso anno 
si verificarono due Incidenti di ri¬ 
lievo! In uno di questi, alcuni 
nordamericani cercarono di libe¬ 
rare con la forza un toro conna¬ 
zionale imprigionato dalle auto¬ 
rità locali. Si tentava di imporre 
di (atto, fin da allora, una doppia 
giurisdizione: quella di Neuva 
Granada e quella degli Stati Uni¬ 
ti. 

Qualcuno definiva Panama 
«colonia di nuovo conio». Usci 
un giornale. Panama Star, che di¬ 
fendeva le posizioni della con¬ 
quista nordamericana chieden¬ 
do al cittadini di farsi promotori 
di una campagna per chiedere a 
Washington «rinstallazione di 
navi da guerra nel porto dì Pana¬ 
ma. onde proteggi‘gli liltefttsi 
americani che continuano ad 
aumentare e si vedono tuttavìa 
ogni giorno pio comptomesai 
dalle autorità della ftovincia». 

Poi ci fu l'Impresa di William 
Waiker, che si studia su tutti 1 li¬ 
bri di testo come esempio di av¬ 
ventura mercenaria, che apri la 
strada aH'invasione degli Stati 
Uniti in Nicaragua e a Panama. E 
in seguito anche i «filibustieri» si 


sparpagliarono nella zona pro¬ 
vocando e uccidendo, per Im¬ 
porre la legge del Nord su tutta 
la regione deli'islmo. Waiker eb¬ 
be ragione dei pacifici abitanti 
della regione di San Juan del 
Norte con una cinquantina di 
mercenan. l «filibustien» di Kin- 
fecero il resto. Era il 1855 

L'anno seguente - dopo r«in- 
cidente della fetta d'anguria» - 
nacque un mowmento di prote¬ 
sta popolare che si è prolungato 
fino ai nostri giorni e che dura 
tuttora. Centotrentacinque anni 
attraverso i quali si dipana, da 
una parte il consolidamento del¬ 
la conquista da parte degli Stati 
Uniti del «ortile di casa» nell'A¬ 
merica centrale caraibica, dal¬ 
l'altra il moto indipendentistico 
di quei popoli, un vero e proprio 
movimento rivoluzionario, nazio¬ 
nale e popolare, articolato nelle 
sue diverse ramificazioni da Cu¬ 
ba al Nicaragua, dai Salvador a 
Santo Domingo. 

Rn dairinizio questo movi¬ 
mentò ha avuto chiare tinte di 
conflitto sociale all’intemo e di 
opposizione antlstatunitense. an¬ 
ticolonialista e antirazzista verso 
l’esterno. Nel 1885, il presidente 
filoamericano dello Stato colonv- 
biano del Cauca, ringraziando la 
squadra navale statunitense per 
aver fatto sbarcare i marines a 
Panama, si diceva «riconoscente 
per i nobili comportamenti dei 
membri della squadra america¬ 
na venuti in aiuto a un paese 
amico ; :r far rispettare interessi 
seriamente minacciati dai eomu- 
nts/f, diie in nulla risparmiano la 
quiete pubblica e l'onore nazio¬ 
nale». 

Questo, nel 1885; decisamen¬ 
te, veniamo da lontano. E siamo 
tutti comunisti. La avversione po¬ 
polare per 1 filibustieri e Toffesa 
subita nel profondo della dignità 
umana per l'impresa di Waiker 
hanno segnato da allora i senti¬ 
menti della gente che abita il 
«cortile di casa» degli arhericani. 
Ecco peiièKè l’atlacéo' di oggi 
contro il piccolo paese nporta 
indietro di bn secolo e tnèzzo la 
storia dì quelle regioni, proprio 
mentre si parla di pace è dì rifor¬ 
me e dì un nuovo modo globale 
dì governare democraticamente 
l'universo. Il presidente Bush ha 
ripreso la strada di sempre, ir¬ 
rompe violentemente nella re¬ 
gione centrale e caraibica deirA¬ 
merica, come quando gli Usa 


conquistarorK) Cuba e Portorico 
e occuparono la Repubblica do¬ 
minicana e il Nicaragua, provo¬ 
carono la secessione delia Pro¬ 
vincia di Panama dalla Colombia 
e SI ritagliarono dentro a questa 
la zona del Canale che adesso si 
vogliono riannettere 

Tra il 1898 e il 1920, ventuno 
interventi militari senza mai co¬ 
lonizzare veramente un terrìto* 
no, ma solo dividendo tra loro 
questi paesi per rafforzare il pro¬ 
prio dominio. Come allora Wal- 
ker non recò nessun progresso 
ma ristabilì la schiavitù, cosi oggi 
i marines non garantiscono nes¬ 
suna libertà, ma impongono sol¬ 
tanto la legge dei centro finan¬ 
ziario più forte che vuole impedi¬ 
re a un piccolo paese di sgan¬ 
ciarsi dal suo impem e di creare 
un altro centro indipendente. 
Tra f'ahfo. Washington mira a 
spostare a Miami, oppure alle 
Bahamas o alle isole Vergini, 
quei centro di gravità finanziano 
che dava vita a Panama. La sto¬ 
ria (tei Centroamerica è tutta in 
questo trattamento coloniale 
senza neanche i benefici di una 
colonia. L'unità nazionle che esi¬ 
steva al tempo della Capìtanìa 
del Guatemala e comprendeva 
tutto l’istmo escluso Panama, 
non è più stata ricostituita, né 
Panama verrà restituita alla Co- 
tombia. Tutte le volle che Wa¬ 
shington è intervenuta, lo ha fat¬ 
to in modo da far fallire istanze 
unitarie, iterali e nazionaiitane. 
L'«educazi(me democratica» che 
adesso vuole impartire a Pana¬ 
ma è già stata sperimentata mille 
volte; net Salvador del 1932, 
quando portò ai potere il gene¬ 
rale Martinez aill'onda di un 
massacro di venti o trentamila 
contadini «comuni^i»; nel Nica- 
r^ua del '34. quando il generale 
Sandino fu assassinato dopo che 
era riuscito a sconfiggere le trup¬ 
pe americane e andò al potere 
Somoza («Quel figlio di puttana, 
ma nosbol», come disse il presi¬ 
dente Hposeyéll;): ne) Guatemala 
dei '54. quando il riformista Ar- 
benz venne liquidato come- «o- 
mui^ista^ perché tentava una ri¬ 
forma agraria, dalle truppe di 
Castilio Armas, organizzate dalla 
Cìa. 

La rivoluzione cubana aveva 
imposto, poi, un tentativo rifor¬ 
mista. Ma il M^cato comune 
cer^troamericano, promosso ne¬ 
gli anni Sessanta, sotto l'impulso 
di Wa^ington, privo di qualsiasi 


forma di unificazione doganale, 
spinse avanti un modesto svilup¬ 
po industriale che fece soltanto 
danno; saltarono le strutture sta¬ 
tati, e ogni piccolo conflitto sin¬ 
dacale apparve come una mi¬ 
naccia comunista. Cosi la reazio¬ 
ne delle classi dirigenti fu ancora 
più feroce e spinse le organizza¬ 
zioni popolari alla guemglia 

Ora il conflitto per Panama re¬ 
stituisce vigore e ragione alla ge¬ 
neralizzazione di una instabilità 
pericolosa. La giustificazione 
pretestuosa di una lotta al mer¬ 
cato della droga fa sorridere 
amaramente chi ha subito per 
oltre un secolo sempre la stessa 
violenza con sempre nuovi pre¬ 
testi. Le ragioni dell'attacco mili¬ 
tare contro le deboli posizioni 
del più piccolo paese dell'istmo 
sono molto più gravi e comples¬ 
se e in parte resteranno coperte 
dal mistero. C'è di mezzo proba¬ 
bilmente anche rintervenlo fi¬ 
nanziano giapponese, che ha 
aiutato negli ultimi anni Noriega 
a resistere alle sanzioni di Wa¬ 
shington. 

Si muovono nel sottofondo 
anche interessi locali pcxlerosl; 
la spartizione della torta di centi¬ 
naia di milioni di dollari di inve¬ 
stimenti Usa, previsti dal trattato 
Carter-Torrijos, la privatizzazione 
prevista deiramministrazione del 
Canate, il faraonico progetto per 
li nuovo porlo, la privatizzazione 
delle tene intorno al Canale, la 
presenza fruttuosa di diecimila 
soldati americani con le loro fa¬ 
miglie e molti altri motivi alimen¬ 
tano la spinta che ha portato alla 
nuova occupazione di Panama 
da parte dei marines. 

Ma sopra a tutto questo è forte 
il timore che Bush abbia dovuto 
cedere a un ritorno dei falchi di 
quel complesso industriale mili¬ 
tare che il dialogo con Cterba- 
clov relegava in secondo piano. 
L'occupazione di Panama può 
Innescare un processo delibera¬ 
to di destabilizzazione dei piani 
di pace stipulati dai presidenti 
.centroamericani negli ultimi an¬ 
ni; un processo a catena thè po¬ 
trebbe coinvolgere di nuovo an¬ 
che 11 Salvador e il Nicaragua, e 
la stessa Cuba, in una corrente 
vorticosa di vietnamizzazione 
dell’Istmo centroamerìcano e dei 
Caraibi; una regione che poi di¬ 
venterebbe oggetto di altri inter¬ 
venti militari e diplomatici, co¬ 
munque estranei agli interessi di 
quei popoli e alla loro libera e 
sovrana determinazione. 
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Inteirvento 

Caro Napolitano, 
la laicità è la pazienza 
del pensiero critico 


ALPOTORTORILLA 


D ebbo una risposta ai 
compagno Napolitano 
che mi ha imputato, nel¬ 
la sua intervista (su TU- 
nità di martedì scorso), 
di essere passato dalla 
laicità a) suo contrario nel tempo tra¬ 
scorso tra la riunione della Direzbne 
del Pel del 14 novembre e la mia in¬ 
tervista a /Vni/àdi qualche giorno fa. 
Nella riunione della Direzione ho 
«laicamente ribadito» - come scrive 
Napolitano - che «il partito non è un 
fine ma un mezzo» ma mi sarei poi 
contraddetto. Ribadisco a tutte lette¬ 
re quel convincimento. Il partito è un 
mezzo. Ma la domanda laica succes¬ 
siva è’ un mezzo per fare che cosa? 

Nella riunione delta Direzione, pur 
avanzando crìtiche di metodo, certo 
non lievi, avevo cercato di interpreta¬ 
re a modo mio il senso della propo¬ 
sta. Dovevo andare più in là? Vi è sta¬ 
to in me un riflesso di una mentalità 
sbagliata, da vecchio comunista? 
Può essere. Secondo una nostra abi¬ 
tudine, che abbiamo dcnnito «unita¬ 
ria», ma che viene bollala come 
«unanimistica», tanti di noi hanno in¬ 
teso la responsabilità toro - più o 
meno grande - come quella di chi 
cerca innanzitutto di evitare rotture. 

Viviamo in un paese dove non 
mancano i partiti: ci pareva un fatto 
doveroso tenere insieme la compagi¬ 
ne nostra. Abbiamo lavorato per de¬ 
cenni con grandi sforzi interpretativi 
anche di fronte a posizioni che non 
tutti e non sempre condividevamo. 
Una fatica inutile? Porse no, dato che 
il risultato non è stato - fin qui - tanto 
malvagio, se siamo rtuscilì - anche in 
virtù di quel metodo - ad essere 
quello che siamo. 

Sento ripetere che Giolitii ha fatto 
bene nel 1956. Anch'io, allora, come 
altri, ebbi dubbi e tormenti simili al 
suoi, sebbene fossi più giovane di lui 
Decisi di restare nel 1^1 con tutti ì 
miei dubbi. Ma dopo trent'anni di 
esperienze nel Psi, fino al massimo li¬ 
vello, Giolitti ha dovuto concludere 
che era meglio accompagnarsi a co¬ 
loro I quali avevano sbagliato nel 
1956. Porse, dunque, anche nel me¬ 
todo. oltre che nel merito, non ab¬ 
biamo fatto tanto male. 

In quella riunione di Direzione, 
dunque, agì inaine quella Inveterala * 
properisione ■unitaria»; iri com» . 
presa una certa abitudine del comu¬ 
nisti (abitudine ihe:è stata anche' 
causa di gravi errori) di cercare di 
sorreggere il segretario in carica. I^r 
tutto questo in quella riunione e, poi, 
tra la Direzionee llComltatocentrate 
e, infine, nel Comitato centrale di no¬ 
vembre ho cercato di intendere e di 
lavorare sulla proposta come la piat¬ 
taforma per un possibile sforzo uni¬ 
tario. Ho dovuto convincermi che 
non era cosi, che bisognava o pren¬ 
dere o lasciare, o accettare o rifiuta¬ 
re. Mi si può senz'altro accusare di 
scarsezza e lentezza di comprendo¬ 
nio; pazienza. Mi si può accusare di 
non aver voluto credere subito a ciò 
che scrìvevano immediatamente illu¬ 
stri giornalisti, e per primo Scalfari, il 
mattino stesso in cui, quel 14 novem¬ 
bre, 5) riuniva la Direzione del Pei: lo 
riconosco. 

E tuttavia, per quanto lento 
e disinformalo la conclu¬ 
sione, alla fine, non mi è 
parsa dubbia: si deve fa- 
re una «ostituente» per 
una «nuova formazione 
politica» che non sappiamo che cosa 
debba essere ma che deve cambiare 
il nome del Pei. Per dirìa con Napoli¬ 
tano. in modo da essere certo di non 
sbagliare; «Stiamo discutendo non 
già di cambiare nome al Pd, ma di 
dar vita a una nuova formazione po¬ 
litica, che naturalmente non potrà 
assumere lo stesso nome del Pei». 

Non sbaglio dunque: l'unica cosa 
certa è il cambio del nome. Mi pare 
laico rinlerrogalivo; perché, per che 
cosa? Si risponde che «dobbiamo 
voltare pagina» rispetto al comples¬ 


so passato» rappresentato da una vi¬ 
cenda reale; «La vicenda reale di cui 
parliamo è quella dei partiti comuni¬ 
sti nati dopo il 1919 e dei nostri trava¬ 
gliati rapporti con l’ideologia e il mo¬ 
vimento comunista». 

Questa risposta non mi convince e 
non per «un attaccamento assoluto e 
ben poco laico alla matrice origina¬ 
ria, alla forma-partito e al nome del 
Pei». Non trovo le tracce di questo at¬ 
taccamento assoluto nel rifiutare la 
nozione di una «vicenda» da consi¬ 
derarsi come unica del partiti comu¬ 
nisti nati dopo il 1919. Rivendico del 
lutto laicamente e criticamente non 
solo la nostra diversità, ma la opposi¬ 
zione cui siamo giunti (certo, in mo¬ 
do travagliato, e con tanti riconosciu¬ 
ti erron) rispetto alle posizioni teori¬ 
che, morali, economiche, politiche 
di quei partiti. Noi abbiamo già volta¬ 
to pagina. E lo abbiamo fatto inten¬ 
dendo il nostro stesso nome in modo 
del tutto contrario nspetto a quei par¬ 
titi, come tutti - e anche Napolitano, 
se non eiro - abbiamo giustamente 
sostenuto mille volte. 

Napolitano mi imputa di avere 
«perfino tentato analogie tra storia 
dei cristiani e storia dei comunisti». 
Riferivo-come ho detto - un pensie¬ 
ro non mio ma di parte cattolica; ma 
perché esso dovrebbe far scandalo? 
Se non crede a me, Napolitano darà 
forse più credito a quel che ha detto 
ieri il socialdemocratico tedesco l.a- 
fontaine; «Ogni grande idea porta 
con sé i germi deirarbitrio, che per la 
nostra è stato lo stalinismo. Ma nes¬ 
suno ha mai detto, dopo i crimini 
commessi in nome del cristianesi¬ 
mo, che l'idea di cristianesimo era 
superata». 

I l modello dispotico del¬ 
l'Est è stato per me, e cre¬ 
do per tutti noi, da de¬ 
cenni a questa parte, 
esattamente il contrarlo 
delle nostre idee: ciò che 
dovevamo contrastare con la nostra 
azione politica e ideale, anche an¬ 
dando alle radici del male, alle radici 
dei dogmatismo, alle radici del relati¬ 
vismo morale implicito in certo ma¬ 
chiavellismo da dozzina. Per questo 
ho citato II nostro Gramsci. 

^ Grandi mass? di giovani, si 
non possono decifrare lutto 
Ma lì prfiblema primo, per rivolgerci, 
.ai gksvanì e ài vecchi, è uno sioao\ 
per la verìlà, anche se s) va conlrb- 
corrente. E oggi é pienamente falso 
quello che sento dire in ogni televi¬ 
sione e che leggo in ogni giornale; e 
cioè che noi abbiamo aspettato l'ab- 
batUmento del muro di Berlino per 
capire come stavano le cose. È una 
menzogna che non dovevamo avva¬ 
lorare. 

Ma poiché dico questo, voglio af¬ 
fermare che abbiamo fatto tutto ciò 
che dovevamo? Ho detto e scritto 
perfettamente l'opposto. Ma ciò che 
io temo è che la forma sostituisca la 
sostanza, che il mutare del nome di¬ 
venti un alibi rispetto ai problemi 
realidi rinnovamento, ai difetti politi¬ 
ci e programmatici, ai guasti reali del 
partito 0 della fórma-partito. Quali 
sono le lacune o gli enorì nella polìti¬ 
ca intemazionale, Interna, economi¬ 
ca, sociale, culturale? Ecco il proble¬ 
ma vero. Con U «nuovo corso», per 
cui tutti lavorammo, abbiamo cerca¬ 
to un più netto ascolto della socìetàe 
delle sue contraddizioni, una lìnea 
più coerente per una opposizione 
che aspira a governare. Temo molto 
che. appena iniziata l’opera, ci si illu¬ 
da sulla esistenza di una qualche fa¬ 
cile scorciatoia rispetto alla fatica du¬ 
ra della rìceica e del lavoro per un 
rinnovamento reale e profondo di li¬ 
nea, di cultura, di stnittura del parti¬ 
to. 

Sarebbe quanto di meno laico 
possa esserci. Laicità è, innanzitutto, 
la pazienza del penstera critico, la 
lotta contro le approssimazioni, lo 
sforzo e la wnlUà di una costruzione 
paziente. 
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■1 Stiamo per entrare nel- 
l'ultimo decennio del secolo 
XX e del secondo millennio 
«ristiano». Secondo una leg¬ 
genda, tl Mille fu atteso con 
terrore come l'anno della fine 
del mondo e nessuno lavora¬ 
va più (un'azione drammati¬ 
ca, molto bella, di padre Da¬ 
vid Turoldo ribalta il senso 
leggendario di quella oscura 
vigilia; titolo, infatti. La terra 
non sarà distrutta). Noi ci av¬ 
viciniamo al Duemila liberati 
dall'incubo delia fine nuclea¬ 
re, consapevoli che possibilità 
inedite di crescita universale 
sono a portata delie nostre 
mani, ma anche alte prese 
con malestierì confusi, {ticchi 
e infelici, ha sentenziato il 
Censis. Mineno a livello di 
massa, non ci sono più scelte 
di vita per le quali valga la pe¬ 
na di spenderla interamente. 

Aldo Schiavone, in un arti¬ 
colo di qualche settimana fa, 
coglieva il senso profondo del 
mutamento di questi anni. Per 
la prima volta nella storia, al¬ 
meno in una parte del piane¬ 
ta, stanno dissolvendosi tre 


grandi strutture di violenza- la 
guerra, come soluzione del 
conflitti; la rivoluzione, in 
quanto sbocco della lotta di 
classe; la repressione dello 
Stato totalitario, con l’eccezio¬ 
ne romena. Queste strutture di 
violenza risalgono, in forme 
diverse, a tempi anche molto 
remoli e hanno prodotto mo¬ 
delli di comportamento collet¬ 
tivo coi relativi meccanismi. 
Siamo preparati al venir meno 
di tali modelli? Siamo pronti a 
un salto di qualità nella vita 
associate, fino ad assumere la 
non violenza come struttura 
nuova e regole conseguenti? 
Stiamo vivendo una rivoluzio¬ 
ne culturale di enorme porta¬ 
ta. la più straordinaria della 
storia, senza rendercene pie¬ 
namente conto. Gli strumenti 
istituzionali per una promo¬ 
zione umana planetaria, oggi 
possibile, ci mancano arK»ra. 

Tanto è vero che siamo im¬ 
mersi in violenze nuove. Al- 
l'imemo dell'area interessata 
dal mutamento: criminalità 
organizzata Intemazionale; 
degrado urbano da droga e 
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da bisogni irulotti; distruzione 
della natura da sviluppo pre¬ 
sunto illimitato; paiticolarismi 
etnici e religiosi. Airestemo: 
esportazione verso il Sud del 
mondo delle violenze vecchie 
con l'aggravante delta morte 
per fame di massa. 1 giovani 
sono investiti dal mutamento 
con particolare acutezza; su 
di loro, infatti, gli antichi mo¬ 
delli funzionavano come ca¬ 
nalizzatori e controllori ma 
anche come scelte di vita che 
alla vita davano senso. 

Concludeva Schiavone: 
«Andrebbero definiti nuovi 
obiettivi, compiti diversi e (un¬ 
zioni più mature per io Stato e 
i suoi apparati, sollecitate 
nuove persuasioni di massa. 


Purtroppo siamo ben lontani 
da queste conquiste». li pre¬ 
sente travaglio dei comunisti 
italiani o si colloca in questo 
ampio orizzonte o nschia 
grosso. Si tratta di restituire ai 
giovani la speranza. Che è poi 
Il compilo essenziale della po¬ 
litica, altrimenti ridotta a gio¬ 
co dei potenti 
Ma allora la diatriba se il 
comuniSmo sia morto o no, se 
U nome sia o no da buttare, si 
dimostra dì respiro corto. Cer¬ 
to che è morto, e a furore 
(non violento) di popolo, in 
quanto dittatura elei partito 
unico, economia stataliùata e 
burocratizzata, concezione 
assoluta dei mondo (mi sem¬ 
bra reo di lesa laicità un Gey¬ 



monat che. per saivare il no¬ 
me, ricorre al cristianesimo, 
sempre vivo nonostante tradi¬ 
menti infiniti: comuniSmo, per 
lui, sarebbe ancora religione 
più che progetto politico stori¬ 
cizzato). Ma non è affatto 
morto come tensione verso 
l'unità del genere umano, co¬ 
me bisogno di liberazione da 
tutte le forme di dominio del¬ 
l'uomo suH’uomo. D'altronde, 
Gorbaciov nasce dal grembo 
comunista: e proprio relativiz¬ 
zando sia il dominio (l'impe¬ 
ro) sovietico, lasciandolo anzi 
serenamente dissolvere, sia il 
ruolo-guida del partito - la 
perestioika, si sa. ha due va¬ 
lenze. interna e intemaziona- 
ie, strettamente correlate - 


quest'uomo ha acquisito, co) 
suo «nuovo modo di pensare», 
un’egemonia che ha rimesso 
in moto la storia, abbattuto 
steccati, aperto rapporti fon¬ 
dati non più sulla distruzione 
reciproca assicurata e sul bi¬ 
polarismo ma sulla politica, 
interdipendenza e coopera- 
zlone di tutti con tutti. 

Mi sembra opportuno il ri¬ 
chiamo di Procacci all’«ordine 
nuovo» di cui parlava Gramsci 
nel primo dopogueira (atten¬ 
ti; l'espressione, dopo, hi usa¬ 
ta dai nazisti). tenendo conto 
che oggi, concluso il secondo 
dopogue ira con la fine di 
Yalta, siamo entrati in un altro 
«dopoguerra» senza preceden¬ 
ti. del tutto Inesplorato: la ge¬ 
stazione di un futuro liberato 
dalle tre violenze di Schiavo¬ 
ne. a cominciare, appunto, 
dalla guerra. C'é chi non ci 
crede e chi. invece, sente che 
la novità è possibile. Che di¬ 
pende da noi (aria nascere. 
Progresso e conservazione so¬ 
no trasversali, scrive Procacci. 
«Vi possono essere, e vi sono, 
tra colorò che si dicono mar¬ 
xisti dei conservatori e tra i 


non marxisti dei non conser¬ 
vatori». È vero. Democristiani 
dell'Ovest e deU’Est, riuniti a 
Strasbu^o, ai rallegrano per il 
comuniSmo fallito ma rifiuta¬ 
no ii materialismo consumista 
liberal-democratico. Craxl 
marxista non è ma il compito 
affidatogli dal segretario deì- 
l’Onu di cercare una soluzio¬ 
ne all'indebitamento dèi paesi 
del Sud, se mai riuscisse, sarà 
una forte spinta in avanti. > 
No. la storia non è finita, 
come in America qualcuno 
pretende. No. non si può co¬ 
struire la «asa comune euro¬ 
pea» liberata da guerre, rivolu¬ 
zioni e totalitarismi senza (a^ 
ne uno strumento contro tutte 
le violenze, dalla parte dì tutti 
gli oppressi. A cominciare da? 
li assassinati de) Salvador e 
alle complicità americane 
con all assassini. Ma senza 
manicheismi né certezze as¬ 
solute, come Gorbaciov ci in¬ 
segna. (n tal senso «la nuova 
formazione politica» può esse¬ 
re un obiettivo aftascmante, se 
avrà di mira, col governo dì 
Roma, la novità da Tstituziona' 
lizzare nel mondo. 
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NEL MONDO 


La^ienaUsa 
contro Panama 


In alto allineati sul pavimento deH'ospedale i corpi da civili 
UCCISI nei combattimenti di Città di Panama in basso George 
Bush parla dall’Oval Office per giustificare l’invasione 


Bush dalla Casa Bianca 
prima dichiara vittoria 
ma poi è costretto 
ad ammettere il fiasco 
e mette una taglia 
sulla testa del dittatore 



Noriega: reàsteremo 
Sì teme per gli ostag^ americaiù 


Bush lancia nella notte una massiccia e sanguino¬ 
sa operazione militare a Panama. Dichiara vittoria 
in diretta tv all'alba, ma fallisce l'obiettivo princi¬ 
pale, che era catturare Noriega. Da un rifugio il ge¬ 
nerale lancia un appello: «Resisteremo». Ci sono 
state pesanti perdile di vite umane, anche civili e 
un gruppo di americani è finito ostaggio nelle ma¬ 
ni dei fedeli del dittatore braccato. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOHUND OINZBERO 


a NEW YORK Hanno mobi- 
(itato oltre ventimila soldati, 

^ quanti ne avevano mandati 
nel Golfo Persico nel momen- 
1 to più allo della crisi. Con un 
piano scattato ali’una di notte 
articolato come se si trattasse 
dello sbarco in Normandia E 
hanno fallito l'obiettivo pnnci- 
pale. che era catturare il gene' 
rate Noriega. La Comandan- 
eia è in fiamme. Il quartier ge¬ 
nerale delle truppe panamen¬ 
si ^ occupato, cosi come le 
principali installazioni. Ma il 
dittatore è alla macchia. E. 

a uando in Italia erano le 1,30 
i notte, da un suo rifuggio il 
dittatore ha rivolto attraverso 
la radio un appello al paese: 
•Siamo nella nostra trincea di 
comballimenio, manteniamo 
la resistenza*. Noriega si é 
■ congratulato con i reparti dei 
‘ battaglioni che si battono con¬ 
tro I mames e ha aggiunto: 
•Vincere o monre è la mia 
consegna. Avanti a passo di 
; vincitori*. 

il bollettino ufficiate del 
’ PehUgono parla di lì'militali 
americdni mudi, 19 feriti, \ di- 
; sperso II Canale ò staiu uIhu-, 
’ sd ^ la prima volili in 7S an-' 
ni. E confermato che sono sta¬ 
ti abbattuti diversi elicotteri 
Black-Hawk. Suite vìttime pa¬ 
namensi il Pentagono manne- 
) ne un' inquietante silenzio. Ma 
dagli os^dali delia capitale 
panamense arriva la notiaa 
che ci sono stali almeno 100 
' morti e un migliaio di feriti, 

• molti dei quali civili. 


La «complicazione* più gra¬ 
ve sino al momento in cui 
scnviamo è però che una qua¬ 
rantina almeno dì americani 
sono finiti ostaggi nelie mani 
delle truppe fedeli al dittatore 
ora alla macchia. Prelevati al- 
l'Hotei Mamott, di cui pare 
quelli del Pentagono si erano 
semplicemente dimenticati. 
«Dimenticanza* tanto più im¬ 
barazzante se si tiene presen¬ 
te che uno degli argomenti 
principali che avrebbe deciso 
Bush a lanciare l'invasione di 
Panama - secondo quel che 
ha dichiarato lo stesso segre¬ 
tario di Stalo Baker sarebbe 
la scoperta di un piano con 
cui Noriega si apprestava ad 
attaccare civili americani. 

■Lo facciamo per protes¬ 
te te vite degli americani*, è 
stala la prima delle giustifica¬ 
zioni trasmesse comparse per 
iscrittto sul vìdeo di Canale 2, 
la tv dei militari panamensi, 
una delle prime installazioni 
occupate dai 12.000 soldati 
che già SI inovavano a Panama 
e^dai circa 10:000 che vi sono 
Àlati acioiru3;.rortLiU Fort 
^Bragg la North Carolina^ Fort 
Ord in California. «Vogliamo 
aiutare i panamensi a instau¬ 
rare un sistema democratico: 
lo facciamo a causa delle vio¬ 
lenze del dittatore Nonega e 
della sua banda di criminali: 
abbiamo l'obbligo di difende¬ 
re il Canate e mantenerlo 
aperto al traffico», le ■giusUri- 
cazioni aggiuntive*. 



dentro il perimetro superfoiti- 
ficato gli hanno consegnalo 
sei copie di una videocassetta 
con la cerimonia di giuramen¬ 
to del nuovo presktente GuiL 
termo Endara e del suoi vice 
Ford e Calderon, avvenuta 
danno la base Usa. Poi quasi 
più nulla. Intanto la Casa 
Bianca ha posto una taglia di 
un milione di dollari sulla te¬ 
sta di Noriega e ha promesso 
ISO dollari ad ogni militare 
panamense che si anenderà. 

•Giusta causa» è il nome in 
codice dell'operazione Pana¬ 
ma. Di «giusta causa* non po¬ 
tevano cercarne di'mi^iore: il 
rovesciamento di un «dittato¬ 
re», l'arresto di un «trafficante 
di droga*. A) pubblico ameri¬ 
cano gli va bene, purché non 


Chiuso 
dopo 
75 anni 
il canale 


Le stesse giustificazioni, 
troppe per non sapere di «giu¬ 
stificazioni a poslenori», con 
CUI Bush di persona, «giun¬ 
gendo «non avevo altra stra¬ 
da*, ha annunciato aU’alba In 
tv aH'Amerìca i'invasioné. Su 
di giri, malgrado avesse dor¬ 
mito appena un paio dote. 
Dopo aver partecipato ad una 
celebrazione natalizia, si era 
richiuso nell'ufficio Ovale a 
seguire l'operazione scattata 
atl'ora H. una di notte, ntiran- 
dosi a riposare solo alte 4 e 
mezza del mattino. 

Nell'annuncio Bush aveva 
riconosciuto che «l’operazio¬ 
ne non é conclusa. Noriega è 
alla macchia*. Ma nelFìmme- 


diatamente successiva confe¬ 
renza stampa al Pentagono il 
segretario alta Difesa Cheney 
e il capo di Stato maggiore 
della EHfesa generale Poweil 
erano apparsi baldanzosi. Col 
passare delle ore è cresciuto 
j'imbarazzo, si è passati quasi 
ad un black-out, che ha coin¬ 
volto persino il pool ristretto 
di giornalisti (Ap. Reuters, Ti¬ 
me) (atto atterrare al seguito 
delle truppe in arrivo a Pana¬ 
ma. Per percorrere i pochi 
chilometri che separano l'ae¬ 
roporto dal quariier generale 
americano, la Howard Fort, U 
hanno hnbaicatì su un elicot¬ 
tero perché «il tragitto via terra 
non era sicuro*. Una volta 



■i WASHINGTC^ n canate di Panama, chiuso ieri su ordi¬ 
ne degli ^ti UnUi, rìapnrft oggi, ma solo nelle ore del 
no. Lo ha annunciato da Washington Michael Rhode, un 
portavoce dett'ente che ha in gestione la via d’acqiia. 

«Un programma di transiti durante il giorno è stalo fissa¬ 
to per oggi*, bé fatto saper?. Coq un.ppm]uiQiCf^n|é, 6 (m* 
missIonéchelnbaseaitrattàugover^Milcantii&i,, .7 

Il canale era stato chiuso, per la p^ma volta nei<suo! 7S 
ahni di esistenza, alt'una d^’lù^ 4 n^Bùn^ltanj^llJ^^y[)tfr- 
vento militare americano nella regione. . 1 r 

H canate, motivo deirinterven^o militare americano nello 
Stato dello stretto, é amministratp congiuntamente da 
Uniti e Panama esattamente da dieci anni. Secondo la 
Abc, l’amministrazione Bush ha deciso rinlervento militare 
dopo aver appreso che Manuel Antonio Noriega si accin¬ 
gerà a chiudere il canate, ciuciate via di cqmpni^ione 
fra Atlantico e Pacifico, e a pmidere in ostàggio cittadini 
americani. , 

, Rno al precipitare della situazione il canate era ammini- 
strato da una commissione, della cui giunta direttiva face* 
varto parte cinque americani e quattro panamensi: l'orga- 
nismò é stato istituito m'fiase a quanto prevttRydaf'tiallato 
Torriic»-Caiter del 77, che stabilisce te procedure di gestio¬ 
ne della via d'acqua interoceanica fino al 31 dicembre 
1939, dopo late data, sarà Panama ad assumere il pieno 
controllo dei canale. In questi ultimi dieci anni amministra¬ 
tore del canale é stato il generate in pensione amencano 
Dennis McAuliHe, e vìceamminìstratore il panamense Fer¬ 
nando Manfredo; il trattalo prevede che nel 1990 l'ordine si 
inverta. e titolare diventi un funzionario panamense. 

Washin^on ha |riù volte dichiaralo che non riconoscerà 
l'alternanza di funzioni il candidalo panamefts^'l’ex mini¬ 
stro e deputalo filogovemativo Tomas Allamtrano Duque, 
fino a quanto Noriega resterà al potere; alla vigilia del de¬ 
cennale dell'amminislrazione congiunta il presidente della 
giunta direttiva, l'americano Robert Page, aveva ribadito 
che l'organismo, prescidendo dalle divergenze tra i due 
paesi, deve in primo luogo garantire il transito sicuro, effi¬ 
ciente e rapido dei a}mmetcio marittimo attraverso l'istmo, 
a un costo competitivo. Page aveva però ammesso che «la 
persi^ente in^abihtà dei paese e le tensioni tra 1 due go¬ 
verni*. non c<msentono il coneito svolgimento di queste 
importanti responsabiiità. 

Secondo àrànfredo (il quale ha segnalato che attual¬ 
mente 1*85,5 per cento del personale che lavora al canale é 
di nazionalità panamense) Panama deve dedicare ì prossi¬ 
mi dieci anni a prepararti al 1999. 


sia un altro Vietnam. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo non 
abbiamo sentilo levarsi nem¬ 
meno una voce di dubbio, 
non diciamo di critica, suH'o- 
perazione, anche se qualcuno 
ha già definito «imbarazzante* 
per gli Usa il tatto che tanto 
dispiegamenlo dì forze si sia 
lasciato sfuggire Noeriega. Al 
momento di lanciare l'attacco 
Bush aveva consultalo sia la 
maggioranza che l'opposizio¬ 
ne parlamentare, garantendo¬ 
si da cnliche. Da Città del 
Messico, dove si trovava, if 
leader democratico al Senato 
Mitcheli ha dichiarato: 
poggio la decisione, è stata re¬ 
sa necessaria dalle azioni 
sconsiderate di Noriega*. «Non 
avevamo altra scelta. Noriega 
stava coprendo di ridicolo gii 
Stati Uniti*, hanno detto altri. 

Abbastanza ticuro delle 
reazioni alFintemo. Bush ha 
dovuto però porti il problema 
di quella del resto del mondo. 
Dalia Casa Bianca sono parti¬ 
le telefonate verso te capitali 
centro-americane e quelle ou- 
lopee. Un messa^io persona¬ 
le di Bush é stalo inviato an¬ 
che a Goibaciov. Alla doman¬ 
da, rivoltagli ieri in una conte- 
renzxa stampa, su come coiv 
siderasse la reazione n^auva 
da Mosca, il segretario di Stato 
Baker ha risposto che essa 
■eia non totalmente inattesa* 
e di aver ragioni di ritenere 
che fosse stata stilata «prima 
r^che fòàse'.ilcevufqjyniessag- 
..gto'di‘^ush:a43pf^qtev». Poi 
ha aggiunto un curioso aigo- 
y rfire.ntOk,. oto a;quj»igu ||0 é ap- 
{»rso ,addfìrittura come una 
sorta di via Ubèra,a Mosca per 
. un intervento in Romania: *1 
sovietici ora difendano la de- 
mocrarà coi non intervenire 
in altri |»esi. noi in questo ca¬ 
so paiticolaie abbiamo deciso 
di difenderla intervenendo a 
difesa di un governo demo¬ 
craticamente eletto*. 

Un piano di intervento a Pa¬ 
nama era pronto già dai tem¬ 
pi di Reagan. «È una delle pri¬ 
me cose su cui mi hanno rag¬ 
guagliato appena ho prestato 
giuramento», dice il mmistro 
della Difesa Cheney. Quel che 
il Reagan roboante a parole 
ma prudente nell’azione non 
si era deciso a fare l’ha fatto 
Bush, quatto quatto, in gran 
segreto. Accusato di eccesso 
di prudenza, sotto fuoco in¬ 
crocia^ per l'impotenza mo¬ 
tirata nella prima crisi intema¬ 
zionale delta sua presidenza, 
i'impicca^ne del colonnello 
Higgìns ostaggio in Libano e 
le esitazioni nella seconda cri¬ 
si, il golpe a Panama nello 
scorso autunno, capi nbelli la¬ 
sciati inutilmente ad implora¬ 
re l'assistenza Usa, Bush or¬ 
mai non ne lascia passare 
una: nel giro di poche setti¬ 
mane ha mandato te «teste dì 
cuoio* delia Delta Force allo 
Sheraton di San Salvador, gli 
F14 della base di Subic a dm 
una mano a Coiy Aquino a 
Manila, e ora Panama. 


Bush agli americani: «Non potevamo fere altro» 


«Molti tentativi sono stati fatti per risolvere questa 
crisi per vìe diplomatiche. Tutti sono stati respinti 
da Noriega, un trafficante di droga incriminato». 
Con queste parola Bush ha cercato di spiegare agli 
americani l’inteivento militare a Panama. Obiettivi 
Usa - ha detto il presidente - sono stati la salva- 
guardia della vita per i concittadini, la difesa delia 
democrazia a Panama, la guerra alla droga. 


■i WASHINGTON Questo è il 
testo integrale del discorso 
che il presidente George Bu¬ 
sh ha rivolto alla nazione sul- 
l'inteivento militare nel Pana¬ 
ma: 

•Concittadini, ien sera ho 
ordinato (l’invio di) forze mi- 
Htari Usa nel Panama. Nessun 
presidente decide un'azione 
del genere a cuor leggero. 
Questa mattina, voglio dirvi 
cosa ho fatto e perché l’ho 


fatto. 

Da quasi due anni gli Stali 
Uniti e nazioni dell'America 
Ialina e dei Caraibi lavorano 
assieme per risolvere la crisi 
del Panama Gli obiettivi degii 
Stati Uniti sono stati di salva¬ 
guardare le vite degli ameri¬ 
cani, difendere la democra¬ 
zia nel Panama, combattere il 
traffico di droga e garantire 
l'integrità del trattato del Ca¬ 
nale del Panama 


Molti tentativi sono stati fat¬ 
ti per rìsoli«re questa crisi 
per vie diplomatiche e di trat¬ 
tativa. Tutti sono stati recinti 
dal dittaloire del Panama, 
gen. Manuel Noriega. un traf¬ 
ficante di droga incriminato. 

Venerdì scorso Nonega di¬ 
chiarò che la sua dittatura 
militare era in stato di guerra 
con gli Stati Uniti e ha minac¬ 
ciato le vile degli americani 
del Panama Subito il giorno 
dopo le forze al suo coman¬ 
do uccisero un militare ame¬ 
ricano inerme, ne ferirono un 
altro, arrestarono e brutal¬ 
mente picchiarono un terzo 
militare americano e poi bru¬ 
talmente interrogarono 
moglie, minacciandola di vio¬ 
lenza sessuale. Questo ha 
colmato la misura. 

Le minacce e gli attacchi 


temerari del generale Noriega 
contro gli amencani nel Pa¬ 
nama avevano creato un pe¬ 
ricolo imminente per i 35mila 
cittadini americani nel Pana¬ 
ma. Come presidente, non 
ho obbligo più grave di quel¬ 
lo di salvaguardare te vite dei 
cittadini americani. Ed è per 
questo che ho ordinalo alte 
nostre forze armale di proteg¬ 
gere le vile dei ciUadini ame¬ 
ricani in Panama e di assicu¬ 
rare il generale Noriega alla 
giustizia negli Stati Uniti. 

Ieri sera mi sono messo m 
contatto con 1 capigruppo di 
ambedue i partiti (repubbli¬ 
cano e democratico) al Con- 
gresti) e II ho informati di 
questa decisione, e dopo 
avere intrapreso questa azio¬ 
ne. ho anche parlato con go¬ 
vernanti deifAmenca latina, 


dei Caraibi e quelli di altri al¬ 
leati degli ^ati Uniti 

In questo momento (poco 
dopo te 13 ewa italiana), le 
forze Usa. comi^ese quelle 
inviate dal temtcKio degli Stati 
Uniti ieri sera, sono impegna¬ 
te neU'azione in Panama. Gli 
Stati Uniti intendono ritirare 
le forze appena inviate a Pa¬ 
nama il pù presto possibile. 

Tutte le truppe si sono 
comportate coraggiosamente 
e altruisticamente, e come 
comandante supremo invio il 
mio saluto a ognuno di km) e 
Il ringazio a nome dei paese. 

Per tragica fatalità, alcuni 
americani hanno perso la vita 
nella drfesa dei loro conna¬ 
zionali, nella difesa della de¬ 
mocrazia. e il mio cuore ti ri¬ 
volge alle loro famiglie. Noi ci 
rammanchiamo e siamo a 


lutto anche per la perdita di 
cittadini innocenti del Pana¬ 
ma. 

I coraggiosi panamensi 
eletti dal popolo del Panama 
nelle elezioni del maggio 
scorso, il presidente Guitler- 
mo Endara e i vicepresidenli 
Calderon e Ford, hanno as¬ 
sunto in pieno diritto il gover¬ 
no del loro paese 

Voi ricordate quelle orren¬ 
de fotografie del presidente 
Ford da poco eletto, coperto 
dalla lesta ai piedi di sangue, 
picchiato spietatamente dai 
cosiddetti "battaglioni della 
dignitià". 

Bene, gli Stati Uniti c^i n- 
conoscono il governo demo¬ 
craticamente eletto del presi¬ 
dente Endara. Rimanderò il 
nostro ambasciatore a Pana¬ 
ma immediatemente. 


L’ex presidente 
Ronald Reagan: 
era il momento 
di intervenire 



L'ex presidente americano Ronald Reagan (nella loto) ha 
dichiarato ieri che «era giunto il momento* di intervenire mi¬ 
litarmente a Panama. Reagan, che aveva ordinato neU’aprìte 
dei 1988 severe sanzioni economiche contro il regime di No¬ 
nega, ha espresso la speranza, <he tutti gli americani*, che 
il popolo di Panama «possa godere ben presto della libertà a 
cui ha dintto* e che «coloro che hanno abusato del loro po¬ 
tere siano assicurati alla giustizia* «La decisione del presi¬ 
dente Bush di usare il personale militare statunitense per 
proteggere la vita dei cittadini amencani a Panama e pef ri¬ 
pristinare la democrazia è stata corretta e menta il nostro 
pieno appoggio», ha affermato Reagan, in una dichiarazio¬ 
ne scritta, dalla sua abitazione a Los Angeles. «Ci sono tno 
menti m cui un presidente deve agire - ha affermato Reagan 
• questo momento era giunto*. «L'amministrazione ameri¬ 
cana aveva cercato a lungo di raggiungere un accordo ne¬ 
goziato sul problema panamense - ha aggiunto l’ex presi¬ 
dente - la dittatura Noriega non solo ha respinto tutti gli sfor¬ 
zi diplomatici ma si è messa anche a minacciare le vite dei 
nostri cittadini nel paese*. 


Come conseguenza dell'in- 
tervenlo militare degli Usa a 
Panama, il presidente nica¬ 
raguense Daniel Ortega ha 
posto in stato di massima al* 
lerta le truppe ed ha convo¬ 
cato una nunione del consi¬ 
glio di sicurezza del gover- 


Nicaragua 
Ortega ordina 
tostato 
d’allerta 


no. Nello stesso tempo, secondo emittenti radio dell Hondu- 
ras. ascoltate a Managua, anche le truppe statunitensi si tro¬ 
vano nella base militare in Palmerola, che si trova appunto 
in tenitorìo honduregno, sono state poste m stalo d'allerta. 
Intanto, mentre la situazione in Nicart^ua è del tutto norma¬ 
le. te emittenti radio filt^ovemative mantengono informata 
costantemente l'opinione pubblica su quanto avviene a Pa¬ 
nama. naturalmente dando il massimo rilievo alte uerstonf 
del governo panamense e denunciando m continuazione ta 
brutale aggressione stefunitense. 


CgiI, Cisl e Uil - afferma una 
nota sindacale - hanno ap¬ 
preso con sgomento te noti¬ 
zie relative al conflitto di Pa¬ 
nama che si è determinato 
«quale reazione degli Stali 
Uniti alla grave« irresponsa¬ 
bile dichiarazione di guerra 


egli, Cisl e Uil: 
deve cessare 
tostato 
di guerra 


fatta da parte del dittatore panamense Noriega. Non appare 
giustificalo comunque un intervento armato che rischia di 
innescare un processo estremamente pericoloso per la pace 
nell'istmo centro-americano*. Cgil, Cisl e Uil reclamano la 
cessazione di questo assurdo stato di guéira». Chiedono 
«l'inteivento immediato della Organizzazione degli Stati 
americani e delle Nazioni Unite, lanno loro l'appello, da 
tempo lancialo da tutto il movimento sindacate latino-ame¬ 
ricano. perché a Panama siano ristabilite normali condizioni 
di Vita democratica e il popolo panamense possa esprimersi 
in elezioni veramente libere e perché gli Stati Uniti onorino il 
trattalo che li impegna alla restituzione del Canale alla Re¬ 
pubblica di Panama*. 


LaFgci: 
nessuna 
aggressione 
è giustificabile 


•L'intervento militare degli 
Stali Uniti * sottoiinea la Fjgpi 
- ordinalo dal Piesidei^te 
Bush è un atto grave, ingiù- 
slificabite, lesivo della sovra¬ 
nità nazionale, del diritto e 
delle DOrtnp^ Iqlemazionali. 
giòmiwiR^I mondo di¬ 
scute di pace, di disarmo, stceieano vie inesploiate per la si- 
cytez^ mpn$liale, in npme jpace g deite.èpncordja. in 
nome di migliori condizkmidi ^la per4tttti, ìlgovemoBush 
aggredisce militarmente un paese*. «Esprimiamo la nostro 
più fermacondanna, la nostra indignazione ad un atto grave 
di perse e che può inìgidere e mettere in discussione un fati¬ 
coso ed indispensabile processo di pace ne) inondo*. «Gli 
Usa continuano a contiderare 1 paesi deU'Amerìca Centrate 
il «cortile di casa propria* e a preterire il metodo della forza, 
della potenza, dell'aggrestione militare a quello della politi¬ 
ca, della trattativa*. Nessuna azione di forza o azione milita¬ 
re > prosegue la Fgci • può avere «base legale». La sola lua- 
lilà e arma ammissibile é quella della politica e del diatogo. 
Condanniamo la sanguinosa dittatura del generale Noriega, 
chiediamo che si ponga fine al genocidio del popolo pana¬ 
mense. Chiediamo al Governo italiano la condanna oell’ag- 
grestione e un inteivento diretto aU'intemo degli oiganismi 
intemazionah affinché il popolo panamense possa decidefe 
in libertà il suo presente e il suo futuro*. 

Gheddafi: 

Bush è 
unteirorista 
intemazionale 


ftr il leader libico Moam- 
mar Gheddafi (nella loto). 

Bush si é reso colpevole dì 
«terrorismo ufficiale» man¬ 
dando te truppe a invadere 
lo Stato del Panama. «Non sono riuscito a trovare nel dizio¬ 
nario un'espressione per descrivere il grado di collera per la 
barbane del terrorismo ufficiale e della mania de) potere», 
ha detto II colonnello di Trìpoli in una dichiarazione diffusa 
dall'agenzia di informazioni Jana. L’attacco armato contro il 
Panama (a «di Nerone e di Hitler degli angeli a confronto dei 
mongoli e nazisti occidentali americani e loro alleali. «Tutto 
quello che posso davant a questa barbarie è di chiamare a 
raccolta tutte le piccole nazioni e a tenersi pronte per resi¬ 
stere». In occasione della celebrazione del 2(P anniverrario 
della sua ascesa al pcttere a settembre Gheddafi si era imp^ 
gnaio soiennemente a sostenere il generate Noriega nella 
sua sfida con gli Stali Uniti*. 



VIRGINIA LORI 


Sono stati conseguili obiet¬ 
tivi militari chiave. E stata eli¬ 
minata la maggior parte della 
resistenza armata. Ma l'ope¬ 
razione non si é ancora con¬ 
clusa. Il generale Noriega si è 
nascosto. E tuttavia, ieri a Pa¬ 
nama governava un dittatore, 
oggi, invece, vi governano di¬ 
rigenti eletti nel rispetto della 
costituzione 

Ho oggi dato Istruzione al 
ministero del Tesoro e al se¬ 
gretario dì ^ato di revocare 
le sanzioni economiche nei 
nguardi del governo demo¬ 
craticamente eletto dal Pana¬ 
ma e in collaborazione con 
questo governo, fare 1 passi 
per scongelare ordinatamen¬ 
te 1 fondi del governo pana¬ 
mense negli Stati Uniti. 

Mi impegno senza riserve 
ad attuare ì trattati sul Canale 


di Panama e consegnare il 
canale al Panama nell'anno 
2000. Le azioni che abbiamo 
mtaprese e la cooperazione 
di un nuovo governo demo¬ 
cratico in Panama ci permet¬ 
teranno dì onorare questi im¬ 
pegni. 

Appena il nuovo governo 
presenterà un candì 
dato qualificato, panamense, 
alte carica di governatore del 
canate, come pre\isto dai 
trattali, 10 presenterò il nome 
del designato al Senato per 
una spedila considerazione. 

Mi impegno a rafforaare i 
nostri rapporti con le nazioni 
democratiche di questo emi¬ 
sfero. Continuerò a cercare 
soluzioni ai problemi dì que¬ 
sta regione attraverso il dialo¬ 
go e la diplomazia multilate¬ 
rale. 


Ho deciso questa azione 
solo dopo avere raggiunto la 
conclusione che ogni altra 
strada era sbarrata e che le 
vite di cittadini americani era¬ 
no in grave perìcolo. 

Spero che il popolo de! Pa¬ 
nama metterà questo buio 
capitolo della dittatura dietro 
te loro spaile e procedano in¬ 
sieme come cìtfadinì di un' 
Panama democtatìco ^ 
questo governo thè es$lste^i 
hanno eletto. ' 

Gli Stati Uniti sonò d^ì<:|e-, 
rosi di operare con il'po^lo 
panamense in am„ìci 2 ìa e soli¬ 
darietà per ricpstrulré la toro 
economia. Il popt;^to' ùàM-v 
mense vuote democrazia, |^- 
ce, e l'opportunità di una vita 
migliore in dignità e libertà. Il. 
popolo degli Stati Uniti cerca 
solo di sostenerli nel prese-, 
guire questi nobili obiettivi». 


rUnItà 
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Ja guerra Usa 
contro Piuiama 


Il^dittatore fugge in tempo dalla sua residenza 
«È al comando dei batt^lioni della dignità» 
dicono i suoi ufficiali dai microfoni della radio 
Chiesto Tintervento delle Nazioni Unite 


I fedelisàtnì di Noriega in trincea 

Furiosi combattimenti attorno al quartier generale 


Noriega lo aveva detto per tempo Ci sono i «miei bat¬ 
taglioni della dignità», i fedelissimi dei reparti anti- 
guerriglia E il padre-padrone di Panama ha mante¬ 
nuto Ip promessa Agli Usa non sono bastate due ore 
(come da copione) per fare piazza pulita, t soldati 
del generale hanno dato battaglia furiósi combatti¬ 
menti, pnxtlami alla radio, conferenze stampa Situa¬ 
zione incerta e convulsa* Panama ha due governi. 


ipcnTA.Ot panama. None- 

g>, messo sul dii vive de gior- 
ni, ha mantenuto le promesse 
Le (ruppe scelte del regime 
pananense, i «batla^lioni della 
dignità», le milizia addestrate 
e indottnnate propno per pra* 
pararsi alla iguerra contro 
i’aggressione» hanno Impe* 
gnato i marines in furiosi com¬ 
battimenti Il confronto è stato 
violentissimo a Chomllo, uno 
dèi quartieri piùr popolosi del¬ 
la capitale e sede del quartier 
generale di Noriega, ma an¬ 
che in altre zone e in altre lo¬ 
calità quali San MlguelUo e 
Atrailan a 30 e 15 chilometri 
da Città di Panama, Per gli 
aitiericani doveva essere un ò> 
pàraàione-lampo, un btita per 
K^liere di trtezzo I Indesidera¬ 
to vicino In un palo d'ore Alle 
530, molte ore dopo l’Inizio 
dell intervento americano, la 
radio nazionale ha diffuso un 
baldanzoso comunicato di 
Noriega e del suol ufnclali se¬ 
cóndo Il quale 1 panamensi 
mantenevano il controllo del 
paese 

Sul campo di battaglia |a si 
tuazione era ben diversa ma 
era la prova che il dittatore 
non era stato messo fuori gio¬ 
co. Poi. per tutta la notte e al¬ 
l'alba, un accavallarsi di voci 
incontrollate sulla sotte del 
generale e sulla resistenza op- 
posM^iimMe truppe- tn,boic;, 
ca ar dittatóre 

una sola Parola d'ordine «Gli 

americanlinqn cq^la faranno*- 
La radio in mano ai governati¬ 
vi ha annunciato nel cuore 
della notte che I mannes si 
erano ritirati da Chorrillo An- 
che in questo caso testimoni 
hanno smentito, nferendo che 
i blindati del comando sud 
Usa battevano minacciosa¬ 
mente la zona che ospita il 
quartier generale di Nonega 
Una ripofva à venuta dai mas- 


siccL bombardamenti che 
hanno martellato la zona nel 
le ore successive Nonega co¬ 
munque SI era allontanato per 
tempo Un suo portavoce, il 
maggiore Edgardo Lopez è 
stalo avvicinato da alcuni gior¬ 
nalisti nel cuore della kMtta- 
gUa «Il generale - ha spiegato 
- era stato avvertito dell immi¬ 
nente attacco ed ha lasciato il 
quartier generale». •£ alla testa 
dei SUOI uomini», ha aggiunto 
un altro portavoce che si à 
qualificato come seigente 
Quiroz. Mentre 1 offensiva dei 
mannes era al suo culmine 
uno degli ufficiali addetti alla 
protezione personale di No¬ 
nega, il capitano Gaitan, si è 
fatto senure alla radio Dai mi¬ 
crofoni ha ordinato alte trup¬ 
pe di muovasi rapidamente, 
operando in piccoli gru|^ e 
mescolandosi alla popoUolO' 
ne C mentre 1 soldati adotta¬ 
vano la (attica della gureriglia, 
il governo di Noriega s’impe¬ 
gnava in una controffensiva 
poiiUccHliplomatica. 

Il ministiD degli Esten lJeo> 
nardo Kam, ^unto al suo di¬ 
castero circondato da una 
drappello di militari armati fi¬ 
no ai denti ha riunito alcuni 
giornalisti per nbadire le accu¬ 
se agli Stati UnitL «Hanno vio¬ 
lato <^ni trattalo intemaziona¬ 
le Abbiamo chiesto un (nte^ 
vento urgente del consulto di 

sicuiemiMa Natianl Unite 
per bloccare l’Invasione Ab¬ 
biamo già ricevuto numetos* 
messaggi di solklarietia. An* 
che Fidel Castro ha teldonato. 
Il presktenle prowisoiio Ften* 
Cisco Rodriguez (nominato 
dallo stesso Noriega nel mag¬ 
gio «corso) ha tenuto una 
conferenza stampa nei iocali 
dei ministero d^i EMcn per 
scagliarsi violentemente con¬ 
tro «l'aggreisiotie criminale 
contro un popolo pacVico il 
CUI unico Slitto è qualto di 


aver difeso con ene^ia il dint- 
to ad essere una nazione libe¬ 
ra e sovrana» «La maggior 
parte delle vittime - ha prose¬ 
guito - viveva nel quartiere di 
Chomllo dove abita gente 
umile 1 soldati di Washington 
hanno impedito alla Croce 
rossa di entrare per soccorrere 
I fenti» Il presidente, intervi¬ 
stato dall agenzia sovietica 
Tass, ha anche aggiunto che 
nessuno dei membn del go¬ 
verno e dei capi dell esercito à 
caduto nelle mani delle trup¬ 
pe statunitensi 
Intanto i dirigenti di Allean¬ 
za democratica, messi fuon 
gioco a suon di brc^li da No¬ 
riega e ripotati in sella dall'in- 
tervento americano, facevano 
la loro prima difficile compar¬ 
sa Endara, Calderon e Ford 
hanno cercato di tenere le di¬ 
stanze dall intervento Usa 
(«che provoca dolore c lutti»), 
dando perù I impressione di 
non voler perdere i occasione 
«Ora c è I opportunità — hanno 
detto - di apnre un’epoca di 
democrazia, giustizia e liber¬ 
tà» Panama si à cosi trovato 


«Facda d’ananas» da dipendente Già 
a pericolo pubblico numero uno 


, naicodittatore sadico e sptetato. 
Wàstiiniton lo mette a libro paga, lo foraggia, (o 
còiteggia e lo scarìcaé Ed eccolo nella parte della 
v((tima deirimperialismo. Nonega ne ha fatte ab- 
butanza per ispirare un kolossal di Hollywood. Ab 
tehzìone però. Panama sarà pure una «repubblica 
delle banane», ma c'è di mezzo la questione del 
canale, la vera posta che suscita appetiti. 


TONI FONTANA 


■i t fin troppo facile dargli 
dài reattivo*, chiamarlo reara 
dé pina», facdia d'ananas. No¬ 
nega ha indubbiamente «le fl- 
sique du rote» Un gemila nato^ 
una faccia segnata dal vaiolo, 
la dolcezza di un dobber- 
mann Perfetto nella parte del 
dittatore iatinoamencano Un 
personaggio da operetta, a 
prima vista, ma se George Bu¬ 
sti nelle vesti di capo della Cia 

10 ha corteggiato per anni e 
poi. vestiti I panni di presiden¬ 
te, lo ha additato come peri¬ 
colo pubblico numero uno ci 
sarà pure un motivo o forse 
più di uno II narcotraffico cer¬ 
tamente, li controllo del cana¬ 
le molto più verosimilmente 
In ogni caso, che siano nobili 
o no t sentimenti che ispirano 
U crociata Usa, Nonega resta 
pur sempre un personaggio 
poco raccomandabile Cin¬ 
quantenne (51 o 55 anni a se¬ 
conda dei biografi) scopre 
ben presto I attrazione per la 
divisa entrando nel '64 nella 
Guardia Naclonal All ombra 
diOmarTomjos futuro uomo 
forte e salvatore delta patria, 
protagonista del golpe del '68, 

11 giovane Nonega scopre ben 
presto le proprie vocazioni È 
già colonnello quando, agli 
inizi degli anni '70, prende le 
redini del servizio segreto mili¬ 


tare e si distingue nell arte del 
ricatto, della tortura e dell’as¬ 
sassinio (tra gli altri omicidi 
gli viene addebitato quello del 
prete dissidente Hector Galle- 
gos scàraventato da un aereo 
net 1970) 

Manuel Antonio Nonega è 
un lavoratore infaticabile 
Quando Tomjos esce brusca¬ 
mente di scena (vittima di un 
mistenoso incidente aereo) 
I ex<apitano sente che è ve¬ 
nuto il momento di mettere a 
fruito t indubbia abilità di tes¬ 
sere trame Nonega, futuro au¬ 
tore di un «saggio» che spazia 
da Hitler a Machiavelli, sceglie 
gli amici senza fame un pro¬ 
blema di ideologie E veroche 
predilige un impiego sicuro e 
SI mette al soldo della Cia 
(gestioni CasQT e Bush) che 
gli assicura un salario di 
200000 dollan all'anno, ma h 
altrettanto vero che non si tira 
indietro quando c'è da passa¬ 
re qualche notizia a Cuba, 
quando si tratta di qiiare o di 
ammiccare con i nbeUi del 
Salvador, aiutare i contras pri¬ 
ma (in società con ii colon¬ 
nello North) e sostenere il ^ 
verno di Managua poi. o addi- 
ntluta intrattenere rapporti 
d'amicizia con Gheddafi e i 
servizi terealianl 

Relazioni a tutto campo 


Il generale Antonio Norngi 


dunque nelle quali c è posto 
soprattutto iier i narcotraffi 
canti della vicina Colombia 
Per disarmate i cunosi U gene¬ 
rale, che si a^aie di presiden¬ 
ti fantoccio eletti o deposti a 
comando, usa li pungno di 
ferro con 1 ojiposizione A Pa¬ 
nama chi fiata sparisce e 
muore t davvero strano che 
Washigton non sospetti I ami¬ 
co per li narcotraffico C è. per 
la ventà qualche «incompren¬ 
sione» nel 1985 per II perdu¬ 
rante doppio ^oco ma None¬ 
ga e la Casa Bianca vanno a 
braccetto fino all anno sue- 
ce^ivo quando 11 New Yortt 
Times mette fine alte ipocrisie 
americane accusando il gène 
raie di essere uno dei capi del 
narcotraffico Pochi mesi do¬ 
po (gennaio febbraio '88) ar- 
nvano le pesanti accuse della 
magistratura della Fionda. Il 
procuratore federale Leon 


Kellner incrim na Nonega per 
il traffico di droga il nciclag 
gio dei narcodopaii la corru 
zione finalizzata allo spaccio 
negli Usa di enormi partite di 
cocaina Eppure almeno dal 
77 ia Dea la Cia e il Diparti¬ 
mento di Stato sapevano che 
Escobar e Ochoa i signon 
della coca colombiana erano 
ospiti fissi del generale pana 
mense che incassava milioni 
di dollan da nciciare nelle tra¬ 
me e net complotti 
Il voltafaccia di Washington 
fa nascere il sospetto che il 
vero assillo di Reagan prima e 
Bush poi fosse la questione 
del canale Nel '77 1 allora 
presidente Carter aveva sotto¬ 
scritto con Tomjos I accordo 
che assicura ai panamensi la 
sovranità entro la fine del se 
colo Entro il 31 dicembre di 
quest anno la nomina del pn 
mo amministratore panamen¬ 


se che dovrà essere gradito 
agli Usa E Nonega non è cer¬ 
to un «amministratore delega¬ 
to» di cui fidarsi D generale 
Fiuta l'aria e si traveste da pa¬ 
ladino deirAmerica povera e 
indifesa di fronte all'airogante 
vicino 

La «Cruzada cMItsta» scalda 
gli animi contro la «provoca¬ 
zione Usa Chi nem si adegua 
(è li caso del presidente Enc 
Oelvaile) deve far fagotto Or¬ 
mai il generale è il signore di 
Panama e elezioni in pro¬ 
gramma per I pnnu di ma^io 
di quest’anno sono I occasio¬ 
ne per dunostraio li generale 
piazza I SUOI uomini nei posti 
chiave, nelle liste elettorali e 
nelle stanze dei potere La 
maggioranza dei panamensi 
però sta Con I Alleanza demo¬ 
cratica di op^sizione emea, 
con Guiilermo Endara Ricar- 
do Arias Cakferon e Qiiliermo 
Ford Quest ultimo leader del 
partito d'opposiziixie Molire 
na compare sugli schermi 
delle televisioni di tutto il 
mondo con il volto massacra 
to e insanguinato Un lavoro 
dei gorilla di Nonega Gli eiet- 
(on vorrebbero ì suoi opposi¬ 
tori al governo ma dalle urne 
esce un nsulato favorevole al¬ 
la cncca del generale Allean¬ 
za gnda ai broglio e si prende 
altre bastonate Ci pensano gli 
Usa ad amplificate la protesta 
Da Washington amvano ro 
venti accuse II potere di No 
nega diventa definitivamente 
«ille^ale« e la battaglia pnma 
dei comunicati e delie accuse 
poi delle cannonate, diventa 
più cruenta Fino al failtte gol¬ 
pe di ottobre, all uccisione dei 
manne avvenuta sabato scor¬ 
so all arrivo dei nntoizi in ar 
mi cioè alia stona di queste 
ore 


Riunione airOnu 
del Con^o 
diacurma 


Sdraiato a terra Qu sopra i 
per le strade di Ottà di Pana- 
Sheniy e il generale Powell 


■1 NEW YORK. Febbrile atti 
Mtà diplomatica al palazzo 
delle Nazioni Unite di New 
York. La nunione d emer¬ 
genza dei Consiglio di sicu 
rezza nchiesta dal Nicaragua 
per discutere 1 intervento mi 
litare degli Stati Uniti a Pana 
ma Come it presidente 
George Bush, anche il segre- 
tano generale dell’Onu Ja- 
vier ^rez De Cueliar, ha 
passato praticamente la not¬ 
te in bianco, messo sull’awt 
so dell'operazione america 
na da una telefonata dei se¬ 
gretario di Stato amencano 
James Baker 

II rappresentante perma¬ 
nente degli Stati Uniti al «Pa¬ 
lazzo di vetro», Thomas Pic- 
kenng, ha incontrato dal 
canto suo in mattinata il pre¬ 
sidente di turno del Consi¬ 
glio di sicurezza, il colom¬ 
biano Ennque Penalosa, per 
concordare il da farsi sulla 
base della nchiesta dei Nica¬ 
ragua. Poi, dopo una matti¬ 
na di consultazioni informali 
tra I 15 paesi che ne fanno 
parte i) Consiglio di sicurez¬ 
za della Nazioni Unite è sta¬ 
lo formalmente convocato 
per la tarda serata di len 
(ora Italiana) La riunione è 
stata chiesta dal Nicaragua 
che ha già emticipato di mi¬ 


rare a una condanna del 
I «aggressione contro H Pa¬ 
nama, che è anche un’ag¬ 
gressione contro tutta 1 Ame 
nca latina» 

L operazione decisa nella 
notte dal presidente George 
Bush è stata condannata an¬ 
che dal delegato sovietico 
all Onu Aleksander Bielono- 
gov secondo il quale essa 
costituisce «una violazione 
della carta delle Nazioni 
Unite» Il rappresentante 
amencano al «Palazzo di ve¬ 
tro» di New York, ITiomas 
Pickenng ha invece manda¬ 
to al presidente di turno dei 
Consiglio li colombiano En- 
rique I^natosa una lettera 
inoui I intervento amencano 
viene giustificato sulla base 
dell articolo 51 dello statuto 
dell Onu che legittima gli atti 
di «autodifesa individuale o 
collettiva» da parte degli Sta¬ 
ti membn «Desidero infor¬ 
marla - ha detto Pickenng 
nel documento • che le for¬ 
ze armate degli Stati Uniti 
hanno esercitato il diritto di 
autodifesa loro spettante in 
base alle norme del diritto 
intemazionale sono inteive 
nule a Panama m nsposta 
agli attacchi armati compiuti 
dalle forze agli ordini del ge¬ 
nerale Nonega» 


^ Ci sono ¥alon 
che non vanno mal 
nana m vista. 
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NEL MONDO 


La guerra Usa 
contro Panama 


L’Urss chiede rimmediato ritiro delle truppe americane 
I sovietici temono contraccolpi nella situazione interna 
ma non vogliono pregiudicare il dialogo con gli Usa 
Nessuna conferma di contatti diretti fra i due presidenti 











La condanna dei comunisti: 
rintervento è una minaccia 
per la pace nel mondo 


M La segreteria dei Pei ha 
commentato l'Intervento mili¬ 
tare americano a Panama al- 
fermando tra l'altro: «L'Iniziati¬ 
va desta grave allarme e 
preoccupazione per le sue 
possibili conseguenze. Quali 
che siano le ragioni addotte è 
inammissibile II ricorso aH'uso 
della forza». 

•La dittatura crudele de) ge¬ 
nerale panamense Noriega - 
prosegue la noia del Pei - il 
suo diretto coinvolgìmento nel 
narco traffico suscitano la più 
ferma condanna de) Pcì e 
pongono, come jri atlrì casi 
analoghi, l'esigenza di un go¬ 
verno intemazionale comune 
ed efficace anche sul lema dei 
difilli umani ormai non più ri¬ 
conducibile solo airambito 
della politica interna, di que¬ 
sto problema va investita la 
comunità mondiale e l'Orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Uni¬ 


te*. «Nessun paese • sostiene 
la segreteria comunista « può 
arrogarsi il diritto di svolgere 
unilateralmente un ruolo di 
gendarrhe mondiale che ri- 
SLtiia di sconvolgere l'alluale 
corso pacifico e il clima di 
cooperazione che caratterizza 
le relazioni intemazionali e in 
particolare quelle tra le due 
potenze*. 

•L’intervento statunitense - 
conclude il Pcì - rischia so¬ 
prattutto di compromettere ì) 
faticoso processo di pace in 
cui sono impegnati i paesi 
dell’area centro-americana 
con conseguenze imprevedi¬ 
bili*. 

Per questi motivi il Pei.riba¬ 
disce la richiesta già avanzata 
dal gnjppo parlamentare co¬ 
munista al governo a manife¬ 
stare la condanna dei nostro 
paese e a chiedere la fine del- 
i’inteivento militare. 


■■ CUBA. Dalle prime ore di 
teli mattina radio e televisioni 
cubane trasmettono senza in- 
leinizione notizie provenienti 
dal Panama anche attraverso 
la radio panamense, la «Radio 
resistenza» che trasmette i co¬ 
municali del governo dato 
che la televisione di quel pae¬ 
se é stata oscurata dalla po¬ 
lente tecnologia dei Comando 
Sud degli Usa. 

Organizzazioni di massa, 
fàbbriche, sindacati e privati 
cittadini, stanno inoltrando 
messaggi di solidarietà al po¬ 
polo panamense mentre si in¬ 
fittiscono i cortei che attraver¬ 
sano la città per andare a ma¬ 
nifestare di fronte a quella che 
un tèmpo era Tambasciata 
degli Stali Uniti a Cuba. 

La posizione di appt^gio 
del governo di Cuba al gover¬ 
no del Panama è nota dai 
tempi del ptesidente Torriios. 
L'opinione è che gli Stati Uniti 


L'Urss ha reagito molto duramente all'attacco 
americano contro Panama ed esprime preoccupa¬ 
zione per il processo di distensione intemazionale 
e per le possibili conseguenze interne. Arbatov di¬ 
ce che adesso il complesso militare indùstriaie so¬ 
vietico reagirà, tuttavia Mosca non vuole pregiudi¬ 
care il confronto con gli Usa. Non cl sono confer¬ 
me di contatti «diretti» fra i due presidenti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■ MOSCA Preoccupazione 
e irritazione; sono queste le 
reazioni ufficiali so\ietiche al¬ 
l'invasione americana di Pa¬ 
nama. «È un atto di aggressio¬ 
ne contro un paese sovrano e 
ìndipendente, quale che sia ii 
pretesto teso a giustificare l'o- 
perazionei, il commento deila 
Tass. «Gli. Stati Uniti - conti¬ 
nua l'agenzia ufficiaie sovieti¬ 
ca - hanno voluto sfidare l'in¬ 
tera comunità intemazionale 
e hanno violato le leggi inter¬ 
nazionali. Si tratta di un esem¬ 
pio della famosa diplomazia 
deile cannoniere che è stata 
usata per decenni dagli Usa 
nel tentativo di mantenere l'A- 
merica latina e le nazioni dei 
Caraibi sotto la loro influen¬ 
za*. Chi ha dato agli Usa il di¬ 
ritto di interierire negli affari 


interni di altri paesi attraverso 
l'uso delle forze armate?, chie¬ 
de polemicamente la Tass, ri¬ 
volgendosi alla comunità in¬ 
temazionale perohé condanni 
gli Usa e chieda l'immediata 
interruzione deli'intervento 
militare. 

II portavoce del ministero 
degli Esteri sotàetico ha detto 
che «le notizie suli'invio di 
troppe americane per invade¬ 
re il territorio dello Stato so¬ 
vrano di Panama, quale che 
sia la motivaziòhe; hanno pro¬ 
vocato serie preoccupazioni 
in Unione Sovietica*, mentre il 
comitato per gU affari intema¬ 
zionali del Sqn^t supremo ha 
sostenuto che «rton ci sono 
motivi che possano giustifica¬ 
re azioni armate contro uno 
stato sovrano». Queste azioni 


«avvenendo in un momento in 
cui si sta affermando nel mon¬ 
do un nuovo modo di pensa¬ 
re, vanno contro l'emergere dì 
un andamento fmnsrevoie ne¬ 
gli affari intemazionali e la 
crescita della fiducia fra te na¬ 
zioni». continua la nota de) 
Soviet supremo, interrogalo su 
possibiii contatti diretti ha 
Washington e Mosca, prima 
deil'attacco. attra\«rw la «li¬ 
nea calda*, il portavoce del 
ministero degli Esteri ha detto: 
«Non sono aulori^lo a rila¬ 
sciare commenti su questo ar¬ 
gomento». dunque non ne¬ 
gando ne confermando la no¬ 
tizia che pure è citcolaia in 
queste ore. 

(n realtà, qui nella capitate 
sovietica. le preoccupazioni si 
riferiscono sia alte conseguen¬ 
ze intemazionali detrazione 
americana, sia alle possibili ri- 
percussioni interne, in un mo¬ 
mento in cui Gorbaciov è im¬ 
pegnato a riconvertire l'indu¬ 
stria bellica verso usi civiU e a 
ridurre, con te uittme propo¬ 
ste, ta presenza miiitare sovie¬ 
tica aH'estero. Sebbene l’Urss 
non sembri ora intenzionata a 
sfruttare politìcamenie questo 
avvenimento, qualcuno pensa 
che potrebbero aurrtentare i 
pn^mi interni per Gotba- 


ciov. E Georghi Arbatov. diret¬ 
tore deiristituto per gli Usa e il 
Canada deH'Accademia delle 
Scienze (protagonista al 
•Congresso dei deputati» di 
una polemica con i militari 
sulla riconversione dell'indù- 
stria bellica) dice: «È il miglio¬ 
re regalo che si potesse fare al 
nostro complesso militare in¬ 
dustriale. Già alcuni generali 
mi hanno avvicinalo e mi 
hanno detto: «Lei, l'altro ieri, 
ha chiesto la riduzione delle 
spese militari, ora guardi quel¬ 
lo che sta succedendo». E la 
stessa esultanza dei comples¬ 
so militar-industriale statuni¬ 
tense quando abbiamo man¬ 
dato le troppe in Afghanistan. 
Lavorano gli uni per gli altri, 
stiamo assistendo al formarsi 
di un'alteanza fra I due siste¬ 
mi». Ma tei condanna l’attac¬ 
co? «È un latto gravissimo, una 
violazione deH’iniero anda¬ 
mento dello sviluppo dei rap¬ 
porti intemazionali che anda¬ 
vano in una certa direzione». 
Potrà influire sul processo di 
distensione e sui rapporti bila¬ 
terali? «Temo che ^ssa esse¬ 
re cosi», conclude Arbatov. 

Vadim Sobakin, consulente 
del Comitato centrale dei Pcus 
per ì problemi intemazionali 
commenta: «Nortega può pia¬ 


cere o non piacere. A noi 
molta gente non ci piace. 'Ma 
non per questo abbiamo 
mandalo, ad esempio, le trop¬ 
pe in Cile, anche se è pure ve¬ 
ro che le abbiamo mandate in 
Afghanistan. Mi rendo conto 
che ora il governo sovietico si 
trova in una situazione diffici¬ 
le. Che farà? Da un lato biso¬ 
gna esser duri, ma daH'allro 
bisogna stare attenti a non mi¬ 
nare la distensione», dice So- 
bakin. 

Come hanno reagito invece 
i militari? Il generale Gromov, 
ex comandante delle troppe 
sovietiche in Afghanistan dice 
polemicamente (sempre a 
proposito deH’inlervento di 
Arbatov al congresso): »Noi 
qui ai congresso diciamo del¬ 
le cose, Arbatov ne dice altre 
mentre gli americani fanno i 
fatti loro». Ce l'ha con Arba¬ 
tov? «Dico che lui confronta 
quello che facciamo noi real¬ 
mente. cioè la riduzione degli 
armaménti con quello che gli 
americani progettano soltanto 
di fare. Quindi è un confronto 
non corretto e intanto il signor 
Bush fa quello che fa». Come 
si vede, già da queste prime 
battute, l'invasione americana 
a Panama non è senza conse¬ 
guenze sullo scontro politico 
in alto nell'Urss. 


Andreotti cBfende l’invasione 
Napolitano: «Non ^ustificate gli Usa» 


Andreotti comprende. George Bush. Dopo una gior¬ 
nata di silenzio, solo a sera il gov^o italiano ha 
espresso la sua posizione suU’invasione di Panama 
da parte degli Stati Uniti. Nemmeno una parola sulla 
violazione del diritto intemazionale. Alla Camera il 
ministro De Michelis evita di parlare di Panama. Na¬ 
politano: «La condanna di Noriega non può in alcun 
modo giustificate l'intervento americano». 


LUCUHO FONTANA 


■1 ROMA Una giornata di si¬ 
lenzi, con la Farnesina chiusa 
ad ogni contatto. Poi a sera 
l'incontro, di Giulio Andreotti 
con l'ambasciatore america¬ 
no. Peter Secchia, e finalmen¬ 
te un breve comunicato di An- 
dieotti. Il governo italiano non 
si dissocia dairinvasione ar¬ 
mala di Panama anzi mostra 
<omprensione» all’alleato 
americano. «L^ decisione del 


presidente Bush per Panama è 
venula dopo un lungo tentati¬ 
vo della Organizzazione degli 
Stati americani perchè si ripri¬ 
stinasse la legalità nella re¬ 
pubblica panamense, dopo lo 
sconcertante annullamento 
dette eiezioni perdute dal g» 
verno», ha dichiaralo li presi¬ 
dente dei Consìglio. C, ad ul¬ 
teriore giustificazione di Bush, 
ha aggiunto: «La motivazlane 


di lotta al tìarcotrafftco ag¬ 
giunge un ulteriore argomentò 
per esprimere comprensione 
al .presiderite'd^ Stati Unìii».?;. 
Il còmuhicato finisce cós) sen- 
z«.juna^M>tc^>^ conufrentò/^v 
suilé rteiie norme ' 

intemazionali e di dispiacere 
per le molle vittime civilt del¬ 
l'azione armata. 

Che li rtostio governo si 
preparasse ad una posizione 
di sostegno » era capito dai- 
l'imbarazzo di De Michelis 
che in un incontro con la 
stampa estera aveva {^ferito 
non rispondere ad una do¬ 
manda su ^lama. afferman¬ 
do che sì irettava di una «que¬ 
stione deifcata*. Liberali e re- 
pubblicai avevano già man¬ 
dato segnali al governo per 
spìngerlo ad un appoggio 
aperto. P^tno Giovanni Goria 
aveva sentito la necessità » di- 


RablmaCuba 
die non dimentica 
la baia dei Ford 


Cuba ha fermamentiB condannato l'aggressione al 
Panama. Nel documento, in particolar modo si 
mette in risalto là violazione di tutte le norme del 
diritto intemazionale e della convivenza fra i 
poli. Secondo' il governo cubano il vero proposito 
degli Stati Uniti e di Bush è quello di evitare di re¬ 
stituire il Canale ai panamensi, atto previsto per il 
Duemila dagli accordi del trattato Tomios-Carter. 


ALESSANDRA RICCIO 


non cambiano la loro politica 
di aggressione nell'area lati- 
noamerìcana, che continua 
ad essere considerata il cortile 
di casa e lo spazio utile per la 
localizzazione di basi militari, 
quella di Guantanamo arbitra¬ 
riamente occupata, le tre basi. 
dei Panama, quella di Palma-, 
fola, in Honduras, e molle al¬ 
tre sparse nei continente. La 
posizione de) governo cubano 
appare mollo cauta (ii comu¬ 
nicato ufficiale è stato reso 
noto dica 11 ore dopo l'inizio 
dell aggressione). ma estre¬ 
mamente chiara. D'altra parte 
fin dairinizio deirammlnistra- 
zione Bush, il governo degli 
Stati Uniti non ha fatto che ri¬ 
petere che la pace in Centro 
America è minacciata dai 
«marxisti comunisti di Cuba e 
del Nicaragua e dal narcotraf¬ 
ficante Noriega». 

I drammatici avvenimenti di 



queste ore. d’altra parte, raf¬ 
forzano neH'opìnione pubbli¬ 
ca cubana, la convinzione 
che più che allannisti erano 
semplicemente realisti gli ulti¬ 
mi, durissimi discorsi di Fide) 
Castro, in cui i| leader poneva 
l’accento sul fatto che nel 
continente americano non sì 
avveniva alcun segnale di di¬ 
stensione, ma che al contrario 


sempre più aggressiva appari¬ 
va ta posizione nordamerica¬ 
na in questa area geografica. 
Nella giornata di ieri, il ple¬ 
num del Comitato centrale del 
partilo comunista di Cuba 
aveva comincialo a delineare 
un piano di economìa di guer¬ 
ra soprattutto nel settore ali¬ 
mentare. «in .previsione di 
prossimi tempi duri». Sempre 


teri, il governo cubano ha ef¬ 
fettuato una prova di oscura¬ 
mento delle trasmissioni tele¬ 
visive ai fine di mettere a pun¬ 
to un sistema di difesa tecno¬ 
logica contro te annunciale 
trasmissioni da Washington di 
«TelemartI», una emittente ille¬ 
gale ed abusiva che U governo 
degli Stati Uniti ha intenzione 
di dirigere Cuba imposses- 


ramaie un comunicato in cui 
si esprimeva la «viva speranza 
perché al più presto ^te yipta 
' làiUtiiatuta»^ jM^spònde:!^ 
vehftativè solo il ^ialisla NI- 

deputati ma¬ 

nifestato «prrodcu|»zioni no¬ 
tevoli per l'azione dì forza de¬ 
gli Usa». 

Il ministro degli Esteri De 
Michelis, anche lui socialista, 
ha invece scelto di non parla¬ 
re. Ieri sera alla Camera, dove 
rispondeva ad ateupe interro- 
gazioni sulla Romanìà, non ha 
detto una parola sulla situa¬ 
zione di Panama e sulle posi¬ 
zioni del governo italiano. 
Forse imbarazzato, ha lasciato 
il compito ad Andreotti II suo 
atteggiamento ha destato stu¬ 
pore ed è stato attaccato du¬ 
ramente dai deputati deU’op- 
posizione. 

Giorgio Napolitano, parlan¬ 
do dei provvedimenti da met¬ 
tere in atto contro la Romania, 
ha detto che «runica misura 
che non si può chiedere è l'in- 
leivenlo armato contro Buca¬ 
rest. In nessun caso si può 
operare in di^riegio delle nor¬ 
me del diritto intemazionale. 
Cosi stanno invece facendo gli 
Stati Uniti nei confronti di Pa- 


In alto a destra: due soldati Usa 
* controllano un incrocio della città. 
: In tfto a sinistra: I soldati della ba- 
; se di Fort Ord trasportati a Pana¬ 
ma City. Accanto: le truppe del Ni¬ 
caragua in allerta (topo l’annuncio 
deirinvasione del Panama. 


sandosi di uno dei canali tele¬ 
visivi dell'isola. 

Chi pensava che Bush si sa¬ 
rebbe limitalo a pur gravi rap¬ 
presaglie economiche contro i 
paesi «ribelli* (Cuba, Nicara¬ 
gua e Panama) - dicono a 
Cuba - ha ora la conlerma 
che gli Stati Uniti continuano 
ad attuare nel continente una 
politica aggressiva, di spregio 
delle sovranità nazionali co¬ 
me nel '65 a Santo Domingo e 
neirSS contro la piccola isola 
di Grenada. Il governo cubano 
rivolge un appello all'opinio¬ 
ne pubblica intemazionale e 
a tutti gli Stali perché esprìma¬ 
no la loro solidarietà con il 
popolo panamense e richie¬ 
dano l'immediato ritiro delle 
truppe nordamericane. 

La tensione a Cuba è altissi¬ 
ma e l'indignazione popolare 
enorme. Qui non hanno certo 
dimenticato l'a^ressione del¬ 
la Baia dei Porci 


nama». Il dirigente del Pei ha 
insistito: «La condanna de) dit¬ 
tatore No^ega, l'impegno 
coRln..^U" nafeotraf^ non 
possono ih alcun mòdo indur¬ 
la ti jgoveynojtalia^ygiustifi- 
care Vint^verito èimaio degli 
Usa». Napolitano ha ricordalo 
la straordinaria fase di apertu¬ 
re e di speranze nelle relazio¬ 
ni inlemazipnali: iNon vor¬ 
remmo - ha chiuso - che de¬ 
cisioni avventale e scriteriate 
mettano in causa questi pro¬ 
grèssi». 

Accuse al governo italiano 
sono arrivate anche dal verde 
arcobaleno Tamino («c’è un 
bagno di sangue in cui è coin¬ 
volto un paese alleato») e dal 
deputato della Sinistra indi¬ 
pendente Ettore Masina che 
ha ricoidato ii Vi^nam che, 
quando invase la Cambogia 
del sanguinario Poi Poi, «ven¬ 
ne bandito da) consesso inter¬ 
nazionale». lÈ grave varcare in 
armi i confini di uno stato so¬ 
vrano - ha aggiunte •. Non si 
possono giusUncare gli Usa 
per un'automatica amicizia. 
Questa è la logica dei blocchi, 
delle zone d’influenza. Dob¬ 
biamo esprìmere con chiarez¬ 
za Il nòstro dissenso e la de¬ 
plorazione degli Usa». 



Allamie in America latina 
L’Argentina condanna 
Pieno sosterò di Londra 
e «comprensione» a Bonn 


M ROMA. Sono in molti casi 
di condanna, in altri di appog¬ 
gio. Ma esprìmono sempre 
preoccupazione, le reazioni 
intemazionali all’inteivenlo 
americano a Panama. Sono 
generalmente ostili, o comun¬ 
que crìtici, oltre a quelli dei 
sovietici, i commenti dei paesi 
del cèntro e del sud America, 
mentre un rostro alla deci¬ 
sione del presidente Geo^e 
Bush giunge da una parte dei 
paesi europei (ma c'è ia fer¬ 
ma condanna del paese spa¬ 
gnolo) e dal Giappone. 

Cuba parta di «aggressione 
bestiale», il Nicarasua ha mes¬ 
so in stato di allerta le sue 
troppe, il Perù ha richiamalo il 
proprio ambasciatore a Wa¬ 
shington. Commenti netta¬ 
mente ostiti all'intervento 
americano sono giunti dai po¬ 
litici argentini. E ieri a tarda 
notte il governo argentino ha 
condannato l'intervento Usa 
pur: ^dèfinMidó Noriega- «un' 
ostacolo' insormoniabile» 'per 
il riiocno. della democrazia, a . 
Panama; • ■ ‘ >> 

Una «veemente protesta» 
giunge dalla Bolivia. 11 gover¬ 
no messicano ha espresso la 
sua «ferrea condanna» cosi 
come quello brasiliano e quel¬ 
lo cileno. Da Bogolà giunge la 
richiesta di una convocazione 
u^nte del «Groppo degli ot¬ 
to», del quale fa parte anche 
Panama. la cui partecipazione 
è però da tempo stala sospesa 
proprio per la «questione No- 
riega». 

Il gruppo degli otto (Argen¬ 
tina. Brasile, Colombia, Vene¬ 
zuela. Messico. Uruguay e Pe¬ 
rù, Panama sospese^ fa sape¬ 
re di voler tarare «in modo 
congiunto» per contribuire al¬ 
la soluzione della crisi Usa-Pa- 
nama. 

Il governo tedesco federale 
ha espresso «comprensione 
per la posizione oeglì Usa. 
•Comprensione» per l’Inter¬ 
vento americano è stato 
espresso anche dairespqrto di 
sicurezza ' della Spd à^on 
Bahr. 11 gpverr^ di Borili ha 
comunque chiesto la sospen¬ 
sione delle ostilità, con un ap^ 
pello alle due parti e chiede 
una posizione, unita della Co¬ 


munità europea per favorire 
un processo di democratizza¬ 
zione a Panama. Timori sono 
stati manifestati anche da Ber¬ 
lino èst che segue con «gran¬ 
de prqoccup^ione» l’evolvèh 
si del conflitto Usa-Panama 
dicendosi favorevole a una so¬ 
luzione politica. 

«I^eno appoggio» all'inter¬ 
vento americano a Panama 
giunge dal primo ministro bri¬ 
tannico Margaret Thalcher in¬ 
formala personalmente da Bu¬ 
sh dell'operazione. «Gli ho 
detto che l’appc^geremo a 
pieno > ha risposto la That- 
cher •> nell’azione che ha in¬ 
trapreso per mettere fine a 
questo regime de) tenore», 
un’altra reazione positiva 
giunge da Tokio dove, anche 
m assenza di una presa di po¬ 
sizione ufficiale, una dichiara¬ 
zione del ministro degli Esteri 
Taro Nakayama ha implicita- 
menie indicato l'appojuio 


giapponeseMi) hòstjo pa^’- 
ha détto il ministro - ha 
espresso la speranza di vede¬ 
re Pahairia rèttb da 
no democratico». 
«Deplorazione» è stata espres¬ 
sa dal governo spagnolo che 
ha manifestato la speranza, 
che «il popolo panamense 
possa decidere in libertà dèi 
suo destino». L'Intervento 
americano è stato definito 
•straordinariamente grave» dal 
capo del governo di Madrid, 
Felipe Gonzalez. Altre posizky 
ni negative di paesi europei 
sono quelle della iug^avla, 
secondo la quale si è in pre¬ 
senza di una «grossolana vio¬ 
lazione della sovranità» di Pa- 
narria, e quella della Svizzera, 
che «deploraji ricorso alla for¬ 
za». 

Da Parigi giunge soprattutto 
preoccupazione per la sorte 
dei .400-500 francesi residenti 
a Panama, ir governo ha fatto 
sapere di essere pronto a 
«qualsiasi eventualità» nei ca¬ 
so che uri aggravamento della 
situazione nchteda la lòto 
evacuazione e sta facendo il 
punto delle navi francesi che 
sì trovano in prossimità del 
Panama e che «potrebbero 
partecipare ad operazioni del 
genere». 



COMUNICATO STAMPA 

Il 30 dicembre 1989 palestinesi, israeliani ed europei chiederanno insieme che il 1990 sia 
-TIME FOn PEACE-. ~ 

CATBNA VMAMA IMTEIfNAZtOltALE ATTORNO ALLE MURA DI GERUSALEMME 
Olirs 1000 pacifisti di tutta Europa, di cui più di 600 italiani, parteciperanno ad un Capodanno di pace 
in Israele e nei territori occupati. 

L'iniziativa è stata promossa dal Coordmamento di tutte le organizzazioni pacifista europee, insie¬ 
me a -Pesce Now- e alle aitre organizzazioni pacifista israeliane e alle organizzazioni palestinesi dèi 
territori occupati. 

Oltre alla «catena umana- che il 30 dicembre circonderà le mura della città vecchia di Gerusalem¬ 
me. il programma di iniziative prevede, sempre a Gerusalemme, una seduta di apertura il 28 dicem¬ 
bre con importanti personalità politiche europee. israeliane e palestinesi, uns giornata dèlie dònne, 
con conferenze e manifestazioni congiunte con veglia per la pace la notte di Capodarmo, e centinaia 
di incontri nei kibbutz e nelle maggiori città di Israele e nel campi profughi, villaggi e città dai territo¬ 
ri occupati. 

Per l'Italia l'iniziativa è promossa e organizzata da: «Associazione per la pace-, Acll, Arci; vi partaci- 
peranno dirigenti sindacali e parlamentari di tutti i più importanti partiti (Oc, Pei, Psl, Sinistra Indipen¬ 
dente. Verdi arcobaleno. Op). nonché i dirigenti della Fgci e del Mgs. della -Federazione Chiese Evan¬ 
geliche-, della -Lega ambiente- e di numerose altre organizzazioni pacifiste, ambientaliste e della 
. solidarietà. 

L'iniziativa, sulla quale è in coreo una.lrattativa fra le organizzazioni promotrici e le autorità israalia- 
ne. varrà presentata in una conferenza stampa, giovedì 21 dicembre, alle ore 11,30, airHotel Naziona¬ 
le (Piazza Montecitorio) da; Chiara Ingrao (portavoce nazionale dell'«A$sociaz)one pei la pacè»), Gio¬ 
vanni Bianchi (presidente nazionale deile Adi}. Giampiero Raslmelli (presidente nazionale dell'A^ 

Per Informazioni rivolgerti a: Aasoclaslona par la paca: tal. 06/3610624 
Acll: tal 06/5640470 - 5840473 
_Arci: tal. 06/3610800 - 3611406 
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laguenaUsa 
éontro Panama 


Marines e berretti verdi 
partiti da Fort Bragg 
Dopo quindici ore ancora 
si combatte furiosamente 
Noriega era stato avvertito 
da quache «servizio» amico 


NEL Mondo 



Il fumo sale 
dall'area del 
quartiere 
generale delle 
forze 

panamensi 
attaccato dagli 
americani. In 
basso; soldaii 
americani 
pattugliano le 
strade di Città 
di Panama 


Ora per ora il piano «Giusta causa» 


•Aerei cargo militar! americani hanno lasciato la 
base di Fort Bragg nella Carolina del nord*. Erano ^ ^ 
le due e mezza della notte, le otto e mezza della * ' 
sera a New York, quando è arrivato questo primo 
flash d'agenzia. Secondo il Pentagono era «un'e- 
sercitazione di intervento rapido». La notizia è sta¬ 
ta annunciala contemporaneamente dalle reti tele¬ 
visive Cbs e Nbc. 


MAURO MOMTAU 


■i L'opcraziorte «giusta cau* 
sa» è comirxriata concreta¬ 
mente alle sette del mattino, 
mezzanotte a Panama, l’una 
sulla costa orientale statuni¬ 
tense. I CUI e gli Heicules 
partili da Fort Bragg avevano 
vomitato gli undicimita rhllìta* 
ri. tra marines e berretti verdi, 
che assieme ai ìSmita di stan¬ 
za attedio al canale, potevano 
costituire b^n cinque «task for- 
CCS», dispiegale in tre pnnei- 
pali zone di operazione per 
compierò una manovra a te¬ 
naglia. La «task force Atlantic» 
agisce sul versante atlantico 
ed ha il compito di liberare i 
prigionieri politici a Cerro Ti¬ 
gre. occupale la Madden Oan; 
la «task force Pacific» è dislo¬ 
cala suH'altro versante per for¬ 
nire il grosso dell'attacco al 
quartiere generale di San Mi- 
guelito, la «task force Red», 
per k) più composta da para¬ 
cadutisti. deve bloccare gli ae¬ 
roporti. 

Un'invasloSe in piena rego¬ 
la dunque, per un'azione «di 
polizia militare di intervento 
rapido». Ma su quell'aggeltivo 
(rapido), la poderosa mac¬ 
china bellica americana si è 
di nuovo inceppata. A quindi¬ 
ci ore dairitltcrvento, infatti, a 
Panama ancora si combatte 
furiosamente mentre la Casa 
Bianca badi fatto fallito il suo 
obiettivo: catturare «^vo o 
morto* Manuel Noriega, incri¬ 
minato negli Usa per traffico 
di stupefacenti e riciclaggio di 
denaro sporco. Ma ricostruia¬ 
mo ora per ora gli avvenimen¬ 
ti. 

A mezzanotte, dunque, mi¬ 
gliaia di blindali appoggiati da 
elicotteri da guerra «Huey» at¬ 
taccano il quartiere generale 
della forza di difesa panamen¬ 
se nel quartiere Chorritlo. 
Contemporànéamenie Tavla- 
zione americana con 1 fàccia 
FI 6 bombarda le basi di Da¬ 
vis, 320 chilometri a ovest dì 
Città di Panama, il forte Ci- 
marron, 32 chilometri ad est 
della capitale. Rio Hato a sud 
ovest e Colon, 80 chilometri a 
nord. Ma subito marines e 
berretti verdi si trovano di 
fronte ad una inaspettata dife¬ 
sa dei cosiddetti «battaglioni 
della dignità» di Noriega. Deci¬ 


ne e decine dì civili muoiono 
sotto il tiro incrociato. 

Ore 7.40 italiane. (ìeorge 
Bush giustifica l'invasione co¬ 
me una decisione presa «do¬ 
po due anni di tentativi vani di 
negoziare una soluzione e per 
salvaguardare llrKOlumità di 
35mf(a americani a Panama, 
dopo le minacce di Noriega, 
l'assassinio di un miUtare sta¬ 
tunitense e molte altre brutali¬ 
tà». Poi si chiude neirufficio 
ovale per telefonare agli allea¬ 
ti. Manda un mess^gìo a Gor- 
baciov. Intanto il portavoce 
della Casa Bianca. Marlin Fitz- 
water, annuncia che il leader 
deU’opposizlone Gulllermó 
Endara era stalo insediato alia 
testa del, governo, come presi¬ 
dente. e che altri due. Ricatdo 
Arias Calderon e Guillermo 
Ford, erano stali nominati vi¬ 
cepresidenti. Endara. dicono 
alla Casa GUanca. ha giurato 
davanti ad un giudice pana¬ 
mense pochi minuti prima 
che scattasse l'invasione per 
poi .lanciare un .api>ello alla 
po^xrlaaìone di rron appoggia¬ 
re te forze fedeli è Noriega. 

Tre ore dopo l'attacco (die¬ 
ci del mattino in Italia, le tre a 
Panama) la situazione sul ter¬ 
reno è quanto mai confusa. 
L'attacco Usa continua, ma la 
resistenza delle truppe di No¬ 
riega e mollo eificace. I milita¬ 
ri statunitensi controllano il 
barrio del Chorrillo, nel cuore 
della città, fino al palazzo pre¬ 
sidenziale ma quelli pana¬ 
mensi organizzano la controf¬ 
fensiva In gran, parte delta ca¬ 
pitale e nel resto del paese. 
Ma ormai è chiaro che la cat¬ 
tura di Noriega, per il momen- | 
lo, e svanita;'Il dittatore dì Pa- ; 
nama secondo il suo portavo¬ 
ce, il maggiore Edgardo Lopez 
Crimaìdo. non si trovava nel 
suo ufnefo al momento del 
blitz e ora «sta dirigendo le 
operazioni da dn punto strate¬ 
gico del paes^. Ma c'è anche 
chi avanza l'ipotesi che'Norie¬ 
ga fosse stalo awertilo. con 
qualche ora di anticipo, da 
qualche «teteltigence» amica 
del piano «giusta causa» fa¬ 
cendo. quindi, in tempo a 
mettersi in salvo e a organiz¬ 
zare la resistenza. > , 

Mezzogiorno, le cinque a : 



Panama dove è ancora buio. I 
caccia dello «zio Sam» sorvo¬ 
lano senza sosta la città e 
bombardano alcune zone. Se- 
condo varie testimonianze ci 
sono centinaia di viiiime, mol¬ 
tissime delle quali carbonizza¬ 
te. Gli aeroporti sono tutti gra¬ 
vemente danneggiati. Il princi¬ 
pale canale televisivo è con¬ 
trollato dagli Usa mentre la ra¬ 
dio nazionale ha costituito la 
catena della resistenza» tra¬ 
mite la quale rivolge ripetuti 
appelli alle forze armate, ai 
gnjppi paramilitari ed alla po¬ 
polazione civile per impedire 
che rinvasione riesca. II regi¬ 
me tenta di toccare la corda 
delia difesa della «sovranità 
nazionale» sollecitando tutte 
le opposizioni «a dimenticare 
le divergenze e a ripudiare 
un'azione che ha colpito gen¬ 
te umile, provocando un ge¬ 
nocidio selvaggio». Passano le 
ore. Lo stallo militare sembra 
pieno. La popolazione, nel 
tentativo di trovare un rifugio 
sicuro, ha preso d'assalto le 
chiese. Chi non ha potuto far¬ 
lo si è asserraglialo in casa. 

I Alcuni gruppi fedeli al regime 
occupano l'hotei Mairioi se¬ 
questrando alcuni ospiti, tra 1 


quali dodici giornalisti ameri¬ 
cani che vengono prelevati e 
poi rilasciali. Ma forse alcune 
squadre dì Noriega rapiscono, 
ma la notizia non è conferma¬ 
ta, 4 1 cittadini statunitensi. 

■Gli Stali Uniti hanno con¬ 
cluso con successo la loro in¬ 
vasione di Panama; il genera¬ 
le Noriega non è più il alider 
maximo» ed 6 ridotto al rango 
di fuggiasco*. Il ministro della 
Difesa Dich Cheney e il capo 
di Stato maggiore interforze 
Colin Powell riassumono, cosi, 
dopo parecchie ore dairinizio 
dei combaitimenti, fa situazio¬ 
ne. 

Quattro del pomeriggio a 
Panama, le undici di notte in 
Italia. Blindali e caccia norda¬ 
mericani continuano a bom¬ 
bardare caserme e postazioni, 
le forze di difesa panamensi 
mantengono le posizioni ac¬ 
quisite. La radio nazionale dif¬ 
fonde marce, canti patriottici 
ed appelli alle forze «lealisie* 
di non usare ambulanze per i 
loro spostamenti perché i ber¬ 
retti verdi, i marines e i para¬ 
cadutisti inviali da Fort Bragg 
stanno sparando contro tati 
mezzi «violando il trattato di 
Ginevra». 


Ail'alba del 25 ottobre 1983 duemila mànnes sbar« 
careno a Grenada, la «ribelle delle AÀtilte», per ri¬ 
condurre sulla retta via un'isoletta di 344 chilome¬ 
tri quadrati. Sei giorni prima era deposto e 
ucciso Maurice Bishop, «Allende de|Xaraibi, ami¬ 
co dei russi e di Castro». E Reagan i^ttò la situa¬ 
zione facendo conoscere al mondo quale sarebbe 
stata la sua politica nel «cortile di casa*. 


OMERO CIAI 


M «Grenada era una pistola 
piintata contro l'America» dfs- 
sé Reagan per giustificare l'in- 
teivento. <1 avevano détto 
che era un'amena isola turisti¬ 
ca. Non era vero. Era invece 
una colonia cubano-sovietica 
che stava per diventare un im¬ 
portante bastione per esporta¬ 
re il terrorismo e per minare la 
democrazia. Siamo airivati 
giusto in tem^Ks». 

La storia dello sbarca a 
Grenada inizia una settimana 
prima mercoledì 19 ottobre. Il 
Consiglio rivoluzionario pre¬ 
sieduto da Maurice Bishop, 
giovane leader che aveva ro- 
%«9clato nel 1979 la dittatura 
di Sir &k: Cary guidando riso¬ 


la In una esperienza filocastri- 
sta. si spacca in due. L'anima 
populista e nazionalista di Bi¬ 
shop si scontra con quella 
marxista-fondamentalista di 
Bernard Coard. Bishop viene 
destituito e messo agl) arresti. 
Ma il piccolo golpe ha un esi¬ 
to insperato; appena si diffon¬ 
de la notizia, tremila persone 
(metà degli abitanU di Grena¬ 
da) marciano su Fort Rupert - 
la prigione del leader - fo li¬ 
berano e passeggiano trion¬ 
fanti per la capitate St. Geor¬ 
ge. L'euforìa dura lo spazio di 
mezz'ora. È l'esercito a piega¬ 
re la rivolta in un bagno di 
sangue e un generale, Hudson 


Austin, assume II controllo 
della situazione. Chi è. che 
cosa è successo? Fin dairinl- 
zio. da) 1979, la Grenada d) 
Bishop si età trovata a ricalca¬ 
re il sentiero classico di tutte 
le rivoluzioni centroamerìca- 
ne; strangolata dagli Usa, do¬ 
veva cercare appoggi a Cuba 
e Mosca, pur continuando a 
tentate di rimanere su una po¬ 
sizione dì «tKm allineati». Bi¬ 
shop sviluppa buone relazioni 
con Cuiro ma fa in modo di 
non apparire mai troppo di¬ 
pendente, e cerna sempre di 
mantenete aperti ì rapporti 
con gli altri paesi cvatt^ici e 
con gli Usa. In questo quadro 
i mandanti del golpe diventa¬ 
no oscuri. Furono f cubani a 
sobbillare la caduta di Bishop 
per far eme^ere dirigenti più 
affidabili o furono i servizi se¬ 
greti di Wasfùngton per desla- 
biiizzare il paese e provocate 
l'intervento? Fatte sta che una 
Settimana dopo la morte dì Bi¬ 
shop mille marines vengono 
paracaduti suH isola, alte mil¬ 
le arrivano dal mare sugli anfi¬ 
bi dclf'Us F(»ce protetti da 
una decina di unità navali 


americane e dalla portaerei 
•Indipendence». . r. . 

L'attacco patte ,cpme una 
brew operazione chirurgica, 
un blitz rapido e indolore ma i 
locali resistono, cubani com¬ 
presi. A Ironleggiarll. i rambo 
del presidente trovano un 
esercito di 1.500 uomini a|> 
poggiati da un migliaio di 
consiglieri cubani. Il giorno 
dopo Reagan'tripNc» le forze 
in campo e dopo quattro gtob 
ni di battaglia riesce ad im¬ 
porre la normalizzazione. 

Intanto 11 mondo si divide. I 
più cauti sottolineano che se 
gli Usa volessero introdurre 
con la forza la «democrazia» 
in altri paesi dèi mondo 
avrebbero da fare guerre fn 
abbondanza per tutto il seco¬ 
lo a venire, ed anche più in là. 
Mosca parla di «un atto di 
banditismo intemazionale» 
ma anche nel fronte occiden¬ 
tale t commenti e le prese di 
posizione suli'awentura carai¬ 
bica di Ronnte non tono leg¬ 
geri. Il nostro ministèro degli 
Esteri - c’era Andieolti - si 
dissocia e decide di votare a 
favore della deplorazione del- 


America Centrale, un secolo e m^o di interventi 

/ • '.5,, 


Mi PANAMA. L’intervento de¬ 
gli Stati Uniti nel Panama è so¬ 
lo Tultimo di una serie di azio¬ 
ni militari della superpotenza 
nell'istmo e in altre regioni 
dell'America centrale a partire 
dal 1823, data di nascita della 
cosiddetta «dottrina Monroe», 
proclamata dairomonìmo 
presidente. 

Questa per sommi capi la 
serie storica: 

1823. Il presidente James' 
Monroe proclama la suprema¬ 
zia e il «diritto di inter%tente» der 
gli Stati Uniti sulle due Ameri¬ 
che con lo slogan •l'America' 
agli americani». 

1846. Gli Stati Uniti ottengono 
dal Nicaragua ildiritto esclusi¬ 
vo per la costruzione di Un ca¬ 
nale interoceanico sul suo ter¬ 
ritorio. Ottengono anche dalla 
Colombia (della quale il Pana¬ 
ma formava allora unà provin¬ 
cia) li diritto di libero transito 
attraversa l’Istmo. 

1847.1 marines occupano San 
Juan del Norie in Nicaragua. 
1848. Il presidente Usa James 
Knox Folk dichiara che te re¬ 
pubbliche centroamericane 


non possono esercitare la so¬ 
vranità sui loro territori. 

1850: Senza fnferpellare il Ni¬ 
caragua. i governi di Stati Uniti 
e Gran Bretagna concordano 
di spartirsi i mritli di un'even¬ 
tuale linea di comunicazione 
interoceanica attrawrso il pae¬ 
se. 

1853. Il politico Stephen Dou- 

S tas afferma in Sepalo che gli 
lati Uniti sono predestinati al- 
l'o^emonìa dei paesi del con¬ 
tinente con l'arbitrio delle co¬ 
razzate ede) cannoni», 

1854. Come rappiesagiia per 
•offese» recate ad un loro di¬ 
plomatico gli Stali Uniti bom¬ 
bardano San Juan riel Norie 


1855. Uawenlurtero William 
Walker, alla guida di una fona 
denominata «falange degli im¬ 
mortali». invade il Nicaragua e 
Washington k> riconosce co¬ 
me oiesTdente del paese. 

1856. Truppe nóraamericane 
invadono il Panama a seguito 
del cosiddetto «incidente del 
cocomero» (iniziatosi con una 
discussione perjXKhl cent tra 
un venditore panamense di 


felle dì angurie e uno statuni¬ 
tense tra i tanti che passavano 
dai Panama per imbarcarsi poi 
per la California correndo die¬ 
tro alta «febbre dell'oro». 

18S'7. Gii Stati Uniti esigono 
da) Nicaragua un indennizzo 
di 20mìla dollari (cifra enorme 
aii'epoca per urta nazióne po- 
veri^ima) per le ferite riporta¬ 
te dallo statunitense James Bu¬ 
chanan. Lo stesso anno una 
nave da guerra Usa toma a 
bombardare San Juan del Nor¬ 
ie e I marinai sbarcano e occu- 

S anoiazonà. 

858.11 Nicaragua firma il trat¬ 
tato Cass-lrisarri che concede 
Usa libero transito e li eso¬ 
nera dalle imposte. 

1660. Erpuiso dai Nrearagua, 
William Walker sbarca in Hon¬ 
duras e saccheggia il porto di 
Trujillo poi triene catturato e 
fucilato. 1 rn^irines sbarcano a 
Panama per «proieg^re gli in¬ 
teressi Usa» e garantire che la 
Colombia non perda la provin¬ 
cia dove si registrano dei movi- 
- menti indipendenti. 

1865. Dopo alcuni disordini. 


truppe Usa sbarcano a Pana¬ 
ma per «proteggere la vita e le 
proprietà* di cittadini Usa. 
1868. Truppe Usa sbarcano a 
Panama per una serie di Inci¬ 
denti militari interni che, se¬ 
condo Washingten, mettono 
in perìcolo «interessi Usa». 
1873. Nuovi toarch) di truppe 
a Panama per «proteggere inte¬ 
ressi statunitensi minacciali» a 
seguito di disòrdini. 

1885. Trup^ Usaiomano a 
sbarcare a ranama'per «pro¬ 
teggere gli interessi degli blati 
Uniti» e riprislinare la lerrovia 
deH'islmo. 

1895. Nuovi sbandi, di truppe 
a Panama e inrNi^agua. 

1901. Intervento nélTanama. 
per assicurale «il libero transi¬ 
to». 

1902. Il Congresso Usa appro¬ 
va la legge Spooiiérxhe auto¬ 
rizza il governo a {Costruire un 
canale nel NKara^UB o nel Pa¬ 
nama. Nu6$à azióne militare 
in Panama per «proteggere» la 
linea ferroviaria. 

1903. Il senato dèlia Colombia 
respinge il trattatoHeiran-Hay. 
che autorizza gli Stali Uniti a 


l’Unità 

Giovedì 

21 dicembre 1989 


costruire il canate nei Panama. 
Col palese appoggio di Wa¬ 
shington che manda navi nel- 
l'istmo, i panamene intrapren¬ 
dono un movimento separati¬ 
sta che si conclude con la pro¬ 
clamazione delta nuova re¬ 
pubblica il 3 novembre. Si fir¬ 
ma il trattate Hay-Bunea 
Vanllla che coiKede agli Stati 
Uniti «in perpetio» una fascia di 
territorio lunga ^ km c targa 
30 per cc»truiivi il canale. 
Sbarcano 1 marines che si in- 
sratlanorreU'istmo. 

1907. Gli Usa intervengono in 
Honduras. Rno al 1935 si 
avranrH> atirì sette sbarchi di 
trupTC in questo paese. 

1909. Nuovo intervento sulla s 
ponda caraibica del Nicaragua 
«perprotegere iav 
Ila e I beni degli statunUenri* 
che abitari a Bluefiekis. 

1912. Trupe Usa intervengono 
in Panama (per vigila sulle 
elezioni), in Nicaragua e in 
Honduras. 

1919. Truppe Usa intervengo¬ 
no nella città dì Panama e Co¬ 
lon, sbarcano in Honduras e 


occupano la Città dl Guatema¬ 
la. 

1825. Gli Usa occupano diver¬ 
se città nel Panama per toffo- 
care uno toiopero^di protesta 
contro il carovita.' L’Intervento 
6 Stato richiesto, come in altri 
casi dalle autorità locali. 

1829. Nuovi inieiventi in Nica- 
r^a e Honduras. 

1932. Navi da guerra Usa oc¬ 
cupano Il porto di Acaiutia nel 
Salvador, 

1941. f^r la «difesa deH’emi- 
stero» durante la seconda 
guerra mondiale, gli Usa stabi¬ 
liscono basi militari in diversi 
paesi, soprattutto nel Panama, 
dentro e fuori la zona del ca¬ 
nate. 

1953. Truppe Usa sbarcano a 
Corinto nel Nicaragua e occu¬ 
pano diverse zone del paese. 

1954, Viene rovesciato il presì- 
dene Jacobo Arbenz del Gua¬ 
temala con chiaro Intervento 
statunitense. 

1959. Truppe Usa disperdono 
cortei di studenti panamensi 
che tentavano di piantare la 
bandiera nazionale nella zona 
del canale. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
Di IMOLA «A.M.I.» 

L'Azienda Municipalizzata di Imola «AM.).» via Casale- 
ano, indice uno iicitoziorve privato per l'esecuzione di lavo- 
n di scavo, demolizione e ripristino di pavimentazioni stro- 
doli, d'arte muraria e vari, per la realizzazione di nuove tu¬ 
bazioni gas, teleriscaldomento e acqua, nuove reti elettri¬ 
che, lo manutenzione delle reti gas e acqua ed elettrici- 
tò. la manutenzione e costruzione di nuovi allocciamenH 
gas e acqua, lo manutenzione dei centri di produziorre. 
frasformazione accumulo e distribuzione gas. acqua ed 
elettricità da eseguirsi nel territorio de) Comun) di: Imola, S. 
Agata sul Sanfomo, Mossafombordo, Mordono, Bognora 
di Romogna. Castel Guelfo, Castel S. Pietro Teime, Dozza 
imolese. Casalflumanese. Borgo Tossignano, Fontane))- 
ce, Castel dei Rio. Castel Bolognese, RIolo Terme. Cosola 
Valsenio, Solarolo, Conselice, nonché lovort di pronto in- 
teivento su tutto il territorio ewe opera l'AM.I. 

Periodo; 1 anno con decorrenza dolio dota di ttlpulozlo- 
ne, con possibilità di estensione fino o 2 anni successivi, 
previo accordo tra le porri, su richiesta dell'AM.I. 

Importo a base d'appalto: lire 2 miliardi circa. 

Categorie AN.C. richieste (D.M. 25.2.62): 1* (lovori di tena 
con eventuali opere connesse) 1.100 mi. 

6* (coshuzioni e pavimentazioni strodoli) 600 mi 
10/O (acquedotti fognofure) 300 mi. 

Sistemo di aggiudicazione; ori. 1 Ietterò o) dello Legge 
2.2.1973, n. il. 

Termine per domando ammissione goFO; entro 10 giorni 
dolio doto di pubblicazione deH’awtso di gora sul foglio 
inserzioni dello Gozzetto Ufficiale. 

Lo domondo di ommissione ODO gora dovrò essere ledot* 
to secondo U bando di gora Integrale che potrà essere ri¬ 
chiesto oU'ente appaltante ufficio Segretorio (Tei: 0542/ 
42232). 

Lo richiesto di Invito non vincola rAM.L 
Imola, 15 dicembre 1989 

UDIREnORE GENERALE 
deRt Ing. Giuseppe Ror^lbule 


) compagni della sezione di Gavira- 
tee Vottone e della Federazione Pel 
di Varese si associano al dolore di 
Edies, Marco e Orianrta per la scoiti- 
pana del caro compagno 
RODOLFO TIRELU 
Gaviale, 2) dicembre 1989 


rintervente nella riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'O 
nu. A sorpresa anche Londra 
s'indigna. Lo fa per un motivo 
più sottile degli altri ma. per 
una volta, lascia davvero solo 
il «guardiano d'Occidente». 
Grenada era coloiria britanni¬ 
ca dal '700, indipendente solo 
nel 1974, e li governo inglese 
si sente trascurato, poco con¬ 
siderate in una operazione 
che, magari, avrebbero fatto 
meglio te truppe del Com¬ 
monwealth. Alla condanna 
generale la reazione Usa è 
stizzita. «Era inevitabile» disse 
George Shuiu «a St George 
non c’era più un governo re¬ 
sponsabile, c’era un clima di 
terrore. I paesi amici dei Ca- 
raibl ci hanno chieste aiuto». 
L'ultima affermazione è veri¬ 
tiera. I C-130 Usa pieni zeppi 
di paracadusii diretti a Grena¬ 
da decollarono dalle vicine 
Barbados, anch'esse preoccu¬ 
pale che con la giunta militare 
di Austin la politica di un'isola 
strategicamente decisiva sulla 
rotta del petrolio venezuelano 
diventasse davvero incontrol¬ 
labile. 


1964, Muoiono ventidue pa¬ 
namensi In violenti scontri con 
truppe Usa. Il Panama rompe 
te relazioni con Washington. 
1977. Vengono firmati i trattati 
Toirijos-CaTter che fissano il 
mezzogicènò di venerdì 31 di¬ 
cembre 1^ come data ulti¬ 
ma per lo $gombero dell'ulti¬ 
mo soldato statunitense dal 
Panama. 

1981. Con l'appoggio militare 
di Washington, i contras del 
Nicaragua scatenano la loro 
prima offensiva cóntro il gover¬ 
no sandlnista dei Nicaragua. | 
1988: Per ottenere la rìmózlo-1 
ne dei generale Noriega, gli 
Stati Uniti decretano sanzioni 
economiche e commerciati 
contro il Panama. 

1989. In agosto generali Usa 
che comandano le truppe sta¬ 
zionate sulle rive del canale 
avvertono che Washington 
non scarta rìpotesi di un inter¬ 
vento militare per cacciare No¬ 
riega. 

20 dicembre. Le truppe di 
Washington invadono il Pana¬ 
ma per dare la caccia a Norie- 

ga¬ 


la sezione 15 Martiri del Pel parteci¬ 
pa al dolore che ha colpito il com¬ 
pagno Carlo Cerami per la scompar¬ 
sa del 

PADRE 

I Milano, 21 dicembre 1989 
I I 

I Marba e Gianni sono vicini a Marta- 
I rosaeaiuttalafamigliaperlascom- 
I parsa del padre 

pi«f.BIIII0CECC0N 

Torino, 21 dicembre 1989 

Nel anniversario della scomparsa 
del compagno 

CINOTACUABUE 

la moglie Matiuccia e il tiglio Dani¬ 
lo. lo ricordano con immenso dolo¬ 
re e sottoacrivono in memoria per 
Wmìà 

I S. Giuliano Milanese, 21 dicembre 
' 2989 

' Ad ut) mese dalla scomparsa di 
RITADICIUCaO 
I tvcAHaneai) 

I iiriglio.leriglieeipaientilartcoida- 
no con affeiio. in sua memoria adè 
hacrivono per /Vnilà 

livorno-MilarK>, ^dicembre |9to 

I I compagni lutUdéirf/riMiiiUing^ 
I no nel dolore a) compagno ERo Bel¬ 
letti e alla sua famiglia per ia perdi¬ 
la della madre 

BiacAiEFn 

Milar)o.RomB, 21 dicembre 1989 

la sezione U Causi dellVnMdi Mi¬ 
lano partecipa al dolore per la 
scotnparsa di 

BICECAi£m 

e si stringe con Iralema solidaitelà al 
compagno Elio Belletti. 

Milano, 21 dicembre 1989 

Fulvio, Gianfranco, Adeie, Gloria, 
Barbara « Patrizia sono afTettuota- 
mente vicini a Elio nel dolore per la 
scomparsa della madre 

BICE 

Milano, 2l dicembre 1989 

Giuseppe Caione partecipa a^co^ 
doglio per la scomparsa della mam¬ 
ma del compagno Elio Belleltl 

BiaCAUFR 

ttoma. 21 dicembre 1989 

Giuditta ed Ivan sono vicini con al¬ 
letto ad Elio per ia morte della sua 
mamma 

BICE 

Milano, 21 dicembre 1989 

I compi^ni deiruffìcio dilfuuone 
abbonarnentl détìVnitil di Milano 
sono affettuosamente vicini ad Elio 
per la scomparsa della 

MADRE 

Milano, 21 dicembre 1989 

fi presidente dell'C/mtA SpA anche « 
nome del Consiglio d'amministra- 
lione, esprìme al compagno Elio 
Belletti, responsabile dei trasporti 
per l’area ftord del nostro giomale. 
le più sincere condoglianze per l'im¬ 
matura scomparsa deila 

MADRE 

Roma, 21 dicembre 1989 

La Direzione del personale àeW'Vnh 
là partecipa al dolore del compa¬ 
gno Elio Betieni per la mone delia 

MADRE 

ed esprime il sincero cordoglio tti 
tutti i dipendenti del giornale. 

Roma, 21 dicembre 1989 

Giovanni ed Erasmo sono afletttx^ 
samente vicini al dolcne dei compa¬ 
gno Elio per l'improvvisa scompar- 

MADRE 

ed esprimono aiKhe ^ familiari le 

g iù sentite condoglianze di tutta la 
irezione tecnica. 

Milano, 21 dicembre..1989 

I Ad un anno dalla tua scomparsa. 

I caro 

RAOULFOUm 

I! soci tutti della Cooperativa Veas ti 
rteordano con affetto. 

Milano. 2l dicembre 1989 


Nel30* anniversario della scompa^ . 
sa di 

linci STRAMBAQ 

la moglie. I figli, le nipoti e I parenti 
tutti Io ricordano a quanti gH volle¬ 
ro bene. 

Torino. 2t dicembre 1989 

In memoria di 

CICIFORIN 

la moglie sottoscrìve per/'{/nM 
Torino, 21 dicembre 1989 

La Direzione e 1 dipendenti tutti del¬ 
l'Azienda Accessori Cavi Pirelli (sia 
dello siabilimento di Milano che di 
Napoli) sono profondamente e sin¬ 
ceramente vicini alla collega sig.ra 
Anna ManilèttI ed alla fami^a per 
l'immatura e Improv^ scompanq 
del marito 

FULVIO CENTENARI 

Milano. 21 dicembre 1989 

Ne) trigesimo della scomparsa del 
compagno 

AIDO GIACCHÉ 

lo ricordano con grande rimpianto 
ed alletto la moglie, il figlio, la nuo 
ra, I nipotini Davide • Luca e sotto¬ 
scrìvono per l'Unità. 

LaSpezIa, 21 dicembre 1989 • 

Nel 10° anniversario della scompar¬ 
sa de) dirigente comunista 

MOEUNO ROSSI 
Vere ed Enrico Boccata lo ricorda¬ 
no a quanti k> conobbero e sua 
rnemoiia aoHqscrtvDnoJOO.QW Ihr. 

RòiHa.‘2I diceifibra 1989 

Michele Ansélmi. Alberto Còrtesa,' 
Alberto Crespi, Stefania Chlnzatt, 
Dario Formisano, Silvia Garàinb^ 
Antonella Màtrone, Renato Pallayt- 
Cini, Roberto Roreanl^ Aggeo Sarto- 
li, Antonio Zollo »no vicini a Pieni < 
Gigli per la morte della madre ; - 

CILDASERAFINI 

Roma, 2t dicembre 1989 

È morta all’eià di 79 anni lacompa- - 
gna 

CILOASERARNI 

Ai figli Enzoe nero Gigli le più senti¬ 
te condoglianze da lutti i compagni 
àsIVniià. . 

Roma, 21 dicembre 1989 


GILDA 

un abbraccio affettuoso a Fièro ed 
Enzo da: Gabrìeilà, Mba, Rodila, 
Stefania, MaicOt Enrico. Laura';. Da¬ 
niela, Paolo, Erasmo, Dtoo. 

Roma, 21 dicembre 1989 - 

Partecipano al lutto di Luca per la ' 
scomparsa della 

CARA NONNA GILDA 

GabrieRa, Alba. Rossella, Stefania, 
Marco, Enrico, Laura, Daniela, Pao¬ 
lo, Erasmo, Dario 
Roma, 21 dicembre 1989 

Caro Piero ti siamo vicini con gran¬ 
de affetto per (a scomparsa della tua 
cara e dolcissima 

MAMMA 

Maddalena Tulanti, Roberto QrGàsi, 
Fabio Luppino, Rossella Rlpert, Ma¬ 
rina Mastroluca, Antonella Collaltl, 
Retro Stramba Badiate, Rachele 
Gcmneili, Maurizio Fortuna, fUtòr 
nìo Cipriani, Grazia Leonardi. Stefa¬ 
no Polacchi, Gianni Ciprìani, Clau¬ 
dia Arletti, Stefano Di Michele. 

Roma. 21 dicembrè 1989 

A nome della Sezione Emilio Marra- 
ri (Marina di Paitzzi, Re^io Cala¬ 
bria) in memoria dei compagni 

EMILIOMARIURI 
GIUSEPPE CANGEMI 
ANTONIO WONDEUO 
FRANCESCO PALERMin 
MICHELE CARTISANO 
DOMENICO MEDURI 
GIOVANNTCRISTIANO 
VINCENZOFOn 
ANTONINO ZUMBO 

Marina di Palizzl, 

21 dieembee 193» 

Ricom oggi » I* anhlveraadó *«» 
prematura scomparsa di 

SPARTACO NOTARI 

militante comunista. Lo ricordano la 
moglie, compagna Ollena, ed I figli 
Rossano e Rossana che sottoscrivo.,, 
no per l'Unità. Il tempo non muta II 
loro dolore per J’jfréparaWle perdi¬ 
ta né I afletto e l'amore che Iranno ' 
costituito II cemento della toro felli 

ce unione. 

Oroswo, 2) dinmbre 1989 
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NEL Mondo 


Il congresso di Berlino 
vara il programma 
di rinnovamento 
a un anno dalle elezioni 


Una lunga discussione 
conclusa con voto unanime 
«Germania unita, ma 
che sia socialdemocratica»» 


n nuovo programma della Spd 
parla a tutta la sinistra europea 


Rinnovamento ecologico e sociale dell economia 
uguaglianza delle opportunità tra i sessi rivalorizza 
zione del lavoro progresso verso lo scioglimento dei 
blocchi militari in un nuovo ordine di pace unita 
della Germania nel superamento delle divisioni del 
I Europa sono alcune delle grandi questioni cui cer 
ca di rispondere il nuovo programma londamentale 
approvato len nel suo congresso di Berlino 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


m BERUNO OVEST .A Bad 
Godesberg trentanni la fis 
sammo gli orientamenti fon 
damentali in tre campi II rap 
porto con io Stato i suoi ordì 
namenti e la necessità della 
sua democratizzazione il rap 
porto con I economia di mer 
calo della quale I espenenza 
CI aveva dimostrato 1 insosli 
luibilità e che fissammo nella 
formula tanto mercato quan 
to è possibile tanto controllo 
pubblico quanto è necessa 
rio una nuova posizione sul 
le relazioni con le altre conce 
zioni del mondo particolar 
mente quella religiosa Nessu 
no di questi tre orientamenti 
fondamentali dev essere rivi 
sia 11 nostro dovere era quello 
di cercare nsposta alle grandi 

a uestioni che si sono poste 
opo I enorme importanza 
assunta dal problema deli am 
bienle la domanda di una 
uguaglianza delle opportunità 
tra uomo e donna la mon 


dializzazione dei orocessi 
economici» A raccontarlo co¬ 
si il «perché» del nuovo pro¬ 
gramma fondamentale che la 
Spd approverà tra un ora o 
poco piu è Willy Brandt in 
una conferenza stampa im 
prowisata mentre nella sala 
grande dei palazzo dei con 
gressi 1 delegati stanno ancora 
discutendo e votando I ultimo 
capitolo del documento Det 
lo da lui tutto sembra sempli 
ce ma invece niente lo è An 
che lui d altronde lo sa bene 
e soiTidendo nprende 
•Avremmo dovuto impiegarci 
meno tempo forse Ma non è 
stato poss bile» 

No non è stato un processo 
né facile né breve quello che 
è approdato len pomeriggio 
nel voto unanime che ha li 
cenziaio il «Ftogramma di Ber 
Imo» Nessuno si aspettava 
che lo fosse d altra parte 
quando la «Commissione dei 
pnncipi fondamentali» presie 


duta da Erhard Eppler una 
persona mite quanto il mesiie 
re di pastore evangelico che 
esercita cominciò a lavorare 
a un testo che avrebbe provo¬ 
cato discussioni contrasti Si 
traKava di ridefinire un identi 
là nuova senza perdere I anti 
ca E SI trattava di farlo in un 
momento del calo poco do 
po 1 estromissione dal potere 
mentre si affacciavano sulla 
scena politica tedesca prora 
gonisti che ponevano proble 
mi non solo di «concorrenza» 
come I Verdi o il Movimento 
paci! sta mentre cambava il 
mondo del lavoro e la Spd si 
scopriva incapace di parlare 
ai nuovi strali sociali eme^en 
ti e perdeva consensi a valan 
ga nelle grandi città Mentre 
dalla confrontation» tra le 
due superpotenze e i due 
blocchi in Europa sbocciava 
no le prime speranze della 
■nuova distensione» e Corba 
Ciov cominciava a nvoluziona 
rei Est 

Mentre mentre se si po 
tesse fermare il mondo c chie 
de^ti di aspettare il parto del 
nuovo programma fondamen 
tale non sarebbe stato tanto 
travaglialo E la sociademo- 
crazia tedesca non avrebbe 
dovuto coir piere I acrobazia 
di discutere i propn fonda 
menti sui treno in corsa della 
politica chiamata a prove 
elettorali impegnative e a un 
continuo aspro scontro nella 


società Di conciliare il suo 
dover essere partito di prò 
gramma con il suo voler esse 
re partito di governo Di trova 
re insomma la sintesi a una 
antitesi che fa venire il ma! di 
testa a tutti i partili di sinistra 
del mondo Anche a quanti 
nella stessa Spd all indomani 
della caduta del governo &h 
midi andavano predicando la 
necessità di rassegnarsi a una 
lunga astinenza una quindici 
na di «anni sabatici» da pren 
dersi tutti insieme per dedicar 
Il alla riflessione 
Di anni da allora ne sono 
passati sette c mancano meno 
di dodici mesi a un voto che 
potrebbe riportare i socialde 
mocratici al governo II con 
gresso di Berlino ne è stato 
perfettamente consapevole in 
lutti e due i suoi momenti 
quello imposto dalle orco 
stanze esterne dedicato alla 
«Dcutschlandpolitik» a quello 
istituzionale e programmato 
della discussione sul «Bad Go- 
desberg 2» «La Spd - come 
ha detto il vicepresidente 
Johannes Rau cui è toccato 
len il compito delle conclu 
stoni generali - si è attrezzata 
per rao ogliere te sfide dei 
prossimi anni» Ma anche nei 
prossimi mesi da qui al 9 di 
cembre dell anno prossimo 
quando si voterà per il Bunde 
stag e la guida del governo 
perché le «grandi questioni» 
CUI li documento indica le n 
sposte non stanno in un futu 


ro che verrà ma si pongono 
già oggi e già oggi sono og 
getto di ufH> scontro da vinc» 
re o da perdere A cominciare 
dalla più drammatica quella 
dei rapporti tra le due Cerma 
me 

il congresso è stato unani 
me lo è stato su temi più im 
mediati puntuali e fino a po¬ 
co tempo fa c^getto di etm 
fronti accesi e di lacerazioni 
tra diverse «anime» dei partito 
Come sul problema del lavoro 
- orano e flessibilità retnbu 
zione delle attività «soaalmen 
te utili» - di cui si è parlato 
1 altra sera o sui capitolo del 
la uguaglianza uomo donna 
che len mattina è stato ogget 
to di una discussione tesa ma 
rtcomp<»ta nell unità in parti 
colare sulla questKMie della ii 
bertà della donna nella deci 
Sione finale sull aborto L una 
nimità con cui il f^gramma 
di Berlino è stalo approvalo 
insomma è arrivata come la 
conferma di un fatto dhe non 
era scontato la ^xl è unita in 
un nnnovamento che pure 
non è stato né facile né pnvo 
di contrasti nel dare conienu 
to alia sua pretesa di essere 
«partilo popolare di sinistra 
che vuole una nforma com 
plessiva della società» Offre 
con CIÒ un contributo alla n 
flessione di tutta la sinistra eu 
ropea e qui in Germania par 
te sui piede giu^o nella corsa 
verso il 9 deembre dell anno 
prossimo 


Concluso il viaggio di Kohl nella Rdt 

Tra le due Germanie nasce 
una prima «comunità di accordi»» 


DAL NOSTRO INVIATO 

BffUMOMlSCRfMOIMO 


■1DRLSOA «Vertragsge 
meinschafi ossia comunità 
di accordi» Questa cnptica 
espressione coniala da Mo 
drow sembra proprio destina 
ta a entrare nella stona dei 
rapporti tra lo due Germanie 
A questa comunità di accor 
di» prima tappa di uno stretto 
dialogo SI arriverà prestissi 
mo perfino prima di quanto 
lo stesso Kohl potesse spera 
re La conferma si è avuta len 
a conclusione della storica vi 
sita del cancelliere della Rfg 
nella Germania onenlale II 
pnmo «grande accordo» inve 
sle i campi delle lelecomuni 
cazioni dei trasporti e dell e 
coii^ja e sarà siglato addirli 
tura prima delie prossime eie 
zk>ni libere nella Rdt fissale 
per il 6 maggio Vuol dire in 
una parola che il dialogo m 
tertedesco galoppa A confer 
ma di questo qualche parti 
colare il muro alla mitica por 
ta di Brandeburgo sarà Iransi 
labile fin da domani addintiu 
ra due giorni pnma di quanto 
avesse annunciato io stesso 
primo ministro della Rdt Mo 


drow Dal canto suo la Rfg li 
bererà due notissime detenute 
della Rdt accusate per spio¬ 
naggio Margarethe Hocpke e 
Elge farge Bruciati i tempi 
anche per la libera ciicolazio 
ne e per il cambio della mo¬ 
neta Dora in poi per ogni 
marco tedesco occidentale si 
nceveranno tre maichi orien 
tali Una misura fondamentale 
(e conveniente) per la Rdt 
dato che può Urtare a una 
certa stabilizzazione moneta 
ria Ma il progresso del dialo¬ 
go significa molto anche per i 
due protagonisti del vertice 
Per Modrow vuol dire legitti 
(nazione e possibilità di anda 
re avanti con una certa tran 
quillilà nell opera di nforma e 
di stabilizzazione economica 
Per Kohl è in ogni caso un 
successo perché è un grosso 
passo in avanti verso la confe 
derazione dei due Stali 
len il cancelliere si é anche 
incontrato con i rappresentan 
Il di alcuni gruppi dell opposi 
zione e delle due Chiese II 
cancelliere ha parlato inoltre 
anche della Polonia dicendo 


che nei suoi confronti (a Rfg 
•non ha alcuna pretesa temto 
naie» Una frase che su un ar 
gomento cosi delicato e an 
cora al di sotto della soglia 
dell ambiguità Kohl infatti 
continua a non dire che mai 
in caso di nunificazione la 
Germania cambierà i confini 
con la Polonia stabiliti alla fi 
ne della guerra Per il cancel 
liete sono comprensibili» le 
paure per una eventuale num 
ficazione arche perché basa 
te su «espenenze» del passato 
ma sarebbe assurdo parlare di 
minacce alla pace e di «Gran 
de Germania» 

Un ultimo incontro Kohl 
I ha avuto anche con il smda 
co di Dresda Berghofer che è 
anche uno dei vicepresidenti 
della «nuova Sed» Uscendo 
dall incontro it bo^omastro 
ha parlato delle manifestazio¬ 
ni di giubilo che hanno accol 
lo a Dresda Kohl accompa 
gnate da slogan su «Deutsch 
land enig Vaterland» (Germa 
ma un unica patria) Si è del 
to convinto che le spinte emo¬ 
tive «alla riunificazione* non 
servono e che in realtà la 
maggioranza dei cittadini è 


perfettamente consapevole 
della situazione Del resto il 
clamore del vertice e dell ac 
coglienza riseivata a Kohl (ta 
finito per far passare sotto si 
letizio due manifestazioni 
molto più numerose e di se 
gno contrano a quella di Ore 
sda che si sono tenute a Mag 
deburgo e a Berlino Nella pn 
ma Città circa 60 70mi!a per 
sone hanno applaudito 
Brandt che ha parlato un lin 
guaggio assai meno semplici 
stico di quello del cancelliere 
a Berlino decine di migliata 
hanno sfilato contro la «nunifi 
cazione» e contro la «svendita» 
della Rdt al parente «ricco» A 
conferma cioè che nella Rdt il 
richiamo all unificazione é vis 
sulo in maniera assai articola 
ta e oifferenziata 
Proprio dalla spinta alta 
«rmnificazionea presente nella 
Rdt è partito len Brandt per un 
ragionamento sul futuro della 
Germania svolto al congresso 
della Spd davanti a una trenti 
na di giornalisti «È un illusio¬ 
ne pensare - ha detto - che la 
riunificazione possa nsolvere i 
problemi dei cittadini della 
Rdt I problemi si nsolvono là 



E Mitterrand giunto a Berlino est 
vuol fere da terao partner 


Mitteirand è arrivato len sera a Berlino est Oggi I tn 
contro con Modrow, poi la partenza per Lipsia II 
premier francese, in una intervista ad una televisione 
tc^esco-onentale, ha parlato della «solida amicizia 
costruita negli anni con Bonn» E lo stesso rapporto 
che la Francia vuole ora costruire con la Repubblica 
democratica tedesca Un modo per ribadire 1 ostilità 
transalpina all unificazione germanica 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNt MARSILU 


■i BERLINO Un pnmo mini 
stro meno precario liberato 
un po dal senso di prowiso- 
rìetà che avvolge il potere te 
^sco-onentate da due mesi 
È quello che Francois Miiter 
rand incontrerà stamane al 
I ottavo piano del lussuoso Pa 
iace Hotel Hans Modrow esce 
infatti nnvigonlo dall incontro 
dì Dresda con Helmut Kohl 
La «comunità di accordi» in 
tertedeschi sottintende il ere 
dito nuovo che il cancelliere 
aitnbuisce all ex pnmo segre 
tano del partito comunista di 
Dresda E il capo dello Stato 
francese é pronto ad approfit 
tame accentuando il caratte 
re di ulficiatità della sua visita. 
Non si tratta insomma sol 


tanto di un omaggio alla vo¬ 
lontà di nforma ma del dialo¬ 
go reciprocamente interessato 
tra I due inquilini europei che 
stanno a destra e a sinistra di 
Bonn Panm che trema all i 
dea della «Grande Germania» 
Berlmo est contrana alla span 
zione della Rdt 
Mitterrand len é stato abba 
stanza esplicito In un mtervi 
sta concessa alla televisione 
tedesco orientale ha parlato 
della «solida amicizia» costruì 
ta negli anni con Bonn «sul ri 
cordo di una stona recente» 
ed ha aggiunto «Non chiedo 
che di costruire delle fonda 
menta dello stesso genere con 
ta Repubblica democratica te 
desca» Che è un modo genti 



Francois Mitterrand 


le di ripetere la famosa frase 
di Maunac «La Germania mi 
piace tanto che ne voglio 
due» 

Il capo dello Stato francese 
é arrivato ieri sera accolto al 
1 aeroporto da Manfred Gerla 
eh presidente del Consiglio di 
stato Poche bandiere sobrio 
protocollo ma un calore poli 


tieo tutto particolare nella 
pioggia di Berlino La giornata 
più importante sarà quella di 
oggi Da pnma alle S 30 1 in 
contro con Modrow poi par 
lenza per Upsia per incontra 
re i giovani e gii intellettuali 
che nella chiesa di Saint Nieo 
Jas hanno dato avvio alla pa 
cifica nvoluzione Mitterrand 
len sera ha voluto ribadire i 
concellr già espressi al vertice 
di Slra^urgo 1 evoluzione 
del! Est deve essere «democra 
Itca e pacifica» «Bisogna - ha 
aggiunto - che i due Stali te 
deschi abbiano delle idee nei 
quadro deHa casa comune 
europea* Ed ha sottolineato 
quella parte della risoluzione 
finale ai Strasburgo che parla 
dei rispetto dei principi di Kel 
smki «e dunque dell inviolabi 
tilà delle frontiere» Non ha m 
vece citalo quella parte che 
parla di «autodeterminazione» 
del popolo tedesco dell Est e 
dell Ovest 

Mitterrand ha posto I accen 
(o anche su un altro punto di 
lontana convergenza possibile 
tra i due paesi desiderosi di 
costruire un rapporto che if 
cielo brezneviano di Honec 
ker e una certa imprevidenza 
pangina avevano finora impe 
dito la strategia politico inili 




dove sono» L idea di Brandt e 
della Spd in contrapposizio¬ 
ne a una vecchia concezione 
della politica tedesca è che 
soluzione del problema tede¬ 
sco e superamento delle divi 
sioni m Europa devono anda 
re di pan passo Facemfo ca 
pire anzi che Q processo di 
unità tedesca deve essere un 
volano un faitctte di pace e di 
unione dell intero continente 
Le <ondiZioni» indicate da 
Brandt perchè ciò si realizzi n 
guardano il disarmo to svolgi 
mento di una nuo\^ conteren 
za di Helsinki ù proseguimen 
to del rapporto economico tra 
le due Germanie L importan 
te > ha detto anrora Brandt - 
è if livello di afndabilità di 
Bonn in queMo processo» 


tare Se Shevardnadze vede | 
una Germania unita m quanto j 
neutrale e disarmata Mitter 
rand afferma «Bisogna che le 
due superpoten^ amvmo a 
un accordo sulla nduzione 
degli armamenti nuclean 
per le armi strategiche hanno 
appena ccuninciaio Attendo il , 
seguito Quando to sforzo sarà ; 
sufficiente vedrò come la 
Francia potrà contnbuire an 
eh essa ad un disarmo gene 
rale» Poi ha dichiaralo il suo 
convinto consenso alia propo¬ 
sta di Gorbaciov per una se¬ 
conda Helsinki e ha concluso 
«Abbiamo tutto 1 interesse noi 
e VOI pur nella diversità delle 
situazioni di adattare le no¬ 
stre risposte alle questioni che 
SI pongono e che sono di di 
versa natura» Una mano tesa 
per fulun interessi comuni 
ancora vaghi ma non tanta 
politici soprattutto un gioco 
di pesi e contrappesi su Bonn 
Mitterrand è qui anche in 
veste di presidente della Co¬ 
munità europea vi posso an 
nunciare ha detto len - che 
il Consiglio dei mmi^n len ha 
votato e approvato un accor 
do commerciale e di coopera 
zione con la Rdt I) negoziato 
dovrebbe concluder» entro i 
prossimi sei mesi 


Se del solito Barbecue non ne 
puoi proprio più, un secondo di 
follia e le solite bistecche, costi¬ 
ne o croccanti potatine si tire¬ 
ranno su con Solsollegra Dubi- 
dù. E tonte oltre Solsollegre 
Tonnato, Verde, Mustord o Au¬ 
rora, sono pronte od offrirti 
giornate Scatenate, Avont-gor- 
de, Gogliord o Filibustiere pro¬ 
prio come le vuoi tu. Azzardo 
accostamenti, pregusta cam¬ 
biamenti. Solsollegre Kroft ti 
assicurano il gusto, in tutte le 



l’Unità 

Giovedì 
21 dicembre 1989 
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NEL MONDO 


Il «Conducator» rientra dall’Iran 
e parla via radio alla nazione: 

«L’esercito ha sparato per difendere 
il paese da gruppi fascisti e antinazionali» 


Le proteste si estendono ad altre città 
A Bucarest circola la voce 
di uno sciopero generale per il 30 dicembre 
Torturati il pastore Toekes e la moglie 


Ceausescu ammette il massacro 

E 'nmisoara insorge di nuovo: SOmila in piazza 




La rivolta dilaga Ieri a Timisoara la folla ha nuova 
mente manifestato e stavolta erano molti di più for 
se SOmila Pare ma le informazioni sono scarse che 
gli uomini in divisa stavolta siano rimasti a guardare 
senza intervenire Ceausescu nentrato dall Iran ha 
parlato alla nazione via radio e ha ammesso che do¬ 
menica 1 militan hanno sparato contro i dimostranti, 
da lui definiti «fascisti e antinazionali» 


GABRIEL BBRTINETTO 






Dimostrazioni di fro 


. J 

imbasciata della Romania a Sofia 


■1 Timisoara è insorta nuo 
vamente Stavolta non erano 
10 ma SOmila cittadini a sfila 
re per le vie delia città sfidan 
do I carri armati e le mitraglia 
tnci La spaventosa tepressio* 
ne ordinata da Ceausescu il 
massacro indiscnminato di 
donne uomini e barnbiru (le* 
n I agenz a tedescoonenlale 
Adn parlava di 3 forse 4 nula 
morti) ha avuto I effetto op* 
posto a quello desiderato dal 
dittatore Anziché rinchiudersi 
terrorizzati nelle case i super 
st li sono tornati m strada 
Non solo ora il loro esempio 
è scgu lo da tanti altri La bru 
talita degli uomini m divisa e 
della poi za in borahese ha 
reso incandescente la rabbia 
popolare che pnma covava 
repressa nei cuori Ed ha 
quintuplicato le fila dei dimo¬ 
stranti 

Le notizie giunte nella tarda 
serata sugli avvenimenti nella 
città transilvana sono scarse 
incomplete frammentarie da 
to il blackout informativo im 


Msto dalie autorità romene 
^no testimonianze di viag 
giatori o di residenti a Timi 
soara raccolte per telefono 
dalle capitali degli Stati vicini 
Gli uomini in divisa questa 
volta non avrebbero sparato 
Mentre tre cortei gonfi di citta 
dini sfilavano lungo le vie del 
centro puntando sulla zona 
dello stadio Pnmo Maggio 
carri armati e mitragliatrici re 
stavano appostati ai crocicchi 
e nei pressi dei principali edi 
fici pubblici Ma non hanno 
sparato e i mezzi bl ndaii non 
SI sono mossi mmacctost con 
tro la folla Mentre scnviamo 
ci auguriamo che nuove noti 
zie più aggiornate non capo 
volgano nelle prossime ore il 
quadro ^e pareva detinearsi 
mentre su Timisoara calava la 
sera. Quello di una poderosa 
macchina repressiva che in 
dugi a nmettersi in moto co¬ 
me se la marea avanzante 
della protest, che si credeva 
forse ormai domata ne abbia 
fatto almeno momentanea 


mente inceppare gli tngranag 
gl di morte Ci augunamo che 
non sia soltanto una pausa 
pnma di una nuova più vno 
lenta ondata distruttrice Ma 
intanto parte dei dlmotiranti 
ora sarebbero armali Un de 
posilo deli esercito sarebbe 
stato assaltato dai civili ed un 
numero imprecisato di fucili 
sottratto 

La rivolta dilaga Non solo a 
Timtsoara Non solo ad Arad 
e Brasov te altre 2 città della 
Transitvania ove sin dallo 
scorso fine settimana il regime 
ha di^iegato il suo imponen 
le apparalo di durezza Ma 
nifestazioni a Ploiesli in Va 
lacchia a fasi centro indù 
stnale vicino al confine con 
I Unione Sovietica E ancora a 
Resita a Kltesi Nella capitale 
Bucarest lunedi contempora 
neamenie al tentativo studen 
lesco di manifestare all inier 
no deli università ci sono stati 
alcuni sciopen in partic^are 
agli ateliens ferroviari «Gnvita» 
St starebbe preparando uno 
sciopero generale in tutto il 
paese pci il 30 dicembre 

La rivolta dilaga e le auton 
tà non possono più tacere 
fingere che nulla sia accadu 
to limitarsi a minacciosi av 
vertimenti ed esortazioni al n 
spetto delle leggi II prendente 
Nieotae Ceausescu toma dalla 
breve visita di Stato in Iran e 
via radio si rivoli alla nazio¬ 
ne Ammette ed è la pnma 
informazione ufficiate da par 
te romena che a Timisoara 
sono intervenute le forze ar 


mate Naturalmente la versio¬ 
ne dei fatti è tutta tesa a dimo 
strare che si sia trattalo di 
opera meritoria per difendere 
la patria ed il socialismo mi 
nacciati da elementi fascisti e 
antinazionali» ■Gli eventi di 
Ttmisoara sono molto gravi» 
afferma il •conducator» m un 
discorso di Quasi mezzora 
trasmesso anche dalia televi 
sene «Le unità mililan sono 
state costrette a intervenire 
per difendere 1 ordine e te isti 
tuzioni In un primo momento 
I reparti mililan attaccati han 
no sparato colpi di avverti 
mento contro raggruppamenti 
fascisti e antinazionali In se 
guito hanno difeso I ordine te 
istituzioni e i beni della città» 
Ceausescu accusa circoli im 
penalisti imdentisli e sciovini 
sti e servizi di spionaggio stra 
meri» di essere m collegamen 
lo con I partecipanti alle di 
mostraztoni o meglio per 
usare li suo linguaggio ad 
«azioni antinazionali e terrori 
stiche» 

■Vogliono destabilizzare >1 
paese smembrarlo distrugge 
re il tcintono romeno» «Gli av 
vemmenU di Timisoara mira 
vano a dare un segnate per 
azioni del genere in altn cen 
tn» Come lutti i dittaton an 
che il conducator non può 
ammettere che la venlà sia 
molto più semplice i suoi 
connazionali non ne possono 
più di lui della sua corte di fa 
milian ed amici della totale 
asseriza di libertà detlonni 
presenza poliziesca della vio¬ 


lenza di Stato della miseria 
nera in cui sono costrcti a vi 
vere Amnesty Inlemat onal 
informa che i prigionieri per 
molivi di opinione in Romania 
sono almeno 18 Ma questi 
sono soltanto i casi certi Am 
nesty stima che i detenuti po¬ 
litici siano centinaia Si cono¬ 
scono 67 casi di persone con 
dannate ai lavon forzati per 
avere partecipato due anni fa 
alla cosiddetta nvolta del pa 
ne a Brasov La dissidente 
Doma Cornea condannata per 
avere denunciato la repressto 
ne a Brasov 6 stata ripetuta 
mente torturata e minacciata 
In questi giorni sta attuando 
uno sciopero della fame 
Dopo CIÒ che è accaduto a 
Timisoara la lista nera di Am 
nesty International dovià pur¬ 
troppo allungarsi in modo ab- 
nonne Nell elenco delle vitti 
me della violenza di Stato en 
Ireranno fra i tanti quei 36 
bambini che reggendo in ma 
no candele accese domenica 
manifestavano con i loro geni 
lon davanti alla cattedrale e 
furono falciati dai proiettili dei 
«secunsti» E ci sarà anche 
quel Laszio Toekes il pastore 
protestante per imped re la 
CUI cacciata da Timisora ha 
avuto inizio la protesta popo¬ 
lare Alcune fonti lo danno 
per morto ma sembra invece 
che SI trovi a Menyu in Mo) 
da'^a sotto stretta sorveglian 
za dopo aver subito torture 
Insieme a lui la moglie che 
durante il pestaggio inflittole 
dai poliziotti ha acuito 


Il neo eletto segretario generale del Cc Karel Urbanek 

A Praga congresso del Pc 

Un partito disorientato 
cancella lo statuto 
e Teredità di Husak 


Il congresso straordinario del Pc cecoslovacco si 
è aperto ieri in un clima di smarrimento 11 se¬ 
gretario Urbanek ha proposto di liberate il parti¬ 
to dal peso dell eredità stalinista e dagli orrori 
della «normalizzazione > husakiana Ed il Forum 
democratico è andato anche oltre Ma non sarà 
facile ricostruire quei ponti con la società che 
quarant’anni di potete hanno distrutto 

_ OAU NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI ’ 


Partito lituano, 
indipendenza 
senza «strappo» 


Cossiga: «Violati i principi di Helsinki» 

n governo italiano 
richiama Tarnhasdatore 


M MOSCA «Partito comuni 
sta indipendente» Questa è la 
strada scelta len a stragrande 
maggioranza dai delegati del 
XX Congresso del partilo litua 
no riunito a Viinius In un do¬ 
cumento approvato con 855 
voti a favore KiOcontrane 12 
astenuti il Congresso ha so¬ 
stenuto la so.jtanza politica 
della proposta del primo se 
gretarlo Alghirdas Brazaus 
kas il quale nella relazione 
aveva dichiarato di preferire 
una via più moderata nspeMo 
alle posizioni dell ala radicale 
che avrebbe valuto sanxiona 
re uno «strappo» irreparablte 
con il Pcus II |>artilo comuni 
sta lituano d irasfomierà in 
partito indipendente fton 
romperà te lelazKMii con ti 
centro Sarà un partilo atito- 
nomo che s>dlup^rà su base 
pantaria i propri rapporti con 
la sede centrale Infatti in un 
altro dc^umento approvato 
più o meno con gli stessi voti 
li Congmmo si é pronuncialo 
per il {nanteriimento delle re 
lazloni cfllh il Bcus La scelta 
dell indipendenza il pnmo at¬ 
to di questo In una delle 15 re¬ 
pubbliche deli Urss a 72 anni 
dalla rivoluzione bolscevica è 
stala preceduta, negli ultimi 


mesi da un dibattito infuoca 
to e da uno scontro aperto tra 
I due partiti quolli di Vilnius o 
quello di Mosca. II segretano 
generate Mikhail Gorbaciov 
sino all ultimo ha cercato di 
scongiurare il pencolo di una 
•federalizzazione* dei partiti 
delle repubbliche sovietiche 
Gorbaciov vede nella presa di 
distanza dei partiti da quello 
centrate un attacco alla strut 
tura costituzionale dell Urss e 
un perìcolo jd processo della 
peiestrolka Nonostante gU 
appelli a frenare le tendenze 
Separatiste, il Congresso litua¬ 
no ha dato il suo pieno .ap¬ 
poggio alia linea della din^en- 
za che, fondata sul realismo 
potrebte essere 1 unica in gra 
do di evitare ^ comunisti una 
nuova scmtfiltA dolle Immi 
ncnti eleziwidi febbraio per i 
soviet locali e repubblicani II 
voto del documento .sul) indi 
pendenza ^ stato salutato da 
tutti i delegali in piedi mentre 
suonava linno nazionale li 
tuano li pnmo segretario Bra 
zauskas ha detto ^pero che 
il nostro partito sarà detenni 
nato nngiQvanito e pronto 
per le nuove battaglie» 

CSeSer 

CHE TEMPO FA 


MROMA II governo fui h 
chiamato in Italia il nostro 
ambasciatore a Bucarest La 
decisione è stata presa ieri po¬ 
meriggio in accordo con la 
Repubblica federale tedesca. 
Il rientro per ora solo per 
consultazioni dell ambascia¬ 
tore è la prima misura dell Ita 
lia per condannare la violenta 
repressione di Timisoara fini 
ta m un bagro di sangue 
Provvedimenti immediati con¬ 
tro il regime di Ceausescu era¬ 
no stati chiesti da molti grup¬ 
pi I) Pci aveva presentato 
un interrogazione chiedendo 
al TnInistTo di venire ad tilu- 
strare la posizione dei gover 
no alia Camera len sera Gian 
m De Michelit ha letto una 
breve relazione sul massacro 
ha^annunciato d richiamo dei 
noMro rappresentante a Buca¬ 
rest e la richiesta alla Cee di 
riunire urgentemente il Comi 
tato politico pei uHehon prov 
vedimenti «Si porrà ora il pro¬ 
blema - ha detto il ministro - 
del rapporto tra la Romania e 
il processo di Helsinki Questo 
paese è in Una chiara posizio¬ 
ni di iltegalità» Le pressioni 
da esercitare su Bucarest ha 
proposto De Micheiis debbo¬ 
no essere discusse con tutti i 
paesi coinvolti nel processo di 
Helsinki compresa dunque 
1 Urss 


A nome <|èrf^'>do^o Na 
politano ha dichiarato che «la 
comunità intemazionale non 
può mostrarsi “unpotente di 
nanzi al feroce arroccamento 
e al fosco declino di un regi 
me dispotico ccMne quello ru 
mena che si. perpetua anche 
attr^rso te sanguinose re 
pressioni dt questi giorni» Se 
condo il n:l occorrono misu 
re incisive da parte del gover 
no italiano a partire dal n 
chiamo dell ambasciatore ma 
anche «reazioni adeguate sul 
piano delle relazioni multila 
terali* Napolitano ha aggiun 
to che «rispetto ad una ben 
più difficile fase precedente si 
sono create le condizioni per 
esigere 1 osservanza dei pnn 
cipi di Helsinki da parte di tut 
ti 1 paesi che li hanno sotto 
scntb per isolare chi li viola 
Si deve giungere a dichiarare 
che la {fomania si mette fuori 
del processo di Helsinki e trar 
ne tutte te conseguenze» 

Al mallmo anche Francesco 
Cossiga era intervenuto sul 
massacro di Timisoara «Ci au 
guriamo che la Romania fac 
eia ogni cosa per entrare an 
eh essa nel nuovo spinto del 
1 Europa che ritorni la pace 
attraverso il pieno nspelto da 
parte di tutte le autorità dei 
principi dell atto di Helsinki» 
Francesco Cossiga aveva rotto 


il nttiate del tradizlonate in 
contro di fine anno con il cor 
po diplomatico per termarai a 
parlare con i ambasciatore re- 
meno ed esfmmergli la con 
danna dell Italia ^amo mol 
to addolorati e preoccupati 
per quanto sta accadendo in 
Romania» aveva aggiunto 
Cossiga R rappi^ntante di 
Bucarest non ha r^iicato ed 
ha dichiarato successivamen 
te ai gtomaiisU di non avere 
infonbazioni su co^ acca 
dendo nel suo paese Lo stes 
so ambasciatore era stato 
convocato onora pnma alla | 
Farnesina dove d (Ettore de ' 
gli Affan pohUci gli aveva 
espres^k 4enna condanna 
dellltaua per te imitale re : 
pressione e per le restn^ni ai 
movimento dei cittadini e dei 
diplomaUci* 

Anchu Giovani Paolo II ha 
parlMo delia situazione m Ro¬ 
mania «iLamento e condanno 
ogni violenza perpetrata etm 
tro inermi citt^ini - ha detto | 
il Papa - Sono in angoscia i 
per questo tragico evento e 
veglio augurare alla diletta na 
zione rumena un armoniosa 
convivenza tra te sue compo¬ 
nenti emiche che favonsca la 
pacifica fruizione dei dmtti e 
garantisca te libertà fonda 
mentali Dio benedica la Ro¬ 
mania» 



Unlmmaqlne della protesta contro Ceausescu a Washington 

Fiaccolata e canti in piazza 
Bologna condanna Teccidio 


B BOLOGNA La condan 
na dell eccidio in Romania 
è unanime al consiglio co¬ 
munale di Bologna len a 
scendere in piazza con un 
sit in per primi sono stati i 
comunisti che hanno subito 
avuto 1 adesione delie asso¬ 
ciazioni partigiane Una 
stniggente fiaccolata ha illu 
minato la piazza dei bolo 
gnesi Erano fuochi di spe 
ranza La speranza che si 
possano fermare le peisecu 
zioni e il massacro di quanti 
IR Romania chiedono pane 
e libertà Nell ana si sono in 
seguite le note e le parole di 


Dalla e De Gregon Su un ta 
volino tante firme di solida 
netà per chi a Timisoara 
come a Bucarest, trovano il 
coraggio di sfidare un potè 
re polizisco e sanguinano 
Romania Tian An Men 
d Europa Intanto la notte 
di Natale il Pci di Bologna 
organizzerà una veglia di 
solidarietà a palazzo Re En 
zo net cuore della città II 
governo Italiano è stato invi 
tato a prendere iniziative di 
plomatiche verso Bucarest 
A Rimini sempre ieri tre 
cento in piazza con la De e 
il Movimento popolare 


B PRAGA Nessuna bandie 
ra nessuna scritta nessun 
simbolo Ed un solo ritratto 
quello di Vaclav HaveI am 
miccante dalle pareti del bar 
nella hall della sala stampa il 
congresso che si è aperto ieri 
nelle sale austere del palazzo 
della cultura è apparso assai 
più che il convegno di un par 
lito ancora al potere un cuno- 
so e stranito «day afte^ con 
sumaio con smammento in 
un panorama ormai stravolto 
ed irticonoscibile o se si pre 
fensce la riunione di un grup¬ 
po di naufraghi che una re 
pentina denva ha trasportato 
verso spiagge sconosciute ed 
ostili dove un unico elemento 
sembra assumere contorni fa 
milian il relitto ormai inservi 
bile della propna imbarcazio¬ 
ne 

Ovvio che in questo deso¬ 
lato paesaMio il tema di di 
scussione fosse uno solo co 
me iKostnure )a nave e ri» 
prendere il mare come, ritro¬ 
vare una rotta icrpftaDtto 
Fuor di metafora per uiare le 
stesse parole de) segretario 
generale Urbanec come usci 
re dalla cnsi e «ritrovare un 
ruolo ne) processo di nnnova 
mento della società» 

L anonimo funzionano che 
sostitu) Milos Jakes nella lem 
pestosa nunione del 24 no¬ 
vembre ha parlato meno di 
mezzora E non ha tesinato 
parole di dunssima e spietata 
lutocritica La responsabilità 
del naufragio ha detto in so¬ 
stanza va ricercata nelle de¬ 
formazioni stalinista pnma e 
husakiana poi che hanno ge 
nerato una guida centralizzata 
ed antidemocratica del parti 
to recidendo così ogni ponte 
con la società ogni meccani 
smo di dialogo con il paese 
reale Ogni vocecntica è stata 
soffocata ogni dinamica cui 
turate spenta ed umiliata ha 
detto Urbanek m un contesto 
nel quale la disinformazione è 
diventata una regola di vita ed 
uno strumento di potere Ov 
vio ha aggiunto il segretano 
che questo partito dominato 
da un gruppo ristretto costruì 
lo secondo le coordinate della 
«normalizzazione post sessan 
lotto» non abbia saputo né 
potuto rispondere agli ^limoli 
che venivano dalla peresiro) 
ka sovietica e dagli esempi 
polacco ed ungherese 

Dunque che fare'^ Urbanek 
ha profilato I immagine di un 
«nuovo partito» che sappia «di 


ventare parte del processo di 
transizione alla democrazia», 
ha parlato di pluralismo di 
•casa comune europea» e di 
meccanismi di mercato da n 
pristinare nell ambito della so¬ 
cietà socialista Ladisiav Ada 
mec ex pnmo ministro da 
molti indicalo come il prossi 
mo presidente del partito ha 
addirittura chiesto che il Pc ri¬ 
volga formali scuse «a quella 
società le cui aspirazioni ha 
apertamente tradito» Ed il Fo¬ 
rum democratico - la corrente 
più radicalmente nfoimista 
che SI è presentala come fra 
zione a questo congresso ed 
alia quale significa^amente 
è stata data la parola subito 
dopo Urbanek ha parlato 
della necessità di una vera e 
propria nfondazione capace 
dì ritrovare te «radici mlgHori 
ed autentiche del comuni 
smo» quelle del *21 alioichà, 
dice il documento del Forum, 
«nascemrno come forza desth 
nata a coipbattere la comizip- 
ne p HngUrtfizia» Il nostro 
compìto'^è o^g] lo stesso ag¬ 
giunge il documento solo che 
«la corruzione e 1 ingiustizia 
sono quelle che i) nostro stes¬ 
so partito ha prodotto in gua¬ 
rani anni di potere* Per que¬ 
sto secondo il Forum il parti¬ 
to oggi deve cambiare tutto 
nome uomini e strutture 
Questi slanci autocntici, tut¬ 
tavia non hanno fin qui gene¬ 
rato - né avrebbero potato -• 
grandi proposte di rifoiTna 
Nulla comunque che i lepen- 
iin cambiamenti di queste 
settimane già non avessero in 
qualche modo reso scontati 
In sostanza nulla più che la 
cancellazione del vecchio sta 
luto e ia decisione di proce^ 
re direttamente alleleziofte 
del presidente (la cui figura ri¬ 
dimensionerebbe così quella 
dei segregano generale) E, 
inoltre 1 abolizione della mili¬ 
zia operata la ridistribuzione 
del patnmoniodel partitoci i- 
stiluziòne di una commissione 
che valuti te respmuabilità 
della «normalizzazione» U tut¬ 
to con 1 impegno di elaborare, 
di qui ad apnìe data del nor 
male congresso del partito un 
nuovo «programma d azione» 

Il dibattito del resto è ap¬ 
pena inaiato né ovviamente 
potrà esaurirsi in queste due 
giornate congressuali Se que¬ 
sto partito è un corpo morto o 
un oig;anismo jche comincia a 
vivere solo i latti potranrto ri¬ 
velarlo 








SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA! La vasta e profonda 
depressione il cui minimo valore é localiz¬ 
zato immediatamente a Nord ovéal delle 
isole britanniche governa if tempo sull Eu¬ 
ropa nordoccidentale e su quella centrate 
mentre estende la sua influenza marglRBle 
all area mediterranea dove peraltro é in atto 
un cuneo di alte pressioni che dall Africa 
settentrionale al qstende fino atta nostra pe¬ 
nisola arginando la discesa verso Sud dei 
I area depreielònaria Le perturbazioni con¬ 
tinuano a muoversi da Sud ovest verso 
Nord-est interessando con moderati feno¬ 
meni le regipnl settentrionali e con fenome¬ 
ni ancora più attenuati quelle centrali 
TEMPO raEVMTOi auHe regioni setten¬ 
trionali annuvolairientl irregolari che a tratti 
SI possono iftWìtenicare e possono dar luo¬ 
go a qualche precipitazione Sulle regioni 
centrali condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle regioni meridionali preva 

lenza di cielo seroqp 

VENTIi deboli o ^foderati di provenienza 
Sud-occidentale 

MARI! mar Ligure e alto Tirreno mossi 
leggermente, mossi gii altri mari 
OOMANIi intensificazione della nuvolosità 
su tutte le regioni dOlFttaiia settentrionale e 
maggiore probabilità di precipitazioni a ca¬ 
rattere nevosofUi rtfiovl oltre i fSOO metri di 
altitudine Suite regioni centrali inizialmente 
condizioni di variabilità ma durante il corso 
della giornata tendenza ad un aumento del¬ 
la nuvolosità 
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POLITICA Interna 


Spadolini: una legge che fermi La De ri mette in discussione 
i «gruppi strapotenti» i nodi cruciali della legge 

Dal Fri un no al fondo di Un vertice di maggioranza 

150 miliardi alla Tv pubblica Ecco le nuove «bollette» 

Antitrust, ma^oranza divisa 
Oggi aumenta il canone Rai 


La De chiede agli alleati un vertice dopo l'ennesi- 
mo sfaldamento della maggioranza sulla legge per 
la tv. Monito di Spadolini: «La libertà di stampa in¬ 
compatibile con strapotenti concentrazioni». Pec- 
chioli, Pei: «Disponibili al confronto, purché non 
serva a perdere tempo». Oggi il Cip decide l’aumen¬ 
to del canone Rai. Il Pri contro l’ipotesi di un decre¬ 
to per ripianare il deficit '89 della tv pubblica. 


ANTONIO ZOUO 


■■ROMA fi ^ip 
rà raumetilo del canone Rai. 
ìjo ha annuncialo ieri, in com¬ 
missione di vigilanza, il mini¬ 
stro delle Poste. Mamml ha 
auspicato che la procedura si 
concluda entro il mese per 
evitare che gli utenti siano co¬ 
stretti a pagare il canone in vi¬ 
gore e |ròi a rifare la coda per 
versare la differenza. I canoni 
attuali, in vigore dal luglio '87, 
sono di 94.625 lire per II bian¬ 
co e nero e di \ 18.995 lire per 
il colore. Mamml non ha volu¬ 
to anticipare l'entità degli au¬ 
menti, ma ha ribadito la sua 
vecchia convinzione sulla op¬ 
portunità di ridurre al minimo 
la differenza tra le due tariffe; 
serve a colpire la cosiddetta 
evasione parziale, che procu¬ 
ra miliardi di danni alia Rai: ì 
televisori in biaiKO e nero so¬ 
no ormai pocfiissimi, ma 4 


milioni di abbonati su un tota¬ 
le di 15 p^ano la tariffa più 
bassa. Si ritiene che il Cip si 
orienti a fissare tariffe tra le 
l2Smila e le 140mila. Alle 19 
di ieri sera il presidente della 
Rai, Manca, è statol convocato 
a palazzo Chigi per essere in¬ 
formato delle decisioni del 
Cip. Manca si è presentato 
con in lasca un ordine del 
giorno che poco prima egli 
aveva sottoposto al consiglio 
Rai. Nel documento (contro 11 
quale ha votato il repubblica¬ 
no Ferrara) si invocano cer¬ 
tezze e congruità di risorse 
per ta tv pubblica. 

In verità, la Rai pare desti¬ 
nata a subire qualche cocente 
delusione. In un preventivo di 
bilancio '89 la tv pubblica ha 
quantificaio in 500 miliardi il 
fabbisogno aggiuntivo sui 
19S9; poco più di 100 dovreb¬ 


bero amvare da un incremen¬ 
to del tetto pubblicitario; 200 
dall'aumento del canone; gli 
altri da contributi straordinari. 
Ma il ministro Mamml ha for¬ 
nito al Cip un dossier di tre 
pagine con gli elaborati delia 
commissione mista Poste-Fi¬ 
nanze, incaricala di fare le 
pulci ai conti Rai propno per 
determinare l'entità dell'au¬ 
mento del canone. Ebbene, la 
commissione hi) lavorato di 
forbici sui prevenUvi di costi e 
ricavi (a cominciare dai bud¬ 
get àeWe reti; da 710,2 a 695,1 
miliardi; senza risparmiare, 
nell'anno dei Mondiali, lo 
sport: da 238,5 a 231 miliar¬ 
di). in conclusione, la com¬ 
missione ha riformulato i fab¬ 
bisogni aggiunlM della Rai, ri¬ 
ducendoli a 78,4 miliardi per 
il 1989 e a 172,6 per il 1990. 
Che per la Rai non tiri aria 
buona lo si deduce ancora 
meglio dal violento attacco 
che la Vbee repubbficana ha 
mosso all'Ipotesi di ripianare 
il deficit Rai 1989 con 150 mi¬ 
liardi dei fondi tri, da assegna¬ 
re mediante decreto legge. 

Lo scontro sulle nsorse Rai 
si mescola con lo sfascio che 
si è di nuovo creato nella 
m^gioranza l'altra sera, 
quando si è votato sull'artico¬ 
lo 6 del disegno di legge 
Mamml. La De si è vista t^- 


ciare la proposta di proibire in 
tv I film vietati at minori di an¬ 
ni 18. ha boccialo la proposta 
del governo di consentirne la 
messa in onda, previo con¬ 
senso del garante o di apposi¬ 
ta commissione. Un risultato 
che è stato crittcato da David 
Quilleri, presidente degli eser¬ 
centi di sale cinematc^rafi- 
che, ma che, come ha detto 
Mammì, non è initto di un in¬ 
cidente di percorso, bensì del¬ 
la volontà di «lasciare tutto co¬ 
me prima». Ma c'è qualcosa di 
più della querelle moralistica 
sui film vietati, len i! sen. de 
GoUan ha chiesto che prima 
del 16 gennaio, quando l'esa¬ 
me della legge sarà ripreso, si 
svolga un vertice di maggio¬ 
ranza per rivedere gli articoit 
5, 12 e 21, che riguardano gli 
affollamenti pubblicitari in tv. 
le norme antitrust e ti sistema 
di finanziamento della tv pub¬ 
blica. In sostanza, la Oc vuole 
ndiscutere le parti essenziali 
della legge. 

Ieri Spadolini ha ribadito 
che «la legge sulla tv occupa il 
primissimo posto» tra le priori¬ 
tà del Senato; e si è augurato 
«che la legge possa essere ap¬ 
provata rapidamente. E me lo 
auguro nell'interesse del Par¬ 
lamento e del governo e non 
per il timore che alto poteri si 
sovrappongano al Parlamento 


o al governo». Per Spadolini, 
dunque, ta le^ va fatta non 
per stupire alla imminente 
sentenza della Corte cc^tttu- 
zionale, ma per la dignità stes¬ 
sa del Parlamento e del gover¬ 
no e del loro dovere di legife¬ 
rare sulla materia, perché «la 
libertà di stampa, in una so¬ 
cietà molto articolata e molto 
variegata come la nostra, è 
del tutto incompatibile con 
forme di concentrazione stra¬ 
potenti». Ma come potrà trova¬ 
re riscontro questo fen4do au¬ 
spicio viste le lacerazioni nella 
maggioranza (e nella De) sìa 
sulla legge che sulla quest'ione 
delle risorse Rai? Il nuovo 
blocco alia ie^e - osserva il 
presidente dei senatori I^i, 
Pecchtoli - nK»tra Ui contrad¬ 
dizione tra le dichiarazioni re¬ 
se da esponenti della maggio¬ 
ranza e la (oro pratica, (atta di 
accantonamenti e rinvìi.. Sia¬ 
mo stati e siamo disponibili al 
diai(^ e zA conlrfmto, ma de¬ 
ve trattarsi di un impegno se¬ 
rio e non di un pretesto per 
rallentare la legge». 

Insomma, per ora l'unico 
accordo k> hanno fatto la Rai 
e le tv private adenti alia Fri 
(reti Fininvesi e via dicendo) 
che manderanno in onda in¬ 
sieme il messaggio fine an¬ 
no di Cos^a. le tv private 
è la prima volta. 


La rivolta dei comitati di redazione 
«Cara Frisi muoviti, sdopero subito» 


I comitati di redazione dei grandi gruppi editoriali si 
sono incontrati con la Federazione nazionale della 
stampa. Un documento ripropone lo sciopero nazio¬ 
nale per rivendicare una legge contro le concentra- 
zioni<:edÌtoriaii. Sulle questioni riproposte dalia vicen¬ 
da Mondadori i giornalisti continuano a premere, la 
Federazione cònUnua a glissare, il «Gruppo di Fieso¬ 
le» annuncia un'a^rpblea straordinaria. 


NOIIRTA CHÌtT 


■i ROMA. Volano parole 
grosse dal fronte dei giornali¬ 
sti In questo capìtolo della vi¬ 
cenda Mondadori. Equamente 
divise. Molte sono Indirizzale 
al comportamento del gover¬ 
na in questi ultimi giorni: per 
l'insabmamento detta legge 
aniitrual. Molte, rivolte al com- 
portamentb della Federazione 
nazionale della stampa, accu¬ 
sata dì non saper difendere gli 
interessi della categorìa. Ma 
olire alle parole volano anche 
proposte concrete. ^ prima è 
per uno sciopero che coinvol¬ 
ga tutte le testato «In seguilo al 
rinvio della discussione parla¬ 
mentare sulla normativa anti¬ 
trust». L’altta, la convocazione 
di un'assemblea nazionale dei 
comitali di redazione di tutte 
le testate entro il 15 gennaio. 
Ma sul capitolo «proposte» la 


Federazione si é presentata 
facendo orecchie da mercan¬ 
te. 

Parole grosse e più lardi 
proposte si sono sentite ieri 
sera alla riunione - convocata 
dalla stessa Federazione della 
stampa - del rappresentanti 
dei giornali apparterrcnti ai 
maggiori gruppi editoriali ita¬ 
liani. Tirava una brutta aria tra 
la fotta seduta di fronte alla 
segretaria Giuliana Del Bufalo. 
All'ordine del g'iomo - a giu¬ 
dicare almeno da gran parte 
dell'intervento della Del Bufa¬ 
lo - discussione anticipata 
sulla parte nemnativa del con¬ 
tratto, vertenza Mondadori- 
Berlusconi, efficacia degli stru¬ 
menti sindacali. Ma da parte 
dei comitati di redazione pre¬ 
sentì le intenzioni erano più 
mirate: mettere ta Federazio¬ 


ne con le spalle al muro. Farle 
riconsiderare la decisione, as¬ 
sunta alcuni giorni fa, dì non 
chiamare ì giornalisti alla lot¬ 
ta. 

Tutto, infatti, fa pensare che 
ora ci siano ancora più Trio¬ 
ni per lo sciopero, che si sia¬ 
no determinate anche proprio 
quelle condizioni che la Fede¬ 
razione aveva posto perehè lo 
sciopero potesse diventare 
una decisione concreta, da at¬ 
tuare subito. «Allora ta mag¬ 
gioranza della Fnsi • dice Car¬ 
lo Ciavoni del comitato di re¬ 
dazione di Repubblica • si dis¬ 
se contraria allo sciopero ge¬ 
nerale perché avrebbe favori¬ 
to o danneggiato questo e 
quello. Favorito .Scalfari, dan¬ 
neggiato Berlusconi e via di¬ 
cendo. Ma fu detta anche 
un'altra cosa: che io sciopero 
sarebbe stato legittimo solo 
nei momento in cui la legge 
antitrust fosse stata insabbiata. 
Ecco, ci siamo». È appena di 
due giorni fa infatti la sospen¬ 
sione dell'esame della legge 
Mamml con una nuova, cla¬ 
morosa rottura nella maggio¬ 
ranza. «In re^tà - dice Giu¬ 
seppe Giuiietti segretario del¬ 
l'esecutivo dei giornalisti Rai - 
quello che il governo vuole ot¬ 
tenere é una le^e che foto¬ 
grafi la situazione attuale. 


E sabato il giudice 
decide per Mondadori 


Nuova udienza in tribunale per la Mondadori. In 
mattinata è stata la volta degli avvocati di De Be¬ 
nedetti e dei Formenton, comparsi davanti al pre¬ 
sidente del tribunale di Milano per discutere le 
cause inerenti 11 contratto firmato un anno fa in 
base al quale i Formenton si impegnavano a cede¬ 
re al presidente della Olivetti la loro quota nella 
casa editrice. II giudice deciderà sabato. 


DARIO VINiQONI 


m MILANO. Natale porterà in 
regalo a De Benedetti e Berlu¬ 
sconi le prime sentcmze delia 
magistratura. Non certo le ulti- 
me, poiché la battaglia per il 
controllo della'Mondadori si 
annqncla lunga e tormentata. 
Il presidente del tribunale di 
Milano Clemente Papi ha an¬ 
nunciato infatti che depositerà 
sabato la propria sentenza 
sulle richieste di sequestri in¬ 
crociati che gli sono venute 
sia dal presidente della Olivet- 
ti che dalla famiglia Formen¬ 
ton. Per quella data é più che 
probabile che anche Gabriella 
Manfrìn, giudice delta ottava 
sezione civile, avrà depositalo 
la propria sentenza in merito 
alta liceità o meno deH'assem- 


blea straordinaria convocata 
dal consiglio di amministra¬ 
zione della Mondadori. 

I due fronti avranno quindi 
qualche giorno di tempo per 
studiare le successive contro¬ 
mosse, in tòsta delta prosecu¬ 
zione della battaglia legale. 
Opinione generale è che il 
conflitto esploso al vertice del¬ 
la casa edilrice dì Segrete pos¬ 
sa durare ancora almeno un 
paio d’anni, paralizzando let¬ 
teralmente la società. Solo tra 
un anno, infatti, scadrà il pat¬ 
to di sindacato che lega tra lo¬ 
ro i principali azionisti della fi¬ 
nanziaria Amef, la cassaforle 
che custodisce il 50,3% delle 
azioni ordinarie Mondadori. E 
sarà allora che si potrà apnre 


un nuovo fronte di litigi, per il 
possesso del patrimonio azio¬ 
nario della società. 

Sia De Benedetti che Berlu¬ 
sconi sanno che la situazione 
è esattamente quella descrìtta. 
Ed è certo che nel corso delle 
frenetiche consultazioni con 
gli avvocati di queste ultime 
settimane hanno valutato an¬ 
che ogni possibile via di con¬ 
ciliazione. Anche se ancora 
nes»jno lo vuole ammettere - 
e in proposito una pi(^gia di 
smentite ha sommerso ii gior¬ 
nale che aveva pubblicato 
l'indiscrezione di un «vertice» 
tra i due belligeranti nello stu¬ 
dio milanese di Craxi, lunedi 
mattina ~ è naturale che alla 
possibilità di un'intesa si sia 
pensato. 

Ma ancora le variabili in di¬ 
scussione sono troppe. Le 
sentenze di questo fine setti¬ 
mana dovrebbero riuscire a 
restringere un po' il campo 
delle possibilità, e diranno an¬ 
che quale dei due contenden¬ 
ti potrà andare al confronto 
diretto con l'altro con più car¬ 
te in mano. 

Ieri all'udienza del giudice 
Papi non sono emerse novità. 


Dunque è questo il momento 
adatto per muoversi. Pestare 
forte i piedi perché il sindaca¬ 
to diventi parte contrattuale in 
questa legge». 

Ma anche sulle richieste (at- 
tj jeri sera sciopero nazio¬ 
nale e asse^nblea.dei comitati 
di redazióne la Federazione 
ha di nuovo glissato nono¬ 
stante che la richiesta di scio¬ 
pero fosse stata formalizzata 
in un documento firmato dai 
rappresentanti dì più testate. 

Del tutto opposta a quella 
delle Federazione, l’iniziativa 
assunta dal «Gruppo di Fieso¬ 
le» che - in una nota diffusa 
contemporaneamente allo 
svolgimento della riunione 
presso la Federazione - ha 
annunciato che convocherà 
un'assemblea nazionale 
straordinana '(cui saranno in¬ 



vitati i comitati di redazione in 
lotta) «a sostegno della batta¬ 
glia per l'autonomia delle re¬ 
dazioni per la definizione del¬ 
la Carta delie garanzie dei 
giomalistire per una rigorosa 
legislazione antitrust». 

Un altro sctopeio dei gior¬ 
nalisti si prospetta. Biarx», 
questa volta. I giornalisti de- 
volveramro una giornata di la¬ 
voro ai colleghì deìì'Epropeo 
in sciopero da un mese. «Al- 
ì'Europeo ci sono problemi 
aperti, la sostiUrzione del di¬ 
rettore, la ddinizione di un 
piano editoriaie i^iso, la 
nostra volontà che ii giornate 
rimanga sulla stessa linea di 
pnma - ha detto ieri Daniele 
Proni durante la riunione - 
che riguardano direttamettte 
la Carta dei diritti dì cui si sta 
parlando». 



Silvio Berlusconi e Carlo Oe Benedetti 


Il giudice ha ascoltato le parti, 
dando a tutti appuntamento 
per domani per una seconda 
e ultima udienza. Dopo di che 
ha promesso di decidere nel¬ 
l'ateo di altre 24 ore 
In teoria, trattandosi di due 
cause distinte, il tribunale po¬ 
trebbe dare anche ragione ad 
entrambi, decretando sia il se¬ 
questro delle azioni Amef dei 
Formenton che deile Monda- 
dori privilegiate di Oe Bene¬ 
detti. In questo caso - ha spie¬ 
gato ai giornalisti Clemente 
Papi - le azioni passerebbero 
sotto il controllo di un custode 
giudìziano, al quale spettereb¬ 
be anche l'esercizio del diritto 
di voto, con l’unico vincolo 
dell'interesse della società». 


Rima di decidere sul voto, «il 
custode si consuiterà c<ki il 
presidente del tribunale. t( 
quale a sua volta ascolterà le 
parti interessate». 

Da registrare, infine, le ÌikIì* 
screzioni secondo le quali 
Carlo Caracciolo, pr^idente 
della Mondadori, avrebbe ri¬ 
fiutato la proposta deiredìtore 
catanese Ciancio Sanfilippo di 
rilevare il suo pacchetto di 
azioni Mondadon piivjl^iate 
ai fantastico prezzo dì 70 mi¬ 
liardi. Probabilmente Ciancio 
è arrivalo tardi: anche in Bor¬ 
sa la febbre attorrro a questi ti- 
toh SI é motto smorzala, nella 
convinzione che almeno da 
questo punto di vista i giochi 
siano ormai fatti 



Il vitello è bello ma tristerello, 
le uovo sode senza lode. C'è 
bisogno di uno trovata per una 
cena scatenata. Ecco pronta 
Solsollegra, di tutte lo Tonna¬ 
ta. E tante altre Salsallegre Au¬ 
rora, Verde, Mustard o Barbe¬ 
cue, sono pronte od offrirti 
giornate Filibustiere, Avant- 
gorde, Gogliord o Dubidù 
proprio come le vuoi tu. Az¬ 
zardo accostamenti, pregusta 
cambiamenti. Salsallegre Kroft 
ti assicurano il gusto, in tutte 
le salse, in tutti i momenti, in 
tutti i piatti, anche i piCi;spenti. 


SAiSAURMf fùtAFT. 

IL GUSTO INTUTTE USMSl 


cose buone dal mondo 



rUnilà ^ 

Giovedì VJ 
21 dicembre 1989 












POLITICA Interna 


Parlano ì dirigenti del Pei /14 


Intervista sul congresso a Nilde lotti 
«Da 10 anni perdiamo consensi: nasce da qui 
il mio sì alla costituente. Est e comuniSmo: non capisco Natta e Tortorella... 

Bisogna creare con il Psi un tessuto unitario, ma la storia ci ha fatto diversi » 


«C’è perno! una baniera da rompere» 


«pa dieci anni perdiamo consensi. Io parto da qui 
quando dico di condividere la proposta di Occhetto. 
^nto che bisogna rompere barriere che abbiamo 
contribuito ad erigere e che ci hanno separato da 
forze vecchie e nuove della sinistra». Così dice Nilde 
lotti. Gli avvenimenti dell’Est? «Ci chiedono un salto 
di cultura», l rapporti Pei-Psi? «Bisogna creare un tes* 
suto unitario. Ma la storia ci ha fatto diversi...». 


FAUSTO IBBA 


Nel viaggio da una riunione 
dl'altra del Comitato cen* 
frale, passando per la Dire* 
alone, la proposta di Occhet* 
lobi perso smalto? 

Non direi questo. Quando si 
lancia una proposta nuova si 
rimane abbacinali m un senso 
o nell'altro. Poi - come dire? - 
passa lo stordimento della no¬ 
vità e la discussione scava più 
a fondo. Non vedo perciò una 
perdila di smalto. Porse si è 
perso un po' di scintiillo super¬ 
ficiale. Ma appunto perché 
stiamo analizzando tutti gli 
aspetti, misuriamo la proposta 
con la realtà. Ed è giusto che 
sìa così. 

Quindi tu sei soddisfatta del- 
randancoto del dibattito... 

Non dico di essere soddisfatta. 
Osservo comunque che della 
penultima riunione della Dire* 
alone si sono messi in rilievo fi¬ 
no alle minuzie tutti gli spunti 
polemici, che c'erano, ma è ri¬ 
masta in ombra la conclusione 
unitaria, l'accordo sulla com¬ 
missione delle regole e sulla 
commissione di garanzia per il 
congresso. Tuttavìa, quello 
che non vedo sufficientemente 
presente nel dibattito - al di là 
del si e dei no - è il senso del 
valore unitario del partito, il 
fatto che militiamo tutti in una 
compagine politica che vuole 
cambiare questa società, che 
lutti siamo mossi da un assillo', 
trovare la vìa giusta pervalorìz* 
zare il patrimonio di una gran¬ 
de forza nazionale, rinnovare 
questo patrimonio e portarlo 
all'aitezza del passaggio d'e¬ 
poca cftévlViamo 
Nel gioco delle cootrappoil' 
aloni vedi 0 tifcUo ehe d 
HUtfrisen qtMita coaaape- 
voleaza? 

Ti rispondo citandoti una deile 
lettere che ho ricevuto in que¬ 
sti giorni. Mi hanno scritto le 
compagne e 1 compagni di 
una cooperativa per tanni gli 
auguri di Natale: «...Abbiamo 
sempfp guardato a (e con 
grande stimae affetto, come si 
può guardare una donna che 
ha speso la propria vita per di¬ 
fendere la libertà, la democra¬ 
zia, il socialismo nei nostro 
paese. Anche oggi guardiamo 
con ammirazione peiché con 
una bella dose di coragglohai 
detto si al progeltq prea^ta^ 
dai nostro compagno segreta¬ 
rio Achilie OccheUQ». Forse In 
questo accenno alla «dote dì 
coraggio» c'é lin (Ilo d| Ironia... 
Ma le parole^cheaègUQho mi 
sembrano |^tfieéthn$': «Molte 
di noi sono arnanhe. non sì 
sentono di^pronunclata quel sì 
come hai fatto hì. Una cosa co¬ 
munque é certa, l’esigenza no¬ 
stra di capite non dovrà mai 


creare contrapposizioni muro 
contro muro, il confronto se¬ 
no, serrato non ci dovrà divide¬ 
re, ma ci dovrà rafforzare...». 
Ecco, bisc^na evitare il «muro 
contro muro». Credo che la 
stragrande maggioranza del 
partito SI possa ritrovare nello 
spirito di questa lettera, senza 
sacnficare m alcun modo il li¬ 
bero confronto delie diverse 
posteioni. 

Una delle obiezioni mosse, 
per esemplo da Natta, alla 
iwoposla di Ocebetto, è que¬ 
sta: oeil'tdea di nna nuova 
fonnaztone poUdea c'è una 
aorta di aaunlsfloDe che 11 
blocco del sistema poUdeo 
ItaUano è lo qualche modo 
ikondadblle ad ona nostra 
tesponsabUltà. Che cosa ne 
peort? 

Una obiezione del genere po¬ 
trebbe valere per ogni decisio¬ 
ne che segna un profondo rin¬ 
novamento del partito. Ogni 
volta che si rimettono in di¬ 
scussione scelte non macinali 
si pouebbe dire; è un'ammis¬ 
sione di debolezza! Questo cri¬ 
terio ci avrebbe paralizzato. 
Comunque, anche Natta - è 
giusto rlcordario * dice che 
«non considera intoccabile il 
patrimonio del partito (com¬ 
preso il nome)». Afferma che ii 
vero problema è di sapere «se 
questo patrimonio viene visto 
come un impaccio o una risor¬ 
sa». lo piuttosto direi che si 
(ratta di liberarsi da ciò che an¬ 
cora ci impaccia proprio per 
mettere meglio a (mito quella 
risorsa. Di questo appunto do¬ 
vremo discutere tutti. Per 
quanto mi concerne, la spinta 
più forte a cambiare, una delle 
ragioni che mi porta a condivi¬ 
dete la proposta di Occhetto 
viene dalla riflessione sull'ulti¬ 
mo decennio. Da dieci anni, a 
partire dal '79 praticamente 
perdiamo consensi elettorali. 
An^e questo dato fa parte 
della nostra stona.. Arrivam¬ 
mo al 34,4%, ma quel momen¬ 
to, quando fummo nella mag¬ 
gioranza e alle soglie del go¬ 
verno. è stato anche il momen¬ 
to più difficiie. È vero, gli altri 
hanno giocato tutte le carte 
per metterci neH'angolo. Ma 
noi non abbiamo saputo reg¬ 
gere alla prova. Eppure c''era* 
no allori nella socteià, e in 
parte d sono ancora adesso, 
spinte di rinnovamento che 
noi non abbiamo saputo inter¬ 
pretare giustamente. Ecco. Jo 
parto da qud dato, sul quale 
non si poasono chiudere gli 
occhi, quando dico di condiri- 
dere Vioeache i\ Pel promuova 
una fase cosdtuente per dar Vi¬ 
ta ad una lìhnoyata Immaz'io- 
ne politica. Senio che bisogna 
rompere delle barriere chefor- 



Nilde lotti, presidente della Camera del deputati 


se noi stessi abbiamo contri¬ 
buito ad erìgere, barriere che 
in vano modo ci hanno sepa¬ 
rato da altre forze vecchie e 
nuove di sinistra, lasciandoci 
anche coinvolgere in un dieui- 
to vizioso nei rapporti col Psi. 
C'è però chi contcsla la pith 
posta di Occhetto peidié ha 
coinciso con ta òdatt dd 
muro di Berlino. Il M d sa¬ 
rebbe così «o m oiagatoi al 
comunisti dell'Ert» «OpeaB* 
do 1 suol stesd toéiWi'B va» 
lore della critica tvOuppto 
nel confronti ^ qM|.iaìàsàl 
e riocoraggianieirto aempre 
dato alle forze rimiovatikL 
Che cosa pensi di questo 
giudizio? 

Non lo condivido. Sono d'ac¬ 
cordo invece con ciò che ha 
detto Occhetto anche recente¬ 
mente in Polonia: apriamo un 
processo di iifondazione, non 
certo perché ci sentiamo scon- 
fiiu da un moto di libertà, da 
un movimento per la demo¬ 
crazia che noi stessi abbiamo 
sollecitato e stimolato. È evi¬ 
dente che tutta la nostra visio¬ 
ne della democrazia e del so¬ 
cialismo, dei rapporto tra Stato 
e mercato, la nostra elabora¬ 
zione sui diritti individuali di li¬ 
bertà, sul rapporto tra fede reli¬ 
giosa e scelte politiche, insom¬ 
ma i nostri principi sono pro¬ 
fondamente diversi dalle con¬ 
cezioni su cui sono stati co¬ 
struiti i regimi dell^Est. Sono 
semmai In sintonia con gli at¬ 
tuati processi di liberazione, 
con la faticosa ricerca di vìe 
nuove che avviene sotto l’im¬ 
pulso della «perestrojka* gor- 


bacloviana. Penso tuttavia che 
nessuna forza politica, nessun 
paese al mon^ possa assu¬ 
mere attcqgjiamenti di distacco 
dinanzi a un rivolgimento che 
investe tiitU,che impone a tutti 
un ripensamento in concreti e 
nuovi termini politici. 

Ma Ione per B Pel c'è qual¬ 
che ragione la più di lifles- 


Indubbiamente. Per un partito 
il cui obiettiva,è la costruzione 
di «una di liberi e di 
eguali» «1 impcKie. non solo 1 e- 
ilgenZÉdl ìfinèttère su ciò che 
awieniè'‘nèli'Europa dell’Est, 
ma di ritornare a chiederà 
quali sortole ragioni di ciò che 
accade. Se ri pensa al mondo 
cosi com'era, ai rapporti tra le 
classi e tra le nazioni, se si 
guarda >a„qn’iniera epoca, la 
nascita deil’Urss ha prodotto 
anche impulsi nei senso del 
progresso. Credo si possa dire 
che abbia esercitato un'in¬ 
fluenza sulle stesse trasforma¬ 
zioni dell'economìa capitalisti¬ 
ca a cavallo tra gli anni Venti e 
gli anni Trenta. Ma ti modello 
sorietico di società, successi¬ 
vamente esportato neH'Europa 
orientale, ha mostrato ria vra 
in modo sempre più dramma¬ 
tico di avere spento l'individuo 
e le sue capacità di iniziativa: 
con un regime politico auton- 
tarìo, costniilo sopra una eco¬ 
nomia completamente statiz¬ 
zata e un colossale apparato 
burocratico. Ciò che. in una la- 
se di vorticose trasformazioni 
tecnologiche, ha portato ad 
una incapacità di reggere il 
confronto con le società del¬ 


l'Occidente. A questo proposi¬ 
to mi sembra astratto e unilate¬ 
rale li ragionamento di Torto- 
iella, quando dice che. col 
crollo di quei regimi, ia sinistra 
$1 libera da un fanlelio, da una 
sorta di equivoco sul t«ro so¬ 
cialismo, e oca può'porst più 
agevolmente «come problema 
politico la lotta contro gii inac¬ 
cettabili vincoli posti alla de¬ 
mocrazia da un sistema dove 
tutto è merce*. E che quindi 
basterei^ solo «riscoprirsi co- 
munistt italiani*. k> credo inve¬ 
ce che occc»ra un salto di qua¬ 
lità, in una situatone aperta 
tra l’altro a sbocchi diversi. Co¬ 
gliendo, questo si. tutte le po- 
tenzraiilà che derivano dalla ri¬ 
voluzione prolonda dei rap¬ 
porti intemazionali, dalla ca¬ 
duta di vecchie rendite di posi¬ 
zione che hanno concorso a 
bloccare ^i striuppi della de¬ 
mocrazia italiana e a compri¬ 
mere il ruoto delta sinistra. 
Comunque, c'è chi dice die 
U ^1 aveva onaal già porta¬ 
to a compimento la atta eia- 
borazloDe crfUea au quelle 
aodetà e se aveva tetto tut¬ 
te le conseguenze. Icori? 
Non c‘è che la nostra 
elaborazione critica ha una 
lunga stona die Incomincia 
dal 1956. ma potrebbe farsi n* 
salire anche alla «via italiana al 
socialismo», enunciata alla 
conferenza o^anizzativa dei 
partito, net '47 a Firenze. Noi 
avevamo già posto bene m 
chiaro che non proponevamo 
all'Italia alcun «modello sovie¬ 
tico*. E ci compitammo con 
coerenza quando ri trattò di 
gettare le trari delia nostra de¬ 
mocrazia: non è un caso che 
della democrazia e della Costi¬ 
tuzione siamo stati I costruttori 
più determinati, ma anche i 
più strenui difensori. Poi nel 
'56 rigettammo ti entello del- 
l'Urss come Statojguida. atler- 
mando il principio deH'umià 
iwlla diversità. Certo -e io ave¬ 
va dimostrato II nostro atteg¬ 
giamento sui^ drammatici fqtti 
di Ungheria * d muovevamo 
ancora neiijimbito del movi¬ 
mento comunista, ragionava¬ 
mo nella logica di quel movi¬ 
mento, consideravamo ancora 
l'^lstenza di quel sistema di 
&ati, di cui pure sollecitavamo 
un rinnovamento democrati¬ 
co, un punto di forza per tutti ì 
movimenti di trasformazione 
socialista e per quelli di libera¬ 
zione nazionale. Una funzione 
che quel mondo, nonostante 
la sua natura autoritaria, dopo 
il contributo dell'Urss alla vitto¬ 
ria sul nazifascismo, oggettiva- 
mente svolse in diverse fasi. 
Finché, anche sotto questo 
profilo, il tratto dominante fu 
un altro come dimostrarono 
tragicamente l'invasione pn- 
ma delia Cecoslovatxhia e poi 
deil'Afghanlstan. Certo, oggi ci 
intenoghiamo giustamente sui 
limiti di quella revisione inizia¬ 
ta ne) 1956. Tuttavia io ricordo 
la «mferenza dei partili comu¬ 
nirii 1 Mosca nel '57: Togliatti 
fu quasi insultalo per le sue 
enunciazioni considerate 
inammissibili... E poi venti an¬ 
ni più tardi ricordo Berlinguer 
nello stesso grande teatro mo¬ 


scovita parlare di pluralismo 
tra 1 mormorii di disapprova¬ 
zione. appena temperati dal 
senso di ospitalità.. 

Quindi tutte le lezioni sul¬ 
l'Est sono state via via tet¬ 
te... 

Ho nievato prima che il corpo, 
diciamo cosi, delle elaborazio¬ 
ni a cui siamo approdati ha 
una continuità che ci colloca 
agli antipodi dei cosiddetto 
•socialismo reale». Il Pei con i 
suoi UaUl onginaK, lo abbiamo 
detto nel penultimo congres¬ 
so, si considera parte integran¬ 
te della sinistra europea Que¬ 
sto punto, al di là dei si e dei 
no, non può restare in ombra. 
Non hanno torto quei compa¬ 
gni che io sottolineano. Tutta¬ 
via. K> ntengo che il socialismo 
sia ancora vissuto nciranimo 
di molti nostri militanti come 
una presa del potere, certa¬ 
mente da realizzare nella de¬ 
mocrazia, per poi calare un 
«modello» nella società. Credo 
perciò che sia necessano radi¬ 
care profondamente una visio¬ 
ne diversa che abbia il senso 
della realtà che si muove, che 
sia aperta alle novità, una vi¬ 
sione consapevole dei valore 
del riformismo, del graduali¬ 
smo per una forza di opposi¬ 
zione democratica a questa 
società. Un riformismo che 
spinga verso una società in cui 
siano più forti gli elementi di 
giustìzia, eguaglianza, solida¬ 
rietà Vedi, se guardiamo al¬ 
l'Europa nel suo complesso, i 
socialisti e i socialdemocratici 
hanno avuto momenti negativi 
e momenti di grande respiro. 
Huino retto. Ma senza avere 
più quella spinta a una trasfor¬ 
mazione in senso socialista. 
Non a caso in alcuni di questi 
partiti si è naperta da tempo 
una riflessione. 

Ingrao dice aBche hd di non 
avere «rifoste rittemldw», 
nui aoftiene che blMgna 
mantenere l’«oilzzoole del 
comunlamo». Natta aficma: 
«OobUam» eaaeré fanti di 
critica e.di contraddizione 
per far avanzale qKlpriod- 
pIdlllberaihMiecliepowla- 
mo riamineie nella parola 
comnnbino». Tu che com di- 
d? 

Faccio notare che abbiamo 
sempre periato di trasforma¬ 
zioni socialiste, di socialismo, 
non di comuniSmo, che sono 
due concetti diversi. Secondo 
Marx il comuniSmo è un mo¬ 
dello di società dove si estin¬ 
gue lo Àato... Lo stesso To- 
gllattt, pur erioso della «nostra 
dottrina», parlava di società so¬ 
cialista. Mi ^Ve che questo 
uso - in un contesto teorico - 
della parola comuniSmo» sia 
qualcosa di nuovo. Non mi 
sembra possa riassumere la 
nostra visione - da tempo con¬ 
solidala -del socialismo come 
processo di trasformazioni de¬ 
mocratiche. politiche e sociali. 
Questo to dico a prescindere 
dalle discussioni sul nome del 
nostro partito. 

Sla tn gU opposttori che te 
I aosteiiliort della costthien- 
te per una mova fbnnazlo- 
ne poUtlcÉ c’è chi vede nella 


proposta di Occhetto un mo¬ 
do per sfuggire al dilemma 
dei rapporti col Pst. Condivi¬ 
di questa Impressione? 

Vonei nspondere in modo in¬ 
diretto alla tua domanda Noie 
il Psi abbiamo le stesse origini. 
Ci sono stati perìodi della no¬ 
stra storia in cut ha prevalso un 
grande senso di unità. Ci sono 
stati invece penodi in cui la po¬ 
lemica e il contrasto sono stati 
motto vivaci. Quello che attra¬ 
versiamo è uno di questi. Che 
conclusioni ne traggo? Credo 
che questa stona, la loro c la 
nostra, abbia fortemente e re¬ 
ciprocamente segnato le indi¬ 
vidualità dei due partiti. Non lo 
SI può dimenticare. Ciò m 
qualche modo condiziona la 
nostra volontà Devo dire che 
anche m momenti ih apparen¬ 
za assai più propizi, quando si 
parlava di riunificazione - nel 
'45 e poi nel '65 - anche allora 
non ho mai ritenuto possibile 
runìtà organica. E a maggior 
ragione ora mantengo tale 
convinzione. Allo stesso tem¬ 
po credo che per rilanciare il 
ruolo della sinistra nel suo 
complesso, e per ricreare una 
cultura comune da offrire al 
paese, bisogna cercare di 
creare un tessuto unitario che 
ci consenta di prc^redire, sia 
pure lentamente, verso obietti¬ 
vi comuni. In altre parole pen¬ 
so ad una autonomia dei parti¬ 
ti, però nella prospettiva di in¬ 
contri periodici o ogni qualvol¬ 
ta se ne determini ia necessità 
per concordare punti di azione 
comune. E costniire cosi te 
condizioni di una maggiore 
unità. Questo significa natural¬ 
mente liberarsi dall'astio, dalla 
diffidenza che si sono accu¬ 
mulati tra Pei e Psi. Un astio 
che impedisce di vedere gii 
spazi di un'azione politica 
concorde anche quando si 
aprono. 

Che coM penai detto fonno- 
to ddi’aunità aodallsU» 
avanzato dal M? 

A differenza di altri ifon l 9 |«r- 
Capisco come Ulto miitacda... 
Nqn so tuttavia quali nsul}ati 
possa dare, considerato ette è 
impensabile una sorta di con¬ 
fluenza. Ripeto, tutta to storia, 
Ira convergenze e conflitti, ci 
ha segnato in modo diverso, ci 
ha fatto diversi. Una solida 
prospettiva unitaria deve parti¬ 
re da questo dato dì fatto, da 
una differenza che può diveni¬ 
re feconda. 

Ore, a partire da questo Co¬ 
mitato centrale, U partito ri 
divMc In conentl o, se vuol, 
In moiSonl... Come glnMdil 
questo salto nella vha inter¬ 
na del Pel? 

Innanzi tutto non siamo anco¬ 
ra alle correnti. Siamo al voto 
su mozioni che certo possono 
essere il punto di partenza per 
la costituzione di conenti. Spe¬ 
ro ancora che quest'ultimo ap¬ 
prodo si possa evitare. Ma, nel¬ 
l’Ipotesi che sia inevitabile, mi 
auguro che prevalga lo spirito 
di CUI parlavo all’inteio, che 
cioè nel confrcmto tra le diver¬ 
se posizioni non si offuschi in 
tutti noi il senso unitario del 
partito e della sua responsabi¬ 
lità nazionale. 


■'A Roma cinque ore di acceso dibattito tra comuniste e no: «Noi al congresso andremo così» 

E d Cc oggi arriva una lettera delle donne 


Al Comitato centrale dèlie mozìont contrapposte 
ci sarà un documento unitario: è la lettera, rivolta 
a tutte le iscritte al Pei, che II veiTà «depositata» 
dalle donne. Spiegherà che le comuniste, divìse 
nel giudizio sulla proposta di Occhetto, hanno una 
volontà comune: «Stare da donne» nel Congresso. 
In un albergo romano 5 ore dì rovente dibattito sul 
Pei con l'opinione femminile. 

MARIA SIRENA ^AUBM 


m ROMA* DI regole, per qué¬ 
sto C<mgto»sO. ce ’rte sarartoo 
altre ottrequelle che verrannp 
stabilito' In que&tt glomi. Le 
donne,se ne dànno di 
proprie: non abbandonare la 
pratica della «relazione» fra di 
loro; le differenze co¬ 
me una ftccheaa»; conceder¬ 
si «tempo per la ricerca, l a* 
8Colto„u^nfronto», Uvto Tur¬ 
co hBtahnunciato Trite sera 
la prtoiettUistone di questa let¬ 
tera àmtètcritta donne ds* 
signale a tof parte delia «Com- 
misstone emancipazione e ti- 
beraanow dri Cc. Platea, 
quella-riunita dalle comuniste 
sulTintenogativo «Dove va il 


Pel?»: dica 200 miellettuaii 
femministe, sindacaliste. gior- 
naiiste, pariameniari. esterne 
Q iscritte. Oltre il passo «inter¬ 
no» della lettera-mozione, ha 
aggiunto Turco, c’è Tintenzio- 
ne di conlrontarr .1 con le don¬ 
ne che non sono comuniste. 
Sulle parole «forti e controver¬ 
se: demociàzja, libertà, socia¬ 
lismo»; sul rapano fra «le 
pratiche politiche delie donne 
e to fomia-pBrtlto»- t con 
quelle delTEst: che cosa sono. 
1 ^ loto, libertà, democrazia? 

Per arrivato a quesfl «punti fer¬ 

mi» è stato necesurìo un con¬ 
fronto ribollente, seguito a 
quella settimana di ime no¬ 


vembre quando, nel Cc. le 
donne constatarono che no, 
non c’era unanimismo, anche 
fra loro, sulla proposta di Oc- 
cheilo 

Intanto, ecco questo primo 
incontro fra interne ed ester¬ 
ne Sul piatto, la domanda. 
«Dove va il Pci’’». E si capisce 
che la discussione vada avan¬ 
ti, martedì sera, fino oltre l'u- 
na. Non è, proprio, un'assem¬ 
blea accademica, perché il 
dialogo con le donne non co¬ 
muniste è - ricorda Turco - 
un impegno, una prassi, che 
d si è date con la Carta. «E 
che. anche se fra molte con¬ 
traddizioni. abbiamo cercato 
di adempiere». Vediamo alcu¬ 
ni dei nodi della discussione. 
La proposta di Occhetto. 
Non sembra luogo in cui con¬ 
tare i sì e i no Un'«emo 2 ione 
positiva»: quella di Anna Rossi 
Dona che giudica che «l'alter¬ 
nativa era upa lenta anche se 
nobile morte del Pd; la poten¬ 
zialità principale è non solo 
una difesa, ma un arricchi¬ 
mento e un ripensamento del¬ 
la democrazia. Questione- 
chiave per le donne, che vo¬ 
gliono la possibilità di cittadi¬ 


nanze differenti». Laura Balbo 
spera che questa sia un «fase di 
secolanzzazione, laicità», po¬ 
lemizzando con un articolo dì 
Rossana Rossanda su) Manife¬ 
sto aggiunge che «bisc^na al¬ 
lontanarsi dall’idea che esista 
di qua un sistema di potere 
contaminato e contaminante e 
altrove, di là, un luogo vero e 
buono cui arnvare»; e anche 
da «un comuniSmo facile, che 
ha favorito flconformlsmo" Li¬ 
dia Menapace: <0 si va al supe¬ 
ramento della forma-partito, o 
la proposta non m'appessio- 
na. M'interessa che, oggi, ciò 
venga dal partiti della sinistra, 
quelli che hanno avuto la teo¬ 
ria politica più forte. La “svol¬ 
ta" mi interessa se trasversalità, 
senso delle^varie appartenen¬ 
ze, non saranno nella nuova 
formazime letteratura mino¬ 
re». 

11 rappottoi-èol Pc|< D'ice An¬ 
na Rosài Dma che./se «il fem¬ 
minismo italiano degli anni 
Settanta nacque da donne che 
già avevano un'emandpazio- 
ne politica», questi trascorsi, 
quest'appartenenza di rado 
sono stati oggetto comune di 


riflessione. Ora. in occasione 
di questo confronto, ecco che 
affiorano: I gruppi extra paria- 
mentart. il cattoTicesimo post¬ 
conciliare. E. smto e dietro an¬ 
cora. un rapporto co! Pei che, 
nelle bic^rafie diverse, rimbal¬ 
za come «mevitabile*. Ciascu¬ 
na a suo modo. Franca Fossati, 
pnma Gs. poi Movimento stu¬ 
dentesco. Lotta continua è 
qui per annunciare un suo 
■pregiudizio anti comunista», 
■b vero, lutti noi che eravamo 
nei gruppi aiiora eravamo net¬ 
ta cultura comunista. Oggi fac¬ 
cio parte di quella categoria 
che intende per comuniSmo 
quello che ri è realizzato Poi 
itot. per esempio. De) comuni¬ 
Smo come sfondo, onzzonte, 
credo che debba essere que¬ 
stione privata di chi vuoìo 
Non sottoscrive che i) Pct sia 
stato, comunque, garante del¬ 
la democrazia, irarché. per 
esempio, m giustizia «per esso 
il garantismo resta un lusso» 
Annamaria Cnspmo, invece, è 
«una di queile che ri sentono 
comuniste da 20 anni. Però ho 
preso ia pnma tessera dopo il 
kvill congresso. Nei '68 mi pa¬ 
reva che di comuniSmo, nel 


Pei. ce ne fosse poco. Nei *77 
che di femminismo non ce ne 
fosse affatto. Mi sono iscritta 
quando le comuniste della 
Carta mi hanno indotto li desi¬ 
derio d'avere una relazione 
con loro». Michi Staderini si è 
iscrìtta in queste settimane. 
«Sono sempre stata comunista. 
Ma non ho mai avuto bisogno 
di ricevere identità da un parti¬ 
to Per questo, forse, oggi sento 
li Pci così vicino». 

Dove Vanno le donne del 
Pel? È Alessandra Becchetti 
che tramuta in questa i’altra 
domanda che era scritta sul 
cartoncino rosa deil'invito en¬ 
trando nei cuore delia questio¬ 
ne- rapporto Ira forma-partito 
e pratiche politiche delle don¬ 
ne. «Da tempo la dirigenza del¬ 
ie donne comuniste si è allon¬ 
tanata dalla parte del movi¬ 
mento cui IO appartengo. Ho 
creduto nella Carta, nella pri¬ 
ma parte in cui parla di un de¬ 
siderio di soggettività autenti¬ 
ca. Però; dicevate che le co¬ 
muniste volevano far inciam¬ 
pare le istituzioni nella vita 
quotidiana delle donne, ma 
nessuno è mai Inciampato». E 


ancora; «Ripensare la politica: 
era l'ambizione più aita della 
Carta, ma è fallita. Eppure non 
c'è (orma politica data in cui la 
donna non sia un'ospite, se 
non costnnge se stessa all'in¬ 
venzione delle forme della sua 
presenza», giunge: «Se oggi 
vi si dice che le donne sono il 
soggetto fondante della nuova 
forza politica non accettate il 
complimento Guardate bene 
che cosa avete fondato. Mi 
permetto di dirvelo perché sie¬ 
te le uniche donne impegnate 
in un partito che mi hanno 
proposto davvero qualcosa, un 
"grande gioco» Per Rossi Do¬ 
na' «Bisogna stare attente. Nei 
momenti caldi, la storia dei 
movimento operaio lo inse¬ 
gna, le donne tendono a a di¬ 
menticarsi di se stesse». Sul 
«dopo», ecco Letizia Paolozzi. 
«Non sono preoccupata di divi¬ 
dermi con le altre donne. Mi 
chiedo invece: con chi mi uni¬ 
rò’'* Ringrazio quelle che rico¬ 
noscono che noi comuniste 
stiamo tacendo un'esperienza 
faticosa. Per alcune drammati¬ 
ca. Non credo di avere gran¬ 
ché da scambiare con le don¬ 
ne che mi dicono: era ora...». 


Psi: a gennaio 
assemblea 
sul Pei, a mano 
conferenza 
programmatica 


Riunione-lampo (una ventina di minuti) deH’esecutivo so¬ 
cialista ieri mattina in via del Corso. Festeggiata reiezione 
di Carraro a sindaco di Roma, Bettino Craxi (nella foto) ha 
confermato che alta metà di gennaio TAssembiea naziona¬ 
le del Psi si riunirà per discutere della «questione comuni¬ 
sta» e che a marzo ti partito terrà una conferenza program¬ 
matica Per i primi di gennaio è stalo annuncialo (Wia con 
toni, m verità, nient’affatto minacciosi) un bilancio sui pri¬ 
mi mesi di attività di governo Comunicati anche 1 dati del 
tesseramento 1989. Gli iscritti sono 646.170. 70.400 m più 
rispetto alT83. 


Al gruppi dell'opposizione 
interna Altissimo ha offerto 
ieri la creazione dì un uffi¬ 
cio polìtico del quale fac¬ 
ciano parte i leader delle di¬ 
verse correnti e la responsa¬ 
bilità di alcuni settori di la* 
voto. Tiepida ia risposta di 


Solo tregua 
tra Altissimo 
e le opposizioni 
interne 


La Malfa: «Spero 
nel successo 
della proposta 
di Occhetto» 


Biondi e Costa. Per il primo, anzi, l'offerta è insufficiente: 
bisogna che Altissimo ammetta - ha sostenuto Biondi - 
che la linea delTullimo congresso (quella del polo laico) 
era sbagliata, e che si vada all’azzeramento del gruppo di¬ 
rigente. Più possibilista Costa, che ha segnalato un miglio¬ 
ramento del clima interno Nella relazione politica che ha 
aperto i lavori della Direzione. Altissimo ha espresso un 
giudizio positivo sulTattività fin qui svolta da) governo. 

«Nessuno contesta al Pci di 
aver sostenuto un ruolo es-' 
senziale nella lotta antìfa-* 
scista, nelTopposiziorìe de-' 
mocratica o nella lolla al 
terrorismo' ma sé il Pei in-, 
tende salvare l'ispirazione 
democratica delle posìzionìv 

sostenute in passato, deve ora innestarle su un obiettive;^ | 
nuovo e diverso rispetto a quello di un modello di società, I 
comunista». È quanto ha affermato La Malfa, presentando^ 
ieri l'edizione '89 dell’Almanacco repubblicano. La Malfa 
si è augurato che «abbia pieno successo il tentativo della- 
segreteria comunista di cambiare \ Iratti stessi che caratte-^ I 
rizzano e definiscono quel partito politico». j | 

li Comitato federale comu¬ 
nista di Francofolte sui Me¬ 
no si è concluso domenica 
dopo un dibattito nel corsò> 
del quale hanno preso lai 
parola diciotto membri del» 
i'organismo. Sono prevalsi b | 
no su) cambio del nome;* 
molte le perplessità soprattutto sul progetto di una costb'v | 
mente. Due I si convinti, mentre altri due inteivenuti hanno" 
criticato ti metodo seguito ed espresso perplessità sui (ehi-^ 
pi de) processo politico avviato. La maggioranza degli in«> 
tervenuti ha auspicato che il dibattito non assuma carafterP 
di eccessiva conflittualità te le diverse opinioni, affinché ìl^ 
dibattito possa continuare libero e sereno. ' ^ 

tv 

Con il voto di quattro conri'>7 
giieri «dissidenti^ dei 
Mauro Pennacchlotti (Pri)'^ 
è stato rieletto sindaco dì^ 
Màssa-Ha ottenuto 
' !3 dcllS Dò', 3 del Prl, uno 
detPsdl.unodelMsTdtrtgP , 
Pei. Astenuti itonsi^ljéri so-^ ' 
cialisti, mente Sinistra indipendente e 6 comunisti hanno' 
votato scheda bianca. La vecchia giunta era£omposla te. 
Pei, De, Pri e Psdi ed era entrala in crisi dopo il rìtirq^dell^: 
delegazione comunista. 11 Pci, infatti, aveva deciso là cosib^ 
tuzione di una giunta di sinistra (jella quale facesse partg^ 
anche ii Psi. 


Dal Comitato 
federale pci 
di Francoforte 
no alla «svolta» 


ElettoaMassa 
sindaco pri 
conivoti 
df 4 «dissidenti» 
comanlsti' 


lotti: «Sciopero 
nei servizi 
e autonomie: 
leggi a gennaio» 


«Spero che entro gennaio If^ | 
Camera possa approvare l4 
nuova regpiamentaz^n^^ 
degli scioperi neh servizi» 
pubblici e la riforma deiiq^ 
autonomie locali». Lo hat 
detto Nilde lotti ieri mattinai 
in occasione del tradizìona-^ 
le scambio d’auguri con i giomaiisti (per la verità il presi^ 
dente della Stampa partamentare, Brovelli, s'era dimenU-i 
calo di lare gii auguri al presidente della Camera, e glielo' 
ha fatto notare sorridendo la stessa lotti). Dalla lotti la scti*i 
loiineatura. poi. di un fenomeno «che bisognerà esaminare^ 
e seguire con attenzione»: la diminuzione deli'attirità legi-? 
slativa d'aula e il parallelo crescere dell'attività di conirolioa 
sul governo. «Sotto certi aspetti - ha detto la lotti un rie*^ 
quitibrio può esser positivo». ^ 


QRBQORIOPAN8 


Dirigenti emiliani 

«Ora possibili ag@:’ega2àotì 
sociali e politiche nuove» : 


■1 BOLOGNA «Riteniamo che 
la volontà espressa dal Comi¬ 
tato centrale del Pci del 20 no¬ 
vembre costituisca un'ocxa- 
sione per aprire m itaiia un la¬ 
voro di costruzione di inedite 
aggregazioni sociali e politi¬ 
che in una nuova forza politi¬ 
ca di sinistra». Comincia cosi 
una «lettera aperta» scotta da 
un gruppo dì dirigenti sinda¬ 
cali comunisti della Cgìì emi¬ 
liana. La «lettera» è nvolla a 
tutti e tre i sindacati e agli 
esponenti del mondo deììa 
cultura. Dieci i firmatari: il se¬ 
gretario generate delia Cgil 
emiliana Giuseppe Casadio; 
tre segretari regionali: Paolo 
Nerozzi, Roberta Bursi, Tizia¬ 
no Rinaldlni; tre segretari di 
Camere del lavoro: il bologne¬ 
se Duccio Campagnoli, ii mo¬ 
denese Lauro tetti e il reggia¬ 
no Gianni Rmaidini; il segreta¬ 
rio della Fiom Francesco Cari- 
baldo; il segretario deila Fiom 
Francesco Rmaidini; il segre¬ 
tario della Fiat Marino Grazi e 
il presidente delTlres Loris Lu- 
6 »' 

I dieci sindacalisti propon- 
\ gono un punto preciso di ri¬ 


flessione: il rapporto tra ìavofb 
e democrazia. «È poste or¬ 
mone - scrivono - che tei 
paesi delTOccidente capitati- 
stico vt sia una messa' In É- 
scussione, allo stesso tempo, 
dei fondamenti della dem^ 
crazia rappresentativa e <^1 
legame sociale fondamentale, 
a partire dal lavoro. Compito 
precìpuo deila sinistra é co¬ 
struite una soluzione di que¬ 
sta crisi lungo la direzione'4i 
una democrazia radicale, re¬ 
cuperando una prospettala 
socialista». «Di che natura èjb 
crisi? - si chiedono i dieci A 
noi pare che occorra coRSìte 
rare il rapporto di vera e pra- 
pria alienazione politica thè 
sì è determinato tra l cittadini 
e lo Stalo di diritto». E la «pre¬ 
tesa di mantenere «eparatete 
sfera del lavoro da quella tei 
controllo e della prQgeita?i 9 - 
ne è gravida di conseguen^ 
sociali e politiche». ^ 
«E nòstro dovere - 

? lono - creare nuove risposi 
uori da ogni dirigismo di ” 
strette élite ìllutoinàie, sperata- 
re I approccio culturale e bOK- 
tico dalia tutela alla vaioFteza- 
zione del lavoro». , 
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Politica Interna 


Oggi il Comitato centrale sulle norme congressuali 
Passato alle agenzie un documento di contrari alla svolta 
discusso ieri a Botteghe Oscure ma definito 
una semplice bozza. Forse anche Cossutta presenta un testo 

n Pd vaira le regole 
Si dedde la modone del no 



Figd chiede 
di fer votare 
la sua Carta 
al congresso 


«Combattiamo la proposta perché rappresenta un ar¬ 
retramento ideate e pratico...«. Dice così la mozione 
del <no^ il cui testo (•una traccia», è stato rettificato) 
è passato nelle maglie della riservatezza prima del- 
l'assemblea di ieri sera a Botteghe Oscure. Si riaffer¬ 
ma il «ruolo essenziale del Pei» e si propone una as¬ 
semblea programmatica. Le mozioni oggi presentate 
al Cc che deciderà le regole del congresso. 


, H ROMA. «Non è vero che ì 
' giovani comunisti vogliano 
I evitare di schierarsi nel dibat- 

< tito interno al Pei. Siamo anzi 
' schi?ratissimi' ma sui conte- 
! nuti*. Nella saietta stampa di 

Botteghe Oscure, Gianni Cu- 
i pedo riassume le questioni 
j centrali emerse nel Consiglio 

< federativo nazionale della Fg- 
ci. Due giorni di confronto, 

' con oltre sessanta interventi, e 
' l'altra sera il voto conclusivo 
I sulla Carta programmatica iti- 
I nerante, approvata con un so- 
. lo voto contrario e M asten- 
^oni su circa 250 votami. 

Quando parla di «schierarsi 
sui Contenuti», Gianni Cuperio 
à proprio alla Carta che vuole ' 
riferlr^4 E, a una pnma lettura, 
non sembra davvero una frase 
di comodo. Nel documento 
delta Fgci si avanzano infatti 
almeno un paio di proposte j 
che non mancheranno di su- j 
scitare discussioni e polemi- I 
che nel partilo: dall'indizione 
di un referendum abrogativo 
delle norme sulla punibilità 
dei tossicodipendenti (qualc^ 
ra, naturalmente, il testo go¬ 
vernativo dovesse passare an¬ 
che alla Camera), alla richie¬ 
sta di una fuoriuscita «ravvici¬ 
nata* dell'Italia dalla Nato, e 
di un, dimezzamento del bi- 
1 lancio della Difesa in sei anni. 

I 11 documento approvato 
j dalla Fgci parte da un'ampia 
riflessione sulle questioni del- 
' la riforma della politica, del 
I rinnovamento della sinistra e 
I della forma partito, per poi 
1 svilupparsi in quattro grandi fi¬ 
loni: «disarmo oltre i'btbcchì», 
«solidarietà e nuova politica», 
•per un consumo solidale» e 
! «democrazia e nuovo meridio- 
I natismo».’ Per ognuno di que¬ 
sti temi vengono indicati 
obleiUvi e proposte concrete; 
oltre alle questioni già citale 
riguardanti la Nato (primo 
punto) e ia droga (secondo 
punto), si fa riferimento, ad 
esempio, al blocco immediato 
del progetti di nuove autostra¬ 
de e alla riconversione delle 
industrie a rischio (come ’ 
obiettivi specifici di una cam* 
p{^na diretta ad affermare l’u¬ 
so razionale delle risorse), o 
alla costruzione di esperienze 
comuni di volontariato, in par¬ 
ticolare nei Mezzc^iomo. «È 
sulla politica delle scelte con¬ 
crete - spicca Cuperlo - e del- 
j le discriminanti foni che à 
Ijiosdbile qualificare il contri¬ 
buto di idee e di proposte dei 
giovani comunisti al dicianno¬ 
vesimo congresso del Pei». 

Insomma, nessun formale 
sostegno a questa o quella 
tnozione congressuale, ma la 
^Ita di un proprio terreno di 
iniziativa proprio per rimarca¬ 
te, anche in questa importan¬ 
te fase della vita del Pei, l'au¬ 
tonomìa dei giovani comuni¬ 
sti. Il che non vuol dire che 
Spella Fgci il dibattito sulla pro¬ 
posta di Occhetto sia conside- 
Ifalo tabù. Anzi numerosi In- 
-leiventi nel Consiglio federati¬ 
vo hanno affrontato il tema e 
si sono ovviamente registrali 
‘consensi e dissensi. Del resto 

è stato rimarcato nella reia- 
’ alone di Cuperlo - per ta Fgci 
.pqn si tratta né di fare da spel- 
[ilalori, né ritenere «estranea» la 
questione sollevata, ma di «af- 
itontare nel merito una fase 
«politica nuova, valutandone 
'‘l'impatto, considerandone i ri- 
^hi e le potenzialità». 

[ Un problema si pone piul- 
, tosto anche al contrario, ovve¬ 
ro riuscire a far discutere (e 
possibilmente votare) il parti- 
ilo sulle proposte della Fgci. 
Come? «Tutto dipenderà dalle 
regole - risponde Cuperlo - e 
dalle procedure che oggi do- 
;Vrà varare il Comitato centra¬ 
le. Naturalmente non rinunce- 
femo a far presenti le nostre 
.pslgenze e le nostre proposte, 
■rispettosi della reciproca auto¬ 
nomia». DPB. 


PIETRO SPATARO 


B ROMA «Arretrata», «vaga», 
«oscillante», «illusoria», «im¬ 
provvida». Sono gli aggettivi 
usali dallo schieramento del 
no per criticare e respingere la 
proposta avanzata da Achille 
Occhetto. C ieri sera quelle 
parole sono certamente rie¬ 
cheggiate nel salone del quin¬ 
to piano di Botteghe’Oscure 
dove si sono riuniti tutti quelli 
che si riconoscono nella mo¬ 
zione che mette insieme Nat¬ 
ta, Ingrao, Tortorella, Chìaran- 
le e Angìus. fi documento non 
è ancora «ufficiale» e ieri é sta¬ 
to al centro di un piccolo gial¬ 
lo. Custodito gelosamente dai 
dirigenti che si sono impegna¬ 
ti nella sua stesura, in mattina¬ 
ta è però riuscito a filtrare fino 
ai giornalisti. E questo ha 
spinto alcuni a rettificare. Pri¬ 
ma Luciana Castellina e poi 
Gavino Angius hanno spiega¬ 
to che si trattava di una «boz¬ 
za». di un «lesto preparalono». 
di una «traccia», come «sarà 
del tutto elidente quando la 
mozione sarà ufficialmente 
depositata al Comitato centra¬ 
te». Mia preparazione di que¬ 
sto documento non è stato 
ammesso Armando Cossutta 
che, nonostante la sua richie¬ 
sta. é rimasto fuori dallo 
schieramento unitario e che 
probabilmente presenterà un 
suo testo. «So benissimo che 
(>«lslono^'dlfrerenze di posizio¬ 
ni politichese storie urpane tra 
i sostenitori del no •> dice 
Purtroppo di fronte al pericolo 
di scioglimento del Pei consi¬ 
dero che sia necessario e pos¬ 
sibile giungere a una proposi¬ 
zione comune nel rispetto 


della più limpida distinzione 
delle ^sizioni e col massimo 
di chiarezza». E ieri sera Cos¬ 
sutta ha partecipato all'assem¬ 
blea del no. 

Ma cosa c’é dentro la trac¬ 
cia di documento che nunisce 
gli oppositori di Occhetto 
tranne Cossutta? C'é intanto 
una cntica forte alla proposta 
di una fase costituente, ftite- 
nuta non certo «troppo auda¬ 
ce e rischiosa», ma un «arre¬ 
tramento ideale e pratico». 
L’argomentazione che «lo 
scioglimento del Pei in una 
nuova formazione politica sa¬ 
rebbe la condizione per uno 
sblocco del sistema politico» 
equivale a sostenere che «il si¬ 
stema politico è bloccato per 
l’esistenza stessa del Pbi*. 
Questa, prosegue, è una «ac¬ 
cusa indebita, ingenerosa e 
falsa contro i comunisti italia¬ 
ni». E per di più un tentativo di 
omologare il Pei «al modo di 
far politica delle forze che fì- 
nora sono state al governo». 

Qual è allora la strada indi¬ 
cata per risc^re i problemi 
del Pci? La bozza ritiene che il 
congresso debba decidere «la 
riaffermazione del molo es¬ 
senziale del Pei, (a validità del 
suo nome». Si propone quindi 
la convocazione di una «as¬ 
semblea programmatica, 
ìdéale e politica* che defini¬ 
sca un «piogramma fonda- 
mentale del Pei» per arrivare a 
una «piattaforma comune alle 
forze di sinistra*. E si chiede 
una conferenza o^anizzativa 
per «attuare quel ripensamen¬ 
to delle stmtture e della forma 
partito». Le difficoltà del Pd 


«non nascono dal suo nome, 
ma da una linea politica oscil- 
iante, da una cultura arretrata 
e da una forma di organizza¬ 
zione non più adeguata ai 
tempi*. E allora la lotta per lo 
sblocco del sistema politico 
può avere esito positivo solo 
se si pone l'obiettivo di com¬ 
battere «l'offensiva neoconser- 
vatrìce». Per far questo però 
non serve una «frettolosa e im¬ 
provvisata apertura di una fa¬ 
se costituente« evitando di «af¬ 
frontare seriamente il proble¬ 
ma della politica socialista». Il 
Psi finora ha risposto «alle in¬ 
novazioni del 18° congresso 
con l'accentuazione della 
conflittualità e una più marca¬ 
ta integrazione del pentaparti¬ 
to». La mozione aggiunge che 
«se si ritiene che l'attuale Dire¬ 
zione del Psi abbia avuto e 
abbia ragione allora è saggio 
nconoscerio esplicitamente e 
si vedranno i tempi, i modi e 
le possibilità non solo di al¬ 
leanze politiche ma anche di 
confluenze e fusioni». 

Quel che avviene all'Est 
rappresenta, per io schiera¬ 
mento del no, «una conferma 
dei giudizi» del.Pcl. Pur tra ri¬ 
tardi «non casuali» ma che ri¬ 
flettevano «una insufficienza 
anche del nostro modo di 
concepire il socialismo e la 
transizione». E allora è neces¬ 
saria. aggiungono, «Una nfles- 
sione autocritica su cosa 
avrebbe dovuto produrre un 
nostro più coraggioso tenta¬ 
vo di rifondazione se avvialo 
in tempo». Aitche il rapporto 
con Vlniemazionale socialista 
ha un «significato del tutto di¬ 
verso se non rinunciamo a noi 
stessi» e se quindi il nostro di¬ 
venta «uno stimolo a un rime- 
scolamento di forze» oppure 
«pura e semplice accettazione 
di una emonia». 

Tutto questo, secondo H do¬ 
cumento, «rafforza l'esigenza 
di'tenere Mva l'autonomìa e 
roriglnalità del comuniSmo 
italiano e di rinnovarla con un 
corso polìtico netto e chiaro». 
Riprendendo k> ^orzo avviato 
al 18° congresso ora «brusca¬ 
mente intenottoi. Distogliere 


10 sguardo da «un c^zonte 
comunista» vorrebbe dire 
«precludersi la vera ricerca del 
nuovo*. La mozione conclude 
chiedendo una «nfornia seria 
delta vita interna» che ne muti 

11 carattere pletorico e quindi 
assai spesso formale» evitando 
che a comandare ^ sempre 
la segreteria». 

Questo documento, nella 
versione uscita dal confronto 
di ieri sera, decrebbe esser 
consegnato oggi al Comitato 
centrate. Insieme a quello a 
cui ha lavorato Achilie Oc¬ 
chetto e che propone appun¬ 
to l'apertura di una fase costi¬ 
tuente per la creazuMie di una 
nuova forza delia «nistra. Co- 
m'è strutturata la mozione del 
segretario? Su questo il riserbo 
è stato fitto. In una intervista a 
La Stampa fiero Fassino » é 
soffermato su due abietti: la 
questione del nome e il rap¬ 
porto con l'Intemazionale so¬ 
cialista. Sulla prima il docu¬ 
mento «nbadirà che la questio¬ 
ne che abbiamo posto non è 
un trasformistico cambiamen¬ 
to del nome, ma la reaìizzazii> 
ne della fase costituente di una 
nuova forza politica che quan¬ 
do nascerà avrà naturalmente 
un proprio simbolo, un suo 
nome e sue regole di vita inter¬ 
na». Sulla seconda, «si dirà che 
sono mature te condizioni per 
rendere o^anico il nostro rap¬ 
porto con l'Intemazionale so¬ 
cialista». 

Oggi il «parlamentino» co¬ 
munista non discuterà di mo¬ 
zioni. Il suo comfMto è varare le 
regole che governeranno i& 
congresso straordinario e su 
cui ha lavorato un'apposita 
commissione raggiungendo 
l'unanimità suK'ipc^esi Tinaie. 
Si dovrebbe prevedere la «pari 
dignità» di tutti i documenti, la 
proporzionalità tra consensi 
raccolti sai documenti e nu¬ 
mero di dettati. l'Imirossibili- 
tà di emendare le mozioni e la 
facoltà di presentare docu¬ 
menti di «accompagnamento» 
legati a un testo nazionale. Su 
questa ipotesi discuterà il Cc 
che alla fine sarà chiamato al 
voto. 


«Per motivi di salute», senza disimpegni nel confronto congressuale 

Zan^^ annuncia: «Mi dimetto 
da capogruppo alla Camera» 


Renato Zangherì lascia la prestigiosa carica di presi¬ 
dente del gnippo comunista della Camera. «Reali 
motivi di salute» airorìgine della decisione annuncia- 
ta improvvisamente ieri, da lui stesso, all'assemblea 
dì fine anno dei deputati Pcì. La questione delia suc¬ 
cessione andrà all'esame della Direzione cui compe¬ 
te, a norma dì statuto, propone una candidatura alla 
presidenza da sottoporre al voto del gruppo. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■IROMA La decisione è 
stata resa nota ieri mattina 
ne) bel mezzo del tradizio¬ 
nale, festoso incontro dei 
deputati comunisti per lo 
scambio degli auguri. Nel ri¬ 
volgere un saluto ail'assem- 
blea, Renato Zangherì ha 
manifestato l'intenzione di 
lasciare l'incarico con il 
prossimo anno, pratica- 
mente subito. Ed ha addot¬ 
to «reali motivi di salute». 


precisando - a scanso di 
equivoci, sui quali tuttavìa 
parecchi giornalisti hanno 
cominciato subito a ricama¬ 
re - che ciò non inficia mi¬ 
nimamente ii suo deciso 
impegno a sostenere la pro¬ 
posta politica di Occhetto 
■neirimpegnativo dibattito 
che ci coinvolge e ci appas¬ 
siona tutti». 

La questione della suc¬ 
cessione. anche se è virtual¬ 


mente già posta, non pre¬ 
senta carattere di estrema 
urgenza. Intanto perché la 
sospensione dei lavori par¬ 
lamentari per le ferie di fine 
anno sarà stavolta piuttosto 
lunga (sino a metà gen¬ 
naio, perché prima si terrà il 
congresso deH'Msi): e poi 
perché comunque altri tre 
compagni sono neirufflcìo 
di presidenza del gruppo: il 
vicepresidente vicario Giulio 
Quercini, e ì vicepresidenti 
Giorgio Macciotta e Luciano 
Violante. 

in ogni caso la questione 
dovrà essere esaminata dal¬ 
la Direzione del partito: lo 
statuto prescrive che sia ap¬ 
punto la direzione a desi¬ 
gnare i presidenti dei gruppi 
parlamentari, e che la pro¬ 
posta sia poi sottoposta al 
voto (segreto, negli ultimi 


tempi) del gruppo interes¬ 
sato. 

In base a questa proce¬ 
dura Renato Zangherì era 
stato eletto per la prima vi4- 
ta presidente del gruppo 
neil'SG, dopo il 17” Congres¬ 
so del partito; e riconferma¬ 
to aU’inizio di questa deci¬ 
ma legislatura e ancora nel¬ 
l'agosto scorso, al prescritto 
rinnovo biennale degli inca¬ 
richi parlamentari, ^ngherì 
é alla Camera da)i'83. ed ha 
espresso ieri l'Intenzione dì 
conservare l’ìiroarìco di de¬ 
putato. Prima è stato sinda¬ 
co dì Bok^na. dal 70 
air83. In Direzione dal *79. 
é stato anche membro della 
segreterìa de) partito daU'83 
airSG. Autore dì numerosi 
saggi. Zangherì è ordinario 
di Storia dell’eccmomia al- 
rUniversità di Bologna. 


Il Pcf accusa, il Pd ribatte 


■■ROMA Marchais non sop¬ 
porta che il Pei o^anizzi i 
propri militanti italiani in 
Francia, allontanandoli di fat¬ 
to dalla tradizionale ma ana¬ 
cronistica affiliazione al Pcf, e 
men che meno tollera che 
esponenti dì Botteghe Oscure 
intrattengano rapporti politici 
con i cosiddetti «reconstme- 
teurs», ovvero i comunisti fran¬ 
cesi che dissentono dalla li¬ 
nea «ortodossa» dei partito. 
Dopo i pnmi neiwsismi mani¬ 
festati nel luglio scorso, ora la 
s^reteria dei comitato centra¬ 
le del Pcf, con una pota pub¬ 
blicata àaìYUmamtè, apre una 
polemica violentissima «L'ap¬ 
pello ai comunisti di orìgine 


italiana a lasciare I ranghi del 
loro partito, il Pcf, per raggiun¬ 
gere quelli di un'organizzazio¬ 
ne cosiddetta autonoma è un 
atto profondamente contrario 
alla morate comunista», affer¬ 
ma il vertice comunista fran¬ 
cese, che dichiara di avere «la 
convinzione profonda che i 
suoi aderenti di origine italia¬ 
na che vivono e lavorano in 
Francia non accetteranno di 
lasciare il loro partito comuni¬ 
sta... per aderire a un partito 
di cui non si sa che cosa sarà 
in futuro e le cui scelte com¬ 
petono alla vita politica italia¬ 
na». Il Pcf eleva inoltre una 
•protesta indignata» perché 
nei giorni scorsi ha partecipa¬ 


to a una iniziativa dei cosid¬ 
detti «reconstnicteurs» anche 
un esponente del Pcì. il quale 
•non solamente ha apportato 
il suo sostegno a questi pochi 
comunisti francesi in lotta 
contro il loro partito ma ha te- 
gittimato la creazione di orga¬ 
nizzazioni del Pei in Francia». 
Cosi facendo, il Pei si sarebbe 
reso responsabile di «un'ag¬ 
gressione aperta contro t co¬ 
munisti francesi». 

«Il Pei - replica Ravio Zano- 
nato, responsabile emigrazio¬ 
ne-immigrazione di Bottege 
Oscure - respinge fermamen¬ 
te l’attacco gratuito» del Pcf, e 
rivend'ica «il diritto a parteci¬ 
pare a qualsiasi dibattito, da 


Perdei grandi gamberetti quan¬ 
do è sera, per un piatto che fa 
primavera, ecco pronta per 
ogni atmosfera Salsallegra Au¬ 
rora la Filibustiero. E altre Sol- 
sallegre Tonnata, Verde, Mu- 
stard, o Barbecue, sono pronte 
ad offrirti giornate Scatenate, 
Avant-garde, Gcgliard o Dubi- 
dù propria come le vuoi tu. Az¬ 
zarda accostamenti, pregusto 
cambiamenti. Salsollegre Kraft 
ti assicurano il gusto, in tutte le 
salse, in tutti i momenti, in tut¬ 
ti i piatti, anche i piS spénti. 

■ 'V"> ‘ t }• T - ’ vf’ A? <■“'1 

SALSALLBGUKMfT. 

IL GUSTO IN TUTTE LE SALSE. 


cose buone dal mondo 




chiunque o^anizzalo». Ne) 
caso specifico, spiega Zano- 
nato, SI trattava di un incontro 
al quale era presente, tra gl) 
altri, anche un rappresentante 
del Pcf, «e questo rende anco¬ 
ra più assurdo l'attacco». Il Pei 
inoltre «rivendica con grande 
forza li dintto di organizzare 
anche in Francia ì attadini ita¬ 
liani emigrati» e fa osservare 
che «sarebbe ben strano» se 
respingesse te richieste di 
isenziom del cittadini italiani 
«o, peggio, li costringesse ad 
iscrìversi al Pcf, partito dal 
quale, non da oggi purtroppo. 
CI separano profonde dhvrsitè 
di v^ute ideali e politiche su 
questioni essenziali». 
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IN Italia 


Diecimila giovani di tutte le facoltà 
sono scesi in piazza ieri a Palermo 
contro il disegno di legge che prevede 
forme di privatizzazione delFuniversità 


Slogan contro il ministro e Nicolosi 
«Con il panettone, continua l’occupazione» 
Atenei «invasi» ormai da due settimane 
«L’Ora» cede una pagina agli studenti 


ÌJiiUiij 


,110 a 


Proteste aH’intesa segreta 
tra ministro Màttarefia ® 

Om di religione 
smentita 
del minisi^ 


Lasciateli passare, sono i nostri figli, i «ragazzi 
déil'85» un po' cresciuti, capitati in un'università 
che scoppia. E gridano in diecimiia in corteo, an¬ 
che con girotondi e tarantelle, a Palermo, le ragio¬ 
ni di una protesta che vede da 2 settimane quasi 
tutte le facoltà occupate. Diritto allo studio, libertà 
contro la privatizzazione. Annunciano: «A Natale 
cól panettone, continueremo l'occupazione». 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASIU 



■■ PALERMO. Questa è la 
cronaca del corteo piu com¬ 
plicato da raccontare. Alia fi¬ 
ne saranno oltré diecimila a 
raggiungere di corsa lo storico 
palazzo Steri, dove ha sede il 
rettorato, in piazza Marina, 
scandendo «In-li-fa-da» e re¬ 
clamando con un sit-in, balli e 
girotondi, le dimissióni del 
vertice deiraleneò che deca¬ 
de e scoppia: «Non c'è spazio 
all’università, l'amministrazio¬ 
ne la pagherà*. L’avvio, tre ore 
prima^ da un luogo emblema¬ 
tico, tra i «giardini» del Parco 
d’Orleans, al limitare nord 
della ciitadeili universitaria, 
dove svettano le modemissi- 
nte sagome degli edifici dei 
nuovi dipartimenti scientifici*, 
deelrie di rhiliàrdi mancati 
dalle ditte appaltatrici, per 
non con^gnare i plessi, <in 
costruzione* de Quindici anni. 
Una isostà accanto ad una ru¬ 
spa che lentissimamente tra¬ 
scina ] rnattoni. Poi lo striscio¬ 
ne multicolore 4?rendiarnoci 
l’unlversiià» ha preso la testa 


di un corteo festoso e combat¬ 
tivo, vario e singolarmente or¬ 
dinato e composto* come ap¬ 
pare quello «móvàmento* che 
è partito in punta di piedi da 
una \«n(ina di giorni dalle fa¬ 
coltà di Palermo e che già an¬ 
nuncia di voler guardare 
avanti e proseguire; «A Natale 
còl panettone, continueremo 
l'occupazione». 

11 movimento contiene varie 
anime, non esprime (perora) 
leader di spicco, e dopo aver 
rivelato una certa tendenza a 
chiudersi a riccio ha comin¬ 
ciato ad aprire le sue assem¬ 
blee adì estranei*. Uno di essi, 
il direttore de LX)m. Tito Cor¬ 
tese, l'altro giorno ha cosi po¬ 
tuto annunciare che il giorna¬ 
le cede agli studenti una sua 
pagina, da autogestire. Convì¬ 
vono rivendicazioni concrete 
e' Ulta su^stiva ansia di li- 
bèrtèi. E lo striscione di Lettere 
(la facoltà con l'anima piu 
■creativa») ieri reclamava: «I 
rtostri sogni, le nostre tensioni, 
non hanno bisogno di spon- 







studenti universitari palermitani in corteo nd cèntro di Palermo 


sorizzazioriì*. Occupare gli 
spazi, liberare te coscienze*, 
riecheggiava Scienze politi¬ 
che, facoltà nata quest'anno 
con tremila iscritti, aulette da 
far ridere ed un spio gabinet¬ 
to. Il filo TOSSO ^bno una serie 
di obiettivi di taglio pragmati¬ 
co e a volte minuto che na¬ 
scono dairestrérru) degrado 
delle strutture, e dalle condi¬ 
zioni di partlcoiàre zfasdo di 
un grande ateneo meiìdiòhale 
come quello palérmitarto: su 
un suggestivo DancUeforie 
mato* da Ardtitèttura la scritta 


•Il vento del Siid»: un albero 
d'olivo piegato da una tempe¬ 
sta ed un gràride sole rosso. 
Un volàntihò dell'assemblea 
d'ateneo elencava: «Un rilan¬ 
cio strutturale e gestionale 
deli'universiià; Vàpertura di bi- 
btiotechè e sale di lettura se¬ 
rali*,' e poi: «più democrazia, 
no allo smantellamento dello 
Stato sociàle, una cultura libe¬ 
ra per uomini liberi, un titolo 
di studio che abbia un’effetti¬ 
va validità culturale, l'universi¬ 
tà come centro di cultura viva, 
paritetidtà rappresentativa, di¬ 


ritto allo studio garantito a tut¬ 
ti. l'utilizzazione d^li obietto¬ 
ri di c<^ienza all’interno del¬ 
l'ateneo. pari diritti, agii stu¬ 
denti stranieri*. 

Abbandcmati i «dipaitimen- 
ti-1anlasma?». da un scntieio di 
campagna sono usciti in città 
scegliendo come prima tappa 
il quartiere Mont^rappa, altro 
luogo emblematico di vita stu¬ 
dentesca e di diritto allo stu¬ 
dio ^mfiscatb: qui a decine, 
in poche stanze, i fuori sede 
sborsano affini da rapina, e 
cosi si è scandito e si è scritto 


sui muri con lo spray. «Padro¬ 
ni fetenti, case agli studenti», 
mentre la gente socchiudeva 
ie persiane. Ad un tratto fischi 
ed uria lancinanti: il faccione 
impassibile di Andreotti cam¬ 
peggiava da un grande mani¬ 
festo del Wwf. accanto ad una 
generica citazione ambientali¬ 
sta di chissà quale discorso 
deirelemo presidente. Ci si ar¬ 
rampica lì in cima. C dalla 
bomboletta blu esce la scritta: 
«Capo della mafia». 

Ma il s^no è quello di una 
simpatica, aggre^va fantasia: 
c'è un gruppo, in mezzo al 
serpentone di folla che ormai 
si snoda per le strade dei cen¬ 
tro. che non la smette di salta¬ 
re per una frenetica laranlelia; 
«Chi non salta - cantano - è 
amico di Ruberti». Il ministro 
per la Ricerca e per rUnìversì- 
tà è il bersaglio della maggior 
parte degli slogan, a proposito 
del disegno di legge a sua fir¬ 
ma che prevede forme di pri¬ 
vatizzazione degli atenei. II 
«Senato accademico» ha dato 
ragione l'altro giorno a questa 
contestazione studentesca, 
denunciando il rischio di un 
declino per le università I 
ontane dai luqghi di attività 
delle grandi industrie. II giova¬ 
ni sottolineano i perìcoli di 
«asservimento* delle attività di 
ricaca ad interessi privati: «Li¬ 
bera ricerca, libera espressio¬ 
ne, contro la legge di privatiz¬ 
zazione»; «Ruberti, Ruterti, so¬ 
no incazzato, l'università non 


è un mercato*. 

Pacando accanto alia Re¬ 
gione il coro grida un insulto 
bruciante*. «Maiiosi*. C, rivolto 
al presidente della Regione; 
«Nicolosi, confermato, degli 
studenti ti sei dimenticalo». Il 
capo de del governo regiona¬ 
le, nello vigere l'altra sera la 
dichiarazione programmatica 
della nuova giuiita Dc-Psi. 
nraigrado la rivolta degli stu¬ 
dènti non ha dedicato una pa¬ 
rola al diritto allo studio. C 
proprio mentte il corteo dila¬ 
ga nella grande piazza anti¬ 
stante il Palazzo dei Norman¬ 
ni, sede detl'Assémblea sicilia¬ 
na, il deputato regionale co¬ 
munista Alfredo Galasso sta 
contestando In aula una simi¬ 
le impostazione. Si riprende: 
«Lo studio è un diritto, non va 
privatizzato», i giovani gridano 
verso i Palazzi che hanno pa¬ 
cificamente assediato la loro 
volontà di «vivere in tina so¬ 
cietà dì diritti, anziché in uan 
società dei favorì*, come scri¬ 
ve LX)rQ nell'editoriale del nu¬ 
mero che già sventola nelle 
edicole, con le notìzie di un 
mondo che ribolle, la Roma¬ 
nia. Panama. E le facoltà che 
gli sludenli ora tornano ad oc¬ 
cupare sono «monadi» con le 
finestre aperte; si riparte coi 
seminari autogestiti: uno è sul¬ 
la perestroika, un altro su eti¬ 
ca / potiticaù Questa sera per 
fare il punto ci si riunisce ad 
Ingegnerìa. Nell'aula magna. 
Pardon: nell’aula «Tian An 
Men*. 


■l ROMA*Ne^un ambiente 
né aulcMèwle rté non autore¬ 
vole del ministero della Pub¬ 
blica istruzione può aver data 
per definitiva un’intesa che 
ancora non lo è. È persino su¬ 
perfluo ricordare che prima 
della .definizione dell'Intesa il 
governo porterà a conoscenza 
del Pariamento i suoi orienta¬ 
menti*. Così è scritto in un co¬ 
municato deil’ufficio stampa 
del ministero della Pubblica 
(stnizione circa le voci sull'ac¬ 
cordo ra^iunto tra il ministro 
Se^io Mattarella e il cardinale 
Ugo Potetti suU'ora di religio¬ 
ne nelle scuole pubbliche. 

«Sull’ora di religione non 
esiste ancora nessuna decisio¬ 
ne ó accordo» ha dichiarato 
Savino Melino, sottosegretario 
alta Pubblica Istruzione. «La 
terapia intensiva di ore di reli¬ 
gione nelle scuole materne, 
ipotizzata in occasione delle 
grandi festività cattoliche, 
continua il deputato liberale, 
mi pare infatti una soluzione 
poco praticabile in quanto de¬ 
stinata a legare la scuola a 
procedure e consuetudini che 
riguardano il mondo ecclesia¬ 
stico e la cura dello spirito, 
più che l'educazione, l'istm- 
zione e la formazione dei ra¬ 
gazzi». 

Intanto, sulla nuova Intesa 
segreta, il Coordinamento na¬ 
zionale dei genitori democra¬ 
tici fa sapere che «ridea dì 
concentrare nella scuola ma¬ 
terna rinsegnamenio della re¬ 
ligione cattolica solo in alcuni 


periodi dell'anno, còii^^ènli 
con te festività retijIkAèil^pà' 
re francamente inciedttlìte... t 
altresì grave che nòn^ sV 
colta l'occasione cH intigni- 
re nella scuola eieméntàrÒ per 
sanare te situazioni di disagio 
e di discriminazione che il 
Cgd ha più volte denunciato, 
il Cgd, ribadendo chèrgUinse- 
gnanti dj materie facmlàtive 
non debbono far parte, :del 
consiglio di druse per non 
creare ulteriori dispapià nei 
confronti degli allteM, giudica 
la soluzione escogitata pér gl) 
insegnanti di religione cattoli¬ 
ca non solo lesiva della loro 
stessa dignità, ma in contrasto 
con gli attuali orientamenti 
pedagogici, perché atuibuiice’ 
al voto e non alla valutazione 
complessiva della personalità 
degli alunni il momento 1on< 
dante del giudizio. Comun¬ 
que. il Cgd si augura che il 
Parlamento faccia prevàtere 
rinteresse di tutti i scrAtfi e 
studenti, modificando faceti- 
mente i’accordc^. 

Per il segretario generale 
del sindacato scupia > «detlà 
Cist, Lia Ghisani,.il minislfO è 
comunque impegnató a :rii(eii* 
re in Parlamentò suiftc^inl 
del nuovo àccpTdp.sg^^n< 
do, in quella sede, pgnif nibU 
guità ed interpràtazlòhe.1(|za- 
ta o stnimentàlé. Dem(»§ZÌa 
protetarìà ha ^pressò l^a 
oppósiziòne alnuòéo'til^lc* 
ciaccio» Che si pr^là ^HlQèa 

greti fra li ministra M^uSa e 
laCei. ■ ■ 


" Al Meridione il 40 per cento dei finanziamenti 

J-'l ^__ 




Senato, approvata le^e precari 

scuola etiboaimo 
con il «do|^ caas^ 


COMUNi 


Aw/m 

N. eMDAeO MNM NOTO' 


«Autonomia non vuole dite disintete^ dello Sta- 
to«::>U*mi!>laitroidell)Università sostiene la auaiesi a 
la precisione.2.<|00: * tanto 
aWìmb|^':H'tfftàS^'aiinento a favore ^deU'èdiliàia 
ùrilvenltarìà Mr il triennio '90-'92; Di questa cifra 
1.200 miliaidi sono dààlinati agli atenei del Mezzo¬ 
giorno.. Fra ) progetti la leal'izzaz'ione della secon¬ 
da università a Napoli. 


UMANA ROM 


■■ ROMA «Aulortomia del- 
l'università non vuote dira pri¬ 
vatizzazione. né: iantomeno 
penalizzazione degli atenei 
meridionali*. Quésta la rispo¬ 
sta che Ruberti ha lanciato da 
Rorna agli studenti in rivolta a 
Palermo. Il ministro, si è cosi 
espresso nel corso di una 
conferenza stampa in cui ha 
presentato le nuove iniziative 
a favore dell edilizia universi¬ 
taria. Il pacchetto di Intéiventl 
prevede uno stanziamento di 
circa 2:400 miliardi da spen¬ 
dere nel triennio '90/'92. Di 
questi il 40 per cento sarà de¬ 
stinato al Mezzogiorno. I fi¬ 
nanziamenti graveranno per 
1.650 miliardi sui fondi del mi¬ 
nistero deHUniversilà. per 300 
miliardi su quelli del Bilancio, 
per 450 miliardi su quelli del 
ministero dei Mezzogtomo. 

Una prima fase, già operate 
va in seguito alla delibera dei 


Cipe, prevede il finanziamen¬ 
to di lutti i progetti che hanno 
ottenuto il parere favorevole e 
sono immediatamente esegui¬ 
bili: per essi ci sono 970 mi¬ 
liardi a disposizione, di cui 
445 per il Sud e 525 per il 
Centro-nòrd. Nella seconda 
fase verranno mes^ a disposi- 
«ione gli àltti 6S0 miliardi, più 
altri 755, Il Cipe ha anche de¬ 
stinato oltre 85 miiiaidi al fi¬ 
nanziamento di progetti per lo ! 
svilupFodicentri drriceica, 
Do^ aver snocciolato mi¬ 
liardo su miliardo, il ministio 
Ruberti con evidente soddisfa¬ 
zione ha affermato come que¬ 
sta sia «la migliore risposta a 
coloro che protestano e si. di¬ 
cono preoccupati petehé il di¬ 
segno É le^^li'autonomia 
universitaria preìigùra un di¬ 
simpegno da parte dèlio Stè- 
to. Ciò nonostante confermo 
la mia dispònibnìlà a mino¬ 



rare quel disegno di Vè^ 
qualora ci sia qualcuno die 
mi ayan» delle pioposte<^ «La 
contestazione degli studenti di 
Palermo • ha detto ancora Ru- 
berti - rappresenta per me 
una amarezza. In due anni e 
mezzo ho preso molte Iniziati¬ 
ve in favore delle università 
del Mezzogiomo*. 

Nel corso della conferenza 
stampa fhiberti ha anche anti¬ 


cipato alcuiiiL progetti, che ir 
^.in dì ^ 
méttere , in cantiere! .«NeU’am- 
JtHto, del-planÌQ .'|rìenn^ .che 
. scatterà .w *90 « ha détto il 
' ministro • tw'proposto di af- 
fiontare te Umazione patòlo- 
vgica di aROtlàinento degli aie 
nei di ltonia,.Napolie Milan -. 
Nel capoluogo campano, ad 
esempio, c'ò nntenzlonìj di 
aprire unÉ'ràcàonda ur.ver^ 
•tà*. 

Questi gli atenei per i quali 
é prevista là 'prima fase di fi- 
nanzantenti:' Ancona (29 mi- 
Uaidi), Genova (23), Padova 
(34). Parma (76). Pavia 
(42). Itenigia (26), Pisa 
(40), RóÀa ^ Sapienza» 
(31Ó. Itema «Tor Vergala» 

; (79). Trento (15), Trieste 
-'(19), fidine (40), Politecnico 
' di Torirto '(19). Istituto «G. 
Ferraris* di Torino (40), Bari 
(64). Cagliari (65). ChieU 
(64). L'Aquila (41). Lecce 
(77), Messina (44), Palermo 
(16), Reggio Calabria (67). I 
fnanziamenti approvati per 
centri di ricetea riguardano; il 
centro itelentifico «Esav* di Pa¬ 
dova (iS miliardi), l'area di 
ricerca del Cnr di Pisa (25 mi¬ 
liardi), rislituto superiore for¬ 
mazione e ricerche sui mate¬ 
riali speciali di Temi (28 mi¬ 
liardi). rislituto trentino di 
cultura di Trento (i9 mìltar- 
di). 


U scuola e sUtoJgij @1 centos-iiteyayfirii^ji&nqto.. 
(.aula haTi^nitnieaiente cqiiwj^,^ - 

a sugli inse9iantitpiecati.;glAw^.^||§ ^^éca e 
giunto alla siasnta^izioné. ;Il.qpppiot,cana!à'dì lè- 
clutamento vide anche peT ì doceàU dei cbnsenratori 
e delle aocadeiiiie.' La commiìsione Pubblica , isbu- 
i zione ha conhnuato l’esame della lifOnha didia scuo¬ 
la elementàie, che la De continua a Doicòttate. 


NEDO CANETTI 


B ROMA FVccaii II decre¬ 
to attiva, per U reclutamento 
dei doceirtf. bùrioné al tradi¬ 
zióni concorso pér'titt^ ed 
esami, un seomdo canate, in 
cui la selezione avviene sulla 
base della valutazione dèi soli 
titoli I due modelli sono colle¬ 
gati funzionalmente, in quan¬ 
to i requisiti pa fammis^ne 
al concorso per soli titoli sono 
rappresentali dal superamen¬ 
to delle prove di un preceden¬ 
te concorso tr»fizionate o di 
esami di atrilitazkme; li dop¬ 
pio canate vate eriche per i 
docenti o gli assistenti, dei 
COTservatori e delle accade¬ 
mie; Vengono, inoitre, ricon¬ 
dotti a livello provinciale i ruo¬ 
li degli insegnanti della secon¬ 
daria ^periore, finora a di¬ 
mensione nauonate e unifica¬ 
ti i ruoli degli Ispettori tecnici. 
Nel motivare il voto contrario 
dei comunisti, Carico Longo 
ha, in particoiar^ criticato U 
ruolo unico degli èpetlori, il 


riconpscimentQ per gli stessi 
del ruote dì dirigenti e la man¬ 
cata cóncéctit^ deh'ihcre- 
mento di pòp^io per 
vizio effettoato. anche per l’ìn- 
segnamefitd^^te in clasri e. 
materie diVéise da'quelle per 
le quali si cOncoiré. «il dóppio 
canale - per bóngo - è diven¬ 
tato un omnibus sul quale é 
stata imbarcata molta moce 
di contiabbanda- Gli obiettivi 
enunciali >• riassorbimento dei 
precari e riconoscimento del 
valore deH’esperìenza didatti¬ 
ca - vengono in gran parte 
contraddetti dai meccanismi 


EteflaenlÉii t proseguito, 
in seduta notturna alla com¬ 
missione Pi di Palazzo Mada¬ 
ma e per tutta ia giomaia di ie¬ 
ri, l’esame deiìeslo di riforma 
deila Camera! -Il dato che 
emerge dal lungo, spesso 
aspro dibalilto - secondo Au- 
reiiana Alberici, ministro om¬ 
bra del Pei - è quello che già si 


jèeyUeftEiaio nei giqmiaconi; ^ 
. uà^bnuo imtatiwo.delÌà idi: 
e.'quateheVoIìà.àMhè'deigo-. 
‘verno, di peggiorare B testo. 
NéUe'ulnme sedute; ciò ri é ve-. 
rilicèio per gii articoU . jul nu- 
melo d^i alunni per ctesse e 
sul Cosiddé^ «teiT^ «ratesti- 
co», li ^mo'problema é steto 
risòlto, p^ i comuni al di sopra 
dei 1 Smila abitaiiti. con un 
marchingegno che prevede un 
tetto medio di 22 alunni per 
classe tré tutte le scuole delco- 
mune (20 se in presenta di 
handicappati), che non si ca- 
ji&ce itotee potrà essere 
realizzato, ! date la , sua quasi 
certa impraticabilità. 

Per l’orario, mentre i cornu- 
hbti proppnevanio lOore setti- 
rrianali ^ fer^ scupAi.Qiie' 
sto della Carrièra stebtiìva una 
flessibilità di 27 e 30 dà portare 
a 30 con l'inlroduzioite della 
Dngua straniera), te Dcha pro¬ 
posto un ritorno secco nel 1 ci¬ 
clo alte 24 ore e solo almatti- 
no., Mia fine è pa^to un 
emendamento del govonò, 
laUamente di mediazioiie: nel 
primo ciclo 27 ore, nel secon¬ 
do flessibilità tra te 27 e te 30. 
Incertezza, inoltre, au chi’ do¬ 
vrà crcpare i servizi di trasporto 
e di mensa. Sembra si voglia 
■Irasterìili» agli Enti iocali. die 
già hanno i loro guai con le fi¬ 
nanze tagliate. U n»ihato può 
essere: niente serrizi e. di con¬ 
seguenza, scuote solo al matti¬ 
no. 



Su Ustica nuovi particolari 

«I nastri deU’incìdente 
registrati a Marsala 
si potevano manipolare» 


Pochi soldi per i iK^^cani 


■IROMA. i nastri dell'inci- 
dente aereo di Ustica, néiia 
fattispecie quelli del radar se^ 
miaulomalico di Magala, sia ; 
pure in linea dei tutto teorica, 
erano «manipolabili» sia pure 
attraverso complessi intèrventi 
tecnici e comunque non con 
facilità. Sarebbero occorsi 
tempo (circa un mese per un 
intenrento di immissione di 
nuovi dati, moltomeno se si ^ 
tosse voluto cancellare la trac- < 
eia dj un spio aereo, correlan¬ 
do, però 1 dati rimasti nel na¬ 
strò) e. inóltre, specialisti e si¬ 
stemi tecnici adeguati. E que¬ 
sto uno dei dati più rilevanti 
dèlie due audizioni del re¬ 
sponsabili del centro adde¬ 
stramento di Borgo Piave (U- 
tina) che si sono svolte ieri 
pomeriggio davanti alla com* 
missione parlamentare Stragi 
è tenòristriò che indaga ramai 
dà alcuni mesi suirincldente 


al [)c-9 Itavia del 1980. 

Il gen. Giuseppè Gullotla e 
il magg. Salvatore Di Nàtale 
hanno entrambi affennato 
che tepricameiùe coi nastri 
rtiagrietici si poteva far'tutto. 
Di Natale ha fornito anche 
l’altra eleitiénto importante 
della gibriiata di lavoro della 
commu»'ioné: il sistema Nad- 
ge. che operaVà a Marsala, fa¬ 
ceva scaitate una «spia rossa» 
sul monitor qualora una trec¬ 
cia «scadesse» fino ad Unà Sci- 
giià rriinìma e ciò arichè in 
maiicanza di un vero e pro¬ 
prio Segnate di rìtomó da par- 
té dèi vèlivbìo. In {fatica Val- 
terme seàriateva che una si¬ 
tuazione «vìrtùalè» secondo .1 
-dati del sistema nrai aveva più 
riscontrò nelià presènza dì se¬ 
gnai! ràdar. Il limite iriinirtiO di 
attiy^bné della ispia rossa» 
era «qualità 2» del segnate. 


Oltre due milioni di persone vivono in Italia in zone 
esposte a rischio vulcanico. Per l'elevata densità del¬ 
la popolazione e per il carattere esplosivo delle eru¬ 
zioni, sono in maggior pericolo gli abitanti del Napo¬ 
letano (Vesuvio e Campi Flegrel) e. subordinata¬ 
mente, deirisola di Vulcano é dèlie ^He. ÀI conve¬ 
gno scientifico annuale del Gruppo.; nazionale di vul¬ 
canologia si fa il punto sulle prospettive di lavoro. 


ilIRgLLA ACeOMCI AHI 


H ROMA Come stanno i 
nostri wlc£mi? La domanda è 
d'obbligo al convegno aplèn' 
tifico-annuale del Gruppo na¬ 
zionale di vulcanologia del 
: Cnr Ma gli addetti ai lavori 
pongono giustamente l'ac¬ 
cento sui mezzi, gli studi, le 
possibilità di tastare il polso a 
vulcani, grandi e piccoii.che 
abbondano nel nostro paese. 
Il professor Fianco Bartreri, 
che di questo gruppo è il re- 
Sfronsablle. aveva già prean- 
riunciato (e il nostro giornale 


ne tia datorr^tlzia sia pure in 
. breve) I elaborazione di un 
progetto che. grazie ad una 
rete aulomatKa di sensori, 
può prevedere te eruzioni dei 
vulcani siciliani.. 

«Il Còsto di questo progetto 
- ha latito tt ribadire ieri il 
p>rofesSC^ Bàrberi -“ è di 26 
milìardi ie mezzo. Quanto un 
chilometro di autostrada». Ma 
per la sòiériirà è per là Prote¬ 
zione cMte 1 cordoni della 
borsa, net'riOSirò paese, sono 
molto tirati. In tutti questi ulti¬ 


mi anni pra te ric»ca vulca¬ 
nologica. che è molto cre¬ 
sciuta, sono stati stancali, in 
tutto, 19 miiiardì. Ci si affida, 
in gran parte, al sacrifìcio e 
alte volontà dei riceitatori, 
costretti spesso a dedicare il 
loro tempo alia r^otla dei 
dati, sottraendolo airetebora- 
zione degli sXessi. U.n esem¬ 
pio tetto da Barberi vale per 
tutti «Se. mentre èravamo 
' suirEtna •% contioflare te re¬ 
cente eruzione, » fosse per 
caso realizzata un'alUa emer- 
genra, non avremmo avuto te 
possibilità e te forze per ac- 
crarere. Così come, se i’e- 
mèr^nza sull'&na fosse du¬ 
rata ancora a lungo ci avreb¬ 
be messo in serie difficoltà». 

Alla penuria di fondi - «an¬ 
che per neri bisognerà vedere 
che cosa è reperìbile nella 
'pattumiera* ^Ite Finanzia¬ 
ria» ha detto Barberi - ^ ag¬ 
giungono te lentezze del Cnr 
(con qualche eccezione): 


per ottenere delle strumenta¬ 
zioni ci'VDgliono anche due 
anni. Staccarsi dal Cnr e chie¬ 
dere che il ^p(ro vulcanoio- 
gico sia affidato all’lstìluto 
nazionate dì geofisica? Anche 
questo istituto, Blquaiesi:è ri- ^ 
conosciuta Una dotazione di 

10 miliardi, è stato finanzialo, 
fino a poco tempo fa, in ma¬ 
niera risibile:'Tf milioni. 

E di midi ha^parlato anche 

11 minisiro della Protezioné.ci* 
vile Lattanzio.. «Per finanziare 
il pregetto Vulcani di Siciiia 
abbiamo chiestò iin contribu¬ 
to alla Regione. Credo che 
questa.sia interessata al.pro- 
^amtna. Attendo una rispo¬ 
sta. Se fo^ negativa sarebbe 
necessario un provvedimento 
legislativo per assicurare U fi¬ 
nanziamento. ! 200 miliardi 
del fondo della Protezioné ci¬ 
vile, infatti, permettono al mi¬ 
nistero soiiaiito di assicurare 
te gestìone del sistema di sor¬ 
veglianza, ma non te costru¬ 


zione». Ma non eriste solo 
l'Etna, che può produrre dan¬ 
ni Ingenti, ma solo raramente 
è pericoloso per le persone. 
C’Ò; sul nostro suolo, un altro 
gigante iter fortuna sonnolen¬ 
to, ma che é bène tenere sot¬ 
to controllo. È il Vèsuvio..sui- 
le cui pendici abitano in qua¬ 
si mezzo milione. Che cosa 
fare in questo caso, oltre a te¬ 
nere il vulcano sotto control¬ 
lo? Per il professor Giuseppe 
Luongo, rTOponsabltedeìrOs- 
servàtorìó yèsuvìano, si pone 
un problenià di cultura, cioè 
coHòscenza del perìcolo ed 
educazione, cominciando 
dalle scuole. In questo ambi¬ 
to riehtrano le esercitazioni 
della Protezione civile, tento 
criticate da certa stampa. È 
necessario scegliere bène' le 
zone dove farle, questo si, ma 
sulla sua utilità non ci sono 
dubbi perché l'ùnicà forma di 
difesa è te tempestiva. eva¬ 
cuazione delle popolazioni 
dalle zone minacciate. 
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IN Italia 



Governo battuto due volte 
Sì al decreto, ma passano 
emendamenti che riducono 
i tetti della carcerazione 


Andreotti contro le assenze 

Dura lettera a 6 ministri 
che hanno disertato 
i voti della Finanziaria 


Bullo Andreolll 


La Camera allunga i tempi 
della custodia cautelare 


Sanatoria per gli immigrati 

libera da palazzo Chigi 
Ma suirintera materia 
maggioranza ancora divisa 


PABIOINWINKL 


■i ROMA. La sanatoria per i 
lavoratori immigrali in Italia 
«arà' varata domani dal Consi- 
■ giio-dei ministri. Il provvedi- 
ritento - probabilmente un 
^relo legge - includerà le 
disposizioni sull’asilo politico 
' 11 ^ superamento della n- 

«erva geografica) e le norme 
’ dHi^resso e soggiorno, li dise¬ 
gno di logge destinato a rego- 
Uiré rìptera materia sarà ripre¬ 
so in esame a gennaio. 
'Queste le decisioni della 
^riunipne interministeriale svol¬ 
atasi-|eri sera a palazzo Chigi. Il 
rinvio dei disegno di legge è 
U|ia conferma delle diversità 
d'ImpQStazione all'intemo 
:del|a maggioranza di governo, 
nbàdiie anche da prese di po¬ 
sizione delie ultime ore. 

^ Le riunione di ieri è durala 
meno di due ore. Assente An- 
dreotti, trattenuto alla Carrie- 
rpi vi^ panno partecipato una 
decifM di ministri, con il vice- 
pmidente Martelli e il sottose- 
gìetarid ^la presidenza Cristo- 
lari- Al 'liemiine. Martelli ha 
-tornilo Una versione ottimisti- 
«adei lavori, insistendo sul si- 
di uri provvedimento 
cbe.vertA e cancellare norme 
4 i;piMtc« sicurezza risalenti 
L'ingresso e.^i),sog- 
■^flcimo non saranno più rimes^ 
’^Srislla'disctezIonatitg'de^li uf* 
^dpi^rilgrici di polizia:».,/ 
IrerrlvQ di- nuovi immi* 
grati In Italia dovrà tener con- 
' lo (g una «programmazione 
,'fdel .flussi ~ rón sempre parole 
Mi#lli>-che sarà determi¬ 
nala in seguilo con atti ammi¬ 
nistrativi e decreti delegati. | 
drlttri di fondo che determine- 
fanno i nus« saranno éssen- 
j^lménte le esigenze del no¬ 
tilo meicalo del lavoro, le ca¬ 
pacità di accoglienza del no- 
ato sisl^a sociale, i rapporti 
bltat^ali con gli Stati di prove- 
ntenza, Ksc^nerà inoltre rife¬ 
rirsi ad una legislazione co¬ 
munitaria che oggi non esiste, 
1 ^ clm deve essere adottata». 

f\n qui il vicepresidente' del 
Consiglio. Prima di lui. il. mini¬ 
stro rtel Lavoro Donai Caltin 
^(d^ ml hanno fustigato», ha 
dirito ironicamente all'uscita 
rialla riunione, rifenmdosl alle 
Mimiche di questi giorni sul¬ 


le sue iniziative), ha messo in 
evidenza le difficoltà che per¬ 
mangono Nonostante mesi di 
favorì preparatorì, mancano 
ancora elementi conoscitivi di 
base, a cominciare dal nume¬ 
ro di extracomunitarì presenti 
sul nostro territorio. «In assen¬ 
za di ciò - conclude il mini¬ 
stro - non ha senso parlare di 
numero programmato». 

Per parte sua il sottosegreta¬ 
rio Oisiofon ha riconosciuto 
che sulle linee di principio 
sull'intera materia permango¬ 
no dissensi tra le componenti 
delia maggioranza. E, quindi, 
non sì va oltre il provvedimen¬ 
to d'urgenza sulla sanatoria: 
tutta la normativa di carattere 
generale rimbalza all'anno 
1990. 

Proprio ieri la commissione 
Affan costituzionali della Ca¬ 
mera aveva sollecitato, in un 
documento approvato a con¬ 
clusione di un'indagine cono¬ 
scitiva, la definizione di criteri 
certi, evitando l'introduzione 
meccanica dei «numero chiu¬ 
so* o di un'altra sanatoria. La 
commissione di Montecitorio 
sottolinea le esigenze reali de¬ 
gli immigrati; dall'utjlizzo del 
senrizio sanitario nazionale al 
.diritto all'Istruzione^ dal rico¬ 
noscimento dei titoli df siiidìo 
alla 'i^blamentaiifQhé dèi la¬ 
voro dipendente. 

Nelle Stesse ore la direzione 
del Pii richiamava l'utenza di 
un alleggerimento della pres¬ 
sione del flusso migratorio. 
Secondo i liberali l'immigrato, 
al momento del suo ingresso 
in Italia, dovrebbe dichiarare 
ii tipo di lavoro ricercato: en¬ 
tro otto mesi, «pena l'espulsio¬ 
ne», dovrebbe dare ia dimo* 
strazione dell avvenuto insen- 
mento lavorativo. Pronuncia- 
menti in senso restrittivo ven¬ 
gono anche dai repubblicani 
e da esponenti socialdemo¬ 
cratici. 

1 deputati della De hanno 
invece presentato una propo¬ 
sta di legge imperniata su una 
«politica dì accc^iienza». La 
proposta prevede la riapertura 
per sei mesi dei termini della 
sanatoria, a cui far seguire l’i¬ 
scrizione nelle liste di colloca¬ 
mento. 


Il governo è andato due volte in minoranza ieri alla 
Camera su emendamenti al decreto che allunga i ter¬ 
mini di carcerazione preventiva. Importantissima una 
delle norme approvate: il limite massimo di custodia 
cautelare che doveva essere di 20 anni è abbassato a 
dieci. Col voto segreto maggioranza subito in difficol¬ 
tà. E Andreotti scrive una lettera durissima ai ministri 
assenti durante il voto della Finanziaria... 


OUIDOMLL'AaUILA 


M ROMA. Sei mesi. Formal¬ 
mente l'allur^amento dei 
tempi di carcerazione preven¬ 
tiva per i reati più gravi é di sei 
mesi, ma in a una serie 
di norme accessorie (come la 
sterilizzazione delle proroghe 
per ogni fase del processo e il 
«non computo* dei tempi oc¬ 
correnti per il dibattimento e 
|a deliberazione in camera di 
consiglio) il decreto converti¬ 
to len in l^gc in prima lettura 
con 266 voti a favore e 169 
contrari, doveva far arrivare 
questo limite a due terzi delta 
pena massima prevista. Dun¬ 
que nel caso dett'eqastoto o 
di pene a 30 anni, l'imputalo 
nschiava di restare in carcere 
in attesa di una sentenza defi¬ 
nitiva (ino a vent'anni. La pe¬ 
na prewntiva più lunga, come 


abbiamo detto, è stata abbas¬ 
sata a dieci anni. La proposta 
del governo - hanno sottoli¬ 
neato in aula i deputali comu¬ 
nisti Anna Finocchiaro, Brano 
Fracchia. Enzo Ciconte e Al¬ 
berto Sinatra - età assurda, la 
soluzione più dura che si sa¬ 
rebbe mai registrata nei nostri 
ordinamenti processuali. 
Neanche la legge Cosslga na¬ 
ta sull'onda del fenomeno ter¬ 
roristico arrivava a tanto. 

Vediamole nel dettaglio 
queste novità introdotte dal 
decreto. 1 termini di carcera¬ 
zione cautelare tra il primo 
grado e l'appèllo ha spiega¬ 
to la Finocchiaro • è aumen¬ 
tato di sei mesi (da un anno e 
mezzo a du^ anni) per i reati 
più gravi èhe prevedono pene 


da 20 anni in poi o da 15 anni 
in su, se è c^t^ata l'aggra¬ 
vante delle finalità di terrori¬ 
smo. Com{^es»vamente ia 
custodia cautela passa da 6 
anni a 6 anni e mezzo, ma co¬ 
me abbiamo visto, in base alle 
deroghe accennate aU’inizio si 
può giungere anche a 10 . 

Non è affatto vero - Ha ag¬ 
giunto Marchia - che viene 
fatto tutto n possibile perchè ì 
processi a mafiosi U celebrino 
net termini e con adeguati 
strumenti per i giudici. Il caso 
della scarcerazione per decor¬ 
renza dei termini era previsto 
dai vecchio codice oltreché 
dai nuovo. E il nuovo codice 
consente di rafforzare le misu¬ 
re di cernirono e sorveglianza 
degli imputati usciti per que¬ 
sto motivD. Gii arresti domici¬ 
liari e il se^giomo obbligato 
possono perfino risultare mi¬ 
gliori di certi soggiorni ospe¬ 
dalieri concessi a mafiosi ma¬ 
gari usciti dairUexiardonc. 

Entrambi gli emendamenti 
approvatijx>rtano la firma del 
radicale Emilio Vesce, li pri¬ 
mo (195 sì e 193 fX)), contrari 
il governo e la maggioranza, 
abbassava di sei mesi (da 4 
anni a 3 anni e 3 mesi) la car¬ 
cerazione in una determinata 
fase del processo. Il socialista 


Labriola ha protestato con il 
presidente di turno, Aldo 
Aniasi, anch'egli socialista, 
perché il radicale Mellini ave¬ 
va illustrato un allro emenda¬ 
mento invece di quello votato 
ingeneratìdo 7 sono parole di 
Labriola - un grossolano equr- 
voco dell'aula. Se é vero che 
vi siete sbagliati - ha replicato 
Mellini - avete un modo per 
riparare; votare anche gli altri 
emendamenti. Dopo mezz'o¬ 
ra l'altra capitolazione per il 
governo sull'emendamento 
più importante che limita la 
detenzione preventiva a un 
terzo delia pena massima 
(appunto dieci anni invece 
dei 20 previsti dal governo). 

Appena mesu da parte i vo¬ 
ti palesi, dunque, la maggio¬ 
ranza ha subito due scoiimte. 
Molti i vuoti tra i banchi del 
pentapartito: e proprio per se¬ 
gnalare l'inammissibilitA di as¬ 
senze ingiustificate Andreotti 
ha inviato una lettera a 6 mi¬ 
nistri e 17 sottosegretari non 
presenti ai voti di Finanziaria 
e Bilancio nella quale li richia¬ 
ma bniscamente. In una riu¬ 
nione del Consiglio del mini¬ 
stri di qualche settimana fa. 
tra l'altro, Andreotti aveva già 
segnalalo il problema delle 
assenze in aula di membri del 


governo sostenendo che 
avrebbero potuto indurlo ad 
atteggiamenti conseguenti: fi¬ 
no alla valutazione se non sia 
meglio avere nel governo un 
certo numero di ministri non 
parlamentari. «Quanto è acca¬ 
duto a Monteciiono in occa¬ 
sione del dibattito sulla le^ 
finanziaria sarebbe inconcepi¬ 
bile se purtroppo non fosse 
avvenuto - scrive Andreotti 
nella lettera Nonostante fos¬ 
se stato richiamato in più for¬ 
me a tutti l'obbligo dì presen¬ 
za ed io stesso avessi annulla¬ 
lo ogni impegno estraneo, al 
volo finale non hanno parteci¬ 
pato ben 6 ministri e 1 ? sotto¬ 
segretari... Se dovesse riperter- 
si un episodio del genere non 
esiterei un attimo a trame le 
conclusioni ovvie. Devo anche 
a^iungeie - continua An- 
dreoili - che le due camere 
mostrano crescente inquietu¬ 
dine aa per le frequenti diser¬ 
zioni dei rappresentanti del 
governo dalle riunioni dell'au- 
ia e delle commissioni, sia per 
i ritardi nel riscontro delle in- 
tem^azioni a risposta scritta. 
Vorrei che nessuno dimenti¬ 
casse la centralità costituzicy 
naie del Parlamento dal quale 
il governo trae la propria inve¬ 
stitura politica». 


È successo a S. Bartolomeo della Beverara alla periferìa di Bologna 


chiesa bimba di 
tenta di sttqnaiia 


Si è spacciato per uit prete e l’ha spinta nel bagno del¬ 
la chiesa. Solo il tempismo derp^nà^, quèllò veròi 
ha impedito che una bambina di 10 anni venisse stu¬ 
prata in ^restia. E accaduto'l'àltró i^iTieri^ nella 
panocchia di S. Bartolomeo della Bevìnaia, una zona 
periferica Ira le più popolari di Bologna. L'aggressore è 
un tossicodipendente di 33 anni, ubriaco, alle spalle 
una camera di furti ma non di violenza. ■ ' 


DALL* NOSTRA REDAZIONE 


•TWANMVICniTIMI 


H BOLOGNA. Don Nildo FI- 
rani ancora non ci crede. So- 
no 13 anni, metà del suo sa¬ 
cerdozio, che è parroco di S. 
Bartolomeo detta Beverara, 
una zona che ama e difende 
senza mezzi termini. Di situa¬ 
zioni tristi e squallide ne ha vi¬ 
ste tante, ma questa lo lascia 
senza parole. Era 11 prxnerig- 
gk> di martedì. Stava confes¬ 
sando i ragazzini di alcune 
classi, quarta e quinta, venuti 
da una wina scuola elemen¬ 
tare. Una pìccola cerìnronla. 


alcuni doni per lesteggiare in¬ 
sieme il Natale prossimo. 

«Mancava poco alle 18 - 
,racconta aHorà ho pfeso a 
parlare ai biwbM tutti insie¬ 
me. È stato c^’che ho notato 
queiruomo gironzolare tra i 
banchi Ho per^ato che fosse 
un parente, - specialmente 
quando l'ho visto alzarsi e 
uscire con una bambina per 
mano. "Potevano aspettare", 
ho detto forte, "ancora cinque 
minuti e avevaino tinito". "Ma 
è un prete", mi hanno rispo¬ 


so alcune bambine, "voleva 
cónfewiirr 'ìn^ nei Non ci 
.siamo andate perché gli puz¬ 
zava ’ 

La piccola MB. invece, 10 
anni, non si é Insospettita. Ha 
seguito docilmente l'uomo 
che la conduceva fuori dalla 
chiesa attraverso un’uscita po¬ 
steriore. Solo quando ha capi¬ 
to che si dirigeva verso il fra¬ 
gno della sacrestia ha comin¬ 
ciato a resistere, a puntare i 
piedi. Ma a ben poco è servi¬ 
to. Il giovane, Ar^k> Bianchi. 
33 anni, tha presa di peso e 
chiusa COR hit nella tofiène, 
cercando di baciarla. 

Poi le ha lappato la bocca 
con una mano per impedirle 
di gridare, come la bambina 
ha raccontato in seguilo, 
mentre con l alira si aggrap¬ 
pava ai pantaloni della tuta da 
ginnastica che MB aveva ad¬ 
dosso. per calaglieli. Lo stes- 
so voleva fare <xm i propri cal¬ 
zoni, ma Turivo del saciesla- 


no ha intenofio 0911 cosa,. 
èhiiiilendO '|i‘ i^iave Faggres- 
.»ìe heiservizi.e'nfettendò in"' 
'ra^iis'picc^^jD^ NWdo 
infatti • l’avèira mandato alla 
ricerca dei due, insietne ai ca¬ 
techisti, appena capita la si¬ 
tuazione. 

«Ho chiamato la polizìa an¬ 
cora prima che li trovassero - 
spi^ il pafiDco •: temevo 
dra fossero andati via in au¬ 
to». Gli agenti, anivaU sul po¬ 
sto, hanno preso in consegna 
il Bianchi, che ora é in arresto 
per atti di libidine,vtolenia. La 
bambiiM se l’é cavata con un 
eirorme spaivento,ima bastava 
che le ricerche sì protraessero 
ancora qualche minuto , pep 
ché la conclusione fosse ben 
diversa. H niedì^jche l’ha vi¬ 
nta noi» le avrebbe riscontrato 
alcun segno di violenza. Con¬ 
tinuerà comunque a essere te¬ 
nuta sotto osservazione e -> se 
sarà il caso - seguita da una 
psicoioga. 


è.un tos»- 
tO^Mfidente noro’bi servizi' 
' À p^péìo, cdn.un pasHMo di > 
httU. Attila ihsieiiie lì. padre e 
a uri fratello in una zona pa¬ 
recchio lontana dalla Bevera¬ 
ra - per altro teatro di alcuni 
stupri e ^gressioni proprio 
l'estate scorsa -, ma oral¬ 
mente «problematica», la Cire- 


Da qualche tempo frequen¬ 
tava la piccttia mensa che la 
panocchia di S. Bartolomeo 
aveva ap<erto per accògliere 
poveri e anziani soli. Oltre alla 
solita cerchia, c'erano stati 
nuovi arrM dagli altri centri dì 
asristenza del Vicarialo. Mar¬ 
tedì si era presentalo troppo 
presto per rnangiare e gli ave¬ 
vano detto di andare a lare un 
giro, di tomaie, pio tardi. Inve- 
ee lui si é ' infìlato -in chiesa. 
Ubriaco, a quanto sembra. 
•Che era un ladruncolo si sa¬ 
peva - commentano alla 
mensa - ma cose de) genere 
non ne aveva mai (atte*. 


Informazione anti-Aids del ministero Sanità 


Opuscolo di raccomandazioni 
pÀ i vfri^iatoii all’estero 


Ai jH^i rti polizìa di frontiera negli aereoporti e scali 
sui'banconi di AVilafia e Tinenta, gU ttaltani 
in viario per Testeip troveranno da oggi degli opu- 
.«golr di informazione sull’Aids. La campagna di «rac¬ 
comandazioni per t viaggiatori» è stata illustrata dal 
ministro delia Sanità De Lorenzo. I dati aggiornati 
diffusione di Aids in Italia. Sempre in aumento 
poicentuate del contagio tra i tossicodipendenti. 


CINIIA ROMANO 


■RflOMA Ai posti di polizia 
degli aeroporti e porti, sut 
temoni deH’Aiitalia e Ture- 
nia, gli italiani in viaggio verso 
l'estero troveranno un opu- 
jcdlO.cQn le infomtazioni es- 
sèiuhlli sull'Aids. L'iniziativa 
del mHilsteio delia Sanità an- 
enunciala dal ministro De Lo¬ 


renzo partirà da cui a Roma, 
Mlliho. Genova, Torino. Ve¬ 


nezia. Verona, Napoli, Brìndisi 
e Palermo, e ri estenderà m 
seguito A tulle le città. Si tratta 
'di mformazìoni essenziali, prì- 
ve di terrorismo, in modo <he 
riatto accettabili da chi sta 
partendb Mr le vacanze», ha 
•piagato De Lorenzo. Il vade¬ 
mecum (in italiano ed ingle¬ 
se) è diviso in sei punti: ricor- 
ote «t'Alds è una malattia 
ve. a tuiFoggi incurabile»; 
I il virus si trasmette «esclu¬ 


sivamente attraverso rapporti 
sessuali e il sangue o prodotti 
dt sangue contaminati»; che «il 
comportamento sessuale più 
sicuro è avere un solo partner 
che non sia contagialo» e nel 
caso di rapporti con scono¬ 
sciuti sì rìcoraa che il profilat¬ 
tico. correttamente usato, 
•rappresenta un mezzo effica¬ 
ce di prevenzione», nessun ri¬ 
schio di contagio in normali 
contatti sociali, di lavoro, di 
coabitazione («assolti» ali¬ 
menti, acqua, piscine, gabi¬ 
netti. zanzare e altri insetti, la¬ 
crime e sudore); chi si amma¬ 
la deve evitare, se possibile, 
trasfusioni di sangue e rifiuta¬ 
re inizioni con siringhe che 
non Siano monouso, chiedere 
medicinali che possono esse¬ 
re presi per via orale e «se ne¬ 
cessario consultare la sede di¬ 


plomatica del pn^rio paese»; 
infine, per chi dt ritorno dal 
viaggio teme, «in seguito a 
rapporti sessuali non ricurì», 
di aver contratto l'infezione, 
l'invito è di recarsi dal proprio 
medico curante. 1 

Nel '90 inoltre, ha annun¬ 
ciato il ministro, verranno spe^ 
SI 191 miliardi (non previsti 
ilei fondo sanitano) per la 
prevenzione e la lotta all'Aids. 
Verranno potenziali i labora- 
ton di analisi (10 miliardi); 
controlli sul sangue (10 mi¬ 
liardi); nei seiMzi per l'assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti si 
assumeranno SOO pascne 
(20 miliardi); ospedalizzazio¬ 
ne a domicilio e in case allea- 
gio (20 miliardi); graduale 
adeguamento degli organici 
nei reparti ospedalieri di ma¬ 
lattie infettive (80 miliardi); 
contributo alle associazioni di 
volonlanato (9 miliardi); cor¬ 
si di formazione per gli opera¬ 
tori (8 miliardi); 35 miliardi 
verranno spesi per i corsi dt 
aggiornamento e di formazio¬ 
ne per li personale che ^ra 
nei reparti ospedatien di ma¬ 
lattie infettive, retribuendoli 
cosi con 4milioni l'anno a 
persona. Verranno inoltre po¬ 
tenziati i servizi muitizonali 
per le malattie a prevalente 
trasmissione sessuale che. co¬ 


me ha nievato recentemente 
i'fstìluto superiore dì sanità, 
sono in netto e (aeoccupanie 
aumento. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono inoltre stali resi 
noli i dati aggiornati al 18 di- 
cernbre dì auest'anno dei casi 
di Aids: dair82 sono stati 
5202, con una mortalità del 
47,9Yi. fn contìnuo e netto au¬ 
mento i casi di Aids tra i tossi¬ 
codipendenti (neir89 sono U 
65.9'«) mentre diminuisce tra 
gli omosessuali (]4.l%). gli 
emofiliaci (1,4%) e i politra- 
sfusi (1.2%). In questi ultimi 
due casi i contagi risalgono a 
prima deirSS, quando sono 
iniziati i controlli su sague ed 
emoderivali. In aumento an¬ 
che ii contagio tra gli eteroes- 
suali, che neli'89 sono arrivati 
air 8 , 8 %. Oair^ ad oggi si trat¬ 
ta di 352 persone colpite, 202 
maschi (54,3.%) e 161 donne 
(45,7%). La maggior parte dì 
loro ha dichiarato di aver un 
partner (ossìcodipendenle o 
sieropositivo (nelle donne si 
tratta del 91% dei casi, negli 
uomini il 54%). Negli uomini 
sale invece nettamente la per¬ 
centuale di coloro che dichia¬ 
rano che il confagio è avvenu¬ 
to per «rapportr mercenari» 
(31.86%), o in zone endemi¬ 
che (17,16%). 


Nuovo intervento dell’Alta Corte 

n convivente «sob» 
non può essere ^ttato 


MARCO RRANPO 


■i KMK La Coite costitu¬ 
zionale é tornata sulla delica¬ 
ta materia delle famiglie di fat¬ 
to. Un intervento significativo, 
soprattutto in questo periodo: 
proprio sabato sccxso il Papa 
ha ribadito fa sua contrarietà 
aU'equbarazi<me, sul piano 
legislativo, delte unioni dì fat¬ 
to alla famiglia (ondala sul 
matnmcnio. Secondo Giovan¬ 
ni Paolo n d potere cmle, 
quando non privilegia ii nu¬ 
cleo familiare tradizionale, 
•favorisce la dissoluzione dei 
costumi*; inoitre. a suo avviso, 
«le unioriì dt fatto... non com¬ 
portano alcuna assunzione di 
responsabiìltà». Ieri ia Corte 
costituzionale ha ribadito con 
una sentenza il proprio rico¬ 
noscimento delie «famiglie 
senza matrimonio». Lo ha Tat¬ 
to giudicando incostituzionale 
l'artìcolo 18 dèlia legge della 
Regione Piemonte 64/1984 
(disciplina delle assegnazioni 
degli alloggi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica), «nella 
parte in cui non prevede la 
cessazione di una stabile con¬ 
vivenza come causa di suc¬ 
cessione nella assegnazione 
ovvero come presupposto del¬ 
la voltura delle convenzioni a 


favore del Convìvente affìdata- 
rìo della prole»' 

La questione era giunta alla 
Consulta in seguito a un giudi¬ 
zio di opposizione al decreto 
con cui il sindaco aveva ordi¬ 
nalo a un cittadino torinese di 
lasciare un appartamento roc- 
cupato abusivamente». Il pre¬ 
tore aveva rilevato che la don¬ 
na. cui l'alloggio era stato as¬ 
segnato, aveva abbandonalo 
la casa, nel quale era rimaslq 
il suo ex<onvivente more 
uxorio assieme al ligi» natu¬ 
rale di tale unione, Cosicché il 
magistrato aveva sollevato 
questione di legittimità costi¬ 
tuzionale della l^ge 64 (di¬ 
sciplina delle asi^nazioni 
degli alloggi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica) nella parte 
in cui consente di «ereditare» 
l'assegnazione dellapparta- 
mento nelle sole ipotesi di se¬ 
parazione, scK^limento o 
cessazione degli effetti civili 
del matrimonio. Norme quirKli 
che. in analoghe circostanze, 
condannano» ad essere but¬ 
tati fuori di casa i membri di 
una famiglia di fatto. Secondo 
il pretore, quella legge «non 
tutela la posizione del convi¬ 


vente more laono» in p^ico- 
fare quando vi ^ano (|gti natu¬ 
rali affidatigli dal tribunale dei 
minorenni. 

I pudici costituZionaJi han¬ 
no accoHo, in linea di must- 
ma, quelle osservazioni. Nella 
sentenza si pomno tessere 
alcuni passi significativi: «Il 
dovere collettivo di impedùe 
che singole pers^, e a mag¬ 
gior ragione se, inserite in un 
nucleo familiaré, come quello 
rappr^ntaio dal genitore af¬ 
fidatario del figlio minore, re¬ 
stino prive di abitazione è tan¬ 
to più cc^nte quando si rap¬ 
porta ad un ente esponenzia¬ 
le della collettività, quale il 
Comune, nella speciHca com¬ 
petenza deU'assegnazione di 
alleai in r^iràé dì edilizia re¬ 
sidenziale pubblica»: «Il diritto 
umano a non perdere il letto 
sotto cui si è protratta la con¬ 
vivenza è dunque rafforzato 
dal munusa prowedere all’in¬ 
teresse morale e matenale 
della prole generata mediante 
la conservazione della com¬ 
pagine domestica nella stabili¬ 
tà della dimora». Un dintto 
dunque che deve essere ga¬ 
rantito anche a chi fa, o face¬ 
va, parte di una famiglia di fat¬ 
to. 


Radiotelefoni 
illegali su camion 
Caraini 
condannato 
a due mesi 



Il pretore penale di Cagliari Massimo Poddìghe ha condan¬ 
nato a due mesi di arresto Raul Cardini (nella foto), ì cogna¬ 
ti Arturo e Alessandro Ferruzzi, Glorio Pesenti e altri diri¬ 
genti del gruppo industriate per aver installato, senza rinno¬ 
vare rautonzzazione ministeriale. 200 radiotelefoni su altret¬ 
tanti camion delia «Calcestruzzi spa», 92 stazioni fisse e sette 
ponti radio che permettevano di mantenere i collegamenti 
m tutta Italia. Gli imputati^ ua i quali ì consiglieri d'amminì- 
sirazione della «Calcestruzzi», sono stati condannati anche 
al pagamento dì un'ammenda di un milione di lire. Contro 
la sentenza é stato presentato appello. 


Imbavagliano 
una famiglia 
perrubare 
gioielli 


Arancia meccanica a Chieti: 
tre rapinatori armati di pisto 
te e di un fucile a canne 
mozzate, volto coperto, han* 
no aggredito e sequestrato 
per un'ora una famiglia a 
Roccamontepiano, 25 km 
da! capoluogo. I tre maM- 
venii si sonointrodotti in ca¬ 


sa della gioieiliera Silvia Pasquale di 25 anni, che ^ava allat¬ 
tando un bambino di 4 mesi, minacciandola di morte: quin¬ 
di hanno legato e imbavagliato il manto, Alessio Denaturi 
di 28 anni, commerciante.^ìl padre della donna Antonio d) 
50 anni e la madre. Elsa Capoiw di 45 anni. Dopo aver rovi¬ 
stato ovunque, hanno portato via valori peri 20 milioni circa 
e sono (uggici a bordo di una «Fiat Panda», intercettala due 
volte dai carabinieri di Chieti subito dopo l'allarme dato da 
Alessio Donatucci, liberatosi dai legacci. L’auto é stata inse¬ 
guita inutilmente, cisono state sparatorie lungo la superstra¬ 
da Chtetì-Guardìagrete (senza feriti), e alla (ine i tre banditi 
se la sono data a gambe. L’intera refurtiva è stata recupera¬ 
ta. 


Supplementii-libri 


il Comitato di redazione del- 


Protesta del Cdr 
dell’Unità 
di Milano 


l'Unifd di Milano, che nono¬ 
stante esplicita richiesta in 
tal senso non è stato sentito 
nè consultato suH'a^men- 
to dalla direzione del giorna¬ 
te. esprime il più netto dis¬ 
senso sull'Ipotesi (o sulla 
decisone già presa dal diret¬ 


tore) di abolire te quiatfro pagine settimanali dedicate alla 
njbnca dei libri, la cui fattura è tradizionatmente affidata alla 
redazione di Milano. Si tratta di una scelta negativa che va 
contrastata con fermezza poiché si coikica sulla strada (che 
il Cdr si è già rifiutato di peiconere) dell'Impoverimento del¬ 
la redazione milanese, che è anche impoverimento cultura¬ 


le ed editoriale del gkmtate. Il Cdr, auspicando'un sollecito 
ripensamento della direzione e l'inizio di un confronto posi¬ 


tivo. esprime preoccupazione per te conseguenze di deci* 
sioni affrettate che sono l'oftoosto di una poKlica di crescita 
de) giornate e proclama lo stato di agitazione della redazio¬ 
ne milanese. 


Adriatico 
Varata la legge 
per le misura 
economiche 


Dopo Chea quattro mesi dal¬ 
la sua presentazione, è di¬ 
ventata te^e la proposta 
governativa che prmede mi¬ 
sure di sostegno per te attivi¬ 
tà economiche (turismo e 
pesca), per te cinque legkh 
_ ni colpite dalla mucillagme 
edall'euliDt’izaaikmeaen'A* 


driatico. ISO mitiatdi (per il 1990) andranno al settore turi¬ 
stico ed alberghiero e 125 (sempre per il 1990) a quello del¬ 
la pesca. Le retoontintefctsate sono: Friuli-Venezia esulta, 
Veneto. Emilia-Romagna, Marche e' Abruzzo, i benefici per 
te imprew turistiche consistono In contributi in conto espi¬ 
late in misura non superiore ai '20 percento delFammorilaie 
deli’inieivento programmato o dei mutuo ò tal fine erogato, 
per un importo comqnque non superiore al SOO milioni. 


Jldeocte.. 

dàlSenato 


D iv'Gqn'#«ptQ.^cnMiiteDilleL«»- 
munisti e (teHa-Sioisln ir^l- 

conversione in legge dei de¬ 
creto sui ticket, gitinto alla 
sua quinta edizione. Passa 
—. ora all’esame della Camera, 
che dovrà convertirlo defini¬ 


tivamente entro il 24 gennaio, pena la decadenza. La no^ 
pio importante riguarda ia aoppressione dei ticket Ali ricove¬ 
ri oap^alteri, mentre sono nmastì ed aumentati qudii sulle 
medicine e sulle prestaztorii diagnostico-strumentali. 


Serena Cnn 
non toma 
alia famiglia 
Ginbei^ 


Ancora una speranza ama¬ 
ramente delusa per i Giuber- 
già; la picrala Serena non 
tornerà nella loro casa dì 
Racconìgi- n collegio delia 
Sezione i^ialq per ) mino¬ 
renni delia Coitè d'appello 
di Toriho ha infaìtl'i^into 
l'ultimo ricorso (ne hanno 


presentati ben undici!) dei coniugi racconigesi. che, assistiti 
dall’avvocato Nino Marazrita dì Roma, avevano ^testo la 


revoca del proviedimenio di aUonùmamento «{rèr adoùme 
illegate» della bimba filippina. 


TrafiSco anni 

Presto abolito 

se^to 

militare 


■i ROMA., La €omntiss|one 
Esteri della Cmnera ha aimro- 
vaio ieri all'unanimità un 
emendamento pfàentato diri 
Pei e da altri gnipiri che abro¬ 
ga il regio decreto 1161 
deiril luglio 194), in base al 
quale si é (ino ad oggi esteso 
il segreto militare allaTViendita< 
delle armi. 

La commisrione Esimi si av¬ 
via cosi ad approvare il testo 
della nuova legge sul com¬ 
mercio di malenate bellico. 
Quello di ieri eia l'aiticcgo 30. 
I) trentunesimo - ed ultimo - 
sarà esaminato a gennaio, poi 
si passerà alia votaiioneìina- 
te. 

Soddisfazione per il voto di 
ieri é stata espressa daH'on. 
Giuseppe Grippa, del groppo 
comunista, e dall’on. Se^io 
^reis, del groppo Verde. «Il 
Pei e i groppi della sinistra che 
hanno presentato l'emenda¬ 
mento abrogativo - ha dichia¬ 
rato Grippa - conseguono co¬ 
sì un successo significalìvo. 
che non può che essere posi¬ 
tivamente lutato dall'esteso 
arco di forze e movìmeiui che 
da tanti anni si balttmo per 
l'approvazione di una norma¬ 
tiva coerente con la volontà di 
pace del popolo italiano e 
con la nuova fase apertasi 
nelle relazioni intemazionali». 


Mffitari 

Contratto: 

prima 

intesa 


■AROMA. Mma intesa fra il 
minialo e i dqtegati dei mili¬ 
tari (Goder) per jl nuovo con¬ 
tratto degù appartenenti alte 
forze armate. Il sottosegretario 
alla.Difesa Stello De Garolis e 
te, rappresentanze . militari 
haniK) nrmató una bozza dì 
accordo, che é stufe inviata al 
ministro Martinazzoli, e che 
viene a coronare una vera e 
propria trattativa durala vari 
meri. 

L'intesa ritarda ria ì criteri 
generati sia 1 siigli istituti at¬ 
traverso i quali dar luogo all'a¬ 
deguamento, del trattamento 
economico del peisonate mi- 
lifere per il triennio 1968-1990. 
Innanzirotto, l'orario di tavoro, 
L’accordo prevedo inoltre 
uir adeguamento dell'indenni¬ 
tà militare e l'estensione del 

r neficio al personale di leva. 

stato rivisto anche l'inqua¬ 
dramento economico di base: 
sganciamento della carriera 
amministrativa da quella ge¬ 
rarchica. riconoscimento della 
professtonalUà acquisita» ridu¬ 
zione .dell appiattimento itltri- 
butivo e superamentq dèlie 
sperequaztonì nello stipendio 
che oggi esistono tra forze a^ 
mate e corpi 41 polizia. Sono 
riate poi proposte, ai (ini pèn- 
sionistici e delia buonuscita, 
alcune misure migliorative. 
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Limprenditora Cessina 


Cassine non riavrà Palermo 
Sentenza dell’Alta corte 
Il discusso imprenditore 
non può ottenere appalti 


Non potrà ottenere appalti pubblici. La Corte costitu¬ 
zionale ha dato torto ad Arturo Cassina, Timprendito- 
re siciliano definito da Pio La Torre e Cesare Tena- 
nova un «pilastro dei sistema mafioso a Palermo». I 
giudici non hanno condiviso la questione di legittimi¬ 
tà costituzionale sollevata dai legali deirindustriale a 
proposito della legge che ha consentito la sua so¬ 
spensione dairAlbo nazionale dei costruttori. 


MARCO BRANDO 


■ ROMA. Un bnjtto colpo 
per il conte Arturo Cassina. 
proprietario di una holding 
con sedi in tutto il mondo, 
per 45 anni padrone assoluto 
degli appalti pubblici nel Pa¬ 
lermitano (fino al 1985, data 
dì nascita della giunta Orlan¬ 
do) e leader del comitato 
d'affari del capoluogo sicilia¬ 
no asi^eme all'ex sindaco an- 
dreottlano Vito Ciancimino. 11 
caso del potente imprendito¬ 
re era giunto davanti alla 
Consulta perché egli mirava 
ad essere riammesso nell’Al¬ 
bo dei costruttori una volta 
per tut^ visto che, gentil¬ 
mente, Il comMaio centrale 
dell'Albo, presieduto da Giu-, 
seppe D'Amore, il 14 nowm- 
bre scoteo awya già deciso di 
riaprirgli le porte, In. attesa 
della semema delTAlUt corte 
(ravoieM>li I rappresentanti 
oelle imprese: contrari quelli 
di ministero del Lavoro. FU- 
lea-Cgil, Cna, Confartigiana- 
to, Coop'verdi « Lega'dèlie 
cooperativa).'^ - 
ri ^ precèdente proAfédi- 
mento'di sospensione ^era 
stalo adottalo 11 6 aprile 1989 
e riguardava le Imprese Far- 
aura, Cassina sas, Cassina 
estero. Cassina Arturo ditta 
individuale e O^ni. Tutte 
erano finite nei guai per la 
nota inchiesta sulle fatture 
false e lo stesso atto commise 
sario antimafia Domenico Si¬ 
ca ne «veva sollecitalo l’e¬ 
spulsione. Motivo: a causa di 
quelle vicende l'industriale, 
legale rappresentante delle 
società, è s^ato rinviato a giu¬ 
dizio per concorso in interes¬ 
se privato continuato in atti 
d'ufnclo e false comurìicazio- 
hi sociali. E l'artiurio 20 delja 
legge S7/Ì9SZ ^Mevede ia so¬ 
spensione dall’Albo, « quindi 
l'impossibitltà di partecipare 
a gare pubbliche, per le im¬ 
prese 1 cui amministratori sia¬ 
no sotto processo. 

A luglio Cassina era riusci¬ 


to a far riammettere la Farsu- 
ra. Il 18 ottobre il Consiglio di 
Stato aveva giudicato non 
manifestatamente intondata 
la questione di legittimità co¬ 
stituzionale sollevata in un 
precedente ricorso, riguar¬ 
dante la Cassina sas. che era 
stato respinto dal Tar. La pa¬ 
rola era così passata alla Cor¬ 
te costituzionale. Secondo gli 
avvocati deH'imprenditore la 
legge 57 ccmtrasta con il prin¬ 
cipio della presunzione di 
non colpevolezza; e la man¬ 
cata ammissione agli appalti 
pubblici sta danneggiando ir¬ 
rimediabilmente Cassina. 
Contestazioni che i giudici 
delia Consulta non hanno 
condiviso. Anzi, essi ritengo¬ 
no che quelle norme rispon¬ 
dono «a un preminente inte¬ 
resse» della coliettirità di 
fronte a comportamenti giu- 
dicati «pericolosi». Né 11 muta¬ 
mento dejrassetto societario 
pud rendere ìmmune le varie 
società dalie «fialefatte di so¬ 
ci e ammin^tofl*. 

•L'iscrìzkrtie all’Albo nazio¬ 
nale - ricorda inoltre la sen¬ 
tenza - non ha altra finalità 
che quella di garantire l'Am- 
minìstrazkNie ^l'esistenza e 
della permanenza neU’im- 
prenditore dei requisiti sog¬ 
gettivi di moralità». Una sorta 
dì promemoria per i membri 
del comitato centrale dell'Al¬ 
bo che un mese fa votarono 
a favore della revoca detta 
sospensione di Cassina. «U 
prima seduta del Comitato 
dovrà ripristinare quel prov¬ 
vedimento - hanno commen¬ 
tato ieri, per la Fillea-CgiI, Ro¬ 
berto Tonini, segretario gene¬ 
rale. e Renato Biferali - grazie 
a questa sentenza pud partire 
un'operazione di moralizza¬ 
zione nel settore dei lavori 
pubblici. Il Comitato dell'Al¬ 
bo da <^i non pud-«o(trarsi 
al compito di selezionare con 
accortezza te imprese». 


Lo ha detto Notamicola Smentito Giulio Andreotti 

ex direttore controspionaggio La parola ora al Csm 
al giudice veneziano Casson II Tar Emilia ha bloccato 
che indaga su Peteano il trasferimento di Nunziata 

«Montorzì aveva stretti rapporti 
con il Sismi di Bologna e Firenze» 


L’avvocato Montorzi aveva rapporti che vanno al di 
là della semplice amicizia con i capocentro» Sismi 
di Bologna e di Firenze. Lo ha dichiarato il generale 
Pasquale Notamicola, ex direttore del controspionag¬ 
gio, al giudice veneziano Felice Casson. Il presidente 
del Consiglio Andreotti aveva escluso rapporti anche 
indiretti tra Montorzi e i servizi segreti. Notamicola 
chiederà di essere ascoltato dal Csm? 


atei MARCUCCI 


■i ROMA L'ex capitano dei 
carabinieri Roberta Montorzi e 
il capocentro Sismi di Bolo¬ 
gna, Paolo Samoggia, si erano 
conosciuti durante il corso al¬ 
ile^ ufficiali. Niente di strano 
che neirSS si frequentassero, 
anche se Montorzi, all'epoca 
difensore dì parte civile in due 
processi per strage, per que¬ 
stioni di opportunità avrebbe 
dovuto astenersi da questo ti¬ 
po di contatti. Durante quel¬ 
l’anno però gli incontri tra i 
due si intensificarono, i loro 
rapporti andavano al dì là del¬ 
la semplice amicizia, in altre 
parole erano anche di tipo 
professionale. A sostenerlo è 
Pasquale Notamìcota, ex nu¬ 
mero due del servìzio segreto 


militare, l'ufficiale che recen¬ 
temente, davanti alla commis¬ 
sione Stragi, ha parlato dei 
tentativi del Sismi deviato di 
affossare le Ind^ini sulla stra¬ 
ge di Ustica. 

A Montorzi, Notamicola 
avrebbe dedicato una paren¬ 
tesi dell’interrogatorio, reso 
una settimana fa in qualità di 
teste al giudice istruttore vene¬ 
ziano Felice Casson. impe¬ 
gnato in una coda dell’inchie¬ 
sta sulla strage di Peteano. 
Una deposizione durata oltre 
quattro ore, durante la quale il 
generale avrebbe riferito an¬ 
che di contatti «non solo ami¬ 
chevoli» tra Montorzi e il ca¬ 
pocentro Sismi di Firenze. Fe¬ 
derico Mannuccl Benincasa. 


che da alcune testimonianze 
è stato indicato come l'agente 
dei servizi segreti che neli'SO 
diede vita a un tentativo di 
screditare il giudice Persico, 
uno dei magistrati bolognesi 
che indagarono sulla strage 
del 2 agosto. 

L’ex direttore del contro¬ 
spionaggio militare, raggiunto 
telefonicamente, conferma 
solo indirettamente la notizia: 
■Non parlo di questioni coper¬ 
te da segreto iMruttorio, ma 
sono disposto ad approfondi¬ 
re rargomento nelle sedi isti¬ 
tuzionali». Le aedi istituzionali, 
in questo caso, sono il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura, impegnato in un'indagi¬ 
ne preliminare sulle dichiara¬ 
zioni dell’avvocato Montorzi, e 
la Procura di ^nze die sulle 
stesse ha avviato tm’tnchiesla 
penale. 

La deposizione di Notami¬ 
cola riapre vecchi interrogativi 
suirim^KOWìsa decisione di 
Montorzi di abbaryfonare le 
parti civili del processo per la 
st^e del 2 agosto, resa pub¬ 
blica attraverso il legale di 
uno degli Imputati, il capo 
della P2 Lido Gelll, All’inizio 


di novembre il governo, ri¬ 
spondendo airinterrogazione 
di alcuni parlamentari comu¬ 
nisti, aveva escluso che ci fos¬ 
sero stali contatti tra l'ex cara¬ 
biniere Montorzi e i servizi se¬ 
greti. «Posso riferire che sia il 
Sismi che il Sisde hannp.cate- 
goricamente affermato che né 
nel passalo, nè nel presente, 
né direttamente, né indiretta¬ 
mente il Montorzi ha avuto 
con toro alcun rapporto», ave¬ 
va detto il presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti. Il capo 
del governo aveva aggiunto di 
aver approfondito la questio¬ 
ne con una riunione presiedu¬ 
ta dal segretario geniale del¬ 
la presidenza del Consiglio, a 
cui avevano partecipato «non 
solo esponenti del Sismi e del 
Sisde, ma anche il rappresen¬ 
tante del comando generale 
dei carabintefi». 

Com’è facile immaginare, 
la deposiziorte del generale 
Notamicola mette a questo 
punto in gioco la credibilità 
dei servizi segreti e dello stes¬ 
so presidente del consiglio. 
Del resto il dirigente dei servizi 
segreti, capo della prima divi¬ 
sione quando il Sismi era di¬ 


retto dal generale piduista 
Giuseppe Sanlovito, ha a piti 
riprese parlato di deviazioni e 
tentativi di deviazione. NelI’SS 
è stato ascoltato dai giudici 
bolognesi a proposito del ten¬ 
tativi di depistaggio delle in¬ 
dagini sulla strage alla stazio¬ 
ne. Poche settimane fa ha In¬ 
vece p^ato. davanti alla 
commi^ione parlamentale 
d’inchiesta sulle stragi, di 
«passività e resistenze» all'in- 
temo del Sismi, quando il ser¬ 
vizio segreto avrebbe dovuto 
occuparsi della strage di Usti¬ 
ca. 

Intanto si apprende che il 
Tar deirEmifìa Romagna ha 
bloccato per il momento il tra¬ 
sferimento del giudice bolo 
gnese Claudio Nunziata, deci¬ 
so a ottobre dal plenum del 
Csm. Nunziata, che Ieri è stalo 
ascoltato dalla prima commis¬ 
sione del Csm in relazione al 
«caso Montorzi», avrebbe do 
vuto passare dalla Procura al 
Tribunale di Bologna da ve¬ 
nerdì prossimo. In attesa di 
decidere sulla richiesta di so¬ 
spensiva presentala dai magi¬ 
strato, il Tar ha preso venti 
giomi di tempo per esaminare 
gli atti del Csm. 


Resta da chiarire perché l’esponente psi ha avuto il tempo per fuggire 

n difensore: «Teardo si costitunrà 
Ora è fooii per molivi di lavmo» 


Alberto Teardo è uccel di bosco peicM gli si i la» 
sciato il tempo di dileguarsi: è quanto emerge da 
una prima ricostnizione del suo mancalo arresta. Ma 
secondo il difensore, l'espo^te socialisia non è la- 
titantetsarebbe iit per liligibni dittiwro. Anzi pch 

grottes^i di una v£»ndal poc^chìa^i^^^reblx 
i giudici della Procura in contrasto tra loro. 


PIERLUimOHIQOINI 


■ GENOVA «Signor avvo¬ 
cato. alla squadra mobile dì 
Savona dicono di aver rice¬ 
vuto l'ordine di carcerazione 
per Alberto Teardo solo lu¬ 
nedi mattina...». 

«Lunedì II mìo cliente era 
ancora a casa, o per lo me¬ 
no nei dintorni, perché gli 
ho parlato per telefono, mi 
pare all'ora di pranzo. Mi ri¬ 
sulta die un rigame in bor¬ 
ghese, evidentemente un 
poliziotto, sì sìa presentato a 
casa sua solo martedì alle 
6,30. Ma lui era già partito 
per ragioni di lavoro: ora 
Teardo ha delle rappresen¬ 


tanze commerciali ne) setto¬ 
re ittico e in quello assicura¬ 
tivo, che lo 'portano in giro 
per l'Italia tutta la settima¬ 
na». 

Intorno a queste battute si 
è dipanato il dou dì una 
conferenza stampa che Tav- 
vocato Silvio Romanelli, le¬ 
gate di Alberto Teardo, ha 
convocato ieri mattina nel 
suo ufficio di Genova. In ba¬ 
se a tali dichiarazioni, in¬ 
somma, l'ex presidente della 
Regione Liguria si sarebbe 
osualmente» sottratto alla 
cattura per colpa della scar¬ 
sa tempestività della polizia 


savonese. Quante coinci¬ 
denze, pmò! Questa delia 
giornata di grazia», che ha 
dato a Teardo tutto Ulempo 
di ^lontanarsi Indisturbato, 
è solo Tultima. Già l'arresto 
con grandi clamori del suo 
ex braa:io destra Massimo 
De DomlnicU, avvenuto ve¬ 
nerdì. aveva assunto II sapo¬ 
re di un vero e proprio av¬ 
vertimene speciale per l’ex 
boss del socialismo nel Po¬ 
nente ligure. 

L'awocato Romanelli ha 
pero n^ato che Teardo sia 
latìtente; la sua condizione 
dì commesso viaggiatore» 
dì lusso • k> costringerebbe 
a stare hiort casa spesso e 
volentieri--; Oggi lei ha par¬ 
lato con Teardo? «M. ci sia¬ 
mo sentiti per telefono». Da 
dove chiamava? «Non so do¬ 
ve ri trora..j». Chiamava daL 
ritalia? «SI, certo». Di cosa 
avete parlato? «Mah, soprat¬ 
tutto delia sorpresa di que¬ 
sto Ordine di carcerazione 
che arriva sei mesi dopo la 


sentenza della Cassatone e, 
guarda caso, proiNio nella 
settimana di Natale. Poi ha 
fìnito I gcMonL ha>aolo a^io 
Il diré'ì^ richia¬ 

merà domani (oggi, m/r)». 
Ma cosa intende fare |1 suo 
clienìe? ^Gi istituirà, penso 
che .si costituirà. k> ritengo 
che non esistano atienvttive, 
riè che .debtoo essere. 
Certo, poi citi decìdere 
è quello che ^'a espiare...». 

Naturalménte nessuno 
crede che Alberto Teardo, 
arrestato alia vigilia delle 
elezioni politiche del 1983, 
sia diqx>sh> a tomaie in cel¬ 
la proprio qlia rigUià di Na¬ 
tale. t prevedb|le una lunga 
latitanza, ‘'iron Tp^riicolar- 
mente disturbai Dei resto 
l'avvocato Romanelli ha già 
interposto ,un'«ii|cidmte di 
esecuzione» alla Corfe d’ap¬ 
pello di peno^’ il ricorso 
punta in particolare sul fatto 
che, avendo Mi Cassazione 
annullato la'parfè della sen¬ 
tenza di secondo grado rela¬ 
tiva al reato di «associazione 


per delinquem di stampo 
mafioso» (reato per il quale 
Teardo era stato assolto nei 
gradi di ^udlzio), an-j. 
' che'tutto il resto della seri- 
lenza potrebbe non essere 
ritenuta inevocabìle, «quin¬ 
di sarebbe non ancora ese¬ 
guibile, Inoltre, in un altro 
esposto rivolto al giudice di 
soi^lanza, i! legale chiede 
il differimento deiresecuzio- 
ne per ragioni di salute; 
Teardo sarebbe affetto da 
diabete in contesto ipertiioi-, 
deo. 

Va infine rilevato che la 
difesa punta a riesurnaie la 
Ieri del complotto»; Roma¬ 
nelli ha parlato dì contrasti 
aH’intemo della Procura ge¬ 
nerale, proprio in merito al- 
rtnevDcabìtità o meno della 
sentenza, e di ■forti pressioni 
politichef perché si giunges¬ 
se all’esecuzione Questo 
spiegherebbe come, mai gli 
ordini sono partiti cosi in ri¬ 
tardo, ma preparerebbe an¬ 
che il terreno ad una lunga, , 
e forse dorata, latitanza. 


Relazione annuale Antimafia 

La commissione si spacca 
La Camera riforma 
la legge Rognoni-La Torre 

Non sarà uniiaria la relazione annuale che la com¬ 
missione Antimàfia presenterà alle Camere, almeno 
per quello che riguarda la parte politica. La bozza 
preparata dal democristiano Paolo Cabras è stata ap¬ 
provata ieri sera senza il consenso dei comunisti e 
del federalista Codeone. Per il Pei Violante annuncia 
una lelazione di minoranza. A Montecitorio approva¬ 
ta la riforma della legge Rognoni-La Tone. 


H ROMA. Troppo generica, 
troppo «generosa» con le ina¬ 
dempienze dei ministri, trop¬ 
po confusa nel giudicare ì 
rapporti tra mafia e politica. 
Con queste motivazioni i co¬ 
munisti della commissone ^- 
timafia non hanno volato ieri 
sera la seconda parte (quella 
politica) della relazione an¬ 
nuale da presentare alle Ca¬ 
mere ed hanno annunciato 
una relazione di minoranza. 
Voto contrario alla bozza pre¬ 
parata dall'onorevole Cabras 
è stato espresso anche dal se¬ 
natore federalista Franco Cor- 
leone. 

La prima parie della rela¬ 
zione, dedicata alle preposte 
della commissione sui princi¬ 
pali settori d’inleivento contro 
la criminalità omanizzata. era 
stata votata a larga maggio¬ 
ranza (con la sola astensione 
del senatore Corleone) il 7 di¬ 
cembre scoiso. Fer arrivare a 
quella votazione un gruppo n- 
stretto aveva lavorato a‘lungo. 
La prima spaccatura tra i 
componenti dell’Antimafia 
era avvenuta infatti neiroito- 
bre scorso. Quando il presi¬ 
dente dell’Antimafia, senatore 
Gerardo Chiaromonte, pre¬ 
sentò alta commissione la pri¬ 
ma bozza, alcuni componenti 
della commissione giudicaro¬ 
no troppo duro il giudizio sul 
governo e sull’operato dell’al¬ 
to commissario Domenico Si¬ 
ca. 

Proprio per evitare il rischio 
di spaccature in un momento 
cosi difficile nella lotta alla 
mafia si mise al bvoio una 
commissione ristretta (l'uffi¬ 
cio di presidenza più alcuni 
membri per ogni gruppo). 
Vennero isolati tutti i puliti in 
diioissioite- ftd 

m accoriti'm méàrima'tt 
.quasi tutto tranne che sulla 
rihlesìpcrfitica della lelazione. 
La prima parte del documen¬ 
to é stala apimvata a grande 
maggìorenza. «La relaz^e di 
Cabras ha detto Violante - 
contiene qualche parte condi- 
vìribile, come le papne d) cri¬ 
tica al funzionamento dell'allo 
commissario: ma ècomplessi- 
vamente troppo generica per 
essere da noi approvata. Non 
si risponde alla domanda del 
piesideme della Repubblica 
sul calo di tensione nella lotta 
alla mafia in una struttura di 


vero e proprio comando polì¬ 
tico in molte aree del Mezzo¬ 
giorno. Non si spaiamo le 
inadempienze dei minbliL In 
paiticotare la mancati pre¬ 
sentazione da parte del mini¬ 
stro della Giustizia Vasarilì 
della relazione sull'attività del¬ 
la prima sezione penale 
Cassazione preiteduta dal 
dottor Corrado Camevalé- 
Manca infine un giudiua^a- 
ro sui rapporti tra mafia e po¬ 
litica.» 

A Montecitorio, a dica un 
anno dall'inizio deU’esame. la 
commissione Giustizia ha,ap¬ 
provato. in,sede legÙaUvaile 
modifiche alla legge Rognoni- 
La Toire. 11 pniwediménio, 
composto di 28 aittcoli. fMdìa 
al Senato per Tapprovaiìou» 
definitiva e Introduce nella 4»* 
gislazione itaiiana le ..prime 
misure di controllo suli'attivijà 
delle società finanziarie: pie- 
vede nome più severe sul 
bappalti, utilizzati da mMìa. 
camorra e criminalità otsaifizr 
zata per accaparrani ingenti 
risorse pultiiliche; permette él* 
l'amminisiralore giudizialto di 
amministrare i beni lequedra- 
ti con t criteri imprenditorWI, 
sìa per salvare l'aziente nel 
quadro déll’economte del 
Mezzogiorno, sia pet nrente* 
nere i'occupazìone: ì 
confiscati devono essere desti¬ 
nati a fini sociali (cooperati¬ 
ve, comunità, lenpeutiche idi 
tossicodipendenti) o per dire 
attività benefiche. La dntina- 
zione sarà fatta da Mn'<ippQ|l-. 
ta commisskNie. Pir il vfeepié- 
sktente dei deputati cbrminMÌ 
LucianorVioianie l'sppwwài 
zione della teggeidopo l.fiit* 
si di leelfiMiM.del gWHriP# 
un risultalo impmtanie paM 
cotei^lé.i|^ *41 sgrida 
generazione*. Là fsRpàiifjlllK 

verme conm^a mie 
iminotiiliari e delle ipMIi èè-: 
Uste- La’nuafre:«ptrite 00 ^ 

< scorro la mafia che .u(it|zan 
società finanzia^ fi, 
pubblicB. Auguriamo 
Senato possa aj^^ares là 
norme. rapKtamènte e 'ctiiè è«^, 
se possano servire a de|ir|lre‘ 
quello spazio giuridico eUÌdf;. 
indi^etis^e^pjer 

alla mafia e alla crimti^ità\ 
organizzata che' figiscono M 
una dhnensioné IntemutonW, 
le». , 


I NBL PARTITO I 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad aseerp^e^ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allfififidlrtfi di 
giovedì 21 e domani venerdì 22 dìcernb^ firìli^ 

ziaria). ’ ' ' ^ 


Terrorismo: smentito rischio di attentati 


Si va avanti dopo un breve rinvio 


n Viminale prudute getta acqua 
sull*«2dhaine rosso» di Parì^ 


respinte le eccezioni 


Il Viminale versa acqua sulla denuncia del quoti¬ 
diano milanese «Il Giornale», che in un lungo arti¬ 
colo di prima pagina denunciava il pericolo di un 
ritorno del terrorismo rosso. «L'allarme rosso» sa¬ 
rebbe venuto dal c^po della polizia, autore di una 
segnalazione ai questori, ma gli esperti dell'antiter- 
lorismo spiegano che circolari come quella vengo¬ 
no inviate frequentemente. 


■i ROMA II documento del 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi è del 29 novembre, pro¬ 
prio alla vigilia dell’uccisione 
in Gennania del presidente 
della Deutsche bank Alfred 
Heirausen. Nelle quattro pagi¬ 
ne inviate ai prefetti e ai que¬ 
stori si sottolinea il rischio che 
le frange di gruppi terroristi 
sfuggiti alte ultime retate di 
carabinieri e polizia possano 
rkMganizzarsi e tornare in atti¬ 
vità. li perìcolo proverrdìbe. 
secondo quanto riporta un 
quotidiano milanese che ha 
divulgato alcuni stralci del do¬ 
cumento, da una ventina di 
persone In Italia e una decina 
all’estero, pronte a tornare in 
Italia, per infiltrarsi in movi¬ 
menti di massa. 

Nelle quattro cartelle inviate 


nelle principali città italiane, si 
fa riferimento ai documenti 
trovati in Francia durante t'ar¬ 
resto di Enzo Calvitti e ad altri 
scoperti mesi orsono a Tori¬ 
no. La «novità» assoluta di 
quésta nuova generazione di 
terroristi consisterebbe nei 
tentativi di infiltrarsi «in tutte le 
siluzionì di contrasto sociale e 
nei movimenu di massa (pre¬ 
senza che é già attuale)», il 
progetto di ciò che resta dei 
Partito comunista combatten¬ 
te sarebbe quello di colpire lo 
Stato anche attraverso cam¬ 
pagne scandalistiche da affi- 
dme ai movimenti di massa». 
Il documento di Pansi, infatti, 
oltre che alte frange dì terron- 
Mì scampati alle ultime indagi¬ 
ni fa rif^mento anche all'au¬ 


tonomia c alle sue organizza¬ 
zioni sociali. 

Segnalazioni di questo tipo, 
sostengono numerosi inqui¬ 
renti. non sono rare in periodi 
prenatalizi come questi. An¬ 
che al Viminate, la reazione 
alla pubblicazione del docu¬ 
mento di Parisi è Improntata 
alla massima prudenza. Gli 
esperti escludono che esista 
un «allarme rosso». Documenti 
di questo genere, fanno nota¬ 
re gli esperti del Viminale, so¬ 
no stati diramati spesso in 
ogni direzione da cui proveni¬ 
vano segnalazioni di pericoli 
di violenza. «La ciicolue» di 
Parisi prendeva spunto dalia 
scoperta, dopo l'arresto di 
Calvitti, di un secondo tronco¬ 
ne chiamato in codice gruppo 
■Colombo». 

Da qui alì'«at]arme rosso», 
di cui parlava il quotidiano 
milanese, c’è una beila diffe¬ 
renza. •t vero però - riprende 
l'inquirente anonimo - che 
dopo ia rapina di quattro mi¬ 
liardi al fusone della Brìnk 
Securmark del 14 dicembre 
scorso a Firenze c'è stata una 
certa animazione negli am¬ 


bienti dell'antiterrorismo Mol¬ 
li elementi di quell'azione ri¬ 
cordavano altri colpi dei terro¬ 
risti. Si! cosi fosse, è inutile di¬ 
re che quattro miliardi in ma¬ 
no a rerrorìsU, anche se allo 
sbando, sono un pericolo rea¬ 
le». Secondo Luciano Violan¬ 
te. pur non essendoci un pen¬ 
colo imminente esiste sempre 
li rlKhio dì attentati «ispirati» 
dall'estero. Sul documento di 
Parisi c'è stata un'intenDga- 
zione dei deputati arcobale¬ 
no. verdi, federalisti europei e 
di Dp per sapere chi ha tra¬ 
smesso il rapporto di Parisi al 
quotidiano milanese addirittu¬ 
ra prima che ne prendesse vi¬ 
sione il presidente dei Consi¬ 
glio e perchè non si interviene 
per irùltriduare i responsabili 
delle indiscrezioni. 


Il processo per l'omicidio Calabresi andrà avanti. 
Le eccezioni preliminari sono state respinte quasi 
al completo, e la prossima udienza è stata convo¬ 
cata per il prossimo 9 gennaio. Dopo le , feste. Per 
le quaU Adriano Sofrì ha latto pubblicamente gli 
auguri a Leonardo Marino, regalandogli anche l'ul¬ 
timo romanzo di Sciascia. .Mi rincresce di non 
aver potuto contraccambiare», commenta Marino. 


PAOLA BOCCMDO 


Ai lettori 

per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


■ MIUNO. U Corte si è ap¬ 
pena ritirata in camera di con¬ 
siglio decìdere sulle ecce¬ 
zioni preiiminari, avvocati e 
giornalisti sostano nell'aula di¬ 
sponendosi allattesa. Adriano 
Sofrì, l'ex capo carismatico di 
Lotta continua accusato di es¬ 
sere stato il mandante dell'o¬ 
micidio Calabresi, si awìcina 
al banco dove il suo discepo¬ 
lo e amico, ora suo accusalo- 
re, Leonardo Marino siede ac¬ 
canto al suo difensore. •Mari¬ 
no», chiama. Marino si volta, 
sorpreso. Finora non si erano 
rivolti una parola, uno sguar¬ 
do. Sofrì gii porge un iibro. È 
«Una Storia semplice», t’ultimo 
romanzo di Sciascia. C’è an¬ 
che un bigiietto con gii auguri 


di buone feste. Marino lo 
guarda sconcertato, ricambia 
gli auguri, gii stringe la mano. 

Un gesto cosi singolare, co¬ 
sì evidentemente «pubblico» 
avrà pure un significato. «Nes¬ 
suno», afferma Sofrì. «Mi è ve¬ 
nuto spontaneo». E Marino 
che ne pensa? Il pentito non si 
pone nessun perchè, si limita 
a commentare:'«Mi rincresce 
di non aver avuto da contrac¬ 
cambiare il regalo». Pare rab¬ 
bia gradito, ma non sembra 
propenso a lasciarsi disarma¬ 
re dalla xoncertante e disin¬ 
teressata esibizione d'amici¬ 
zia: in (in dei conti, ha già so¬ 
stenuto con l'ex leader un 
confronto, e ha mantenuto di 
fronte a lui le sue accuse sen¬ 


za incertezze. 

L’aula si vuota, sembra spe¬ 
gnersi. Del resto, questa Mila¬ 
no ' prenatalizìa sembra aver 
già consumi ia sua fugace 
curiosità per questo processo, 
e nel settore del pubblico non 
d sono che tre o quattro per¬ 
sone, parenti stretti di un paio 
di imputati. In compenso c'è 
da segnalare una presenza in 
più nel settore degli imputali, 
quella di Ctonio Pletroslefani. 
già responsabile dell'esecuti¬ 
vo torinese di Le e secondo 
presunto mandante del delit¬ 
to. Ra poi intrapreso con for¬ 
tuna la cantera dì imprendito¬ 
re. e l'aspetio manageriale gli 
sta addosso come una secon¬ 
da pelle. Alia sua prima com¬ 
parsa in aula. )o acc^iie con 
un abbraccio l’ex compagno 
di mililàilza Marco Boato, pre¬ 
senza costante in questo avvìo 
di processo. 

Sono ormai te quattro del 
pomeriggio quando la Corte 
conclude la lunga camera di 
consiglio (5 ore) per annun¬ 
ciare te sue decisioni. Cinque 
pagine di ordinanza, nelle 
quali te istanze di nullità ven¬ 
gono tutte respinte. La replica 


Gemma Calabresi al SUO artiVQ in Corte d’assise 


del pm Pomarici. in apertura 
d'udienza, in poco più di 
un’ora aveva smontato pezzo 
per pezzo tutte te accusé dì ir¬ 
regolarità e violazioni che. a 
parere dei difensori, avrel^- 
ro dovuto far crollare l’intera 
costruzione accusatoria. Una 
sola richiesta delia difesa vie¬ 
ne parzialmente accolta. E 
quella relativa alla incompe¬ 
tenza della Corte d'assìsre di 
Milano a giudicare rapine av¬ 
venute a Torino, in Val d^Ao- 
sta, a Massa Carrara. E infatti 
la Cotte si dichiara incompe¬ 
tente. Ma solo per un gruppo 
di rapine, 4 su undici, quelle 
compiute nell'ulUlno periodo 
(tra il 79 e t'87 e quindi non 
riconducibifi aH’attMtà tU Lot¬ 


ta continua in quanto 
zazione. Questi eplsodi;a ^ 
dizio della Gotte. 
connessione pibbalQfii dènlL 
complesso 4elte.àlire àccuié. 
Ce rhani» invece quel^ pif. 
cedenti, che btfaULreiterehhO ^ 
tegate a! bnces» per omìcL. 
dio. Escono còsi cinque ìmW 
tati - Daniele Greche 
Luparia, Renzpt Mteàudi.^ 
Giorgio Marpiltero. T^ancef^ 
Caccavari - che 
no davanti al tribunali E^att 
di Tonno e Aosta. La OjS 
conclude ordinando «procè¬ 
dersi oltre nel pRicesiqik.1i4, 
non subtto. UappuAlatnenInl, 
per dopo te teste, ti èg ^ ' ‘ 
nelTaula (pende di | 
giustizia. 
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ROMA. «Il nostro senso dì 
^sp 0 i\sàbilità sì sta veramen¬ 
te esai/rendo e la situazione 
potrebbe esplodere immedia- 
lamento dopo le leste, a gen¬ 
naio*. to hanno detto ieri i 
sindacaiis^ CgìI, Cist e UH del 
settore sanità nel corso di una 
confcienza stampa. Si è parla¬ 
to del rinnovo del contratto, 
scaduto ormai da due anni, 
ma anche del recente disegno 
di di riforma del servizio 
sanitario' nazionale. Azienda 
pubblica di servizio sanitario, 
piòfili professionali, supera¬ 
mento'delle vecchie' logiche 
digestione lottizzala della Usi, 
nella opposizione ad c^ni 
ipoied di sperequazione di 
trattamenti tra le categorie sa¬ 
nitarie: sono questi 1 punti del¬ 
la 'piattaforma confederale, 
t'attenzlone dei rappresen- 
tanti sindacali ^ è concentrata 
sull'articolo 9 del disino di 
lègge De’ Uorenzo. «Il sindaca¬ 
to - ha detto Moreno Gorì, se- 
grèlarió delia FTsos C£s1 - rifiu'- 
ta nettarriente (a contraddizio¬ 
ne di uh^rapporio di lavoro 
che si vuole far diventare pri- 
Vatisiico soltanto al fini dei ne- 
^èlàtd salariale*. In sostanza. 
^ Il sindacato, con questa 
parie del disegno di l^ge, il 
goi^o oppone una'serie di 
«làcc^'é lacciuoli* alta còhirai* 
taZione^che servono sdol'ad 
irrigidire n rapporto di lavoro 
pèr tuito^cid che riguarda ^o^ 
dlnamcnto giuridicó, la stnit- 
teradòliègiìallfichè pro(ess(o>' 
fteli; l'acèes^ alili foimaìionè 
«d allà-qualincazkme piofes- 

'questa ^filàtérja iì sinda-^ 
^d^riyeridica la ci^là^ì 
séo^ ^sre di conéatU^ioriè 
dfol 'còihd a^rie per tutte le, 
àÌUé\àtégòiiè. «Cà stessa toi^ 
méii^ia rorida delle ìricom- 
patibìiilA'pé'r I medici - ha ag- 
^unto' S&ndro Ruggini della 
egli * non pu6 essere affron¬ 
tata in uri Apportò esclusivo 
ua ti|tBdicVe goverrio,'essa in¬ 
vece rictiiedè un confronto Uà 
forte.sòciall e sinda- 
càfo. Nèf disegno di legge, ih- 
i^n^^a. deve essere espHciùt* 
id in* mc^ò chiaro 1'antvoc|t& 
dal rapporto di lavoro dei me¬ 
dici: rton possiamo accettare 
che Qperatori pagati con il da- 
. pubblico prestino il 
toro ' nel settore - priva¬ 
to*. La filosofia del sindacato 
^ oppone nettamente al ten* 
tegyp in atto di erpare. come 
hi;,^etlo Qof|. «ung« medicina 
l^Oplpgicamente ^fisticaig 
per gii abbienti ed una alta¬ 
mente dequalificata per gli al¬ 
tri», 

r, 5ul,contratto te iieconfede- 
Aziom puntano ad-una ripre¬ 
sa del rapporto tra tutte le par¬ 
ti pubbliche, governo, regioni, 
'Ance.Cl^Associazùme dei ct> 
inuni)<« Netto ìrifiuto, comun¬ 
que, .airipofosi che sembra 
tomi’Stra^ in queste settima- 
He di urtl^fonuatsoiponte* giu¬ 
dicato liàuidatofto^pelle attese 

B ialori^ Incon^tente 
attoò, l?er, Sergio 
^gretario^^geneia|e 
Ièlla' Cis|,'-ia colpa 
ièi rinnovo dei con- 
mbblico impiègo è 
amento dilatorio. 
6 . «he si ostina ad 
"regole" vepcpie e 
Alfieto Grandi, 
•egrewno^g^ierale dèlia fun¬ 
zione pubblica Cgil, ha messo 
in guardia il governo dall'ac- 
cenare la richiesta dei sinda¬ 
cati autonomi di una scala 
mobile ianomala* per 1 medi¬ 
ci, «dlvèrsaipente - ha detto - 
non aviefnmo problemi a ri¬ 
chiederla per tutti i lavoratori 
de) pubblicò impiego*. 

On deciso no alt'ipòte» del 
còntrattd'^ponte è venuto an¬ 
che dàliarte'dei sindacati au- 
tor^mh «tl ministro della fun¬ 
zione'hibbfìcà Remo Gaspari 
-ha (Schiarato il coordinatore 
deile dodici sigle aderenti alla 
Cò^^ed e segretario deil'A- 
n&àb-SirTtp^ Aristide Paci - 
vuòle'mortificare una tornata 
corìtra|tuale contro la volontà 
dèlia stragrande maggioranza 
dei medici pubblici, ma an- 
che^^dr altre categorìe di di- 
p^lid'enti-della sanità, per un 
vetb'è'ontrallo di lavoro*. 


eCONOMIA&LAVORO 


Vano anche Tultìmo tentativo Durissimo il calendario 

di at^rdo tra sindacati degli scioperi: in pratica 

e istituti di credito gli sportelli resteranno chiusi 

<Acri e Assicredito non trattano» da sabato a Oipodanno 

ultime ore per andare in banca 



LaFed 
allenta 
itassi 
d’interesse 


La Federai reserve ha lanciato un’operazione di pronti 
contro termine allo scopo di ammorbidire la stretta mo 
netarìa. Oaird,43% il (asso sui fondi federali è sceso 
air8,37% e gli analisti prevedono ormai che nei prossimi 
giorni si attesterà sull'8,25%. L'operazione ha l’obiettivo 
di immettere liquidità, il dollaro ha reagito subito ed è 
stato trattato a New Yorkcxm perdite di 14 lire e di più di 
un pfenning rispetto alle chiusure europee. Poi si è stabi¬ 
lizzato su 1,73 marchi e 1288 lire. In Europa, gli effetti del- 
l’invasione di Panama hanno fatto volare il dolalo sopra 
le 1300 lire. 


Evasione redditi 1 gruppi pariamentari del 

dacaoitale: Pcl e delia sinistra indipen- 

i , dente hanno presentalo 

proposta Pel e una proposta di legge (pii- 

Sinistra mi firmatari Vìsco.RelchlIn 

- _ j - e Napolitano) per combat- 

jnflljenoejn^^,,^ teie revaslone fiscale sui 

redditi da capitale, in se¬ 
guito atta liberalizzazione dei movimenti prevista per il 
1990. Il provvedimento prevede un sistema di raccolta di 
informazione sui capitali esportati da parte degli inter¬ 
mediari e alcuni obblighi di dichiarazione da parte dei 
contribuenti. 


Si annuncia una fine d'anno tutt'altro che lieta per 
chiunque abbia bisogno di qualche servizio dalle 
banche. I disagi dei giorni scorsi sembrano infatti de¬ 
stinati ad aumentare dopo il sostanziale fallimento 
dell'ultimo round delta trattativa tra sindacati e Assi- 
credito (oggi un ultimo tentativo disperato); in so¬ 
stanza le prossime rquarantotto ore potrebbero essere 
le ultime utili per ritirare stipendi e tredicesime. 


RICCARDO LIOUIMtt 


H ROMA. Se dovete effettua- 
re operazioni in banca è me¬ 
glio che vi affrettiate Oggi e 
domani infatti sono probabil¬ 
mente gli ultimi giorni utili per 
ritirare stipendi, pensioni e 
tredicesime prima del black¬ 
out degli sportelli che si pro¬ 
trarrà fino al primo gennaio. 
La riunione di ieri tra i sinda¬ 
cati del credito e le associa¬ 
zioni imprenditoriali non ha 
sortito nessun effetto pratico. 
Per è previsto un nuovo 
incontro, ma una revoca in 
extremis delle citazioni ap* 


pare comunque improbabile. 

Rimangono tutti confermati 
dunque gli scioperi indetti dal¬ 
le o^anizzazioni confederali 
della Federazione lavoratori 
bancari e dagli autonomi di 
Fabi e Falcri. Le astensioni dai 
lavoro interesseranno gli istitu¬ 
ti di credito (ma non le Casse 
rurali e artigiane) di tutto il 
paese nelle giornale de) 27,28 
e 29 dicembre. In pratica - 
considerando 1 sabati, le do 
meniche e le festività - le ban¬ 
che resteranno chiuse dieci 


giorni. La sola eccezione sarà 
probabilmente quella dei Ve¬ 
neto. dove si prevede uno 
sciopero regionale per li 5 
gennaio. Nei grandi centri tut¬ 
tavia alcuni sportelli rimarran¬ 
no comunque aperti, assicura¬ 
no i sindacati, visto il carattere 
articolato delle agitazioni. FIb, 
Fabi e Fatcrì denunciano l'at¬ 
teggiamento •arrogante e dila¬ 
torio* d^ti imprenditori, sui 
quali - a toro giudizio - pesa 
)a responsabilità deirìnaspri- 
mento della vertenza. Sino ad 
oggi, in effetti, Acri e Assicre¬ 
dito (che rappresentano ri¬ 
spettivamente gii interessi del¬ 
ie Casse di Risparmio e degli 
Istituti di ereditò) hanno co- 
stantemeqte^r^poisto picche a 
tutte le richieste aivanzate dai 
lavoratori, dando l'im^xessio- 
ne di volere otenere mano li¬ 
bera sul terrehb dèi trasfen- 
menti, dell'orario di lavoro e 
dei tratti.i4ientl economici, 
puntando magtm sulla con- 


trappi^izirme tra sindacati e 
utenza. Alla protesta de) per¬ 
sonale imptegaUzio si aggiun¬ 
ge quella dei dirigenti (scen¬ 
deranno in stato di agitazione 
il 29 dicembre) che avanzano 
richieste in materia di retribu¬ 
zione e mobilità. 

Net prossimi giorni, pertan¬ 
to, i disagi à preannunciano 
pesanti, anche se i ^ndacati 
insistono nei nbadtre il pro¬ 
prio impegno per salvaguar¬ 
dare i diritti degli utenti. *011 
scioperi, dicono, sono stati 
proclamati con grande atten¬ 
zione verso la diemela banca¬ 
ria, proprio per poter garantire 
il più possibile tt pagamento 
di tredicesime, pensioni e sti¬ 
pendi*. i sindacati proseguo¬ 
no rKordando che «in un qua¬ 
dro dì generale correttezza si 
sono registrati momenti di 
tensione, laddove sistema 
dei pagamenti mostra ta mag¬ 
giore arretratezza*. I) riferi¬ 
mento, neanche troppo larva¬ 
to, è a qu^to ao^uto nei 


OALLÀ NqsVOA REDAZIONE 


n GENOVA Sciopero dei vi¬ 
gili urbani, che dalle 7,30 alle 
8,30 hanno incrociato le brac¬ 
cia per protestare contro la 
mancala àPPiicazìone di un 
accordo sblloscrìtto con il Co¬ 
mune per la riorganizzazione 
e un miglior funzionamento 
del settore. Sciopero e corteo 
degli studenti di quattro scuo¬ 
le comunali, che protestavano 
ccmtro la Giunta per lo stato di 
deterioramento degli edinci 
che li ospitano. Sciopero e 
manifestazione in piazza dì 
un m^lìaìo dì portuali con i 
loro mezzi meccanici per il 
murcato pagamento, dopo 
una estenuante altalena di 
promesse e impegni e delu¬ 
sioni. delle tredicesime e delle 
mensilità arretrate da ottobre. 


Il lutto in un'unica mattinata, 
per di più piovosa e prenatali- 
zia, e a Genova ieri'è stato 
caos. Per più dì sei ore l'Intera 
città è stata paralizzata in un 
colossale ir^orgo, e soltanto 
nei pomerìggio la sìtuazìme 
era tornata alla relativa nor¬ 
malità dì questo periodo di 
supertrafficd. 

Per i portuali tutto è inizia¬ 
to. come dicevamo, con l'en¬ 
nesima beffa. L'ultima pro¬ 
messa. un telex di lunedi scor¬ 
so, assicurava per ieri l'arrivo 
dai fondi centrali dt 6 miliardi 
e rotti di salario differito con 
conseguente pagamento delie 
tredicesime e a saldo delle 
mensilità di ottobre, novem¬ 
bre e dicembre. Martedì è sta¬ 
lo il giorno dei dubbi e delie 


peiplèsritàl Ci sarà davvero U 
prehnanziamenfo a favore 
delia Culmv? Ieri mattina il 
consulto d'aihministrazione 
della Banca Nazlpnale del La¬ 
voro avrebte^.'<|^to sblocca¬ 
re r«ogazioriè';éaiandosi sul¬ 
le garanzìe dei'FÒndi centrali, 
e invece niente; d paria di 
non m^io piòcìsati «IntFalci 
di ordine tecn^, e quando 
la notizia arriva a Sm Benigno 
una infuocata assemblea dei 
soci della cOin^agnia » tra¬ 
sforma in Scìopéro e manife¬ 
stazione: in mille scendono in 
corteo, ^ con carrelli etevatorì, 
autoevri e alM grandi mezzi 
meccanici ra^iungono Cor¬ 
vetto. dove riarmo sede sìa la 
prefettura rià'la'Banca Nazio¬ 
nale de) Lavoro, econ un'ora 
di presidio tttÓfhÀiiano tutta 
la toro rabbia e delusione. 


Costo del lavoro, salta la scadenza di Natale 


la Confindustria alza il tiro 
È bagarre anche nel governo? 


Il governo bisticcia e la Confindustria alza il tiro. 
Sul costo'del lavoro l'intesa rischia di farsi sempre 
più lontana. La trattativa riprenderà in sede di go¬ 
verno dopo le feste. Formica avrebbe manifestato 
difficoltà rispetto alla proposta dei sindacati, ac¬ 
colta da Donat Cattin, di fiscalizzazione degli oneri 
sanitari. Il rìschio è che gli imprenditori inasprisca¬ 
no ora la parte relativa ai salati. 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA Una giornata den¬ 
sa di incontri uffrciali e no. 
contatti telefonici, dichiarazio¬ 
ni alle agenzie di stampa. Poi, 
in serata, l'incontro tra i sinda¬ 
cati e il ministro Pomicino nel¬ 
l'abitazione di quest'ultimo 
suIl’Appia Antica. Ma quella 
di ieri rischia lo stesso dì esse¬ 
re stala l'ennesima puntata 
della telenovela sul costo del 
lavoro. E l'intera partita verrà 
ora affrontata in sede di go¬ 
verno dopo le feste. È una sto¬ 
ria ormai vecchia che iniziò 
nella primavera scorsa quan¬ 
do la Confindustria minacciò 
la disdetta della scala mobile. 
Gli scenari ora sono cambiati, 
ma la tecnica degli imprendi¬ 
tori resta sempre la stessa: ri¬ 
lanciare nel momento in cui 
incomincia a scendere in 


campo il governo. E cioè, al¬ 
zare il tiro per ottenere di più. 
Una tecnica che, in ogni caso, 
a! dì là di ciò che alla fine gli 
industriali porteranno à casa, 
un risultato sin da subito lo ot¬ 
tiene: ritardare i contratti sca¬ 
duti che attendono da tempo 
di essere rinnovati. Sembra 
che nel balletto di incontri e 
contatti di ieri ce ne sia stato 
anche uno informale tra i sin¬ 
dacati ed il direttore generale 
e il >icepresidente della Con- 
fìnduslria rispettivamente An- 
nibaldi e Palrucco. Questi ulti¬ 
mi avrebbero rialzato il tiro af¬ 
fermando m sostanza che la 
partita non si gioca esclusiva- 
mente sugli oneri sociali ma 
anche entrando nel merito dei 
nnnovi contrattuali. 1 sindacati 
si sa hanno sempre sostenuto 


che è inìpotìzzabite una tratta¬ 
tiva che entri nel merito, nelle 
quantità dei rinnovi contrat¬ 
tuali. insomma, niente gabbie 
salariali, ma più in generale li¬ 
nee guida. Ma proprio su que¬ 
sto ieri ci sarebbe stato un irri¬ 
gidimento da parte della Con- 
findustna. E non a caso ieri il 
Sole 24 ore titolàwì che la trat¬ 
tativa sui costò del lavoro ri¬ 
schia di saltare. 

Ma. torniamo alla cronaca 
di ieri. A tarda sera era ancora 
in corso al ministero del Lavo¬ 
ro un incontro tra Donat Cat¬ 
tin, la Confindustria, l'Inter- 
sinid e i’Asap. Come sì sa. i) 
ministro del Lavoro nel recen¬ 
te incontro avuto coq i sinda¬ 
cati si era'detto favorevole ad 
una manovra che nell'aico di 
circa 6 anni ridurrebbe di 
molto gli oneri relativi alta sa¬ 
nità che attualmente gravano 
sulle aziende per ridistribuirli 
in una fiscalizzazione che do¬ 
vrebbe sempre più interessare 
anche i lavoratori autonomi 
alleggerendo abbastanza i 
conti delle imprese. Ma. sulla 
proposta, come ha affermato 
ieri sera Donat Caym 11 suo 
colica avrebbe già manifesta¬ 
to molte difficoltà Da qui l'ir- 
rìgidimento della Confìndu- 
strìa? Hninfarlna, ai termine 


deirincontio con Donat Cat¬ 
tin. ha affermato che una pri¬ 
ma soluzione potrebbe essere 
la fiscalizzazione degli oneri 
impropri Luigi Agostini, se¬ 
gretario ccmfederaie della 
Cgil, ieri lo ha ribadito con 
forza: «Siamo nettamente ccm- 
tran ad entrare «1 una discus¬ 
sione sulle dinamiche contrat¬ 
tuali che affidi a) governo un 
ruolo da arbitro. Sono que¬ 
stioni di stretta appartenenza 
ai rapporti tra le parti sociali. 
La cosa, tra i’altto, sarebbe as¬ 
solutamente inaccettabile per¬ 
ché U governo non fa alcuna 
politica dei redditi*. Crìtiche 
alla Conlindustria da parte di 
Silvano Veronese, ^retano 
confederale della Uil: l’unico 
problema de) costo del lavoro 
sono gli oneri sociali, per cui 
SI chiuda subito la partita per 
poter affrontare senza traumi 
la stagione contrattuale. Ser¬ 
gio O’Antemi. segretario della 
Cisl, dal canto suo. ha affer¬ 
mato: «Non daremo l'avallo 
ad un accofcfo sugli onen so- 
ciaTi, se la ConfiTÌduslria con 
ci darà la garanzia di una sta¬ 
gione contrattuale senza trau¬ 
mi*. Un confronto sul costo 
de) lavoro tra sindacati, orga¬ 
nizzazioni del terziario e go¬ 
verno è ^ato chiesto dalla 
Confesercenti. 


giorni scorsi a Napoli, dove si 
sono venficale scene da guer- 
nglia urbana (con tanto di 
blocchi stradali e falò) in con¬ 
seguenza dello sciopero della 
sede centrate de) Banco di 
Napoli, che ha impedito il pa¬ 
gamento delle tredicesime. 
Impiegati del Comune e ope¬ 
ratori delle Usi de) capoluogo 
campano, vistisi chiudere in 
faccia le porte, deH’agenzia di 
via Itoma, hanno dato vita ad 
una violenta protesta brucian¬ 
do in strada copertoni e sac- 
chi di immondizia e bloccan¬ 
do il traffico per diverse ore. 

Ieri, intanto, altre agitazioni 
si sono verificaie in molte cit¬ 
tà. Manifestazioni per il nnno- 
vo del contratto di lavoro si 
sono tenute a Torino, Milano 
e a Roma sotto la sede del- 
)'Assicredito, dove era in cor¬ 
so rincontro tra le parti. Sem¬ 
pre a Roma si è svolta una 
manifestazione dei lavoratori 
delle esattorie, che sollecitano 


l’Aneit (l'associazione che 
raggruppa le aziende del set¬ 
tore) ad avviare le trattative 
per il nuovo contratto. 

Sul fronte del negoziato, si 
diceva in apertura, non si r^i- 
strano novità di rilievo. Neli'in- 
contro di ieri i rappresentanti 
delle banche hanno presenta¬ 
to un nuovo documento in¬ 
centrato sul problema della 
mobilità del personale verso 
altre aziende del ramo banca¬ 
rio e iinanziarìo. Ne) docu¬ 
mento Acn e Assicredito pre¬ 
vedono tre diversi tipi di ge¬ 
stione dei trasferimenti, a se¬ 
conda che questi avvengano 
verso nuove società di leasing 
e factoring, tra aziende dello 
stesso gruppo o verso imprese 
nate da scorpori, cessioni e 
fusioni. Secondo i sindacati il 
doumento, pur rimanendo 
dentro un’ottica tutta interna 
agli interessi dette banche, se¬ 
gna un minimo passo avanti 
rispetto alte chiusure de) pas¬ 
sato. Oggi II secondo round. 


Il consiglio 
Ceevara 
le nonne 
antitrust 


Nonostante le promesse, non pagate le tredicesime 

Porhiati anana senra stipendi 
btvadono il centro ^Genova 


Nel pomerìggio la situazio-' 
ne si sbkma: il presidente del 
Consorzio autonomo del pòr¬ 
to ammiraglio Giuseppe Ftan- 
cese annuncia die si renderà 
garante presso la Bni; questa 
mattina, quindi, i soldi do- 
vrettoero arrivare, senza più 
•intralci di ordine tecnico». 
Tutto a posto allora? Natural¬ 
mente no. «Dover Kioperare 
per ottenere il proprio salario 

- sottolinea FÀnco Mariàni, 
responsabile nazionale per il 
Rei del settore porti e trasporti 

- è il risultato vero della rifor¬ 
ma Prandint; per il resto t trai- 
fìci sono in calo, siamo tonta- 
ni da qualsiasi rilancio del no¬ 
stri scali marittimi, la confusio¬ 
ne gestionale è totale; la man¬ 
na è anivata soltanto alcu¬ 
ni armatori ixìvali, e il 
bilancio finisce qui*. Senza 



Approvad La commissione Affari co- 

di sellato stituzionali del Senato ha 

ai approvato ieri un disegno 

BUIlIdnu di legge in materia di tratta- 

ai maalstrati economico e di 

ai iiiayisuau quiescenza del personale 

della mglstralura. Il provve¬ 
dimento approvato cerea 
ai scit^itere una serie di iwdi derivanti anche da recenti 
pronunce giurìdiche che hanno dato un’interpretazione 
estensiva della legge del 1985, nel senso dì rìcomprende- 
re negli scatti tutte le classi ed aumenti goduti nella car¬ 
riera, con pesanti maggkxì oneri 

Il consiglio Il legolamento sulle fuslo- 

Coe un concentrazioni di 

aziende-insomma le nor- 
K nonno meantlmisl-dovrebbees- 

antitnist ““ «PP™»*» “sgl dalia 

Cee, nella sessione del 
consiglio dedicata al •me^ 
calo interno». L'approva¬ 
zione deila normativa comunque non sembra facile. Il 
governo tedesco preme. Infatti, perché sia concessa ai 

singoli Stati la facoltà di impedire una concentrazione 

che sia giudicata lesiva della conconenza intemaziona¬ 
le. anche quando * nel caso di operazioni che superino 
la soglia dei 5 miliardi di ficu - TaHaie ricadrebbe sotto la 
giuri^izione della Cee. 

Enimont, Il polo chimico italiano, Il 

facria a fecHa futuro di Enomonc sono ( 

eu^?j5ixLÌ^ ièri mattina ,in 

ra VaSllall un incontro tra il,minliéo 

e Fracailliili ^ riel|9l^ec|pazi^«aiaU, 

f . FVàcanEanI e il predente 

deirEnJ,(^liafi.Sulcollo9 
quio • che si é svolto in via 

Salhisiiana e che è durata un’oretta • viene mantenuto il ^ 
più stretto riserbo. Cagliari, però, qualcosa in più l’ha (tet¬ 
to nel tradizionale messag^ di Ène anno, invialo ai di¬ 
pendenti del groppo. In sostanza, il presidente ha affari 
mato che. per l'Eni, la chimica non si vende, né tantome¬ 
no si svende. 


contare che la manifestazione 
di teri avrà strascichi giudiziari 
(sotto forma di denurtcla per 
blocco stradate) éd-ha già co¬ 
munque suscitalo una reazio¬ 
ne di dura polemica da parte 
del sindaco Cesare Campare 
Il quale, in una nota dittusa 
da) Comune, parla di •iniziati¬ 
va attuata con asrolulà indiffe¬ 


renza e totale disprezzo dei 
diiìni e delle esigenze delia 
orltenività cittadina». «Siamo 
stupiti e amare^iati nbatte 
la nit-Cgil - per te afferniazio- 
ni de) sindaco; avremmo pre¬ 
ferito che si fosse impegnato 
attivamente per evitare che si 
fungesse a manifestare per 
rivendicale il diritto a) salario». 


La Jugoslavia La Jugoslavia (meglio; il 

decide la consiglio delle tepubbli- 

........ che autonome) ha appio- 

COnVeiIlDlllla vaiola convertibilità dei dl- 

del dinaro ^ ptitno 

gennaio. La proposta al- 
l’assemblea era stala fatta 
lunedi scoiso dal piemìet 
jugoslavo Maikovic, con l'obiettivo di fienaie l’inflazione 
che quest'anno, nel paese balcanico, ha superato il due¬ 
mila percento. 


Sì è concluso ieri il comitato centrale della Ftom 

«Crediamo anana all’unità 
ma il contratto deve pur partire» 


Nessun asse Fiom-Bm. Certo, la Cgil metalmeccanici 
non crede che si possa aspettare airinfinito, quindi 
avvierà il confronto coi lavoratori, ma se tra un mese 
la distanza con la Uilm resterà tale e quale non reste¬ 
rà che prenderne atto. Sapendo che è meglio avere 
due piattaforme contrattuali piuttosto che tre. Cosi, 
riconfermando la scelta unitaria ma con realismo, s’è 
concluso il Gomitato centrale della Rom. 


STIFANO ■OCCONETTI 


■I ROMA Molti s), qualche 
no. tante spiegazioni. Il comi¬ 
tato centrate della Fiom s’è 
concluso ieri con una disponi¬ 
bilità a cambiare la pn^rìa 
proposta di piattaforma. Pur 
di arrivare ad un'intesa unita¬ 
ria e aprire C(»). finalmente, il 
contratto. Cambiare, comun¬ 
que, «non modificare nei prìn¬ 
cipi ispiratori* te proposte. 
Dunque, te cifre che già erano 
girale l'altro giorno (orario 
settimanale di 37 ore e mezza. 
230mila lire d'aumento) la 
Rom le considera davvero il 
«limite massimo* oltre il quale 
non può spingersi. SI, dunque, 
ad un ennesimo tentativo di 
coinvolgere la Uilm. Ma il co¬ 
mitato centrate della Rom, fa¬ 


cendo un bilancio dì questi 
due mesi di negoziato tra «sta¬ 
ti maggiori* ^del sindacato, ha 
deciso che è arrivato il mo¬ 
mento dì coinvolgere i lavora¬ 
tori. «Non certo perché rinun¬ 
ciamo al nostro ruoto ~ ha 
spiegato Airoldi, che ieri ha 
concluso i lavori dell'assem- 
btea Né ci affidiamo alia 
base per risolvere i probteml 
tra o^anizzazioni. ^Molto più 
semplicemente vogliamo che 
i lavoratori tornino protagoni¬ 
sti della discussione». Quindi 
la Rom propone assemblee 
unitarie di delegati, nelle re¬ 
gioni. nelle fabbriche. Assem¬ 
blee dove ogni organizzazio¬ 
ne andrà con te sue proposte. 
Ma - ecco la prima delle spie¬ 


gazioni venute da questi due 
giorni di comitato centrale - 
«il tempo non è un etemento 
indifferente di questa Cagio¬ 
ne», per dirla ancora col se¬ 
gretario generate. Tradotto: la 
Rom aspetterà, cerdierà fino 
aH’ultimo l'intesa con la Uilm. 
Ma non airinfinito. Dopodi¬ 
ché che accadrà? ^ rilaimrà 
l'asse Ptom-Rm di cui si era 
parlato teri (che un segretario 
della Uilm, Angetetti. ha defi¬ 
nito il •sindacato catttxomu- 
nista»)? Airoldi ha taglialo 
corto: «Quelle della Uilm sono 
sciocchezze... Nessun patto 
con la Rm*. Però. O sono dei 
però. I) segretario generale 
della Cgil metalmeccanici la 
vede cosi: «Se proprio la Uilm 
ci irascmerà ad un referen¬ 
dum su posizioni diverse, 
beh..., lo accetteremo. Sapen¬ 
do che la cosa più pericolosa 
sarebbe quella dì doversi pro¬ 
nunciare su tre ptattaiorme*. 
Meglio metterne è confronto 
due. Quindi «nessun patto po¬ 
litico» (su questo hanno dedi¬ 
cato gran parte dei toro inter¬ 
vento il numero due della 
Rom, Cerfeda, e un altro se¬ 
gretario socialista, Festucci), 


ma é «un fatto - sono le paro¬ 
le dì Giorgio Cremaschi - che 
esìste una convergenza squi^ 
tamente sindacate tra la Cgil e 
la Cisl di categoria». Una con¬ 
vergenza da approfondire 
(Paolo Franco per esempio, 
ha detto che gli avvicinamenti 
tra te due sigle «sono appiez- 
zabUi ma non sufficienti*), an¬ 
cora da studiare. Una conver¬ 
genza per altro inepraggìata 
dalla stessa Rm, se - come ri¬ 
porta un'agenzià dì stampa ~ 
uno dei segretari dell’o^aniz- 
zazione che fu di Camiti ieri 
ha detinito «interessanti e po¬ 
sitive» te aperture della R^. 
Un’ultima cosa. L’ha detta 
sempre Airoldi: «È davvero as* 
surdo che rneptre sta falten^ 
il negoziato con Pininfarina, e 
quindi nel contratto ci trovere¬ 
mo con una montagna di pro¬ 
blemi in più, ii sindacato non 
trovi di meglio che dividersi». 
La Rom il buon esempio Vha 
dato: solo due mesi fa i’Oiga* 
ntezazione si divideva tra co¬ 
munisti e socialisti. Ieri tutta la 
Cgil di categoria, anche se 
con sfumature diverse, s'è tro¬ 
vata d’accordo sulla strada da ^ 
seguire. 


l’UniCà 

Giovedì 
21 dicembre 1989 



















Legge suirimpresa minore 

Battaglia alla Confapi: 
«Avrete contributi 
ma non la detassazione» 


■l ROMA. Soddisfazione per 
la prima legge specifica a so¬ 
stegno delle piccole e medie 
imprese ma è ancora troppo 
poco Questo il giudizio della 
Confapi la confederazione 
ehe rappresenta Slmlla azien 
de de) settore sul disegno di 
legge appiovato il S dicembre 
dal governo espresso ien in 
urt confronto col «padre* del 
provvedimento il ministro 
deli industna Adolfo Battaglia. 
Il quale ha detto che bisogna 
•cconteniaisi perché la stretta 
economica è tale da provoca 
re un blocco del provvedi 
mento se dall iter parlamenta 
re (che potrebbe concludersi 
entro un paio di mesi) venisse 
un allargamento del sosteipio 
sfondando i 1 430 miliardi in 
tre anni stanziati per I opera 
zione 

In particolare I piccoli im* 
prenditori (che abbiano fino 
• un massimo di 250 dipen* 
denti e 25 miliardi di capitale 
netto investito) non potranno 
sperare nella detassazione de 


gli utili reinvestiti purnchiesta 
dai dirigenti Confapi pnmo 
fra tutti il presidente Rodolfo 
Anghileri II ministro delie Fi 
nanze Formica dice no e Bat 
taglia é d accordo perché sa 
rebbe <una tratta spiccata a 
carico deile Finanze da un nu 
mero imprecisato di impren 
diton di CUI non si può cono* 
scere I ammontare* Il mini 
stio invece ritiene probabile 
anche su richiesta Cee, I ulte 
nore restnngimento delle 
aziende beneficiarie per favo¬ 
rire le più piccole (la Confapi 
chiede un tetto massimo di 
100 dipendenti e 5 miliardi in 
vestiti) 

li progetto miralo a incenti 
vare I innovazione tecnologica 
e io sviluppo dell impresa mi 
ncHe pre^e contnbuti in 
conto capitale per I acquisto 
di impianu avanzali (massi 
mo 25% a fonte perduto) e 
per la costituzione di consorzi 
(30%) ^evDlaziord alle so* 
cietà finanziane e al prestiu 
partecipativi particolarmente 
gradibailaCcmfapi nRW 


ECONOMIA E Lavoro 


I grandi istituti di credito sbarcano a Berlino Est e Dresda 

<Ma» ai banchieri tedeschi 


A passi veloci la finanza tedesca getta la «rete di 
integrazione» sulla Rdt Uno dopo I altro, i grandi 
istituti di credito aprono uffici di rappresentanza a 
Berlino est e in altre città Poi tocca alle imprese 
con una loint venture tra Piitz Gmbh (Rft) e Elek- 
tro Kombinat Robotion (Rdt) per produrre com¬ 
pact disc Intanto la Bundesbank conferma le scel¬ 
te restrittive all interno E minaccia i sindacati 


ANTONIO POLLIO SALIHBBNI 


M ROMA. Il segnale di via li 
bera è ormai stato iancialo E 
la banca centrale tedesco*fe 
derale ha confermalo che isti 
luti di credito e aziende pos* 
sono immediatamente apnre 
uffici di rappresentanza in 
Germania est e a Sedino est 
«Una pura formalità* é scntto 
in un comunicato ufficiale Se 
si vuole cooperate occorrono 
contatti diretti non solo peti 
Zioni di principio sedi formali 
di rappresentanza e di discus¬ 
sione specie se gli scambi tra i 
due paesi sono mollo minon 


di quanto si pensi La Oresd 
ner Bank seconda banca le 
desco* federale ha già ottenu 
to 1 permessi dall Est per apn 
re un ufficio a Dresda Via !i 
bera anche per la Commerz 
bank, la numero 3 che si m 
sedierà a Berlino est Sul 
fronte delle imprese tocca al 
la Piitz Gmbh apnre con un 
accordo con la Robotron 
(Rdt) la lista delle |omt ventu 
re Produrranno insieme com 
paci disc Secondo I agenzia 
di stampa tedesca Adn il 
gruppo Piitz avrà una quota 


del 33% Verso la /«ne del 1991 
SI darà lavoro a 250 dipenden 
u e I compii diSc saranno 
venduti sia all Interno che al 
testerò Domani tocca alla 
Volkswagen e alla PIftv Kom 
bmat firmare un accordo per 
il settore dell auk> 
Le!fervesc«iza è ormai un 
dato di fatto 11 Wall Street 
Journal nporta le conclusioni 
di una ricerca effettuata da un 
istituto di economia di Mona 
co su cento imprese tedesco 
federali intervistate 42 stanno 
già esplorando la possibilità 
di firmare loint ventures con 
imprese deli Est Naturalmen 
te le cose rxin sono destinate 
a filare tutte lisce se il respon 
sabile dell attività estera detta 
Siemens Ag pur dichiarante 
il suo interesse per la Qerma 
nia Est nette teleconrnmcazky 
ni nella tecnologia medicate 
nell automazione di fabbnca 
e nell energia, avvisa che in 
primo luogo gli investimenti 
devono essere «protetu* In n 
ferimento sia al rtvolglmenu 
politici sia al ritorno dei profit* 


In ogni caso dalla Bunde¬ 
sbank arriva la conferma che 
la Germania Federale non ab¬ 
bandonerà il modello vincen 
te che I ha spinta ad accresce¬ 
re la penetrazione nei meftaii 
di lutto il mondo a prezzo di 
politiche tendenzialmente re 
stnttive all interno La Bunde¬ 
sbank ha concluso I operazio¬ 
ne di pronti contro termine 
(doppia compravendita di ti 
loti per controllare la liquidità 
del sistema monetano) im 
mettendo 5 5 miliardi di mar 
chi raggiungendo un tasso a 
pronti del 740 50% contro il 
7 55*65% rispetto a martedì In 
linea con un timidissimo al 
lentamento dell ossessione 
per I piezzià Nel rapporto 
mensile sullo stato dell econo¬ 
mia la Bundesbank rileva che 
le pressioni inflaztoriistiche 
grazie al prezzo del petrolio 
stabile al supeimaico e alla 
moderazione n^li aumenti 
delie reinbuzloni si sono al¬ 
lentale Ma I sindacati non se 
ne approfittino La ^nde- 


sbank avvisa I incertezza sugli 
aumenti salanaii futun <i co- 
strmge ad una particolare vigi 
lanza* Settore pubblico e par 
ti private «devono* contnbuire 
a prevenire il ntomo inflaltivD 
Lteiehivo di ridurre il tasso di 
htflazione al 2% è «ambizioso 
ma peis^uibile* specie se il 
marco continuerà a rafforzar 
SI Previsioni rosse per 1 anno 
prossimo anche se la doman 
da interna pnvala sarà irrobu 
stila dalla nforma fiscale che 
farà incassare allo Stato 24 
miliardi di marchi in meno 
Un aumento delle spe^e d) 
consumo delle famiglie po¬ 
trebbe contnbuire alla riduzio¬ 
ne dell enorme surplus com 
merciale Però le cifre dicono 
che un ralientamenio delle 
esportazioni, non cé SI chiu¬ 
de cosi il cerchio compressio¬ 
ne relaUva della domanda m 
tema acqua fredda sulle ten 
tazKmi salanaliste forte ecce¬ 
denza commerciale, marco 
fortissimo Cioè potenza chia 
ve per determinare i nuovi as¬ 
setti dell Europa futura. 


Veicoli indusfariali 

Accordo sulla ricerca 
tra Fìat Iveco e Nissan 
per nuovi supercamion 


M TORINO Gli accordi che i 
giapponesi stipulano con m 
dustne europee sono molti 
ma non nguardano quasi mai 
la ricerca e to sviluppo delle 
tecnologie È quindi una prì 
mi^a I intesa annunciata ten 
tra la Fiat Iveco e la Nissan 
Diesel i settnn autocarri e vei 
coll industriali dei due colossi 
automobilistici Le due case 
realizzeranno assieme un pro¬ 
gramma di ricerca e progetta 
zione per una nuova linea di 
molon diesel medio-pesanti 
con I obiettivo in particolare 
di migliorare il rapporto rendi 
mento/cronsumi e di ndurre 
rumorosità e inquinamento 
Ciascuna delle due industne 
potrà utilizzare sui propri vei¬ 
coli e fabbricare nei propri 
stabilimenti, a partire dalla 
metà degli anni 90. 1 nuovi 
moton 

L Iveco è la seconda indù- 


stnali. con una produzione 
annua di lOOmiIa camion e 

? uaM 300mila moton diesel 
h fcunisce anche alla Fltf Au¬ 


to Fiat Trattori ecc ) Sotto la 
guida dell mg Giorgio Garuz- 
zo ha ampliato quote di mer¬ 
cato avvicinandosi alle posi¬ 
zioni del pnmo produttore eu¬ 
ropeo laOaimierBenz grazie 
anche all aiuto ricevuto a suo 
tempo da Ghidella che aveva 
•prestato* all Iveco alcuni del 
miglion tecnici delia Fiat Au 
to Ma soffre ancora di una so¬ 
stanziale d^ndenza tecnolo¬ 
gica dalla uermania per alcu¬ 
ni componenti fondamentali, 
come le pompe ad iniezione 
per motori diesel 
L alleanza con i giapponesi 
propno m campo tecnologico 
potrebbe permettere al! Iveco 
di colmare questo «handicapo. 
La Nissan Diesel produce 
240mila motori e lOOmila ca¬ 
mion all anno Ma ciò che 
più conta, è una delle indu¬ 
strie giapponesi di autocarri 
che stanno conquistante il 
mondo dopo aver sbaragliato 


e Medio-Oriente. le industrie 
nipponiche di camion stanno 
ora prevalendo anche in 
America Latina. DilfC 


■ORSA DI MILANO 


Recupero frenato dalle Generali 


INDICI MIO 


CONVERTIBILI 




OBBLIOAZIONI 


TITOLI DI STATO roNDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO Metcàto in recupero con una 
partenza brillante che ha latto segnare al 
Mib delle 11 un aumento di oltre 11%, fre¬ 
nato però e ridotto con la chiamala e la 
chiusura delle Generali che proseguono 
nella loro tendenza al ribasso Gli scambi 
non SI sono scostau dai livelli dei giorni 
scorsi 

In buon aumento le Enimont 
(+2,48%) ma bene anche le Fiat che re¬ 
cuperano un punto percentuale 'e Mon- 
(edison con lo 0 95% e le Olivetti con lo 
D,82% in piò, attraveiso scambi pelò poco 


bnllanli Un titolo balzalo in forte eviden¬ 
za e quello Pirelli spa (Pirellone) che re 
cupera di colpo il 4 36% Ottimi progressi 
anche per le Ifi privilegiate (+3 3%) Man- 
delli (+2%) e Fondiaria ( + 1 99%) Mal- 
grando sia ormai imminente la fusione, 
Nba e Cattolica del Veneto sono risultati 
poco mossi Di nuovo in picchiata i titoli 
Mondadon, e in paitrcolare pesante ribas¬ 
so delle Ame Fin me con un -5,7% e Car¬ 
tiera Ascoli con un -4,3% FTa i titoli di De 
Benedetti c è un balzo in avanti delle Va- 
leo col 5,3% in piò QffC 










































































































































































































































































































































































































































































































































































Inflazione sfondatetti 

1990, la vita più cara 
comincia dal Natale 
Cooperative pessimiste 

Coop di consumo a gonfie vele nel 1989, con un 
fatturato che cresce del 14% confermando una po¬ 
sizione leader nel campo della distribuzione ali¬ 
mentare. Ma la sfida è quella delle grandi multina¬ 
zionali europee pronte a piombare m Italia coi ’93. 
E le Coop annunciano per quella data una rete di 
super e ipermercati per conquistare il 15% del set¬ 
tore. Previsti prezzi alimentari sostenuti. 


H ROMA. Pranzo dì Natale 
più costoso, quest'anno. Se 
nel 1988 si spesero quasi 
73mila lire, ora tocca sbor¬ 
sante oltre 78mila (7,7%) 
per il tradizionale menù del 
25 dicembre, dal prosciutto 
ai tortellini innaffiati dal 
Chianti classico, dairanosto 
di vitello al panettone sino 
allo spumante per il brìndisi 
finale. Sono le Coop aderen¬ 
ti alla tega delle Cooperati¬ 
ve che hanno presentato il 
conto ieri, in una conferenza 
tiampa dedicata a un bilan¬ 
cio sul loro stato di salute a 
fine '89. È stato un buon an¬ 
no, quello che si conclude, 
In quanto le Coop di consu¬ 
mo (Ance) vantano il loro 
consolidamento nella distri¬ 
buzione specialmente alì- 
mentare; oltre 6.800 miliardi 
di vendite (*/4.3% suirsS), 2 
milioni e Ì43mila soci 
(7,1%), 26.400 dipendenti 
(5.4%). 

Soddisfatto, il presidente 
della Coop Ivano Barberini 
ha spiegato il maggior fattu¬ 
rato con le nuove aperture, 
soprattutto dei sei ipermer¬ 
cati realizzati tra Taprìle '88 
e il novembre '69, l'ultimo a 
Bologna. Infatti è questo il 
settore su cui puntano le 
Coop per affronare la sfida 
della grandi multinazbnali 
(francesi e tedesche in parti¬ 
colare) pronte a entrare in 
Italia col grande mercato eu¬ 
ropeo. Prossimamente Pu¬ 
glia, Abruzzo « Marche 
avranno ciascuno un iper¬ 
mercato Coop nuovo di zec¬ 
ca. Il pto^mma «d'emer- 
Mza europea» prewde per 
li 1993, con Imestiménti per 
mille miliardi, una rete Coqp 
di 75 supermeicati e 1S iper- 
meicatT che consentirà di 
occupare il 15% del compar¬ 
to della grande distribuzio¬ 


ne. •W nostro impegno resta 
come sempre - ha detto 
Barberini - quello di mante¬ 
nere la massima convenien¬ 
za dei prezzi e il migliora¬ 
mento deila qualità dei pro¬ 
dotti e dei serrìziot. 

Non è andata albettanto 
bene per l'aumento dell’a¬ 
rea di vendita, estesa nel 
1989 di 31.800 mq rispetto m 
40-45mÌla programmati. Se¬ 
condo Barberini le marioli 
difficoltà vengono dalle pro¬ 
cedure per le autorìzzazioni. 
Comunque il processo di 
concentrazione va avanti, 
avendo aperto 24 grossi 
punti di vendita chiudendo¬ 
ne 26trai minori. 

Sul fronte dei prezzi, la 
Coop prevede che nel 1989 i 
prodotti alimentari cresce¬ 
ranno più dell'Inflazione 
programmata. Qualche 
esempio: generi v^ (6,3%). 
latticini (6,!%), sumelati 
(6.2%). A livello di previsio¬ 
ne governativa dovrebbero 
collocarsi solo gli ortofrutti¬ 
coli (4,5%). Ancora più in 
particolare ci aspetta una 
impennata dei prezzi all’in- 
grosso delle carni bovine e 
suine pari al 10% per il bovi¬ 
no, e al 5% per (e altre. Co¬ 
munque si prospetta una 
crescita dei consumi alimen¬ 
tari piuttosto moderata 
(1,1%) rispetto a un totale 
del 3%, 

Ma torniamo al Natale. I] 
consumatore mostra di pun¬ 
tare più sulla qualità che sul¬ 
la quantità, predilige cibi so¬ 
fisticati come il burro tartufa¬ 
to. il caviale russo e le salse 
di gamberi, ama i vini d'an¬ 
nata. Per i r^ali disdegna 
Tabbiglbmento uomo 
donna; ma compra I tfocat- 
toli reclamizzati in Tv; gli 
elettrodomestici e gli im¬ 
pianti tHi-Fi*. 


Una denuncia del Pei 

n governo ombra: 
telegrammi ai privati 
0 al «privato»? 


■I ROMA La rifomia del si¬ 
stema italiano di telecotnuni- 
caaioni si va perdendo nella 
nebulosa dei soliti conttasti 
nella maggioranza. Nell’occa^ 
sione in De e Psi. La denun¬ 
cia è del ministro ombra del 
Pel Sergio Garavini che ieri, jn- 
sterne ai senatore Mario Pin¬ 
na, ha Incontrato i giomalìsiì a 
palazzo Madama. Insieme alla 
qMestkMm delle telecomunica¬ 
zioni. Garavini ha alfronlato 
aiKhe lo scoglio delle poste 
italiane, dopo l'annuncio del 
ministro Oscar Mamml dì pas¬ 
sare ai privati la gestione del 
trofico di telegrammi, espressi 
e raccomandate. 

TctcComuiiicutoiil. L'opy- 
posizione di tinistra - hanno 
detto Garavini e Rnna - ha fat¬ 
to ben più del suo dovere. Ha 
accettato di discutere in sedi 
distinte la riforma del minlstio 
delie Poste (alla Camera) e il 
nuovo assetto delle telecomu¬ 
nicazioni. Ha accettalo di esa¬ 
minare questa seconda que¬ 
stione nella commissione del 
Senato assentendo alla sede 
deliberante (quindi, senza 
passarlo per l’aula) nono- 
stante la complessità, la deli- 
catezzi e la portata della ma¬ 
teria. Ha accettato, infine, la 
costituzione di un comitato ri¬ 
stretto di senatori della com¬ 
missione per la redazione di 
un lesto. Tanta disponibilità 
déll’opposizione non è finora, 
però, servita a far compiere un 
rti^llmeiro al provvedimento m 
discussione oramai da mesi, li 
comitato ristretto, per esem¬ 
pio, non si è mai riunito. Tutto 
6 bloccato: chi vuole la super- 
Slet e chi la superSlp. Pane 
delia De vuole la prima, il 
vuole la seconda soluzione, 
un'altra parte della De vuole 
Che tutto resti com'è. 

In commissione ci sono due 
disegni d> JeSSe: uno del Pci e 
railio del governo. 1 comunisti 
- ha insistito Sergio Garavini - 
erodono possibile trovare una 


Gli ispettori in consiglio di amministrazione. L’Ina: «Longo non andartene» 

La ricetta di Bankitalia per Bnl 


Nella riunione del consiglio di amministrazione di 
ieri gli ispettori della Banca d’Italia non hanno fat¬ 
to ì nomi dei funzionari implicaU nella vicenda At¬ 
lanta. Ma hanno messo sotto accusa le disfunzioni 
organizzative che quello scandalo hanno permes¬ 
so. Bnl ne-discuterà a line mese. Si è riunito an¬ 
che il consiglio dell'Ina che ha Invitato il presiden¬ 
te Longo a ritirare le dimissioni. 


OILDOCAMMSATO 


BROMA «Non etrtergono 
nomi della direzione gene 
rale della Bnl dalla relazione 
delia Banca d'itaiia»: il presi¬ 
dente delta Bnl Giampaolo 
Cantoni butta acqua sul fuo¬ 
co al termine di un consiglio 
di amministrazione della 
banca durato oltre quattro 
ore e mezza. «Non sono stati 
fatti nomi« ribadiscono al- 


l'ufficio stampa deH'istituto 
di credito. Insomma, le due 
lunghe relazioni lette ieri ai 
consiglieri della Bnl dagli 
ispettori della Banca d'Italia 
si sarrtrbero limitate ad una 
fredda analisi dei fatti senza 
parlar^ di coinvolgimenti 
personali. Difficile crederlo. 
È invece possibile che il di¬ 
niego di Cantoni sia vero per 


quanto riguarda i nomi, un 
po' meno per quanto riguar¬ 
da le responsabilità. Gli 
ispettori di Bankitalia, cioè, 
non avrebbero indicato le 
generalità di chi ha permes¬ 
so, o per complicità perso¬ 
nali o per incapacità oiga- 
nizzative, la formazione del 
cancro di ^anta; ma avreb¬ 
bero chiaramente indicato 
gli uffici nei quali vi è stata 
carenza di controllo o com¬ 
portamenti cdpeyoli. Non si 
capisce attrimenti che razza 
di relazione avrebbero svol¬ 
to in consiglio visto che loro 
stessi hanno ritenuto neces¬ 
sario portare a conoscenza 
del magistrato le risultanze 
delie indagini effettuate ne¬ 
gli uffici delta Bnl di Atlanta 
e nella sede centrale di via 
Veneto, 

li consìglio di amministra¬ 


zione della Bnl di ieri si è li¬ 
mitato ad ascoltare ie due 
reiazioni con cui i quattro 
inviati di Ciampi hanno evi¬ 
denziato le carenze di ge¬ 
stione che hanno consentito 
le malefatte di Drc^oul e so¬ 
ci. Una prima valutazione ed 
eventuali provvedimenti so¬ 
no nnviatl ad una nuova riu¬ 
nione già convocata per il 
28 dicembre. «Le osservazio¬ 
ni della Banca d’itaiia - ha 
comunque detto Cantoni - 
devono essere valutate con 
doverosa attenzione. Esse 
costituiscono una concreta 
piattaforma per apportare le 
necessarie correzioni all’or¬ 
ganizzazione interna ed al 
sistema dei controlli». Una 
confenrta che la Banca d'Ita¬ 
lia ha riscontrato pecche 
pravi »a nell'organizzazione 
mtema, sia nei controlli. Co¬ 


munque. Cantoni assicura 
che con la collaborazione 
di tutto il consiglio di ammi¬ 
nistrazione e con la direzio¬ 
ne generale metteremo a 
punto, nel più breve tempo 
possibile, provvedimenti 
adeguati ed altri ne imposte¬ 
remo. È il più grosso impe¬ 
gno che ci attende nei pros¬ 
simi mesi e al quale veiran- 
no dedicati tutti gli sforai, ad 
ogni livello di responsabili¬ 
tà». Semtea un invito al di¬ 
rettore generate, Ssvona, a 
^ mettere da patte i motivi di 
polemica che nelle scorse 
settimane hanno squassato 
il vertice della Bnt. Un con¬ 
fronto durissimo proprio at¬ 
torno alle ipotesi di riorga¬ 
nizzazione della banca, alle 
sue prospettive e alla divisio¬ 
ne di ruoti e poteri nell'istitu¬ 
to. Staremo a vedere se la 


frase di Cantoni è un sempli¬ 
ce auspicio oppure allude 
ad un clima interno effettiva¬ 
mente rasserenato. 

Intanto, in contempora¬ 
nea con il consiglio di am¬ 
ministrazione della Bnl, si 
riuniva anche quello dell'I¬ 
na. Proprio per questo impe¬ 
gno. bongo, preridente di- 
missionario in aria di ritiro di 
dimissioni, ha rinunciato ai- 
Tappuntamento di via Vene¬ 
to. Poche righe di comunica¬ 
to al termine della riunione 
per dire che il consiglio «ri¬ 
conferma la propria stima e 
considerazione al presidente 
Longo e lo imita a ritirare le 
proprie dimissionii. C per af¬ 
fermare che nella causa del 
contendere (il peso dell’Ina 
nella Bnl) il consiglio delle 
assicurazioni nazionali sta 


tutto col suo presidente nel 
«nbadire l'unanimità delle 
proprie delnminazioni adot¬ 
tate nella seduta deli'll di¬ 
cembre circa le condizioni 
di ricapitalizzazione della 
Bni». Insomma il braccio dì 
ferro continua. 

Una nota distensiva, 
quanto fondata non si sa. 
viene invece dal ministro 
dell'fndustria Battaglia it 
quale non prende «nemme- 
tK> in considerazione che 
non ci siano sotozlonl soddi¬ 
sfacenti garantite e mediate 
dal ministro dei Tesoro». Ma 
il sottosegretario Sacconi ri¬ 
badisce che te Bnl non deve 
entrare nell'orbita dell'Ina 
ma trovare un alleato In una 
grande banca pubblica. Bd il 
comunista Pelicetti ribadisce 
le ragioni del poto Bnl-lna- 
Inps. 


sìntesi. In ogni caso • ha detto 
Il ministro ombra delle infra¬ 
stnitture e servizi a rete - una 
soluzl<me va trovata. Si può 
anche tentare la strada delle 
partecipazioni statali. Ma la si¬ 
tuazione dì stallo va superata 
•difendendo 1 contenuti con¬ 
creti e reali di una nforma ne¬ 
cessaria che ha il suo punto 
fondamentale neirunificazio- 
ne di tutte le attuali gestioni 
pubbliche dei serrizidi teleco¬ 
municazioni in un'unica socie¬ 
tà concessionana che la logica 
vonebbe fosse la holding pub¬ 
blica, Stet». Garavini e Pinna 
hanno poi sottolineato gli altri 
cardini della nforma: la netta 
separazione tra servizi gestio¬ 
nali dei servizi e manulattune- 
re; te definizione degli stru¬ 
menti per rendere effettivo il 
nuovo ruolo del ministero del¬ 
le Poste (programmazione, 
coordinamento e controlli di 
tutto il settore, eliminando le 
ingerenze nella gestione dei 
servizi; le garanzie per il perso¬ 
nale Interessato alla trasforma¬ 
zione. 

Arate. Mentre alla Camera 
non si muo\« niente per la ri¬ 
forma del ministero (c'è solo il 
disegno di legge del Pci) e 
mentre è in svolgimento un 
concorso per S.OOO assunzioni, 
il ministro annuncia il trasferi¬ 
mento dei seivizi espresso, 
raccomandate e telegrammi ai 
privati. Anzi ad un pnvalo - ha 
chiosalo Garavini - visto che 
nel settore opera solo la Send 
Italia. E sarebbe curioso sape¬ 
re - ha aggiunto il ministro om¬ 
bra - chi è li vero patron di 
questa società... Dunque, 1 
240mila dipendenti delle Poste 
non bastano, se ne assumono 
altri 5 000 e intanto si dismet¬ 
tono 1 servizi Un insostenibile 
paradosso. £ intanto li disservi¬ 
zio avanza: se nel i981 per re¬ 
capitare una lettera occorreva¬ 
no 3 giorni, nei 1988 ne sono 
serviti otto. 


pDevo ancora fare tutti i regali di Natale 



un'ottmia scusa per Anniversaiy. 

























Usa: 
ed ecco 
Vostro onore, 
il computer 




La Corte Suprema americana vuole essere al passo con 
i (empi presto emanerà le sue sentenze via computer 
Mettere le mani sul testo integrale di una sentenza ades 
so è faticoso Bisogna fare lunghe code davanti ad un 
ufficio della corte che ne stampa copie in numero limi 
tato Nel giro di quattrocinque mesi questo arcaico si 
sterna dovrebbe spante le sentenze della Corte saran 
no subito trasmesse per computer ad una decina di ab¬ 
bonati (grandi studi legali case editrici specializzate in 
dintto) che pagheranno 500 dollari all anno per il servi 
ZIO e provvederanno ad una più ampia distnbuzione La 
divulgazione computenzzata delle sentenze avverrà in 
base ad un progetto-pilota chiamato Hermes dal nome 
del mitico messaggero d^li Dei Fino a vent anni fa la 
Corte Suprema non aveva nemmeno una macchina fo¬ 
tocopiatrice e Tino a dieci anni fa le sentenze venivano 
dattiloscritte e stampate poi dalla tipografia del gover 
no Nel 1981 è stato installato un sistema di computer 
che collega gli uffici dei nove giudici della corte e per¬ 
mette di scrivere sentenze e paren con il computer 11 si 
sterna non ha però agganci con I esterno 


Diagnosi 
del cancro: 
nuova tecnica 
daisraeie 


TuMaMosca 
aito ricerca 
di una casa connine 
j^à pulita 


Una goccia di sangue un 
segnalatore fluorescente e 
un laser con questi tre 
elementi il cytoscan un 
nuovo apparecchio per la 
diagnosi messo a punto in 
Israele consente entro 
un ora dal prelievo di nlO' 
vare precocemente la presenza di tumon e stabilire la 
graviti della malattia l| rgitr^n è sfato realizzato dalla 
Industria aeronautica israeliana (lai) insieme all uni¬ 
versità di Bar Ilan Aiye Weinteb, capo del gmppo di ri- 
cercaton, ha spiegato di aver lavoralo su un idea divul 
gala nel 1974 da due nceicaton inglesi II sistema è ba¬ 
sato sulla marcatura di un particolare tipo di linfociu 
(cellule del sistema immunilano) con speciali sostanze 
lluorescenli Ra^iungendo i linigcib con un raggio la¬ 
ser, atliaveiso lo studio della fluorescenza emessa, è 
possibile diagnosticale la presenza di un cancio «Con il 
pielleva di qualche goccia di sangue - ha spiegato 
Weinreb - siamo in grado di determinare nel giro di 
urTora la presenza e la gravili della malattia senza ri 
correre alla biopsia e con un anticipo tale sui sintomi da 
migliorare in modo detemiinante i vantaggi offerti in 
oncologia dalla diagnosi precoce» Il cMoscan, i cui pn 
mi Ire prototipi sono stati installati all'ospedale Ichilov 
di Tel Aviv, dovrebbe costare intorno al 17Smila dollan, 
pari a circa 240 milioni di lue 

Una ventina di scienziati 
provenienti da diversi pae¬ 
si del mondo e allretlanu 
giovani liceicaton parteci¬ 
peranno nel luglio del 
prossimo anno a ^osea 
ad una conferenza per 
esaminare le possibiliti di 
una strategia comune a liveilo intemazionale per la n- 
duzloiie deil'lnquinarnwio in Europa, in relazione alla 
produziorw di energia E questa una delle iniziative pre¬ 
se a Veneala da) neocostlaiito gruppo di coordinamen¬ 
to delle lorrdazióril intemazioiiali d| ricerca, sorto pres¬ 
so ToHiciP europeo dell'UnescO per la scienza e la lec- 
nobr^ (Roste). Le nnalkà di questo gmppo di lavoro 
eoWINopitoqWellcidicooedllialelaidèeicabiiemazio- 
nale nel settati delTlnqulnaieniitoaìdeileiacnologieper 
la ptoduslone di emigta Un'altra coidprpnza « stala 
pcogmmifiaia perii maggi» del 1990 in Germania Fede¬ 
rale per discutere dei mezzi utilizzabili per ridurre gli ef¬ 
fetti dell'inquinamento,atmosferico da carbone, un pro¬ 
blema parùcolamienle sentito nei paesi deirEurapa 
cenlmle II gmppo di lavoro intemazionale tornerà a 
"riunirsi nel Mnnaio prossimo a Venezia per indicare gli 
sclensiail che dóyrpnnd occuparsi del coonlinamento 
delle Vane iniziative 

Net quinquennio 1990- 
1994 la ricerca comunita¬ 
ria disporrà di olue ISmila 
miliardi di lue È quanto 
prevede il bilancio del ter¬ 
zo programma quadm 
della riceica Cee, appro- 
" vato la scoisa settimana 
dal consiglio dei ministri della ricerca della Cee II terzo 
programma quadro della ricerca scientifiGa comunila- 
^ prevede infatti unpsianziamento d; 5.700 milioni di 
ipU, pan a 8 é64 ntìjiardi di lire A questi starrziamenti 
vanpo aggiunti cucad^SSP mtitardi del precedente pro¬ 
gramma quadro,daspeodete fra il I990eiri992 Com¬ 
plessivamente, la ricerca comunitana dispocrè di 8 900 
milioni di Gcu,pari appuntoa 13 528miliardi dtiire 
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Artescienza 


Ormai i nuovi artisti non usano 
le mani, ma sofisticate tecnolo^e 


Jn mostra a Pciii^ 


Su commissione del govono fianoese 
realimte alcune opere spoimentali 


Dipingere a colpi di laser 


H Non riusciremmo a con 
tate la quantità di mani che 
hanno inciso dipinto costruì 
lo 1 immagine del mondo dal 
le caverne a c^gi In ogni dise 
gno cercavamo i impronta fisi 
ca lasciata dalla mano d arti 
sta La nostra mente nposava 
su questa abitudine percettiva 
Oggi non é più possibile Le 
aiti plastiche si (anno anche 
senza che la mano intervenga 
fisicamente nell opera Lo ve 
diamo a Pangi in una mostra 
di via Berryer nella sede del 
Centro nazionale delle arti 
plastiche detto in sigla Cnap 
Sono esposte opere realizzate 
su ordinazione del ministero 
della Cultura che ha finanzia 
to sette artisti perché lavoras¬ 
sero in via sperimentale usan 
do tecnologie elettroniche più 
o meno sofisticate II titolo 
della mostra formulato a po- 
stenon non»poteva che essere 
*L instabilità* 

Sembra 1 arte di una razza 
nuova che si apre la strada a 
colpi di laser e di computer 
nella foresta artificiale Vergi 
ne in un certo senso Perché 
è un mondo di immagini fluì 
de un terreno di confine tra la 
natura e 1 artificio assoluto 

Alain Jacquet presenta una 
grande tela appesa al muro 
come un quadro «Quadrato 
su fondo netto* lintratto 
del pianeta terra dallo spazio 
non avrebbe potuto farlo a 
fflano per mancanza di gravi¬ 
tà. Ha scelto una fott^rafia 
presa da un.3atellite della Na¬ 
so, e I ha modificata poi libe¬ 
ramente con una macchina 
(scanachrome) che analizza 
al laser I intero spettro dei co¬ 
lon delle lua e delle ombre 
C^ni gradazione e densità 
della tinta viene tradotta in 
numen e affidata alla memo- 
ria del computer Jacquet ha 
potuto sgranare, Ornare, al¬ 
terare i contorni naturali ha 
ingrandito 1 immurine smza 
perdere la qualità Uilziale co¬ 
me Invece awiehe con il nor 


male ingrandimento fotografi 
co Ha preso le sue personali 
distanze dall immagine dèlia 
terra senza doveria abbando¬ 
nare La sua operazione inde¬ 
bolisce la memona fotografi 
ca la allontana la sensazione 
che la terra é solida è una co¬ 
sa reale governata da un solo 
ordine immutabile se ne è 
andata Ciò che resta è il po¬ 
tere di inventarne un altra im 
magine specchio di una men 
te aita ricerca di coordinate 
nuove nello spazio e nel lem 
po 

Noi terrestn siamo diventa 
ti abitanti dello spazio cosmi 
co scesi a nscopnre la terra 
Jochen Gers mette due sedie 
qualunque di legno davanti a 


\ 1 , 


Si può dipingere o scolpire a colpi di 
laser, o magari con i computer, con le 
telecamere e chissà quale altra diavole- 
na Quello che è sicuro è che le mani 
non verranno più usate La manualità 
dell'artista nel senso più tradizionale al 
quale eravamo abituah da sempre for¬ 
se scompanrà per sempre 1 pnmi 


espenmenh di questo futuro prossimo 
venturo si stanno già realizzando e si 
possono vedere in mostra a Parigi A 
commissionare il lavoro è stato il mini¬ 
stero della Cultura che ha finanziato 
seti- artisli perché lavorassero in via 
spenmentale, usando tecnologie elet¬ 
troniche più o meno sofisticate 


ROSAN 


BiirriNi 




uno schermo televisivo La 
sua è arte concettuale Ci fa 
•Proposte contenute all alba* 
scotte in bianco il colore del 
la luce che nassume tulli i do¬ 
lori e h nasconde Su) moni¬ 
tor dietro le scritte compaio¬ 
no un uomo di spalle seduto 
davanti a una finestra gli a) 
ben di una foresta le pieghe 
di un lenzuolo mosse da un 
corpo che non si vede Trac¬ 
ce residui di immagini della 
natura distrutta dall ordine 
economico delle cose 11 valor 
duso la proprietà, la mano 
che afferra sono diventate ca 
tene strangolanti Gers affida 
la scnttura a) computer alla 
telecamera ma non si limita a 
sottrarre la if)ano Lascia le 
immagini rozze e anonime 
come potrebbe farle chiun¬ 
que ncMi sono proprietà di 
nessuno Nella pòedca di Jo¬ 
chen Gers il futuro degli essen 
umani è garantito strio dal de¬ 
bito Infinito che abbiamo vm- 
so la storia passata dei saperi, 
delle am. delle scienze II pas¬ 
sato è Doppo importante per 
restare prnenie, per essere 
proprietà de) pr es ente £ )a 
memona, come la natura, 
non è un bene di amsumo, 
nemmeno (arte 11 privilegio 
che le nuove lecnche a con¬ 
sentono fedi non fame niente, 
se wgUamp^ di non stottaile 
fino all'usa ai Gen 
la forma vie¬ 

ne spo^#àl idimlievn 


per costnngerci a ripensare il 
paradosso di Rousseau in 
epoca elettronica la convi 
venza da selvaggi si è trasfen 
ta nelle città la natura è già 
morta. Progresso e contrasto 
sociale nnascono soltanto se 
e quando smettiamo di nfu 
giarci in un passato che ha 
smesso di esistere e davvero 
allora ne sentiamo la man 
canza Le parole bianche sul 
lo schermo dicono «La me¬ 
mona della foresta non esiste 
rà finché CI saranno alben 
Ciò che chiamiamo Natura 
non è di grande stimolo La 
percepiamo come una polen 
te dissuasione dalla fantasia 
La memona è una fuga un in 
fezione La memona è come il 
sangue buona quando non si 
vede Altnmenti stinge su lut¬ 
to Per prendersi la rivincita, e 
di questo si tratta deve occul- 
tare la ragione stessa della sua 
esistenza* 

Alain Jacquet ha cambiato i 
lineamenti del pianeta Gers 
ha trasformato un monitor in 
messaggio filosofico mentre 


un gruppo di giovani (Domi¬ 
nique Gonzales Foerster, Ber¬ 
nard Joinsten Pierre Joseph 
Philippe Parreno) ha fallo 
della televisione un monu¬ 
mento di se stessa un mobile 
gonfiabile enorme la^o sette 
metn allo cinque profondo 
quattro metn Tre schermi 
possibili materasso interno 
per t salti dei bambini Un mo¬ 
bile da piazza da giardino 
che SI chiama «video ozono» 
Fosse soltanto un richiamo 
pubblicitano contro i rischi 
del buco d ozono sarebbe 
un idea banale Invece il pai 
Ione gonfiato trasmette imma 
gini da pensare sempre sul fi¬ 
lo dell instabilità compare un 
paesaggio di montagna inte¬ 
ramente spoglio un po stra¬ 
no sembra Natura, eppure so¬ 
no frattali, la funosa matema¬ 
tica inventata dal Benedetto 
Mandetbrolh per simulare al 
computer la varietà infinita 
dei lineamenti terrestri U cielo 
sopra le vette è attraversato da 
una palla rossa in tre V grafi¬ 
ca computerizzata tredimen- 
sionate che a un certo punto 
della caduta verso terra diven¬ 
ta una vera palla di gomma 
presa a calci da un gmppo di 
ragazzini sulla sabbia. Ragaz¬ 
zini veri, spiaggia di sabbia 
autentica, fino ai bordi del- 
laequa. Perché il mate, nel 
perfetto splendore della sua 
ondulazione, è inesorabil¬ 
mente finto Oleoso come il 
mar Caspio, senza macchia e 
senza paura. Mentre a noi la 


f DIseonD 
di Mitra 
Oivitiah 


paura resta di non nuscire ad 
afferrare la fase di passaggio 
da un immagine all altra - fin 
qui poco male - o pe^io di 
non saper valutare la perico¬ 
losità effettiva di un evento 
imprevisto come il buco di 
ozono Pare che il cervello sia 
un falso profeta (vedi su / Vnh 
là del 9 dicembre ) intervista a 
Piattelli Palmanni) perché fi¬ 
nora ha imparato a gestire 
soltanto certezze Ma sono i 
cognitivisti a sostenerto stra¬ 
namente certissimi che la se¬ 
lezione naturale ci ho 'teso 
inadatti ad affrontare «le re¬ 
sponsabilità che la lecnqcra 
zia si arroga nel mondo in cui 
viviamo» (Rupert RiedI, «Le 
conseguenze del pensiero 
causale», in La raoM /nuento- 
ta. Feitnnelli 1988) 

E se fossimo cosi evoluti da 
aver già sopravanzato n^la 
pratica i confini di alcune teo¬ 
rie'’ E se valesse anche 
I intuizione di Tocqueville visi¬ 
tatole del deserto ameriedm» 
nel 1831? «Luomo si abitua « 
tutto • scriveva - si assuefa a 
tutti gli spettacoli Un antico 
popolo, pnmo e tegitUmo pa¬ 
drone del continente amerìca 
no, si squaglia come la neve 
sotto i ra^i del sole ogni glo^ 
no che passa AI suo posto, 
negli stessi luoghi, un*BÌtra 
razza cresce con una rapitijtà 
ancora più sorprendente Da¬ 
vanti a lei cadem le foreste, le 
paludi SI prosciugano, i deser¬ 
ti si trasfomano in villaggi, 1 
villaggi in città Testiiirtone 
giorno per giorno di queste 
meraviglie, I Americano non 
vede in tutto ciò nulla di qui 
stupirsi. Questa incredibile di- 
stnizione. e questa «tiie|ta 
ancora più sorprendente ipì 
sembrano il normale com 
delgi awenimentt. Viai 
come all ordine inamutabite 
della natura» I) quale, in Ame¬ 
rica e Ih Cuiépa bacila 
un istinto crudele 
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La mitica stella che guidò i re m^i è una pura invenzione 
Nessun oggetto si presentò nel cielo in quel perìodo 

Un felso la cometa di Natale? 


La cometa di Natale è un'invenzione Lo affermano 
astronomi e storici della scienza Ma in ventà t idea 
della cometa fu di Giotto che probabilmente aveva 
potuto ammirare nel cielo la cometa di Halley Co¬ 
munque secondo gli esperti nessun oggetto astrono¬ 
mico avrebbe potuto muoversi come la stella del 
Vangelo. Infine un evento cosi eccezionale sarebbe 
stato registrato dai non pochi astronomi deU’epoca 


FAO&OPAIIINILLA* 


■1 È esistila dav\«iD la co¬ 
meta d) Natale’ Secondo gli 
astionomi di oggi, si tratta 
molto piobabilmenfe di un in¬ 
venzione, poetica quanto si 
vuQle. ma non venUera. dell e- 
vangelista Matteo Matteo met¬ 
te in bocca ai re magi I affer- 
maiione di «aver visto In 
Oifente la stella del re dei Giu¬ 
dei» e subito dopa dice che 
•la stella che avevano veduto 
in Oriente andava dinanzi a 
)oio finché giunta al luogo 
dovera il bamoìno vi si f«mò 
sopra» Come si vede, il Van 
gelo non paria affatto di una 
cometa, ma di una generica 
stella, e in effetti fino al quat¬ 


tordicesimo secolo bitte le 
rappresentazioni delta natività 
o dell adorazione dei magi 
rappresentarono sempre una 
stella 

Lidea delia cometa fu di 
Giotto che nei suo affresco 
nella Cappella degii Scrovegni 
(a Padora) raffigurò sopra la 
capanna del bambm Gesù ap¬ 
punto una cometa £ molto 
probabile che Giotto pochi 
anni prima di eseguire il di 
pinlo (net 1301) avesse am 
mirato nel cielo una grande 
cometa che c^i sappiamo 
essere la cometa di Hallev 
cometa che npassa vicino alla 
Terra ogni tre quarti di secolo 


circa e possiamo imm^inare 
che ^li avesse trovato lo spet¬ 
tacolo della cometa nel cielo 
cosi affascinante da rompere 
la tradizione che fin dallanU 
chità voleva le comete annun 
ciatnci di sventure e calamità 
per renderle invece almeno 
in un caso portatrici di buona 
novella II «nio artistico e m 
ventivo di Ciotto è stato ono¬ 
ralo dagli astronomi sette se¬ 
coli dopo dando il suo nome 
alla pnma sonda spaziale che 
ha osservato da txino la co^ 
meta di Halley ma è certo 
che dal punto di vista storico 
Giotto non può aver indovina 
to L apparizione delia come¬ 
ta di Halley più prossima net 
tempo ai fatti narrati dai Van 
geli avvenne nel 12 avanti Cn 
sto cioè almeno cinque anni 
pnma di tali fatti E nessun al 
tra cometa dello stesso tipo 
oggi nota di cui sia possibile 
ricostruire 1 orbita nel passato 
SI presentò all appuntamento 
nel penodo giusto 
Comunque Matteo parla 
solo di una ^tella* e non di 
una cometa £ possibile che si 
nfensse a qualche evento 
astRMiomico di altro upo’ Di 
nuovo astronomi e stonci del 


la scienza fispond(Mio di no 
Nessun oggetto astronomico 
(pianeta stella nova super 
nova) potrdibe muoversi nel 
cielo come deachtio dalie- 
vangelista. Semplici nozioni di 
orientamento mostrano che. 
se la stella si vedeva ad Orien¬ 
te da Babilonia, doveva veder¬ 
si ad Onenle anche dalla Pa¬ 
lestina. e lutti gli ornali celesti 
sono «trascinati* daUa rotazio¬ 
ne diurna della volta celeste 
cosicché nessuno di essi po¬ 
trebbe aver guidato | Magi 
muovendosi «omanzi a loro* 
fino a «fermarsi* a Betlemme 
Anche una congiunzione tra 
due pianeti luminosi come 
Venere e Giove non avrebbe 
potuto servire da guida ai re 
magi per non parlare del fatto 
che essi versati in astrolc^ia 
avrebbero certamente ricono¬ 
sciuto una congiunzione sen¬ 
za confonderla con una stella 
Infine qualsiasi evento ecce 
zionale nel cielo sarebbe stato 
molto probabilmente registra 
lo dai non pochi astronomi 
«professiontsli* dell epoca 
(per esempio quelli cinesi) 
erte invece non ne fanno af¬ 
fatto menzione 

•astroTatoa 


Nell’Istituto di ematcriogia di Pescara si sperimenta la stessa terapia 

che a Baltimora ha conseguito un primo, parziale successo contro la malattìa 

Andie in Italia trapianti anti-Aids 


L'espenmento di cura radicale dell'Aids tentato 
con un primo paiziale, ma incoraggiante successo 
a Baltimora è in coro anche in Italia, per esempio 
presso l'Istituto di ematologia di Pescaia La tera¬ 
pia spenmentale per la cura dei malati di Aids si 
basa sul trapianto del midollo, che serve per npn- 
stinare le difese immunotogiche, combinato con ta 
terapia antivirale mediante il farmaco Azi 


aulico TonumTANO * 


■1 La Stampa nazionale ha 
ampiamente riportato lespe- 
nenza «sensazionale* di una 
nuova incoraggiante cura ra¬ 
dicale dell Aids mediante tra 
pianto di midollo associalo ai 
(rattamenlo antivirale con AzL 
Questo tipo di sperimentazio¬ 
ne iniziato recentemente pres¬ 
so li centro di Baltimora 
(Usa), é già in corso in Italia 
dalla fine dei 1986 presso 11 
stituto di Emalolcqia con tra 
pianti di midollo di Pescara 
nell ambito di un lavoro multi 
disciplinare al quale collabo* 
rano reparti e laWatori dello 
stesso presidio ospedaliero ed 
altre istituzioni nazionali co¬ 


me I Istituto superiore della 
sanità e i) Comitato operativo 
anti Aids (Coa) in esso insen 
to In tempi successivi altre 
istituzioni Italiane si sono 
mosse autonomamente sulla 
stessa linea di nceica 
Il programma di ricerca di 
Pescara-Chieti é stato impo¬ 
stato partendo dal dato fonda 
mentale che sono due gli indi 
nzzi terapeutici antiÀds. il 
trattamento antivirale ed li 
trattamenio iminulKiterapico 
Il programma prevede di im¬ 

piegare I due metodi in asso¬ 
ciazione dato che nessuno d« 
due melodi impiegati (ino ad 


oggi singolarmente ha per 
messo di ra^iungere la guan 
gione o comunque I arresto 
del progredire della malattia 
L associazione dei due tipi di 
trattamento dovrebbe permei 
tere il reciproco potenziamen¬ 
to più che la semplice somma 
dei risultati in quanto un trat¬ 
tamento contto il virus do 
vrebbe favonre la npresa tm 
munolc^ica o almeno impedi¬ 
re il suo prc^ressivo detenora 
mento La npresa tmmunolo 
gica ottenuta soprattutto con 
il trapianto di midollo dovreb¬ 
be a sua volta favonre la era 
dicazione dell infezione virale 
o comunque il suo efficace 
contenimento anche per effet¬ 
to delia terapia antivirale con 
tinuata anche nella fase post 
trapianto 

li trattamento secondo II 
metodo elaborato a Pexara e 
sostenuto anche irediahte 
contatti di nceica con li mini 
stero della Sanità e delUsUtu* 
to supenore della sanità si ar 
tieoia secondo te fasi seguen 
U 1) nduzione della carica vi 
rate mediante trattamento 
specifico con Azt e con alto 


farmaci via via disponibili 2) 
eliminazione la più radicale 
possibile, delle cellule midcri- 
lari e no. elettivamente orisute 
dal virus, mediante trattamen¬ 
to preparatorio aJ trapianto 
mediante farmaci antiblastici 
associati o mediante tratta¬ 
mento misto radioterapico e 
antiblastico massivo, 3) rico¬ 
stituzione del sistema difensi 
vo immunologico fino alla eli 
minazione o almeno alla ndu 
zione delta carica virale re» 
dua 4) trattamento antivirale 
nel penodo succes«vo al tra^ 
pianto con I impiego sia di 
farmaci (tra i quali I Azt) sia 
di trasfusione dei linfociti del 
Io stesso donatore di midollo 
Dopo centinaia di traplanu 
eseguili a partire dal 1^76 nel 
Centro di Pescara in pazienti 
affetti da neoplasie (del san 
gue e no) è possibile afferma 
re che il rischio di morte cose 
guente al trapianto di midollo 
è diventato basso In certe pa¬ 
tologie a Pescara é stata cose- 
guita la guarigione del pazien¬ 
te per la pnma volta al mon¬ 
do Questi risultati hanno in 


dotto I nceracaton a tentsfe 
anche per I Aids il metodb di 
cura associato a) trapianto 1 
primi risultati incornanti 
ma certo non ancora definiti 
vi sono stati resi ncrii a) Con 
giesso della società intema¬ 
zionale di ematologia tenuto» 
a Milano nel 1988 e al Cogies- 
so nazionale italiano dei linfo¬ 
mi dello stesso anno 
Dato che in fase di Aids 
conclamata le precarie condi 
zioni generali del pazienfe 
con il nconere di infezioni 
gravi, rendono rischiosa la 
procedura di trapianto nel 
programa di cura sono consi¬ 
derati solo soggetti ancora in 
buone condizioni generali, 
cioè con Aids in fase cosid 
detta iniziale II tentativo di 
trattamento combinato con 
trapianto potrebbe essere eU 
camente ammissibile, indi¬ 
pendentemente dalla presen 
za dell Aids conclamata, dalla 
esistenza di una grave depres¬ 
sione immunologica che la¬ 
scia prevedere il passaggio a 
breve scadenza nella mdattia 
conclamata. 

*emotofego 
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Riunita la nuova ^unta 

Consegnate dal sindaco 
le deleghe agli assessori 
Ferie «congelate» per tutti 
urialtra riunione il 27 
Il 9 e il 10 gennaio 
consiglio sul programma 
0^ vertice sul traffico 
insieme a comunisti e verdi 



Partita la «compagnia» Carraio 


Prima riunione, len mattina in Campidogiio, per ia 
giunta Carraio Assegnate le deleghe agli assesson, 
mentre il programma si discuterà in consiglio il 9 e 
li IO gennaio prossimo Una nuova nunione di 
giunta il 27 dicembre. Non si (ara il consiglio co¬ 
munale sul traffico chiesto da Pci e verdi, ma ci sa¬ 
rà oggi un incontro con gli assesson responsabili I 
repubblicani lanciano accuse alla giunta 


STIPANO DI MICHELE 




■I Puntualità e tutti precet* 
lati a Roma len mattina, alla 
prima riunione di giunta, mi* 
aiata pochi minuti dopo le 
dieci Franco Carraio ha fatto 
intendere aita gran massa dei 
suoi assessori ritardatan che 
gli orari vanno rispettati Poi 
ha consegnato loro le deleghe 
e li ha ihiormati che perque* 
st'anno. niente vacanze natali* 
zie E ha convocato ta prossi* 
ma riunione per il pomeriggio 
del 27 dicembre Come a dire 
Natale con i tuoi, e poi con 
Garraro >Si lavora e non é\ va 


in ferie» commentava nell an 
licamera della giunta I asses¬ 
sore Oscar Tortosa ijn antica¬ 
mera affollata di sostenitori 
collaboraton e sponsor del 
nuovo pnmo cittadino, conso¬ 
lali anche dalla visita impefiv- 
visa della moglie di Carraio, 
Sandra m pelliccia di leopar¬ 
do «E deciso, non si aspetta 
più nessuno appena si rag 
giunge il numero legale si Ini 
zia», aggiungeva 1 assessore 
Redavid uomo forte dei Psi m 
giunta Per 1 assegnazione del 
le deleghe sono state nspetta* 


Uomini e poltrone 
della 

ammlnlsbcdone 



te tutte le indiscrezioni dei 
giorni scorsi Poche le novità 
la protczjof» civile al sociali 
sta Amato, che I accorpa alla 
casa e I incarico a) socialde¬ 
mocratico Costi di coordinare 
il recupero degli edifici e il re- 
golamenlo per ii cohve dette 
facciate La prima grana scop¬ 
piata nguarda intanto Tortosa, 
neoassessoie al commercio lì 
Tar ha infatti bocciato la prò 
posta di sciogitmento deli En 
te comunale di consumo 
•Ora è una situazione difficite 
- ha commentato Tortosa • 
L'unica strada percorribile è 
quella del commissanamen 
to« E U programma della 
giunta*’ Se ne ^erà durante 
li consiglio comunale già fis 
salo per dopo le lene il 9 e il 
IO gennaio Ai gnippi politici 
verrà trasmesso due tre giorni 
pnma, intorno di 6 gennaio 
«Avremo ia relazione con la 
calza ctella Befana - commen 
ta Renato Nicolinl capognjp- 
po dei Pel £ al posto del 
carbone troveremo dei Carra- 


ro» Subito dopo la giunta c è 
stata la nunione dei capigrup- 
po, nella saia Rossa Comuni 
su e verdi avevano chiesto 
una nunione del consiglio, 
pnma di Natale, per discutere 
del traffico La maggioranza 
ha fallo intendere di non esse¬ 
re ancora pronta «Sono asses¬ 
sore da appena un oretta», 
borbottava I andreottiano Ed 
mondo Angelè nuovo re 
sponsabile del settore Niente 
provvedimenti allora p**' If* 
feste «Volevamo almeno 
un ordinanza sindacale con 
ordine di canco e scarico do¬ 
po le 21» spiega Nicolini Per 
ora CI sarà solo una nunlone 
oggi alle 12 in Campidoglio 
con Canaro gli assesson 
competenti, Angelè e il re 
sponsabile dei vigili Melimi e 
I partiti che avevano chiesto la 
discussione nell aula di Giulio 
Cesare Oltre ad alcuni aspetti 
pratici la nunione dei capi- 
gmppo ha deciso di costituire 
dal prossimo incontro i 6 
gennaio una commissione 
consiliare per discutere del re¬ 


golamento de) consiglio co¬ 
munale e I invio ai partiti del¬ 
le delibere prese nei mesi 
scorsi dal commissano Barba¬ 
to molte delle quali contesta¬ 
le dai partili di opposizione È 
stalo anche approvato un do¬ 
cumento contro la repressio¬ 
ne m Romania 
La giornata di Carraro era 
cominciala già alcune ore pn¬ 
ma Alle 8 30 aveva incontrato 
una delegazione dell Unione 
boiate guidata dal presiden¬ 
te Claudio Patnzi e dal segre- 
tano Giovanni Carapella Poi è 
andato all Altare della patria, 
a deporre una corona Altre 
nove Je deporrà da questa 
mattina a partire dalle 7 30 al 
sacrano di San Pancrazio In¬ 
tanto in un corsivo La Voce 
tiepubhiicana accusa la nuova 
giunta «una alleanza m cui 
largo anzi larghissimo spazio 
trovano ancora quel settori 
della De responsabili delio 
sgoverno della città e delta fi¬ 
ne anticipala della precedente 
legislatura» 
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Roblnlo Cosa (Ptdl) Asses¬ 
sore anziano, edilizia privata, 
awocaturb artigianato, aree 
indu,stnati agricoltura inean- 
co speciale di coordinamento 
rii studi e proposte, nell ambi¬ 
to del comparto urbanistico, 
per il ^recupero sistematico 
degli edifici degradati e per 
I attuazione del piano del co¬ 
lore nel contesto edlii^iocitta- 
dino ^ 

Edmondo Angeli (Jlc). Traffi¬ 
co è motorizzazione civile se¬ 
gnaletica stradale, occupa¬ 


zione suolo pubblico con ec¬ 
cezione delle aree all interno 
di parchi e giardini metropo 
titana vigilanza sull Atac 

Cario Pelonzl (De) Attuazio¬ 
ne dei piani di zona dell edili¬ 
zia economica e popolare, 
comprese le assegnazioni di 
aree ed escluse le opere di ur¬ 
banizzazione 

Gianfranco Redavtd (Pai), 
Lavon pubblici, compresa I e- 
dilizia scolastica annonaria 
ed asili nido Iniziativa per il 


risanamento delle borgate 

Beatrice Medi (De) Prosinda- '' 
co personale 

Oscar Tortosa (Psi) Com¬ 
mercio alimentare e non ali- 
mentare. fisso ed ambulante, 
mercati al minuto ed all in¬ 
grosso e strutture speciali an¬ 
nonarie ^ 

Corrado Bernardo (De). Am¬ 
biente giardini, parchi, occu¬ 
pazione di suolo pubblico al 
1 interno di parchi e giardini 


manutenzione ordinane par¬ 
chi ville e giardini, vigilanza 
sull Amnu,> rapporti con la So- 
4 gein problemi smaltimento 
rifiuti compresi quelli tossici e 
nocivi 

^Paolo Battlstuzzi (PII) Cultu¬ 
ra antichità eBelIearti, archi¬ 
vio storico capitolbio, mostre 
^ e manifestazioni darte, bt- 
ìilioteche comunali, spettaco¬ 
li verificaevigilanzasulcam- 
po dell arredo, centro storico, 
ufficio studi 


Daniele ndiem (Pel) Affan 
generali, sport, compresa 
programmazione, progetta¬ 
zione ed attuazione degli im¬ 
pianti sportivi, tunsmo, pro¬ 
blemi della gioventù e piani 
di occupazione giovanile, Te¬ 
vere. litorale e portualità, Pro¬ 
gettazione parchi del Tevere 
d intesa con I assessorato al- 
I ambiente 

(kbriele Mori (De) Coprdina- 
mento Usi servizi sanitari e 
vetennarr. servizi funebn e ci- 
mitenaii. farmaciecomunali 

Piero Meloni (De) Polizia ur¬ 
bana. affissioni e pubblicità 

Benierdino Antinorl (De) 

Seivsi tecnologici, proÀ^di- 
terato, vigilanza Acea e Cen¬ 
trale dei latte, servizi in con 
cessione 

Massimo Palombi (De) 6t- 


lanciOi tnbutiXeu 

Antonio Gerece (De) Piano 
regolatore espropn 

HUppo Amato (Pai) Ufficio 
speciale casa, autoparco 
hotezione civile, giardino 
zoologico 

Marco RavaglioU (De) Servi 
ZIO elettorale, statistica, censi¬ 
mento, toponomastica, ana¬ 
grafe c stato civile decentra¬ 
mento 

Giovanni Azzaro (De) Servizi 
sociali, prevenzione e assi¬ 
stenza ad invalidi, anziani ed 
emarginati scuola, dmtto allo 
studio, educazione penna- 
nenie indinzzo e coordina¬ 
mento asili nido centri di for¬ 
mazione professionale 

Gerardo Labellarte (PsI) 

Demanio e patnmonio 



Sicureiza 
nei cantieri 
Primo passo 
della Regione 


La Regione ha fissato per il 28 dicembre l avvio delle trattati 
ve per la regolamentazione degli appalti e il potenziamento 
delle strutture sanitarie di prevenzione La data è stata deci 
sa durante I incontro di ien mattina tra Bruno Landi, presi¬ 
dente della giunta Ziantom asessoie alla sanità et sinda¬ 
cati Alla seduta erano presenti anche diversi rappresentanti 
del PCI Landi e Ziantoni si sono anche impegnati a rispon¬ 
dere entro oggi punto per punto, a quanto richiesto in una 
mozione presentata dai sindacati Le richieste delle organiz¬ 
zazioni sindacali vanno dalla regolamentazione degli ap¬ 
palli all informazione, alia vigilanza nei cantien 

In pigiama e in camicia da 
notte hanno manifestato al 
I ingresso del Policlinico Re 
gma Marghenta Consiglieri 
verdi e arcobaleno della Re¬ 
gione e della III circoscrizio¬ 
ne ieri mattina si sono pre¬ 
sentati alfospedale in tenuta 
notturna per protestare con 
tro t invasione delie automobili che impediscono ai malati 
di utilizzare gli spazi verdi nei dintorni deile chniche In un 
documento diffuso len pomenggio dai Verdi per Roma Si fa 
presente che «il traffico dentro e intorno al Policiinico troppo 
spesso impedisce aiKhe i) passaggio delle ambulanze e 
1 immediatosoccorsQdi persone malate» 


In pigiama 
per protestare: 
«Ospedali 
senza verde» 


Agenti-portieri 
arrestano 
latitante 
in un residence 



Lega ambiente: 
«Dopo Natale 
portateci 
gli alberi» 


Si sono finti portien d alber¬ 
go Quando Enzo Buslaffa 
(nella foto) ricercato da 
anni con l’accusa di associa¬ 
zione a delinquere si è pre¬ 
sentato alla reception gli agenti di pohzia io hanno arresta 
to Bustaffa considerato il «dail d union» tra le cosche di 
ndrangheta dei Ootonese e ta rete di spaccio di droga del 
Veneto è stalo preso in un residence di via Rocca Porena, a 
Montemano dove aveva prenotato una stanza sotto falso 
nome Contro Buslaffa m stato da tempo emesso un man 
dato di cattura dal mbunate di Catanzaro L uomo è stalo 
catturato in seguito auna sene di indagini su alcuni latitanti 

Che fine faranno gli abeti di 
Natale^ La Lega per lam 
Piente Acquaconente Kajak 
e i Iialgas hanno o^anizza 
lo per il 6 gennaio la racco) 
ta degli (ex) alben di Natale 
da npiantare L appunta 
mento è alle 10 dei mattino 
alla sede del Mariner Canoa 
Club al laghetto deii'Eur tlnizialiva è patrocinala dal Co¬ 
mune di Rieti e dalla Quinta comunità montana dei Monte 
piani reatini Saranno ì tecnici delta Lega e della comunità 
montana ad occupar» della rimessa in dimora degli alben 
Oltre alla raccolta degli abeti, lifi innato è in programhia 
unasenedi spettaeolT.tklPe9ttiteÌMÌedliM)Uil0MWa(^ 
bu^nedigiooatiotfiiariibonhBUi i - r 

S|l in della PgcI per Pariama 
1 giovani comunisti questo 
pomeriggio alle 10 pòrteci 
perenno a una manifesta¬ 
zione di protesta davanti al- 
I ambasciata americana 
•Nei giomi in cui il mondo 
discute di pace», si legge m 
un documento diffuso len 
pomenggio dalla Fgci di Roma, «il governo di Bush aggredì 
sce militarmente un paese sovrano Non ci schiereremo con 
Nonega coinvolto nel narcotraffico e nella gestione di una 
dittatura sanguinana ma espnmiamo sohdanelà al popolo 
panamense» 

tanno scorso nel giardino 
di casa gli trovarono un pie 
colo campo di cannabis la 
pianta da cui si ottiene i ha¬ 
shish Eien è tornato m ma¬ 
nette Nell auto di Angelo 
Villa, 3I anni, la polizia di 
AnZiO. durante Un COntrofio 
in via Nettunense, ha sco¬ 
perto 13 chili di manjuana divisi in ^ pani, ber un Valotó 
commercialecomplessivo dicirca trecento temoni 


CLAUDIA ARLKTTI 


PerPbiiàma 
Pad in sit-in 
ail’ambasdata 
americana 


In manette 
spacciatore 
(e coltivatore) 
di marijuana 


Natale magro per i commercianti. Il settore più in crisi è quello delle pelliccerie 
Effetto Gorbaciov in una gioielleria di via Frattina: sale la vendita delle icone 

Gente poca, acquisti «poveri» 


Anche ieri traffico in tilt 

«Via il protocollo» 

Domani una catena umana 



La Scienza 
boeda 
il ministro 
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Un Natale «gramo» per i commercianti della capi¬ 
tale Pochi clienti e nella maggior parte dei cast, 
oculati restii cioè a fare spese folli Pellicce gioiel¬ 
li, acquisti e regali di una certa consistejiza sem¬ 
brano essere passati di moda Pochi ^oloi in giro*^ 
«No - assicurano i commercianti romani - la gente 
preferisce viaggiare» Ma anche le agenzie di viag¬ 
gio lamentano un calo delle richieste 


GIAMPAOLO TUCCI 


■1 «Natale invisibile» -gra 
mo natale» Oppure -natale 
tradito» dalle lasche «vuote» 
delle «mani non piu bucale 
ma ricucite» Li sentivano già i 
passi tambuieggianti dell eser 
cito dei consumatori I assalto 
alle pellicce e ai gioielli ai 
■beni superflui» di chi ha 
smesso di assaltare i forni So¬ 
no rimasti in ascolto Ma nierl 
te 1 commercianti ora hanno 
la voce malinconica di chi ha 
perso I occasione buona La 
gente non compra » se lo la 
spende poco regali poven 
una Gravati 1 un boxer un 
portamonete Dove sono finiti 
pellicce collier abili firmati’’ 
«C è una notevole contrazione 
delle vendite m quantità e 


qualità - dice Francesco Ver 
dina presidente dell Associa 
zione pellellien - Nel periodo 
caldo grosso modo dai )5 a) 
24 dicembre e poi dal 1 al 6 
gennaio questo fenomeno di 
venta piu evidente Una ten 
danza aliarmanlc In realtà 
qualche anno fa erano pre 
miali alcuni beni ora altn 
Ora ad andare a gonfie vele 
sono le agenzie di viaggio» 
•Ci sono stale giornate In cui 
SI è venduto mollo - dice Set 
timio ^nnino presidente del 
la Confeseicenti che conta 
18000 associati - Soprattutto 
sabato e domenica scorsi Ma 
da lunedi levendite sono pre¬ 
cipitate di nuovo In generale 
la gente spende di meno La 


ressa forse ci sarà nei pressimi 
tre giorni Mk^a. però H prò 
iem.a saranno le strutture» 
Una <cn^i» che riguarda m 
egual misura tutte le zone del¬ 
la città’’ «La tendenza è gene¬ 
rale - è la n^rosta - Ceno i 
negozi del centro storico odi 
zone come via bbia e OttaVìa 
no lengcmo meglio» «La si¬ 
tuazione è precipitata in que 
sto ultimo penodo - dice il 
dottor Righi vicepresidente 
nazionale del settore abbiglia 
mento dell Unione commer 
cianti - Si è lavoralo bene fi 
no al ISnovembre Foileven 
dite sono Calate Molto dipen 
de anche dal clima Ne^uno 
SI sente invidiato a comprare 
una pelliccia c<mi questo cal¬ 
do» -1 clienti SI (mentano su 
cose di poco conto > dicono 
alla gioieilena Manni di via 
Frattma - Orecchini fantasia 
braccialetti piccola oreficeria 
non gioiellena insomma» At 
timo di pausa, poi una cuno- 
sità «Ci sta aiutando Corba- 
ciov Infatti vanno benissimo 
le icone, ma più per I imeres 
se suscitato che per la vendi¬ 
ta La gente d (erma a guar¬ 
darle chiede spiegazioni» An 
cora lamentele, questa volta 


da un «centro di culto» la 
boutique Armani di \ia delBa 
buino -Cè un calo de) 10 
15% Sono in nbasso anche 
capi di piccola spesa come le 
cravatte e i boxer Alla pellic 
cena e pelletteria Mauranto- 
nio in via Ravenna dito punta¬ 
to contro gli ecologisti -La 
pelliccia ha subito un calo 
spaventoso Uno dei motivi è 
senz altro questa campagna 
in favore dei capi sintetici» La 
•geremiade si placa d im 
pTOwiso Alla gibiellena Bui 
gari in via Condotti non han 
no tempo sono lutti indaffara 
iis»mi è pieno di clienti 
Un eccezione’ «Anche qui 
stiamo vendendo molto - dice 
Manano Manselli responsabi¬ 
le alle vendite delle boutique 
Fendi di via Borgognona - 
Cè addirittura un incremento 
nspetto alto scorso anno Si 
vende dUuiio dai piccoli por 
lamonete alle borse di cocco- 
dnllo» E le agenzie di viaggi’ 
Davvero ia gente ha sostituito 
al piacere de! regalo quello 
de) viaggio’«Se è cosi non ce 
ne siamo accorti - nspondo- 
no allAeroagenl,in viale Car¬ 
so > Le richieste nspetto al 
1 anno scorso sono calate e 
di molto» 


STEFANO POLACCHI 


M E se invece dei cortei si 
abolissero le spese natalizie’ 
Stando alle notizie della cen¬ 
trale operativa dei vigili, infat¬ 
ti li traffico è impazzito anche 
len E non certo a causa di 
manifestazioni bensì per la 
corsa all ultimo rogalo e alle 
spese m preparazione delle 
feste Certo a nessuno verreb¬ 
be in mente di abolire questa 
tradizione millenaria ma m 
molti pensano che anche 
abolire o limitare cortei e tea 
nifestazioni sarebbe mutile e 
dannoso Domani alle 16 per 
naffermare la critica al proto 
collo d intesa siglalo da sinda 
cali prefetto e commissario 
straordmano una lunga cale 
na umana circonderà le sedi 
dei protagonisti di questo «at 
tacco alla libertà di manifesta 
re» La catena si snoderà dalla 
Prefettura di piazza Venezia fi 
no alla CgiI di vna Buonarroti 
dietro piazza Vittono 
len mattina i due lungoteve¬ 
re sono nmasti bloccati per 
ore stretti tra due fiumi di la 
miera d auto len pomen^io 
il traffico ha assediato i settori 
nevralgici della città dalla Ca 


silina alia Tiburtina da) centro 
a) Ramiiiio dove alcune mac¬ 
chine post^iàte SUI binari 
del tram hanno paralizzato la 
circolazione Di cortei, però 
neanche I ómbra 

•Il protocollo anticortei vie¬ 
ne considerato una vera e 
propria provocaziohe alla cU 
là - affermano gli organizza- 
lon della catena umana - sia 
per gli aspetti di limitazione 
del dmtto di manifestare, sia 
per la pretesa di affrontare la 
piaga del traffico li protocollo 
deve essere revocalo» Queste 
sono le rchieste che ia «Con¬ 
sulta per la città* e Radio prò- 
letana avanzano e a questo 
fine chiedono un incontro 
con 11 prefetto e con Cgil CisI 
e Uil Alla manifestazione di 
domani hanno già adento nu¬ 
merosi dingenti sindacali e 50 
delegati della (unzione pub» 
bucaceli 

«Auspico che gli oqanizza- 
ton della catena umana rie¬ 
scano a manifestare senza fa¬ 
re dispetto ai cittadini che 
vanno al lavoro o ne tomana¬ 
no - ha affermato Claudio Mi 


nell! segretario generale della 
Camera del lavoro di Roma e 
uno dei firmatari del protocol 

10 Se cosi faranno, rispette¬ 
ranno nei ìfattì li codice d) au- 
todisd|rima m quantOj^ra quel¬ 
le condizioni non ptftr^>e 
vincoli a ifessuno Anzi «n- 
ch'io sarei idealmente cqn JgÌ- 
ro anche sé proliirtSberei la 
catena fino alla vicina piazza 
Vittorio, per accendere i riflet¬ 
tori su una delle zone più de¬ 
gradate c mvivibiU di Roma» 

Contro il protocollo si è sca¬ 
gliato anche un documento 
approvato a n iggioranza dal 
direttivo del metainieccamci 
Cgi) di Roma «Di fronte ati o- 
piiuone pubblica il messàggio 
che è passato è che 1 proWe- 
mi deli mvivibilità del a città 
trovano soluzione a partire da 
una r^olameniazione delle 
manifestazioni - afferma il do¬ 
cumento della Fiom - Per ciò 

11 protocollo deve necessaria- 
mertìe essere iimitato al tolo 
penodo delle feste natalizie 11 
direttivo della Camera del la 
VOTO deve impegnarsi a \om 
care i) funriQqamenio dell in¬ 
tero ptotocolto, al fine di ria, 
pnre ai cortei piazze e vie del 
centro» 
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Gtnsegnaite migliaia di case, cresce 


il molo delle Gmp 


La domanda adoggiativa a Roma è in forte cresci- 
ta Una recente indagine dei Censis commissio¬ 
nata dall ex assessore alt Urbanistica del Comu¬ 
ne di Roma rivela che entro il 1994 saranno ne¬ 
cessari almeno 160mila nuovi alloggi per un tota¬ 
le di 554mita stanze La stima però avvertono gli 
autori delta ricerca è comunque inferiore al fab¬ 
bisogno reale dal momento che i calcoli sono 
stati eseguiti considerando la situazione attuale 
ed ignorando invece alcune variabili che al mo¬ 
mento sono difficilmente ipotizzabili In termini 
statistici gli immigrati acquisti da parte di socie¬ 
tà immobiliari straniere 

Le necessità abitative dovranno quindi trovare ri¬ 
sposta in un arco di tempo abbastanza contenuto 
Una delle risposte che appaiono piu convenienti 
per risolvere I annoso problema della casa pro¬ 
viene dal mondo delia coopcrazione Nei prossi¬ 
mi anni infatti lo sviluppo delle cooperative edi¬ 
lizie sarà assieme alle altre forme d iniziativa 
immobiliari il perno di volta per consentire a mi¬ 
gliaia di famiglie e singoli individui di venire in 
possesso di un alloggio Da alcuni anni ormai il 
movimento cooperativo ha raggiunto dimensioni 
e strutture in grado di competere con altre forme 
di iniziative economiche e ciò grazie alla rispo¬ 
sta massiccia che si è riscontrata in fasce sempre 
piu ampie di cittadini Negli ultimi due anni sol¬ 
tanto sono stati consegnati oltre quindicimila 
nuovi alloggi Alle cooperative compete circa il 
20 % dei mercato delle nuove costruzioni abitati¬ 
ve Dal ^987 ad oggi la richiesta di appartamenti 
da realizzare tramite le cooperative è giunta a 
circa 180 000 unità II successo della eooperazio- 
ne è cresciuto parallelamente al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati da vari piani di costruzio¬ 
ne «In genere - ci dice un responsabile di uno 
studio di progettazione al servizio di un consorzio 
di cooperative edilizle^sui giornali si legge dello 
scandalo in cui è coinvolta una cooperativa op¬ 
pure della truffa compiuta da qualche raro e iso- 



CE.SVI.CO. 

Un modo nuovo di operare 
per la casa 


L'obiettivo del Centro Sviluppo 
Cooperetivo - struttura unitaria 
del ntovimento cooperativo lazia¬ 
le aderente alla lega - è quello di 
oHrIre alla propria base sociale 
che conta più di mille aderenti, 
appartarpenti di buona,qualità a 
prezzi concorrenziali 
I risultati raggiunti in soli otto an¬ 
ni di presenza nel mercato abita¬ 
tivo ci hanno dato ragione 
Infatti, la nostra attività - e quella 
delle cooperative a noi associate 
- si à sviluppata nel segno della 
diversificazione e specializzazio¬ 
ne dell Interno del settore edili¬ 
zio 

In pratica questo ha significato 
acquistare in blocco programmi 
proposti dalle Imprese costruttri¬ 
ci assegnatarle di terreni in Piani 
di Zona in tale modo, I impresa 
costruttrice puù svolgere al me¬ 
glio il proprio specifico lavoro 
senza preoccuparsi della regola¬ 


rità delle erogazioni finanziane 
né della vendita degli apparta¬ 
menti costruiti 

Inoltre gli architetti del nostro uf¬ 
ficio tecnico possono seguire la 
direzione del lavori e concordare 
anche la stesura e la progettazio¬ 
ne del Capitolato d Appalto il no¬ 
stro ufficio amministrativo pud 
tornire Indicazioni e suggerimen¬ 
ti per reperire forme convenienti 
di finanziamenti e mutui e per un 
rapido espletamento delle prati¬ 
che necessarie 

E, nel contempo al CE SVI CO 
prestiamo attenzione a quelle 
che saranno le richieste di doma¬ 
ni, Impegnandoci nel campo del 
recupero e della riqualificazione 
del patrimonio abitativo esistente 
e mettendo in opera iniziative 
che permettano ad un numero 
sempre maggiore di persone di 
adire al bene-casa 


CE.SVI.CO. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZZAOANTEn 12-TEL 734120-7315660 


LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 
E MUTUE 


La casa 
giovane è in 
coopeialiva 


Il futuro di una giovane coppia è percorso aa 
una preoccupazione abbastanza diffusa il 
problema casa I vantaggi derivanti dall'ade- 
sione ad una cooperativa di costruzione edili¬ 
zia continuano ad attirare. In modo particpia- 
re. le famiglie di recènte fórmazioné I mótivi 
sono facilmente intuibili II fattore economico 
è. senza alcun dubbio, al primo posto La di¬ 
stribuzione dei versamenti, m un arco di tem¬ 
po relativamente lungo, consente di reperire 
le somme necessarie all'acquisto dell'allog¬ 
gio I costi dei mutui offerti dalle banche per i 
soci di una cooperativa sono ìnfenon di alcuni 
punti rispetto a quelli del normale mercato fi¬ 
nanziano 

La spesa affrontata per il possesso dell'ap- 
partamento è, alta fine del piano di pagamen¬ 
to, sensibilmente piu vantaggiosa rispetto a 
qualsiasi altra forma d'acquisto Una rapida 
indagine tra i soci delle centinaia e centinaia 
di cooperative che proprio in questi giorni 
stanno consegnando le abitazioni ultimate 
conferma l'interesse delle nuove generazioni 
per la cooperazione Altro fattore che spinge 
a preferire gli insediamenti constituiti da coo¬ 
perative e la presenza dei servizi Scuole, asi¬ 
li nido, palestre, ecc , sono parte integrante 
dei progetti d alloggio Ciò significa per una 
giovane famiglia poter contare su comodità e 
vantaggi per i propri figli che non dovranno 
percorrere chilometri ogni giorno per fre¬ 
quentare le lezioni 


tato funzionario e non si viene invece a sape¬ 
re deiie decine di realizzazioni compiute dalle 
cooperative che operano con serietà e puntua 
tità nell interesse esclusivo dei soci» La peri¬ 
feria delia capitale in effetti è un fiorire conti¬ 
nuo di cantieri edilizi aperti dalle cooperative 
Lo sviluppo della fascia sud di Roma ad esem 
pio ò direttamente collegato ai nuovi insedia¬ 
menti abitativi che vedono le cooperative prota¬ 
gonista pressoché assolute delie realizzazioni 
t tempi 6 le modalità sia di costruzione ed an¬ 
che dei servizi relativi alla abitabilità dei nuovi 
aifoggi reti fognane strade ecc purtroppo so¬ 
no legati ai tempi burocratici delia pubblica am¬ 
ministrazione che come ò risaputo non si di¬ 
stingue per eftlcenza e rapidità La situazione 
cambia notevolmente però nei Comuni piu pic¬ 
coli della Regione Lazio 
La novità piu significativa degli ultimi anni ri¬ 
guarda infatti te realizzazioni compiute anche 
nette aree lontane dalla metropoli II costo infe¬ 
riore dei suoli tempi ridotti per la concessione 
delle licenze di costruzione e altre concessioni 
hanno contribuito al successo di numerose ini¬ 
ziative avviate nella provincia di Roma o in altri 
capoiuoghi 

Un altro elemento che ha reso possibile il suc¬ 
cesso del nìovimento cooperativistico relativa¬ 
mente ai settore edilizio è la creazione di con¬ 
corei che hanno raggruppato decine di imprese 
consentendo quindi I abbattimento dei costi di 
progettazione consulenza gestione ecc In tal 
modo I soci hanno potuto ottenere immediata¬ 
mente del notevoli benefici dal momento che la 
propria cooperativa pur essendo piccola ha 
potuto agire con t vantaggi derivanti dali esse 
re parte di strutture molto piu consisten¬ 
ti CA SE 





SOC. Coop. Edilizia a r.l. 
via Adige 3a Civitavecchia 


COSTO INFERIORE A 


Lire 900.000 IL MQ. 



M 


ALLUMIERE 

Cooperativa HTsl prenota alloggi a schiera su tre piani indipendenti con 

giardino PRONTA CONSEGNA in localitàZe Tene 

Composti do: Taverna - Garage - Soggiorno - Cucina - 2 camere - 2 bagni. 

MUTUI IN ECU tasso 11.00 circo 
Tel. 0766/26752 • 260SS ore uWcto 


SI EFFETTUANO ISCRIZIONI ANCHE PER ALTRI PROGRAMMI 
INIZIO LAVORI CORRENTE ANNO A CIVITAVECCHIA - S. MARINELLA 
S. SEVERA ■ LADISPOLI - CERVETERI - TOLFA _ 



Società Immobiliare Lazio 

METTE UN TEHO Al TUOI SOGNI 


VENDE 


ilLB^ 


In via del TInozzl, località «La Chiusa», 48 appartamenti in vari tagli in ville a due pla¬ 
ni, a partire da 45 mq Inseriti In un’ampia area verde, gli appartamenti a piano terra 
hanno a disposizione un ampio giardino privato, mentre quelli al piani superiori sono 
dotati di terrazzo e balcone, tutti dispongono di cantina e di posto auto privato ntirau- 
toparco condominiale recintato k prevista la realizzazione di Impianti sportivi 


UFFICIO 
VENDITE 
SUL POSTO 


MUTUO E FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 


VENERDÌ 
SABATO 
E DOMENICA 
ORE 10-13 
14-16 
LUNEDÌ 
ORE 9-13 


Pemule.i 


Kappartamenll, negozi, terreni 


S.I.L.A. Sri • Via A. Poliziano n. 8 
scala B ini. 2. Tel. 7318185-73(1634 



A Roma • realizzazione 
di alloggi nelle zone 
Salaria, Nomentana 
Tiburtina, Prenestina, Capannone 
Casilina, Colombo 

Ai Castelli Romani • realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di. 
Albano, Ganzano, Manno 
Pomezia, Segni, Zagarolo 

Progettazioni personalizzate 
costo deiralloggio chiavi in mano 


PERSAPERNEDIPIÙRIVOLGITIALL’ IGSAlS 

Viale Sacco e Vanzetti, 46 - 00155 Roma 
Telefono (06) 4070081 /4070082 


KBACE 


I Garanzia di venticinquennaie attività natta 
cooparaziona adiiizia con altra 1000 allog¬ 
gi raalizzati 

I Profassionalità attanta all’innovazione 
tacnologica 

i Esparianza par un ottimala aquilibrio tra 
costi a qualità dall’alloggio 

OFFRE Al PROPRI SOCI: 

I La polizza Unipoi - Unicasa con un alevato 
rendimento 

I Risparmio sociale come forma di investi¬ 
mento per il socio a tassi interessanti 
I Pagamenti personalizzati per la parte 
contante 

I Prestiti individuali a tassi convenzionati 
con istituti di credito e finanziarie 


KRACE 


istituto consorziale romano 
attività cooperativistiche 
edificatrici SOC coop a r i 


ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DUBITAZIONE 
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ROMA 


Regione 

Approvato 

Tesercizio 

provvisorio 


■1 Con trenta voli favorevoli 
e sedici contrari, il consiglio 
regionale del Lazio ha appro* 
vato ieri una proposta di legge 
per l'autorizzazione aU'eserci* 
zio provvisorio del bilancio 
per il 1990. Il provvedimento 
che permette la gestione per 
«dodicesimi», cioè mese per 
mese, dei circa 12.000 miliardi 
previsti, si è reso necessario in 
attesa che sia approvato, en¬ 
tro marzo, il bilancio vero e 
proprio. 

Sono cinque i programmi- 
obiettivo su cui si articola il bi¬ 
lancio: il primo di 537 miliardi 
riguarda l'agricoltura, l’indu¬ 
stria, rarligianato. il commer¬ 
cio, il turismo, la formazione 
professionale e 1 problemi del 
lavoro, il secondo, di 1.813 
miliardi, riguarda l'edilizia 
abitativa, i trasporti, gli acque¬ 
dotti e le opere igieniche, la 
viabilità e i ponti, il terzo, di 
7,928 miliardi, comprende la 
saniti, l'assistenza sociale, il 
diritto allo studio, la cultura, 
lo sport e il tempo libero. Il 
quarto, di 518 miliardi, riguar¬ 
da l'urbanistica, lo sviluppo 
della montagna, le foreste, 1 
parchi, la caccia e la pesca, le 
acque termali e minerali, l’e¬ 
nergia e gli interventi interset¬ 
toriali. Il quinto prc^amma 
Infine, di 4.901 miliardi, ri¬ 
guarda il finanziamento degli 
organi istituzionali e com¬ 
prende le spese per il perso¬ 
nale. 

Nel presentare la manovra 
finanziaria l’assessore al bi¬ 
lancio Giorgio Pasetto ha rile¬ 
vato che «in soli tre mesi la 
giunta ha compiuto l'accerta¬ 
mento dei residui, l'assesta¬ 
mento ed il rendiconto per il 
1969 ed ha predisposto il bi¬ 
lancio di previsione». Piero Vi¬ 
telli, comunista, vice-presiden¬ 
te della commissione bilan¬ 
cio, ha criticato l’operato del¬ 
la giunta che ha chiesto «an¬ 
cora una volta l'autorizzazio¬ 
ne al ricorso al bilartcio 
provvisorio». 

Ambientalisti 
«Bocciato 
Tocean^o 
di Ostia» 


H Questo Oceanario non 
s'ha da fare. Bocciato senza 
appello. Un’ipotesi, quella di 
costruite all'Idroacato di 
Ostia, proprio dove sorge il 
Parco Pasolini, una Disney- 
land del mare, che proprio 
non convince. Lo ha ribadito 
l'assessore allambiente 
Athos de luca (ma anche il 
Wwf, la Upu, la Sos, etc.} ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, l'ennesima ormai da 
quando sì è cominciato a 
parlare del progetto. «Trovo 
petveisa e perdente - ha det¬ 
to de Luca - quando rwn in 
malafede, la logica di coloro 
che, non essendo riusciti e 
non volendo valorizzare un'a¬ 
rea destinata a verde pubbli¬ 
co, vorrebbero privatizzarla e 
lottizzarla spacciando-l'ope¬ 
razione come un progetto di 
risanamento ambientale. Ho 
chiesto al neosindaco Carra- 
ro - ha proseguito de Luca - 
che la giunta si pronunci su¬ 
bito contro qu^to orribile 
progetto». 

Il progetto, mastodontico, 
della società australiana «Pi- : 
vot» costerebbe 200 miliardi. i 


Assemblea d’ateneo a Psicologia 
occupata da lunedì scorso 
Gli studenti contro la riforma 
proposta dal ministro 


Code davanti alle segreterie 
per il rinvio del militare 
«Di a da sinistra» denuncia 
rineffidenza del rettore 


Ruberti bocciato alla «Ssyiienza» 


i V V 



Alla «Sapienza» non piace la proposta Rubertl, Ieri si 
è tenuta un'assemblea d'ateneo a Psicologia, occu* 
pata da lunedì scorso. Gli studenti contro l’autono* 
mia; «Il rischio è la privatizzazione e la creazione di 
atenei di seria A e di serie B». La lunga lista dei dis¬ 
servizi del mega-ateneo. Intanto, lunghe code in se- 
^ greterìa per il rinvio del servizio militare. «Di a da si- 
^4 nistra» denuncia l’inefficienza del rettore. 


MARINA MASTROUICA 


L'Università «La Sapienza** 


M Con Palermo diak^ano 
via fax. Gli studenti di psicolo¬ 
gia della «Sapienza*, che da 
lunedi scorso hanno occupato 
il corso di laurea, si tengono 
in contatto con gli universitari 
dell'ateneo siciliano e con 
Genova spendendosi 
comunicazioni, saluti e «dosi» 
entusiasmo per telefax. 
Stretti tra strutture insufficienti 
e burocrazia, gli studenti di 
psicologia hanno iniziato una 
protesta che è stata raccolta 
dagli altri universitari romani. 
Ieri, nell'aula magna di psico¬ 
logia si è tenuta un'assemblea 
d'ateneo: al centro del dibatti¬ 
to i disservizi universitari e la 
riforma Rubertl. 

Sotto accusa i meccanismi 
inceppati del «gigante», che 
—producono un numero attissi¬ 


mo di abbandoni. 4.a riduzio¬ 
ne cosciente del numero degli 
appelli, le biblioteche aperte a 
slnghloz«>. impossibilità di 
p^saggi di cattura, code dii- 
lometriche alle segreterie e al¬ 
te mense, case delio studente 
ridicole, aumento notevole 
dette tasse universitarie, I prò- 
btemi degli studenti funi sede 
e lavorai, la mancanza di 
docenti e riceicaton». 

«Non si investe perché l’o¬ 
biettivo è la privatizzazione - 
dice Nando di psicok^ia 
L'autonomia creerà unicità 
di serie A e di serie B. dipen¬ 
denti dall'industria e dal mer¬ 
cato, con una grave penaliz¬ 
zazione delle facoltà umani¬ 
stiche». Ma ad essere criticata 
è anche la prevista articolazio¬ 
ne di quattro tivelii di forma¬ 


zione universitari, «fasce pa¬ 
rallele che non consentono la 
possibilità di passaggio dall'u- 
na all'altra». 

L’assemblea di ateneo ha 
proposto quindi la formazione 
di una suuttura unitaria che 
raccolga tutte le facoltà, aper¬ 
ta anche a riceicaicvi. docenti 
e non docenti per sostenere il 
diritto alio studio e lanciare 
una torte opposizione al pro¬ 
getto di leg^ Rubertl. Le pros¬ 
sime scadenze; il 10 gennaio 
alle 10 e trenta nell'aula VI di 
lettere ci sarà una riunione or¬ 
ganizzativa in preparazione 
dell'assemblea del 17 gen¬ 
naio. Dall'Università di Paler¬ 
mo è arrivato anche un invito 
a promuovere un incontro na¬ 
zionale degli studenti. Ieri sera 
si decideva anche se prose¬ 
guire l'occupazione nel perio¬ 
do natalizio come gli studenti 
siciliani. 

Ciliegina sulla torta: in que¬ 
sti gionri le segreterie universi¬ 
tarie. in parte alleggerite dal li¬ 
bretto elettronico, sono state 
nuovamente invase dagli shi- 
denti, a caccia di certificati di 
iscrizione e d'esame da pre¬ 
sentare al distretto per il rinvio 
del seivizio militare. Secondo 
il progetto dell'ateneo, i dati 


Un’auto parcheggiata male ha bloccato il passaggio dei mezzi dei pompieri in via Tirso 

Per pura fortuna non si è verificata la tragedia del Pantheon «Ma se non c’è dolo non si può’ intervenire» 

Ancora fiamme irra^un^lnli dai vìgili 


Ancora una volta divampano le fiamme e i vìgili del 
fuoco non riescono a raggiungere l’incendio. Un'auto 
parcheggiata male e un mercatino natalizio hanno 
ostacolato ti passaggio deU’autopompa in via Tirso 
dove era andato a fuoco un negozio di comici. Come 
a piazza Rondanini, i pompieri sono accorsi a piedi e 
hanno spostato l’auto a mano. Fortunatamente que* 
sta volta non erano in perìcolo vite umane. 


RACHBLIOONNIUI 


H È successo di nuovo. Un 
princìpio di incendio è scop¬ 
pialo ieri mattina in una stra¬ 
da del centro e l'autobotte dei 
vigili del fuoco ha avuto serie 
difticollà a intervenire nel soc¬ 
corso. È andato In fiamme un 
arsolo di un negozio di comi¬ 
ci in via Tirso, intorno alle 9 
del mattino, il titolare, Euge¬ 
nio Monaco, è prontamente 
intervenuto, insieme ai nego¬ 
zianti vicini, con estintori a 
polvere e fortunatamente è 
riuscito a tenere sotto control¬ 
lo te fiamme. I pompieri, av¬ 
vertili per telefono, sono parti¬ 
ti subito con l'autopompa dal¬ 
la centrale di ^ Genova. Ma 
appena arrivati in zona hanno 
trovato un muro di bancarelle 
natalizie che hanno faticato 
una decina dì minuti ad aggi¬ 
rare. Raggiunta finalmente vìa 
Tirso, l'automezzo a sirene 
spiegale si è «arenato» a di¬ 
stanza di SO metri dal negozio 
in fiamme. Una mercedes par¬ 
cheggiata di traverso ostniiva 
il passo. Alcuni vigili del fuoco 
sono dovuti scendere e prose¬ 
guire a piedi con i piccoli 
estintori come unico strumen¬ 


to di soccorso, mentre altri 
spostavano a mano la mac¬ 
china. Il vigile urbano della 
zona facendo la multa, ha ri¬ 
conosciuto la targa dell'auto. 
Dovrebbe appartenere ad un 
medico che abita nei paraci 
e spesso incorre in contrav¬ 
venzioni per sosta vietata. 1 >d- 
gilì del fuoco hanno spento il 
principio d'incendio in un 
batter d’occhio, hanno acca¬ 
tastato fuori e bagnato i mate¬ 
riali di carta e legno che pote¬ 
vano nascondere braci ancora 
calde. 1 danni sono stati co¬ 
munque dì lieve entità. 

Ma che sarebbe successo 
se si fosse trattato di fuoco 
ben più pericoloso ed esteso? 
«Ci troviamo abbastanza spes¬ 
so in situazioni di Impedimen¬ 
to e di ingorgo - rispondono i 
pompieri - e cerchiamo di 
portare l'acqua con prolun¬ 
ghe di tubi, fino dove possia¬ 
mo arrivare con la pressione». 
Possibile che non si possa fare 
niente per dissuadere gii auto¬ 
mobilisti da parcheggi «a rì¬ 
schio» che disgraziatamente 
possono causare la morte di 
altre persone? «Ogni volta che 


si presentano casi del genere 
presentiamo una denuncia - 
comunica il comandante dei 
vìgili del fuoco Guido Qiìucini 
- alla questura e ai vigili urba¬ 
ni per intmldo di soccorsa. 
Per conoscenza la Inviamo 
anche alta prefettura. In modo 
che chi di dovere sia avventilo 
e possa fare quello che deve 
fare. Anche per l'incendio di | 
via Tirso abbiamo fatto de- | 
nuiKìa*. 

I vìgili urbani, messi al cor- 1 
lente dell’tetralcìo, generai- l 
mente usùio rintermazione 
per applicne il massimale di ! 
multa. ^Agli agenti spetta il ' 
compito di verificare che non 
ci sia stato «dolo», cioè che 
l'ostacolo non sia stato predi¬ 
sposto proprio per bloccare 
l'arrivo dei soccorritori. E se ci 
si trova dì fronte ad un intral¬ 
cio «colposo» sì, ma omicida, 
o in ogni caso di estrema gra¬ 
vità? Alla questura precisano 
che se non viene accertata la 
volontà di nuo^re. ovvero la 
previsione delta sciagura, non 
c'è reato. Resta a dixreztone 
del giudice chiarire le even¬ 
tuali responsabilità. Le ipotesi 
di reato possono andare dal- 
rintemizìone dì pubblico 
esercizio aU'ìnosservanza alle 
disposizioni deirautorìtà per 
«rostacotatore». Ma possono 
anche contemplare l'omissio¬ 
ne dì controllo da parte degli 
enti pubblici che, per arginare 
il traffico, come nel caso del¬ 
l'incendio in'piazza Rondani- 
ni. non si preoccupano di 
considerare le barriere archi¬ 
tettoniche per i soccorsi nel 
centro storico. 


Laàcurem 

\ista 

dalandaccÉ) 


M GII Incendi ■impossibili» 
da raggiungere e da domare 
sono solo una delie emergen- 
ze-sicufezza. Prima che la cit¬ 
tà venga presa d’assailo da 
centinaia di migliaia di vota¬ 
tori in vista dei Mondiali di 
caldo, i sindacati hanno in¬ 
viato al prefètto una sotta di 
decalt^o. 

Centro atorice. Ail’ospe- 
dale S. Giacomo verrebbe 
aperta una postazione di pron¬ 
to intervento per Q centro stori¬ 
co, con mezzi speciali come le 
eliambulanze in contatto con 
TAci. È fondamentale la tra¬ 
sformazione delle bocchette 
per idranti. Attualmente le pre¬ 
se d'a^ua sono a terra, men¬ 
tre dovrebbero essere a colon¬ 
na soprattutto nelle none inac¬ 
cessibili alle autopompe. Di 
cid, unito alla creazione di 
aree di sosta riservate ai serrisi 
d'emergenza nei punti critici 
come ministeri e ospedali, è ri¬ 
chiesta roperatlrilà entro un 
mese. Tra tre mesi dovrebbe 
essere predisposta dal prefetto 
e dall'assessore comunale al 
traffico una rete di percorsi 
preferenziali con assoluto di¬ 
vieto di sosta. I contravventori 
alla terza infrazione dovrebbe¬ 
ro essere penalizzati con il nti- 


ro della patente per 6 mesi. I 
pompieri abbisognano di una 
riuniiicazioiie delle sale opera¬ 
tive, deirampliamento della 
centrale di via Genova e del¬ 
l’ex fabbilci'Om per la manu¬ 
tenzione dei mezzi; ma anche 
di 5 nuove autoscale e 10 auto¬ 
pompe per il centro storico. 

Coordinamento. Poliria, 
carabinieri, finanzieri dovreb¬ 
bero essere coordinati dal que¬ 
store, che a medio termine do¬ 
vrebbe anche realizzale una 
sala operativa unica e da subi¬ 
to dar vita a unpiano integrato 
di pattugliamento. I serrisi di 
so c c or so (Croce rossa, vigili 
del fuoco e pronto soccorso) 
venebbeiD invece coordinati 
dal prefetto. Mentre sindacato, 
imprenditori. Comune e rap¬ 
presentanti dei servizi di soc¬ 
corso dovreb{bero dar vita a 
una consulta sulla Scurezza. 

Periferte. Un piano di pe^ 
corri preferenziali dovrebbe, 
inoltre essere preparalo per 
Colli della Serpenlara, ria Ma- 
gliana nuova, Sene Camini, 
Tor Bella Monaca, con idranti 
a colonna, segnalelica nuova e 
700 assunzioni dì personale 
specializzato in pronto inter¬ 
vento: A Nomentano, via Ti- 
burtina, ria Ardeatina, via della 


Ftsana, sullo Sdo, sulla bretella 
a Plano, dovrebbero entrare in 
funzione nuove sedi di pom¬ 
pieri. Le loro postuìMii anche 
in cmtio hanno bisogno di re* 
stourL Mancano commissariati 
di poUria a Mosiacxiano, Lau- 
rentino 38, Coiriale, Pomezia 
con 70 «volanti» in più. 

SatàWi. Una priorità assolu¬ 
ta è completale il Pronto biten 
vento cittadino, in sigla ■Pie», 
carente di 400 tra aulisti di am¬ 
bulanze, infermieri specializ¬ 
zati, barellieri, medici per la 
cui assuruione è richiesta una 
den^a regkmale. Nella lista 
del sindacato ci sono anche 15 
ambulanze, ferme nei depositi 
Fiat, e 11 postazioni fisse. En¬ 
tro 6 mesi viene reclamata la 
nuova convenzione con la 
Croce rossa per altre 12 ambu¬ 
lanze. Per la manutenzione ba¬ 
sterebbe utilizzare l'oHicina 
coinunale in ria Massi. Una se¬ 
de unica per le centrali opera¬ 
tive di Flc e Croce rossa po- 
treUxs essere in ria del Colos* 
' seo. Urgente è i'isUtuzione di 
un «servizio emergenza san¬ 
gue» con 10 apparecchi per 
trasfurioni e 40 addetti. 

Poliiloltt. Questun e com¬ 
missariati hanno bisogno di 
mille nuovi assunti per la pre¬ 
venzione. Corri d'aggioma- 
mento sono necessari in rap¬ 
porto al nuovo codice di pro¬ 
cedura penale per 1300 ope¬ 
ratori della proiezione civile e 
per il personale di poliria. La 
nuova pianta cianica potreb¬ 
be essere ridefinila rìducendo 
scorte e vigilanza a «obiettiri 
fissi» del terrorismo. Al S. Ca¬ 
millo servirebbe un padiglione 
per detenuti in cura. 


Incertezza sul futuro 
della fabbrica di abbigliamento 

Con l’anno nuovo 
licenriamentì 
alla Skipper'^ 


sulla posizione degli universi¬ 
tari dovevano essere inoltrati I 
al distretto tramite un nastro | 
registrato, ma sembra che l 
l’avvento tecnolc^ico sia I 
ostatelo dal ministero della ! 
Difesa. Per altro, i certificati I 
non sono indispensalali, in i 
baseallaleggesull'autoceitifi- 
cazione e alla circolare Pomi- i 
cino del dicembre scono che ' 
ne prevede rinlerprelazione | 
estensiva. 

Inapplicata la legge, ri è 
scatenato il caos. Anche per¬ 
chè le raccomandate con i 
certificati che dovevano arri¬ 
vare per posta, sono partite in 
ritardo dagli uffici della «Sa¬ 
pienza» e il termine ultimo per 
presentare il rinvio è il 31 di¬ 
cembre (il 31 gennaio per chi 
fa una dichiarazione sostituti- ' 
va adesso, da perfezionare : 
con rinvio dei certilicati). Ieri, | 
il rappresentante di «Di-a-da , 
sinistra» nel consìglio d'ammi¬ 
nistrazione dell'ateneo ha , 
chiesto al rettore Giorgio lec¬ 
ce di sollecitale presso il di¬ 
stretto Il rispetto della legge. 
•CI sono delle responsabilità 
della ‘Sapienza* in questa si- i 
tuarione • dice Natalini i 
Qualcuno se ne faccia carico : 
o se ne vada». C il riferimento i 
esplicito è al rettore. i 


■1 Per i 120 lavoratori della 
Skipper's Jeans, una fabbrica 
romana di abbaiamento te* 
gala al gruppo Amerìcanino, 
si profila un Capodanno pie¬ 
no di angoscia. Infatti nessuno 
di loro sa se il 2 gennaio mat¬ 
tina al momento di riprendere 
il lavoro troverà i cancelli del¬ 
la fabbrica aperti o se da quel 
momento dovrà considerarsi 
disoccupato. 

La Skipper’s è una azienda 
sopravvissuta a stento alla 
convulsa fase di ristrutturazio¬ 
ne del fragile apparato indu¬ 
striale della capitale iniziata 
alla fine degli anni 70. Già nel 
1980 la Cepi. dopo averne ge¬ 
stito il risanamento, cedeva 
quella che allora si chiamava 
Ceri Jeans all'imprenditore 
Roland Boccoli sàua tuttavia 
ottenere nessuna garanzia sul 
futuro deU’azienda. In soli sei 
mesi il nuovo padrtme a se¬ 
guito di una gestione specula¬ 
tiva dichiarava il fallimento 
della Gerì Jeans mettendo sul 
lastrico le maestranze. 1 lavo¬ 
ratori diedero vita allora a 
un'assemblea permanente de¬ 
stinala a durare più dì quattro 
anni, fino a quando la Cepi 
non rilevo una seconda volta 
l'azienda col fine di risanarla. 
L'azienda, divenuta nel frat¬ 


tempo Romana Abbigliamen¬ 
to. venne risanata in capo a 
un anno e fu acquisita dal 
gruppo Amerìcanino che la rì- 
batiezzò Skipper's Jeans. 1 ter¬ 
mini degli accordi di cessione 
Ira Gepi e Amerìcanino non 
Vennero resi noti ai lavofatori i 
quali ricevetteio Tassicuiiiio* 
ne dai nuovi proprietari che i 
livelli occupazionali sarebbe¬ 
ro stati garantiti per tre anni. 
Da allora i lavoratori della 
Skipper’s e le organizzazioni 
sindacali sono riusciti ad otte¬ 
nere l’autogestione della linea 
produttiva e a modificare l'o¬ 
rario di lavoro adottando la 
settimana di 36 ore divise per 
sei giorni lavorativi raggiun¬ 
gendo tuttavia ottimi risultati 
nel campo della produzione e 
della produttività. Ma allo sca¬ 
dere dei tre anni in cui sono 
stati mantenuti inalterati I li¬ 
velli occupazionali la i^nerì- 
canino ha convocato per sa¬ 
bato prossimo una riunione 
del consiglio d'ammlniitmio- 
ne della società per decidere 
te sorti delia Skipper's. Ai la¬ 
voratori che hanno rtchiesio 
assicurazioni circa la ripresa 
de) lavoro a gennaio la dire¬ 
zione aziendale ha dichiarato 
di non poter assumere alcun 
impegno. 


Fbocodono 
della Ftovinda 
per gli ìmmìgiati 

1009 posti letto, una vacanza per 220 bambini, 
una manifestazione spettacolo per la Befana. Si 
tratta del pacchetto di iniziative natalizie a favore 
degli immigrati presentato ieri dalla Provincia. 
L’aumento da 689 a 1009 posti letto, ottenuto «a- 
zie a sei convenzioni con altrettante asociazbni 
di volo.ntariato,.<p^etterà ai{>iù>deboIi'di>aflion* 
tare i 3 rigidi mesi’imremali. 


■I «Perché il Natale non du¬ 
ri un giorno», t con questa 
promessa che la Provìncia si 
appresta a varare una serie di 
iniziative a favore degli immi¬ 
grati che vìvono nella capitale. 
Si tratta di una delibera, già 
approvata, che iHevede la rea¬ 
lizzazione di un progetto di 
assistenza alli^ativa per 
stranieri tale da fronteggiare 
Temergenza inverno. Per tre 
mesi il numero di posti letto a 
disposizione degli immigrati 
salirà da 689'a 1009, di cui 
148 individuali e 172 per nu¬ 
clei familiari. Tutto ciò sarà 
possibile attraverso conven¬ 
zioni con la Federazione delle 
chiese evangeliche, con l'U¬ 
nione cristiana delle giovani 
(Ywfta), la Carìtas diocesana 
di Porto Santa Rufina, l'Azione 
Comboniana seivizio emi¬ 
granti (Acse), la Comunità di 
Sant’Egidio e l'Ufficio centrale 
degli studenti esteri in Italia. 

Ma il fiore aU’occhiello del- 
l'iniziativa, illustrata ieri da Li¬ 
na Ciulfini, consigliere provin¬ 
ciale delegato airimmigrazio- 
ne straniera, che rientra nei 
«progetto Natale», è una va¬ 


canza di 10 giorni pèr 220 
bambini figli di immigrali da 
trasconere in due alberghi di 
Santa Severa. «La permanenza 
avrà caratteristiche di stage re¬ 
sidenziale con attività dijdatU- 
«xuUutali e di anlmaikme - 
ha detto Lina Ciuffini Con 
questa esperienza cl proiip- 
niamo dlcreue dei piewpf^ 
sti per un centro permanente 
a ^nta Marinella e «jU finaliz¬ 
zare lo stage alla valorizztato- 
ne del patnmonlo llr^lstico e 
culturale del paese d'origine 
dei 220 bambini». ' 

Villa Lazzaroni farà da sce¬ 
na di una manifestazione nel 
giorno della Befana. D teatio 
stabile del n^àZil di Roma or¬ 
ganizzerà litio spettà^to per 1 
bambini fi^ì di immigraU per 
il 6 gennaio. «Un tent^^ per 
superare la cdndizioni^^tae- 
paratezzB del figli d^ti immi¬ 
grati dai propri connaiìpnaU». 
ha |»os^uilo Lina Ciutiink 
A lutti i bambini che parte¬ 
ciperanno alla festa della Be¬ 
fana. figli di stranieri o alunni 
delle scuole etementari del 
quanier Appio, saranno con¬ 
stati dei piccoli fegati. 


Assegnati i nuovi alloggi, via i tuguri 

Demolito 'nburtino 111 
simbolo della capitale «divisa» 




: 
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STEFANO CAVIGLIA 


IMi Addio, vecchio Tiburfino 
ili. Dopo una lotta lunghissi¬ 
ma, che ha avuto tappe 
drammatiche e imprevedibili, 
specie negli ultimi dieci anni, 
6 iniziata finalmente la de¬ 
molizione delle vecchie case, 
ormai da Terzo mondo. Le 
operazioni di abbattimento 
seguono la consegna, avve¬ 
nuta due giorni la, dei 257 al¬ 
loggi che lo lacp doveva as¬ 
segnare ormai da anni agli 
abitanti del quartiere. 

Ieri mattina, i rappresen¬ 
tanti del Sunla, che sono 
sempre siati in prima fila per 
questa battaglia, hanno volu¬ 
to riepilogare tutta la vicenda, 
sottolineando la sua impor¬ 
tanza non solo, com’è ovvio, 


per gli abitanti del quartiere, 
ma anche come realizzazio¬ 
ne di un grande progetto ur¬ 
banistico che ha un valore 
esemplare per tutta la città. In 
realtà II progetto è ancora so¬ 
lo nella sua prima fase di rea¬ 
lizzazione. Dove ora cl sono 
gli scheletri dei palazzi che 
attendono la completa de¬ 
molizione, dovranno essere 
costruite proprio altre centi¬ 
naia di nuove abitazioni, aree 
di verde, servizi. Quartiere 
simbolo della capitale, il Ti- 
buttino II! venne fatto costrui¬ 
re negli anni Trenta da Mus¬ 
solini per tenere il più possi¬ 
bile lontane dal centro le 
classi umili. Dopo la guerra, 
le cose non sono andate mol¬ 


to meglio. La città è cresciuta 
lutl’altomo al quartiere. Am- 
bitaziom sovraffollate, invivi- 
bili, servizi e strutture sociali 
inesistenti. 

Per questa ragione, orami 
vent'anni fa, lacp e sindacati 
elaborarono un disegno com¬ 
pletamente diverso per il 
quartiere. la cui prima tappa 
avrebbe dovuto essere la co¬ 
struzione di centinaia di nuo- 
vì alloggi e l'abbattimento 
delle vecchie misere case. Ma 
è stala proprio questa prima 
progettazione ad incontrare i 
problemi maggiori. Dopo un 
primo fallimento de! consor¬ 
zio incaricato dell'edificazio¬ 
ne, le case sono state inline 
portate a termine con estre¬ 
ma fatica due anni fa. 


Ma neppure allora sono fi¬ 
niti i problemi. Per ragioni 
difficilmente spiegabili, lo 
lacp e la Regione Lazio ntar- 
darono la consegna delle 
abitazioni ormai pronte, a 
pochi metri dalle case fati¬ 
scenti degli abitanti. I! culmi¬ 
ne dell’assurdo è stato tocca¬ 
to net maggio scorso quando 
la giunta regionale ha appro¬ 
vato una delibera per ridurre 
sostanzialmente la quota dì 
appartamenti^ destinata alia 
gente dei quartiere. Ess^pera- 
ti gli abitanti scesero in piaz¬ 
za, proprio la sera delle ele¬ 
zioni comunali. Solo in sedi¬ 
lo a una complessa trattativa 
con lo lacp il Sunìa ha otte¬ 
nuto che tutti gli alloggi fosse¬ 
ro messi a disposizione degli 
abitanti del Tiburtino III. 
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Resi noti i dati sul turismo 

DaUTIiss vo^ di Roma 
600% diviato più 


Le nuove case assegnate aTMno III 


M Dall'Urss vedila di Roma. 
Aumentano del 600% i turisti 
sovietici in visita nella capita¬ 
le, anche se gli americani 
mantengono il primo posto 
seguiti da tedeschi e giappo¬ 
nesi. Roma, sogno di tutti i tu¬ 
risti, è «sorvegliata speciale». 
Anche per la città più visitala 
dei mondo gli operatori stan¬ 
no all'erta e rilevano con mi¬ 
nuziosa precisone c^ni fles¬ 
sione dei morimenli e della 
'permanenza degli stranien 
nella .città eterna. I dati resi 
noti dall'Ente pro^ncìale per 
ih turismo sono rassicuranti 
per il futuro turitico della capi¬ 
tale. Essi ^ riferiscono all'an¬ 
no in corso (Il periodo gen- 
naioottobre) ed emergono 
dal raffronto con quelli del¬ 
l'anno passato. 

Il flusso dei visitatori che in¬ 


veste Roma e la sua provincia 
continua a crescere, anche se 
in misura diversa a seconda 
della provenienza. A parte 
qualche eccezione come 
quella costituita dagli austriaci 
che hanno diminuito la toro 
presenza del 9%. Gli america¬ 
ni sono invece sempre al pri¬ 
mo posto (anche se l'incre¬ 
mento non tocca il 5%), se¬ 
guiti a mota dai tedeschi della 
Germania federale e, ai terzo 
posto, dai giapponesi, i quali 
quest’anno hanno fatto regi¬ 
strare un incremento del 12 %. 
I dati prendono in considera¬ 
zione gli stranieri provenienti 
da quìndici paesi e,<andie.se 
fra i primi quindici l'Urss non 
figura ancora, c'è da rilevare 
un dato davvero significativo: 
nell’arco dì un anno i turisti 
soiieilcl sono aumentati qua^ 
del 600%. È certamente questa 


una prima avvisaglia, un so¬ 
gnale. di quella grande onda¬ 
ta turìstica pravmiiente dal- 
l'Est, che da più parti è attesa 
non senza qualche preoccu¬ 
pazione, 

Come ogni industria, anche 
il turismo ha bisogno di una 
ux» pianificazione che inca¬ 
nali 1 flussi turistici e che diffe¬ 
renzi rofferta. È il problema 
che si è posto il consorzio 
Proroma sorto dalla collabo- 
razione tra la Camera di com- 
meicio, industria e artigianato 
di Roma e t'Apra-Associaxio- 
ne provinciale romana aibe^ 
gatori. 1) nuovo consonilo 
opererà attravenorla promo¬ 
zione e la dtitosione di pro¬ 
dotti di interesk turistico e. 
soprattutto, con fmìnè di in¬ 
centivazione^ che diffondano 
la domanda turistica anche 
nei periodi di baru» stagkme^ 


l’Unità 
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Roma - Cooperazione 


La «Proletaria» nasce nel dopoguerra 
e om supera i 500 miliardi di fatturato 
Il prossimo assorbimento di «Stella Market» 
e la strategia in vista del fatidico ’92 

Una lunga rete sul litorale 


I supermercati 
della gente 


È l'unica del ^aippo delle Coop ad aver mantenuto 
il nome ongmario Si chiama La Proletaria ed è 
sorta nel 194S a Piombino In questi 45 anni ha 
fatto molta strada. AU'inizio degli anni '70 è iniziata 
la politica dell'espansione e della grande distribu¬ 
zione. Oggi 1 37 punti di vendita della Proletaria 
sono distribuiti su tutto il litorale tirrenico toscano 
e lazude, in sei province da Carrara a Roma 


GIULIA GALOI 


■■ La cooperativa «La Pro 
letana» è stata costituita nel 
l'immediato dopoguerra a 
Piombino e dopo 45 anni di 
attiviti, ha raggiunto e supera 

10 I cinquecento miliardi di 
(altUTMo Una progressione 
che ancora non si è esaurita 
Nei prossimi anni le direzioni 
di svilui^ » articolano so¬ 
stanzialmente i due direzioni, 
respansione nel temtono e le 
tipologie di vendita L obietti 
vo della Proleiana infatti è il 
supermercato integratoinsen- 
to in un centro commerciale 
Ovviamente c è un attenzione 
particolare per gli ipermerca¬ 
ti 

137 punti della coop Prole¬ 
taria, per una superficie com¬ 
plessiva di ben 35 435 metri 
uadrati e duemila dipenden 
, sono distnbuiti in sei pro¬ 
vince (Massa Carrara Lucca, 
Uvomo, Grosseto. Viterbo e 
Roma) I supennercati della 
Proletana sono distnbultì lun¬ 
go la lascia costiera tirrenica 
della Toscana e del Lazio par¬ 
tendo da Carrara fino a Roma 
E anche ruitima delle coop 
che ha mantenuto il nopie on- 
ginario anche se si sta analiz¬ 
zando la possibilità di cam 
biado con una denominazio¬ 
ne geMraflca In auarant anni 
la Proletaria ha fatto molta 
strada II fatturato previsto per 

11 19d9 sfiora i 600 miliardi di 


lire In termini di fatturato at 
tuaimente è la seconda o la 
terza cooperativa in Italia (in 
tutto sono circa 500) e alla 
fine dell anno pro^imo, 
quando 1 inglobamento della 
Stella Market sarà cosa fatta 
Sarà la seconda in assoluto 

Se osserviamo il ntmo di 
sviluppo della cooperativa ci 
accorgiamo che, dopo un mo¬ 
mento di empasse fra gli anni 
50 e 60 la progressione ne¬ 
gli anni segue un ntmo incal¬ 
zante Nel 71 CI fu I incorpo¬ 
razione delta coop «La Fratel¬ 
lanza di Livorno! e nel 72 I a- 
pertura del primo grande ma¬ 
gazzino a Roma In questo pe¬ 
riodo si sposta anche gli inter 
locuton sul mercato Fino ad 
allora 1 impostazione era quel 
la di un piccolo negozio, con 
la svolta SI è passati alla di 
mensione delia grande distn- 
buzione I dati dei volumi del 
le vendite negli ultimi otto an¬ 
ni dimostrano il salto di quali¬ 
tà Infatti ^ passa dai 181 mi¬ 
liardi del 1982 ai 501 previsti 
per 189 Sono invece diminuì 
ti 1 punti vendita Erano 42 
nell 80 sono scesi a 36 
neirSS per nsalire quest anno 
a 37 La superfiicie di vendita 
à salita da 21 767 metn qua 
drati del 1980 agli oltre 35 mi 
la dell 89 

Dopo la scelta delle grandi 
superflci e della tipologia del 


Il presidente di Colli-Aniene 

Lè verifiche 
sui prodotti 

Si può fare molto per la tutela degli acquirenti È 
l'opinione di Luigia di Virgiiio, presidente della 
sezione soci della Proletana di Roma-Colli Ame¬ 
ne. «L’Italia - dice Luigia Di Virgilio - è l'unico 
paese in cui non esiste un organismo pubblico 
cite raccolga le rappresentanze dei consumato¬ 
ri». Quindi bisogna puntare di più nelle verifiche 
sui prodotti. 


' Luigia N 

■i In molli hanno scoper¬ 
ta quanto «renda» occuparsi 
di tutela dei consumatori 
Occone però capire e di- 
stinguéte tra coioro che ne 
tanno una mera operazione 
di mlitkf Ung e chi, come le 
impr^ coop, sottopongo¬ 
no a veriliche quotidiane le 
scelle consumiste a migliaia 
di soci eaonsumatom sem- 
pM più esigenti ed allenti 
AHermo questo, senza ave¬ 
re la pretesa di pensate al 
nostro movimento come 
l'unico dilensoie dei dinUi 
dèi ciltadini, l'unica rappre¬ 
sentanza del clttadino-con- 
sumaloie o ancora l'unico 
movimento che ha risposte 
cèrte per lutto Sono con¬ 
vinta cne molto ci sia da la¬ 
re, che altri debbano late la 
loro patte Certo, nonsi può 
ignorate che «azioni positi¬ 
ve» rischiano di essere va¬ 
nificale se lo scenano italia¬ 
no continua a rimanere ter¬ 
mo. In Italia non esiste una 
legge generale sulla sicurez¬ 
za dei prodotti, è l'unico 
Mese Cee che non ha una 
legge^uadro per la tutela 
dei consumaton (nonostan¬ 
te una palese ed oggettiva 
esigenza imposta dalla crea- 
zipne del mercato unico eu¬ 
ropeo) L'Italia è l'unico 
paese in cui non esiste un 
onanismo pubblico che 
raccolga le rappresentanze 
dei consumaton Questo n* 
chiamo deil’jntervento pub¬ 
blico appare tanto più ne- 
cessano, perché solo esso 
può esprimere comporta¬ 
ménti collettivi e singoli in 
armonia con uno sviluppo 
economico che garantisca 
urta migliore qualità della vi¬ 
ta 

Le brevi rl|)e$sionl sin qui 


VIRQIUO* 

portate aprono nuove sfide 
alle imprese dei consumato¬ 
ri Come nuove sfide sono 
date dai forte «nptiamento 
della sociale, dalie mu¬ 
tate ragioni del farsi socio, 
dalle aspettative che 1 soci 
pongono Tutte espressioni 
della vitalità della rete coop 
Una vitalità nuova, impor¬ 
tante che impegna la coop 
tutta a migliorare le modali¬ 
tà di partecipa:done dei so¬ 
ci, a rafforzare e qualificare 
I intervento delle sezioni so¬ 
ci nei ternton dove la coop 
è presente Una sfida da non 
mancare, in considerazione 
della rilevanza dell'attività 
delle sezioni soci, del lega 
me che esse nescono ad 
avere con il territorio in cui 
operano 

La mia espenenza di so 
CIO SI svolge a Colli Amene, 
dove esiste un moderno su¬ 
permercato Coop, con li 
quale si identifica un intero 
quaitiere e dove da una atti¬ 
vità commerciale ed econo¬ 
mica discende una forte ca 
rattenzzazione sociale, una 
forte compenetrazione sul 
temtono. saldi legami con 
le diverse realtà politiche, 
sociali ed economiche in 
esso presenti Carattenzza- 
zione sociale, sezione soci 
che fa parlare di se, che of¬ 
fre opportunità sociali a 
questi scatoloni di cemento, 
quali sono i grandi quartien 
enferict di Roma, contn- 
Uiscono a mio avviso più di 
quanto non si creda al suc¬ 
cesso economico di un si¬ 
stema di imprese, quale è 
pure un'azienda a proprietà 
diffusa còme la Cooperativa 
di consumaton 

*(Pnsidenie sentane soci 
Roma-Colli Amene) 


centro commerciale la Prole 
tana ha aperio negli ultimi due 
anni 5 nuovi punti vendita di 
CUI 3 nel 1988 a Piombino- 
Salivoli a Tarquinia e Cecina) 
Due nell 89 il centro com 
merciale di San Vincenzo per 
una superficie di 1 250 metn 
quadrati ed il supermercato di 
Roma Laurentino di 2 750 
metn quadrati Ad ogni modo 
pur restando il numero dei ne¬ 
gozi pan alle 37 unita la super 
fiae complessiva di vendita e 
salita a 35 455 metri quadrati 
Cosa succederà nel 1990? Il 
piano di sviluppo prevede 1 a 
pertura di un nuovo punto 
vendita a Viterbo e 1 inizio dei 
lavon per la costruzione di un 
Centro coromeiciale a Ventu 
rina di un grande integrato a 
Colleferro in provincia di Ro 
ma e un nuovo piu grande su 


permercato a Portoferraio 
inoltre nel 1990 sara porta 
ta a compimento I incoipora 
zione di «Stella Market» una 
catena di supermercati ope 
rante nelle provincie di Roma 
Latina e Prosinone recente¬ 
mente rilevata dalia coopera 
tiva con un costo di 30 miliar 
di 1 negozi della Stella Market 
sono sette e sono dislocati 
nelle province laziali per una 
superficie di 8 783 metn qua 
drati ed un fatturato nell 88 
pan a 65 miliardi il fatturato 
previsto per il 1989 si aggira 
sui 111 miliardi ed una super 
ficie totale di 9 466 metri qua 
drati Quando anche questa 
operazione sarà conclusa e 
•Stella Market» assumerà il 
marchio e I immagine Coop 
la nstrutturazione, l amplia 
mento e I ammodernamento 


della rete di vendita della Pro¬ 
letana avrà raggiunto un live! 
lo consistente Nel 1990 ta 
coop la Proletana sara piu 
grande, più evoluta e anche 
piu proiettata ndl area laziale 
Alla fine del 90 infatui negozi 
diventeranno 44 la superficie 
di vendita complessiva sara di 
45 mila metn quadrati con 
una media considerevole su 
penore a mille metn 
Cosa succederà dopo sia 
mo alle soglie della caduta 
delle bamere doganali in £u 
ropa? 11 nuovo piano di svilup¬ 
po della cooperativa livornese 
è ancora in fase di elaborazio¬ 
ne In alcune zone esistono 
ancora proUemi di n^iuttuia- 
zione e adeguamento della re 
te di vendita die saranno per 
seguiti e portali avanti «Il 92 


e già cominciato dichiara il 
presidente della Proletana 
Sergio Meini La penetrazione 
dei gruppi stranien sta già av 
venendo sotto i nostri occhi» 
In altre aree (ncordiamo che 
la Proletana è presente lungo 
tutto li litorale che va da Car 
rara fino a Roma) si prepara 
no propno m vista della sca 
denza del 92 sfide che ve 
dranno nella coop la Proieta 
na uno dei sicun protagonisti 
Per una cooperativa di con¬ 
sumaton la socialità non è sol¬ 
tanto un fatto formate Quan¬ 
do poi, questa cooperativa 
comincia ad avere oltre due¬ 
centomila SOCI ed un apresen- 
za organizzata dillusa in mo¬ 
do mollo capillare attraverso 
23 sezioni soci in un area cosi 
vasta come quella della Prole- 


tana da Carrara a Roma, allora 
niente può essere lasciato al 
caso Ecco quindi I esigenza e 
la necessita di progetti e pro¬ 
poste complessive al cui inter¬ 
no SI possano muovere le 
molteplici iniziatnre verso i so¬ 
ci ed I consumaton «Le linee 
di programma - dichiara Aldo 
Soldi, un uingente della coo¬ 
perativa • che muoveranno 
anche nel 1990 cenbnaia di 
soci in un prezioso e diffuso 
lavoro sul temlono, ricalcano 
due filoni pnncipali quello 
verso I SOCI e quello verso 1 
consumaton Verso i soci 
continueremo a lavorare per 
accrescere e qualificare la 
partecipazione secondo una 
linea tesa a valorizzare il gar- 
nde patnmonio umano, di 
idee e dimpengo che soltanto 
le coop posseggono» 



Tutti i dati di vendita e gli addetti nei 30 negozi della Toscana e nei 7 del Lazio 

Due regioni messe a confronto 


Alcuni dati auiia cooperativa 


Vendite (m.di) 

Soci 

Dipendenti 

Area di vend. 

Negozi 

TOTALE 

512 

210000 

2 067 

35 455 

37 

TOSCANA 

401 

150000 

1 692 

25 989 

30 

LAZIO 

111 

60 000 

375 

9466 

7 


■■ Una stona relativamente 
recente quella delta coop la 
Proletana Sorta nel pnmo do¬ 
poguerra il salto di qualità vie 
ne fatto nel 1971 quando vie¬ 
ne scelto I impegno in direzio 
ne delia grande diffusione Le 
cose sono in continuo movi¬ 
mento I anno prossimo pro¬ 
babilmente ci sara un nome 
nuovo In piu 1 inglobamento 
delta Stella Market la catena 
di distnbuzione delle provin¬ 
ce di Roma Viterbo e Prosi 
none, sarà completato^ Ma 
ecco i dati che ad oggi carat¬ 
terizzano la cooperativa La 
Proletana sia sul venante to¬ 


scano che laziale In totale il 
volume delle vendite è pan a 
512 miliardi di lire Di questi 
401 sono stati prodotti in To 
scana mentre 111 nel Lazio 
Invece dei 210 mila soci ISO 
mila sono toscani e 60 laziali 
Stessa proporzione anche per 

1 dipendenti 1692 sono as 
sunti m Toscana mentre 375 
nel Lazio per un totale di 

2 067 addetti La superficie di 
vendita, 35 455 metri quadra¬ 
ti, è cosi npartita fra Toscana 
e Lazio nella prima ce ne so 
no 25 989 nerLazio9466 In¬ 
fine dei 37 negozi 30 sono m 
Toscana e 7 nel Lazio E non è 


finita qui Nel prossimo anno 
sono previste altre aperture di 
centn 

Ma I attività della Proletana 
non SI esaunsce nei punti di 
vendita Anche 1 attmta socia 
le e culturale è molto ricca Le 
varie sezioni soci svolgono 
iniziative su problemi delle 
ducazione alimentare ed al 
consumo Ci sono anche mol 
te proposte di informazione e 
tutela dei consumaton. mo 
sire corsi, proposte culturali 
educative e didattiche nvdte 
al mondo della scuoia Sul 
versante della politica di mer 
calo la Proletana effettua gh 


acquisti di prodotti attraverso 
le coop ma utilizza anche 
molti prodotti locali senza 
perdere di vista anche le mar¬ 
che piu conosciute «I prodot 
ti di marea - dichiara Aldo 
Soldi - devpno essere presen¬ 
ti nell assortimento perche se 
una linea di prodotti si è co- 
stniita un nome sul mercato 
aò è dovuto non soltanto ai 
supporti promozionali ma so¬ 
prattutto alla politica di quali¬ 
tà che è stata perseguita Pa¬ 
rallelamente pero, cerchia¬ 
mo di spingere anche prodotti 
non di grande marca» 


In ogni caso sono scompar¬ 
si dagli scaffali i prodotti sco¬ 
nosciuti che avevano come 
unica attrattiva quella del 
prezzo bassissimo A questo 
proposito, dicono alla Prole- 
tana bisogna lut un distin¬ 
guo infatti I prodotti a marchio 
coop che sono di qualità ga¬ 
rantita dal Inoratone centra¬ 
le di Bologna In ogni caso, a 
tutela del consumatore, la 
Proletana ha stabilito rapporti 
temtonali con le varie Usi e, 
ultimamente è stato anche co¬ 
stituito un ufficio di controllo 
qualità della cot^rativa stes¬ 
sa 



Le nuove parole d’ordine 

Più vendite 
e produttività 


■i II giro d'affari comples¬ 
sivo della Coop Proletana pie 
visto per il 1990 è di circa 700 
miliardi Le vendite al detta¬ 
glio toccheranno 1 590 miliar¬ 
di, che diventeranno 670 
quando sarà portata a compi¬ 
mento I incorporazione di 
•Stella Market», una catena 
privala operante nelle provin¬ 
ce di Latina, Prosinone Ro¬ 
ma. recentemente nievata 
dalla Proletana. A questa cifra 
vanno infine aggiunti 50 mi¬ 
liardi di attività grossista che 
la cooperativa livornese, attra¬ 
verso il propno magazzino, 
svolge verso le altre coopera 
tive socie Rispetto ali anno 
che sta per chiudersi Fincre- 
mento del giro d affan sarà di 
160 miliardi in tennini percen¬ 
tuali 1 aumento é del 29 per 
cento sull'esercizio preceden¬ 
te mentre l'utile non dovreb¬ 
be superare di molto i livelli 
prevedibili per il 1989 


I punti programmatici più 
Importanti sui quali la Coop la 
Proletaria intende agire con 
decisione nel 1990 sono so¬ 
stanzialmente quattro Innan¬ 
zitutto aumento delle vendile, 
poi della produttività del pe^ 
sonate che, pur essendo mi* 
gliorato nspetto al passato, fa 
presupporre la po^bilità di 
uUenon margini d'incremen¬ 
to Inoltre è necessario mter* 
venire sulle perdite Inventaria¬ 
li, che hanno raggiunto livelli 
molto alti, insoliti per la coo¬ 
perativa e contenimento dei 
costi Infine, nel 1990 sca¬ 
dranno I contratti naziondi di 
lavoro ed anche il contratto 
integrativo aziendale lUuo 
questo comporterà, molto 
probabilmente, un aumento 
dei costo del personale che, 
com è noto, rappresenta li co¬ 
sto di gnn lunga più elevato 
per una impresa di distribuzio¬ 
ne 


Il coordinatore delle sezioni 

r 

«Costruire 
insigne ai sod» 

La sezione soci non è un organismo vuoto. Anzi 
rappresenta la struttura organizzatnra di base della 
Coop e sono il soggetto politico-culturale che (at- 
vorisce il progetto consumensta e lo sviluppo dal¬ 
l'azienda. Soprattutto in un contesto sociale dova 
la cooperazione non è molto radicata QuesNtè 
l'opinione di Fabio Brail, coordinatore di zona dal¬ 
le sezioni soci 


FABIO BRAIL* 


M U cooperativa è chia¬ 
mata. in questi mesi, a svolge- 
re un lavoro di sviluppo delta 
base sociale e di radicamen¬ 
to in ternton completamente 
nuovi, non solo per la Prole- 
tana, ma per la coopefazione 
in generale Molte di queste 
aree sono nella provincia di 
Latina, Prosinone e Roma, 
dove, con una sene di nuove 
aperture e con Itncorpojfa* 
zione delia catena pnvata 
Stella Market, la Proletana ha 
nvolto una importante direi- 
tnce del suo sviluppo 
In effetti la cooperativa ha 
da sempre tratto la sua vitalità 
dallo stretto legame con i so¬ 
ci e il temtono, individuando 
le Sezioni Soci come struttura 
organizzativa di base della 
cooperativa e soggetto politi¬ 
co culturale per favonre il 
progetto consumensta e di 
sviluppo dell'Azienda In 
somma espressione di quella 
distmtivita imprenditoriale 
che SI nconosce essere un 
vantaggio competitivo per 
tutte le imprese cooperative 
In temtorì dove la cultura 
non è certamente legata alla 
cooperazione di consumaton 
né irer stona né per politica, 
c è da costniire tutto dall ini¬ 
zio che cos è la Coop chi 
sono I Soci, cosa significa 
adenre a Socio e organizzarsi 
m Comitati per favorire come 
SI è detto prima una strategia 
Coop onentata verso la tute¬ 
la, I informazione, la rappre¬ 
sentazione del consumatore 
Le idee ci sono, mancano le 
informazioni socio-politiche 
e culturali del temtono, che 
con un progetto ben struttu¬ 
rato di CUI siamo già dotati 
nusciremo ad acquisire nel 
più breve tempo possibile 
L’obiettivo pnncipaie però 
come dicevo ali inizio è 
quello di individuare e com 


volgere soggetti e consumi* 
ton interessati idìa costituzio¬ 
ne di un comitato di rappre¬ 
sentanza dei Soci, e conrth- 
ciare da subito a lavorare in¬ 
sieme per facilitare l'integra* 
zione delia (!oop nel lemio- 
no 

Sono già previste in cantie¬ 
re una sene di attività ed in¬ 
terventi ali interno con ini¬ 
ziative dirette ai conaumattiri, 
come ad esempio il «Come 
mangi», un programma al 
computer che con l'ausilio di 
due dietiste elabora il valore 
nutrizionale, calonco e chi¬ 
mico di un pasto personaliz¬ 
zato, oppure la presentazione 
di alcune mostre molto belle 
ed interessanti che sono già 
state proposte in altre zone 
d Italia e che hanno registra¬ 
to un notevole successo, ed 
ancora, semman e conferen¬ 
za sdila cooperazione e sulla 
difesa e la tutela del consu¬ 
matore AH’estemo, la scuo¬ 
la, sicuramente uno degli in- 
terlocuton più importanti del 
settore sociale della Coope¬ 
rativa. per promuovere in¬ 
contri ed iniziative sulle te¬ 
matiche della cultura e dell'e¬ 
ducazione alimentare ed ai 
consumi rivolte el mondo 
della scuoia e, pertanto, ai 
consumaton di domani In- 
somma, è indubbio che l’e¬ 
spansione in settori nuovi e 
non ancora toccati deve es¬ 
sere affrontata con prudenza, 
e per questo è necessario svi¬ 
luppare una politica di grup¬ 
po e di partecipazione, per¬ 
ché per la Coop fare gli inte¬ 
ressi dei Soa e dei consulta- 
tori vuol dire innanzitutto ge¬ 
stire meglio una rete di vendi¬ 
ta competitiva e all altezza 
delle aspettative e del merca¬ 
to 

'(Coordmafore di «yio 

delie setioni SqcO 




l'Unità 

Giovedì 

21 dicembre 1989 
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HUMBnunu 

Pronta intervento Ita 

Carabinieri 112 

Queaturacontralt asse 
Vigili del luoco 11S 

CrI ambulanza 9100 

Vigili urbani 67691 

Sonoraoatradala 116 
Sangue 4956379-7975890 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Quardiamedioa 479674-1-2-3-4 
Pronto soccorao cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed adolescenll 660661 
Percaidiogatioi 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso adomicilio 

4756741 

ftimilrtli 

Policimico 492341 

S Camtllo 5310066 

S Giovanni 77051 

Falebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S FilippoNen 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnaiazioni animati morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994<3875-4964^3 

CoopMrtoi 

Pubblici 7594568 

Tassislica 665264 

S Giovanni 7S53449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sar\nlo 75S0656 

Roma 6541646 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 57S171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto il ascolto (tossicodipen* 
denza. alcolismo) 6264639 
Aied 660681 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746854444 


Aeoiral 5921462 

un Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 

City cross 661652/6440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU 01 NOTTI 

Colonna piaua Colonna, via 
S Marta in via (galleria Coloo- 

"fa) 

Esquilino viale Montoni (cin^ 
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Geruuiemme), viadi 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia: vii 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steltuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Note' Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Riento 
Trevi via del Tritone (ii Mei- 
eaggero) 


Jaz^lub Parla Pagliarani, autore della prima rivista da ascoltare 
Mass-Media /• • • • I 

Performance e poesie in video 


Éi 


•IAISIIIODRI.UCA 

■■ Tra tutti i jazz<lub roma¬ 
ni, o (orse sarebbe meglio dire 
tra tutti quelli che ancora non 
sono stati costretti a chiudere, 
il «Classico» SI distingue per 
l'ampio spazio nservato nella 
sua programmazione alla mu¬ 
sica Italiana 

Il locale presenta inoltre 
uno strano, originale filo diret¬ 
to con alcune (ormazioni sici 
liane i messinesi «Kunsertu* vi 
hanno suonato parecchie voi 
te e ne hanno (atto una base 
operativa da cui di((ondere il 
loro etno-beat proiumato di 
zagara 

E sempre da Messina sono 
anivali i «Mass-Media», ultima 
scoperta del club Oltre al (at 
to di provenire dalla stessa cit¬ 
tà I due gruppi rivelano, so 
pratiutlo a Qvello di sonorità, 
alcune caratteristiche in co¬ 
mune Anche se bisogna sot¬ 
tolineare la mancanza nella 
musica dei «Mass-Media* del 
lirismo, l'epicitA. la ricerca 
che hanno reso (amose le 
canzoni dei «Kunsenu* Il loro 
suono nasce piuttosto da una 
commistione di generi ed in* 
(tuenze il funky, il rock di 
stampo decisamente inglese, 
ma anche il rap e la melodia 
medUeiranea 

Toni^anio, chitaira e voce, 
Gianluca Rigano, basso e vo¬ 
ce, e AKredo Nobiltà, battena. 
nella dimensione hoe tirano 
(uon il lato pi6 rock della loro 
musica, dando libero sfogo al¬ 
la passione per il ritmo e di¬ 
mostrando dt pouedere un 
repertorio consolidato e un'a¬ 
bilità tecnica non comune La 
buona capacità del Ino di mi¬ 
schiare assieme stili diversi, 
talvolta rappresenta anche un 
limite in quanto determina 
una certa discontinuità nelle 
loro trame musicali, peraltro 
molto attraenti 

[ lesti delle composizioni. 
Battezzate daH'eterogeneo 
pubblico del «Classico», sono 
sicuramente un punto di (orza 
dei «Mass-Media*. Testi che 
sono filtrafi attraverso un'im* 
nia. un'attitudine tutta Sicilia* 
nae che olirono un divertente 
spaccato di vita quotidiana in 
provincia 

Il concetto raggiunge i suoi 
momenti migliori con i tiratis¬ 
simi brani «Fàida* e «Deia vu*. 
qubst'ultifho dedicato ai can¬ 
tante senegalese dei fKunscr* 
tu* arrestato pocM giorni (a a 
Malora, rneptre era in tournée, 
percbà sprovvisto del permes¬ 
so 41 soggiorna Venaembte 
messinese ha esoidilo que* 
st anno con un mini Ip intito¬ 
lato semplicemente «Mass-Me¬ 
dia* e SI appresta ad e((euuare 
una serie di esibizioni in tutta 
Italia 



Elio Pagliarani 


M È uscito m questi giorni il 
pnmo numero moni^ralico di 
«Videor» (videormsta di poe¬ 
sia diretta da Elio Pagliarani 
ed edita da «La camera blue*, 
in vendita presso le librene 
Feltrinelli e (ìmascita a! prezzo 
di lire 30000) dedicato al 
poeta recentemente scompar¬ 
so Adnano Spatola. La video¬ 
cassetta presenta, oltre alle 
periormance dell autore, in¬ 
terventi critici di Luciano An- 
ceschi Nanni Balestnni, Cor¬ 
rado Costa e Giovanni Fonta¬ 
na e la lettura-commento di 
versi di Spatola ad opera di 
Pagliarani (protagonista del 
prossimo numero mon<^afi 
co) È stato inoltre ultimato 
I nella nuova sede de «La ca¬ 
mera blue*, in viale di Villa 
Pamphili il montaggio della 
terza cassetta antologica di 
•Video r» 

A Elio Pagliarani - che (in 
. dalie Cronochedel 19S4 e con 


MARCO CAPORAU 

maggiore prc^tualità da la 
rasQZZQ Carla (1^) ha eia 
borato un modello dialogico 
«recitativo-drunmatico* tnti 
mamente legato al pnncipio 
dell oralità, dove il problema 
dell’esecuzione è presente già 
nella pratica della scrittura - 
abbiamo nvotio alcune do¬ 
mande sul trattamento spetta¬ 
colare del lesto e su scopi e 
potenzialità della poesia in vi 
deo Nelle eaeeuzioni-inter- 
prelazioni di ^gliarani si esal¬ 
tano sla le proprietà (onico-nt- 
miche della panitun che )e 
modulazioni della voce, alter¬ 
nando a momenti di concita¬ 
zione verbale e gestuale, ac- 
comp^naU da improvvisi 
sbalzi di tono, fasi distensive 
Viene pertantp da chiedere al 
poeta se tale modalità di nar¬ 
razione orale non si situi a 
mezza via tra la lettura tradi¬ 
zionale e li teatro 
Mi va bene la definizione se 


Ventagli e 
per il orco 
di Victoria & Co. 


CTBRANIACHINZARI 


Le drqoe InagbiMre 

di e con Victoria Chaplin e 
Jean BaptisteThieirée 

Teatro Vlttpria 

■1 Anivano In punta di pie¬ 
di, senza clamori senza forza¬ 
ti rituali pubblicitari, puntuali 
come I albero di piazza Vene¬ 
zia o la frenesia infantiI<on- 
sumistka dei regalo a tutti i 
costi Victona Chaplin e Jean- 
BapUste Thienée sono giunti 
anche quest'anno ad allietare 
il Natale di Roma Con i! loro 
carrozzone, pieno di piccoli 
ammali da cortile, con i bauli, 
I ventagli, le bottiglie del loro 
Le arque maginaae Lo spet¬ 
tacolo. di CUI sono gli unici in¬ 
terpreti è nato nel 1971 e non 
è certo una novità Eppure, a 
giudicare dalla platea in lesta, 
dai somsi dei bambini e dagli 
applausi convinti che riceve 
ancora oggi, bisogna pensare 
che questo circo delia levità e 
deli'immaginazione abbia tro¬ 
valo una formula magica vin¬ 
cente e perenne 
Il segreto è proprio nel bi¬ 
nomio del titolo accoppiare 
un'esibizione chiassosa, colo¬ 
rata, luminosa, «pesante* co¬ 
me il circo (con gli schiaffoni 
dei clown, I odore e i ruggiti 
degU animali, la vertane del 
! trapezisti ) con quanto di più 
I liew ed etereo si possa imma¬ 


ginare, dalla catta vettna alle 
colombe, dalle musiche soffici 
del vetro alle acrobazie con i 
ventagli Ma anche questo cir*'^ 
co aveva esordito con Itlttl gN ’ 
elementi tradizionali dei gene¬ 
re. esibendo molli aniinali e 
più di trenta artisti, ma asau- 
gandosi via via fino a prende¬ 
re le sembianze oniriche ed 
essenziali di oggi 

l ruoli in scena sono ben 
definitL Viclona, malinconica, 
sempre un po' incredula, in¬ 
carna m quei suo corpo ado¬ 
lescenziale e rigorosamente 
allenato tutta la tristezza dei 
circo È la funambola, l'eterno 
Rerrof la donna-musice che 
inventa armonie e note dai 
campanelli e dalle bottiglie Sì 
libra sul pubblico sciogliendo 
i lunghissimi capelli, cammina 
SUI trampoli come se fosse 
una figura di Max Ernst, tira 
fuon da quel grembiule mfor- 
me mille ventagli di cartapesta 
per trasformarsi in un fiore» in 
un pavone, in una maschera 
d Onenie 

Thierrée, compagno sulla 
scena e nella vita, si imposses¬ 
sa degli aspetti più dlrèrtenli. 
trasformando ie naale grasse 
del circo vero in somsi delizia¬ 
ti e giochi di equilibrio umori¬ 
stico Li sua tecnica più felice 
è quella di proporre piccoli 
truodii inesistenti, la sua mag- 


Opere d’arte 
ai telai del Graf-Tex 


BLACAROU 


■1 Carlo Rottoli e noren- 
ce QuclUen Graf-Tex* via 
del Cardello 14 - tei. 
486970. Orario 17-20 fino 
§Ì2Ì/12 

I confini dell'arte tono sfu¬ 
mali ed elastici, t sottili, affa¬ 
scinanti rapporti che si stabili¬ 
scono tra forme, colori, meto¬ 
di e moduli creativi sono com¬ 
presi m un repellono quasi in¬ 
finito E non Odetto che il <0- 
lé« serio e ufficiate - queUo 
dei mercati, delle gallerie e 
dei musei • sia il solo valido e 
degno di consideraztone i 
luoghi delle muse sono spes¬ 
so nascosti, riservati, ma pos¬ 
sono essere crogiuoli di 
espressività e di formulazione 
onginaii È proprio fi caso di 
un arioso spazio sito nei cuo¬ 
re del rione MonU, battezzato 
«Oraf-Tex* che da qualche an¬ 
no promuove, come associa¬ 
zione culturale di neetea tessi¬ 
le e grafica, attività di mostre e 
laboratori d'arte «applicata» 


brutta parola forse ma é tuni¬ 
ca possibile se si vuoi intende¬ 
re dell arte la dimensione del- 
\'utilizzabile Connessioni con 
la moda il design la tradizio¬ 
ne. li folclore 1 archeologia 
sono sempre evidenziate nelle 
iniziative del centro diretto da 
Florence Quellien. artista fran¬ 
cese dalia sensibiiilà squisita 
che nei suoi viaggi intorno al 
mondo approfondisce studi e 
tecniche del tessuto per pro¬ 
porli nei SUOI stipendi manu¬ 
fatti artistici, dagli arazzi agli 
abiti, alle «sculture tessili» e 
dare un'Impronta particolare 
agli appuntamenti che hanno 
luogo in vìa del Cardello 14, 
sede dell associazione In 
questo periodo, ad esempio, 
sono esposti 1 favon di Cario 
Boltoi), giovane pittore, desi¬ 
gner e stilista in un ambiente 
altamente scenc^rafico sono 
ambientati infatti ie sue cra¬ 
vatte e i SUOI gilet m seta grez¬ 
za dipinta, con effetti doro e 
di iridescenze sfumate con 


colon aerografati sono «in¬ 
dossati* da erme-manichini 
color bronzo Segni, lettere, 
numen, grafica fkireale e futu¬ 
rista m una gamma di combi¬ 
nazioni e toni davvero sor¬ 
prendenti movimentano que¬ 
sti pezzi d'arte da indossare 
ma la cosa più interessante è 
i infinita possibilità di combi¬ 
nare tra loro questi raffinati 
accesson d abbigliamento 
senza il rischio di sbagliare, 
perché gli abbinamenti sono 
sempre perfetti Mie pareti ci 
sono anche dei quadn dì Bctt- 
Ioli dei collage dove il graffito 
postmoderno è accostalo ad 
elementi di latta segnicolora- 
ti e in rilievo I bellissimi arazzi 
di Rorence Quelhen e le sue 
sculture luminose - ottenute 
con tessuti trattati al fosforo 
che al buio nsplendono - so¬ 
no esposti in permanenza alla 
Graf Tex, nel gioco eterno di 
trama e ordito che dai tempi 
di Penelope è segno di essere 
e appanre, affermare e nega- , 
re le opere e i giorni della | 
donna appunto 


con teatro si intende quello 
del Ltvinf un teatro di corpo, 
fiato, respiro, gesto L'arte è 
essenzialmente sensoriale È 
la scienza ad essere inielfet- 
tuale La consideraztcme della 
poesia come fatto eminente¬ 
mente inteifettuale è una tesi 
novecentesca che non condi¬ 
vido E poi limeltetto è tal¬ 
mente corrotto, bombardato 
dalla put^ÌKità, La poesia 
colpisce la pelle, if corpo, spe¬ 
cie la panua Non sono d ac¬ 
cordo con Brecht quando bia¬ 
simava quetroperaio a cui ve¬ 
niva la pelle d'oca ascoltando 
la musica. 

Tutta la poesia si pretta al- 
rcspresslone orale o lolo 
quella cosi conccpltaT 
Solo ia poesia finalizzata alla 
recita lo compongo ad atta 
voce gndando Qà nelle C/o- 
nache adottai questo metodo, 
anche se forse non avevo an¬ 
cora la consapevolezza di scn- 


vere per la recita U poesia 
può essere per i occhio, per 
pochi amici, per il salotto, per 
la strada e la piazza. Esistono 
diversi genen e poetiche 
SI parla di un rlton» alla 
lunziene origliiarta della 
tradizione onie. Non c'è 
contraddlzloBe tra vakm 
della nenorfa e riprodud- 
bUltàtecnicat 

Alla base delta nostra espe¬ 
rienza c'è li cabaret dadaista e 
futurista (che non prevedeva i) 
ncono al mezzo tecnologico) 
e la poesia a braccio Qundl 
una duplice tonte, colta e po¬ 
polare Diceva Plechanov che I 
ritmi fondamentali da cui la 
poesia, tutta la poesia, ha trat¬ 
to Origine, sono i ritmi dei canti 
di lavori, nati nello stesso am¬ 
biente degli impiowisaton In 
ottava rima che hanno cono 
scinto I versi di Virgilio, Dante, 
Anosto e Tasso per via orale 
L invenzione delia stampa ha 
allontanato dalla poesia il 95^ 



gior dote quella di ricevere 
applausi sinceri propno quan¬ 
do SI dimostra prestigiatore in¬ 
capace e giocoliere sorpreso 
Con quel faccione tonano e 
una massa di capelli candidi, 
riesce ad appaiò più con¬ 
centrato sugli abfb variopinti e 
le valigie fantasiose, da cui 
estrae storielle di cartone o 
tolte di sapone dal suono cri¬ 
stallino, che dalle sue esibi¬ 
zioni Insieme, circondati dal¬ 
le oche e dai colombi, chiù- 
demo Il primo tempo con un 
momento di vera magia, ai 
suono rapito di ona piccola 
melodia, sotto la luce di una 
luna che cosi nsplende solo 
nelle favole 


Ambra e Paride Qrfel salutano 6 
pubblico Sopra, dal «Le circque 
Imagmairex Jean Bajrtiste 
Thierrée 








Ih pista con i down 


, H Natale vuol dire anche festa e felicità Le 
scuole sono chiuse e gli scolari m vacanza 
Uintani dai banchi e dall ansia delle interroga* 
zioni piccoli e grandi fanno i loro piani per 
giornate insieme. Accanto ai tradizionali pa¬ 
nettoni e pandori, abeti e presepi, é altrettanto 
tradizionale qualche ora di relax al circo In 
questo periodo la città si riempe di capannoni 
e piste, di clown, cavalli e grandi animali Ec¬ 
coli tutti in pista 

Venerdì è giorno di debutto per «La pista dei 
sogni» di Nando Orici (ore 21 30) e «li Circo . 
Nazionale Cinese» di Walter Nones e André 
Heller (ore 21) mentre è m corso al Tendastrl- 


sce (via CrislofoTO Colombo) U «Golden Cvr» 
cus* della bionda Liana Orfei Piazzale Ciodio 
è le sede del circo di Nando, ^ita e i figli Am¬ 
bra, Paride e Gioia Orfei (spettacoli alle ore 
16^ e 2i 30 nei giorni feriali ore 15-1745 e 
21 30 nei festM) Il «Circo Nazionale Cinese» 
alza invece la tenda al Palanones di piazza 
Conca dOro (orario spettacoli fenail 1630 e 
2130. festivi ore 15-17 45 e 2130 Fino al 14 
^nnaio) 

Lo spettacolo circense sempre alla ricerca di 
sensazionali novità è meta per grandi e piccini 
in pista come sempre acrobati, clown, gioco- 
beri, numen al trapezio e danzatori 


della popolazione, gli analfa¬ 
beti E stata quindi la stampa, 
moHo più del mezzo tecnolo¬ 
gico. a negare il primato della 
memoria. La tradizkme orale 
divenne allora conservatrice 
non solo per i temi ma soprat¬ 
tutto per te forme, come ad 
esempio l'ottava Ncr.mièmai 
piaciuta questa suboidinazky 
ne della poesia popolare a 
quella aulica, lo credo nello 
stimolo reciproco trai generi II 
nostro esperimento è un po' 
come il pnmo cinema rispetto 
al teatro Mediante il video vo¬ 
gliamo accrescere il val(xe 
d'uso, far durare la peitonnan- 
ce oltre l'evento Si arriverà for¬ 
se ad adeguarsi al mezzo, as¬ 
sumendolo e agendo in sua 
funzione Per mia fortuna non 
é ancora cosi Ma la poesia or- 
maié solo un oipella E poi, un 
orpello perchi? A una giornali¬ 
sta americana che mi chiedeva 
che tavolo tacessi ho risposto 
faccio un lavofo che non esiste 
In una luìguache non esiste. 


Tombolata 
Cartelle 
e spaghetti 
in barca 


■i Tombolata di Santo Sto- 
bno sul nume. L'hivHo a bo^ 
do viene dalla associazione 
culturale «Gilda sul Tevere*, 
che per i) ventisei propone 
-una grande tombola alla to- 
-minafmstrretmpotto» '4i «p»< 
^ritetténa di^mezzanoiie • nee 
drink. Lìnmesso ai barconi, 
ancorati anungotevere Ober¬ 
dan 2. (Ponte Rtsoigiinento) 
è gratuita Unica spesa, i'ac- 
quoto delle eaitelle. Iter pro¬ 
emi di spazio, relativi alla 
cat^pza dei hxalf (posti per 
80 penone). hnvito sarà ri¬ 
servato a chi saprà affrettaisL 
VappuhlaiTiento è fissato per 
4è ore 21 davanti al Gilda, per 
informaziom telefonare al n, 
8179711. 


La notte del 24 
Babbo Natale 
in persona 
fino a casa 


M Babbo Nalato buiM alla 
porta. In Impe^bile abiio 
natalizia ainverà dilettamen¬ 
te sotto il voetn albefo L'in- 
aobta propoato parte dal ne¬ 
go^ di glocaitoli d-'erbavo- 
glraT», m via del Fiume 5, che 
per questo Natale sgumzatfie- 
Tà una sene di ragazzi, fomiti 
di baite bianche ed abitoni 
rossi, pronti alla consegna del 
vostri regali II servalo è del 
costo di^ lOOmila, aU'inter- 
tx> delle mura Aureliane e 
ISOmiIa per la periferia Perle 
prenotazioni (almeno due 
giorni pnma della data pre¬ 
scelta) e le informazioni rivol¬ 
ger» al81797n. 


Cinema e Tv 
A duello 
ibig 

dei 2 schermi 


V Ultimo giorno per i «Ci- 
nelnconlrì '89* La serie di 
manifestazioni oiganizzate 
dalla biblioteca Umberto 
Barbaro e dalla rivista «Cine- 
masessanta», si concluderà 
oggi alle 17 nella sala delle 
Teteconferenze dei Rettorato 
della Sapienza, con un di¬ 
battito su «Cinema e televi¬ 
sione 35" anniversario». Dal¬ 
la riforma del '76 ad t^i, sa¬ 
rà dismisso io scottante ruoto 
del media attraverso gli inter¬ 
venti di Riccardo Tozzi, per 
la Finmvest e Stefano Muna- 
fò per la Rai Presiederà l'In¬ 
contro Ettore Scoia, in nome 
dell'Associazione nazionale 
autori cinematc^rafici. 





























NUMERI UnU 

PfQnto intervento tt3 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
VigilideHuoe» 115 

Cri ambulanze S100 

Vigili urbani 67691 

Sgècorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

espadalti 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebeneiratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri vettrinarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animati morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769836 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

357(M994-3875-4984-8433 


Coopauloi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISERVai 

Acea Acqua 57S171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 626^9 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 
S A FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 661652/B440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541054 

Servizio emergenza radio 

337609 CanaieSCB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUDIHOm 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (gallarla Colon- 
na) 

Esquìlino viale MsnZoni (dnth 
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), visdi 
Porta Maggiora 

Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mea- 
saggero) 


Jazz^lub 
Mass-Media 
in pedana 
al Classico 


Parla Pagliarani, autore della prima rivista da ascoltare 

Perfonnance e poesie in vi(ieo 


MAMIMORILUCA 

■i Tra tutti i iazzclub roma¬ 
ni, o (orse sarebbe meglio dire 
tra tutti quelli che ancora non 
sono stati costretU a chiudere, 
\\ «Classico» si distingue per 
i ampio spazio riservato nella 
sua programmazione alla mu¬ 
sica Italiana. 

Il locate presenta inoltre 
uno strano, originale filo diret¬ 
to con alcune formazioni sici 
liane i messinesi «Kunsertu» vi 
hanno suonato parecchie voi 
te e ne hanno (atto una base 
operativa da cup diffondere il 
(oro etno-beat profumato di 
zagara 

E sempre da Messina sono 
arrivati i «Mass-Media» ultima 
scoperta de) club Oltre al fat¬ 
to di provenire dalla stessa cil 
là I due gruppi nvetano, so 
prattutto a Kvello di sonorità, 
alcune caratteristiche in co¬ 
mune Andre se bisogna sot¬ 
tolineare la mancanza nella 
musica dei «Mass-Media* del 
lirismo, l’ebicitii. ta ricerca 
che hanno teso famose le 
canzoni dei «Kunsertu» Il toro 
suono nasce piuttosto da una 
commistione di generi ed in¬ 
fluenze Il (untgr, il rock di 
stampo decisamente inglese, 
ma anche il rap e la melodia 
mediterranea 

Toni Canto, chitarre e voce. 
Gianluca Rigano, basso e v«> 
ce. e Alfredo Nobiiia. batteria, 
nella dimensione iioe brano 
fuori il lato più rock della loro 
musica, darìdo libero sfogo al¬ 
la passione per li ritrno e di¬ 
mostrando di possedere un 
repertorio consolidato e un'a¬ 
bilità tecnica non comune^ U 
buona capacità del trio di mi¬ 
schiare assieme stili diversi 
talvolta rappresenta anche un 
limite in quanto determina 
una certa discontinuità nelle 
loro (rame musicali, peraltro 
molto attraenti 

1 (est) delle composizioni, 
apprezzate dall'eteregeneo 
pubblico del «Qassico». sono 
sicuramente un punto di forza 
dei «Mass-Media». Test) che 
sono filtrali allmvcrap un'iro¬ 
nia un'attitudine tutta sicilia¬ 
na e che offrono un divertente 
spaccato di vita quotidiana in 
provincia 

lì concerto raggiunge I suoi 
momenti migiiori con i tiratis¬ 
simi brani «^ida» e «Deta vu», 
quest’uUiino dedicato al can¬ 
tante senegalese dei «Kunser¬ 
tu» arrestato pochi giorni fa a 
Malora, mentre ere in tournée, 
perché sptowtsto de) permes¬ 
so di soggiorno* L'ensemble 
messinese ha esordito que¬ 
st anno con un mini Ip intito- 
tato sempiicemome «Mass Me¬ 
dia» e SI appresta ad effettuare 
una serie di esibizioni in tutta 
Italia 



Elio Pagliarani 


Le cÌR|ae tmaflBBlre 

di e con Victoria Chaplin e 
Jean BaptlsteThienée 

Teatro VIttprto 

■1 Arrivano in punta di pie 
di senza clamon senza forza¬ 
ti ntuali pubblicitari, puntuali 
come I albero di piazza Vene¬ 
zia o la frenesia infantil-con- 
sumistlca de) regalo a tutti i 
costi Victoria Chaplin e Jean- 
Baptisle Thienée sono giunti 
anche quest'anno ad allietare 
il Natale di Roma Con il toro 
carrozzone, pieno di piccoli 
ammali da cottile con i bauli, 
4 ventagli, le bottiglie del loro 
Le cirque toK^matre. Lo spet¬ 
tacolo, di CUI sono gli unici in¬ 
terpreti è nato nel 1971 e non 
é cerio una novità Eppure a 
giudicare dalla platea in festa 
dai sorrisi dei bambini e dagli 
applausi convinti che rKeve 
ancmra oggi, bisogna pensare 
che questo circo della levità e 
dell immaginazione abbia tro¬ 
vato una formula magica vin¬ 
cente e perenne 
Il segreto é proprio nel bi¬ 
nomio del titolo accoppiare 
un'esibizione chiassosa, colo¬ 
rata, tuminosB, «pesante» co¬ 
me li circo (con gli schiaffoni 
dei clown. I odore e i ruggiti 
degli animali la vertigine dei 
trapezisti ) con quanto di più 
lieve ed etereo si possa imma- 


W È uscito in questi giorni il 
primo numero monc^rafico di 
«Videor» (videonvista di poe¬ 
sia diretta da Elio Pagliarani 
ed edita da «La camera blue», 
in vendita presso le librene 
Feltrinelli e Rinascita al prezzo 
di lire 30000) dedicato al 
poeta recentemente scompar¬ 
so Adnano Spatola La video¬ 
cassetta presenta oltre alle 
performance dell autore, in¬ 
terventi cntici di Luciano An- 
ceschi Nanni Balestnm Cor¬ 
rado Costa e Giovanni Fcmta- 
na e la leilura<ommento di 
versi di Spatola ad opera di 
Pagliarani (protagonista del 
prossimo numero mcmografi- 
co) È stato inoltre ultimato 
nella nuova sede de «La ca¬ 
mera blue» in viale di Villa 
Pamphili, 1! montaggio della 
terza cassetta antologica di 
•Videor» 

A Elio Pagliarani - che fin 
dalie Cronache del 1954 e con 


ginare, dalla caria velina atte 
colombe, dalle musiche soffìci 
del veuo atte acrobazie con 1 
ventagli Ma anche questo cir*'\ 
co aveva esordito con tiim gH ^ 
elementi tradizionali del ^ne- " 
re, esibendo molti animali e 
più di trenta artisti, ma asciu¬ 
gandosi via via Tino a prende¬ 
re le sembianze oniriche ed 
essenziali dt oggi 

1 ruoli m acena sono ben 
definiti Vietona. malinconica, 
sempre un po' incredula, in¬ 
carna in quel suo corpo ado¬ 
lescenziale e rqiorosamente 
allenato tutta la tristezza de) 
circo È la funambola, l'eterno 
Plerrot, )a donna musica che 
inventa armonie e note dai 
campanelli e dalle bottiglie Si 
libra sul pubblico sciogliendo 
I lunghissimi capelli cammina 
SUI trampoli come se fosse 
una f^ra di Max Ernst, tira 
fuon da quel grembiule infor¬ 
me mille votagli di cartapesta 
per trasformarsi in un fiore, in 
un pavone in una maschera 
d Oriente 

Thierrée, compagno sulla 
scena e nella vita, si imposses¬ 
sa degli aspetti più divertenti, 
trasformando le risate grasse 
dei circo vero m sorrisi delizia¬ 
ti e giochi di equilibrio umori¬ 
stico La sua tecnica più felice 
è quella di proporre piccoli 
trucchi inesistenti la sua mag- 


Vent<#etna^ 
per il circo 
cli^tooria&Co. 

•TIPAMIACHINUM 


Opere d’arte 
ai telai del Graf-Tex 


IlACAROU 


■i Carlo BottoU e Floren¬ 
ce QuelUen Gnf-Tex» vto 
del Cervello 14 - teL 
486970. Orarlo 17-20 fino 
al 24/12 

i confini dell arte sono Mu- 
mati ed elastici, i sottili, affa¬ 
scinanti rapporti che si stabili¬ 
scono tra forme, colori, meto¬ 
di e moduli creativi sono com¬ 
presi in un repertono quasi in¬ 
finito Enonè4)ettochett*co- 
té» serio e ufficiale - quello 
dei mercati, delle gallerie e 
dei musei - sia il solo valido e 
degno di considerazione i 
luoghi delie muse sotto spes¬ 
so nascosti, riservati, ma pos¬ 
sono essere crogiuoli di 
espressività e di formulazione 
originali È proprio il caso di 
un arioso spazio sito nel cuo¬ 
re del rione Monti, battezzato 
«Graf-Tex» che da qualche an- 
rw promuove, come associa¬ 
zione culturale di ricerca tessi¬ 
le e grafica, attività di mostre e 
laboraton d'arte «applicata» 


brutta parola forse maéluni- 
capossibile se si vuoi intende¬ 
re dell arte la dimensKine del- 
tutilizzabile Connessioni con 
la moda i) design la tradizio¬ 
ne, il folclore, I archeologia 
sono sempre evidenziate nelle 
iniziative del centro diretto da 
PloreiKe Quelllen, artista fran¬ 
cese dalia sensibilità squisita 
che nei suoi viaggi intorno a) 
mondo approfondisce studi e 
tecniche del tessuto per pro¬ 
porti net SUOI stipendi manu¬ 
fatti artistici, dagli arazzi agii 
abiti alte «sculture tessili» e 
dare un impronta particolare 
agli appuntamenti che hanno 
luogo in via del Cardello 14, 
sede dell associazione In 
questo periodo, ad esempio, 
sono esposti i lavon di Carlo 
Bettoli, giovane pittore desi¬ 
gner e stilista in un ambiente 
attamente scenografico sono 
ambientali infatti le sue cra¬ 
vatte e I suoi giiet m seta grez¬ 
za dipinta, con effeiu d oro e 
di iridescenze sfumate con 


colon aerografati sono «in¬ 
dossati» da erme manichini 
color bronzo Segni lettere, 
numen grafica floreale e futu¬ 
rista in una gamma di combi¬ 
nazioni e toni davvero sor¬ 
prendenti movimentano que 
sti pezzi d'arte da indossare 
ma la cosa più interessante è 
i infinita possibilità di combi¬ 
nare tra loro questi raffinati 
accessori d abbigliamento 
senza il rischio di sbagliare, 
perché gli abbinamenti sono 
sempre perfetti Alle pareti ci 
sono anche dei quadn di Bot 
loti dei collage dove il grafiito 
postmoderno è accostato ad 
elementi di latta, segni colora¬ 
ti e in rilievo I bellissimi arazzi 
di Rorence Quellien e le sue 
sculture luminose - ottenute 
con tessuti trattati ai fosforo, 
che al buio risplendono - so¬ 
no esposti in permanenza alla 
Crai Tex nel gioco eterno di 
trama e ordito che dai tempi 
di Penelope è segno di essere 
e appanre, affermare e nega¬ 
re le opere e i giorni della 
donna appunto 


MARCO CAPORAU 

maggiore progettualità da La 
ragazza Carla (1960) ha ela¬ 
borato un modello dialogica 
•recitativo-drammatico» inti¬ 
mamente legato al pnncipio 
deli oralità dove il problema 
dell esecuzione è presente già 
nella praUca detta acnttura - 
abbiamo nvolto alcune do¬ 
mande sul trattamento spetta¬ 
colare del testo e su scopi e 
potenzialità detta poesia in vi¬ 
deo Nelle eaeeuzioni-inter- 
pretaziom (U PagUaranl si esal¬ 
tano sla te proprietà fonico-nt- 
miche delia partitura che le 
modulazioni della voce alter¬ 
nando a momenti di concita¬ 
zione verbale e gestuale, ac- 
compagnaU da improvvisi 
sbalzi di tono, fasi distensive 
Viene pertanto da chiedere al 
poeta se tate modalità di nar¬ 
razione orate non si situi a 
mezza via tra la lettura tradi¬ 
zionale e li teatro 
Mi va bene la definizione se 


con teatro si intende quello 
del Lioinff un teatro di c<Hpo, 
fiato respiro, gesto L'arte è 
essenzialmente sensoriale È 
la scienza ad essere intetlel- 
tuale La consid«azione detta 
poesia come fatto eminente¬ 
mente mtettettuate è una lesi 
novecentesca che non condi¬ 
vido E poi lintelletto è (al 
mente corrotto bombardalo 
dalla pubblicità, La poesia 
colpisce la pelle il corpo, spe¬ 
cie la pancia Non sono d ac¬ 
cordo con ftecht quando bia¬ 
simava quell'operaio a cui ve¬ 
niva ta pelle d oca ascoltando 
la musica. 

Tutta la poesb i} pretta aL 

T e sprctA m e orale o aolo 

quella om) concepita? 

Solo la poesia finalizzata alia 
recita lo compone ad atta 
voce gndartdo Già nelle Cn> 
nache adottai questo metodo, 
anche se forse non avevo an¬ 
cora la consapevolezza di scn- 


vere per la recita La poesia 
può essere per {occhio, per 
pochi amici, per il salotto, per 
la strada e la piazza. Esistono 
diversi genen e poetiche 
SI parta di no ritorno alla 
foBrioDe Ofi^naila ddia 
tradizione oiw. Non c'è 
contraddlrtone tm valore 
ddla nemorla e riproduci- 
bttità tecnica? 

Atta base della nostra espe- 
nenza c'è il cabaret dadaista e 
futurista (che non prevedeva il 
ncono al mezzo tecnologico) 
e la poesia a braccio t^ndl 
una duplice fonte, colta e po> 
polare DicevaPtechanovette) 
ntmi fondamentali da cui la 
poesia, tutta )a poesia, ha trat¬ 
to origine, sono i ntmi del canb 
di lavon nati netto stesso am¬ 
biente degli improvvisatori in 
ottava rima die hanno cono 
sciuto 1 versi di Virgilio, Dante, 
Ariosto e Tasso per via orale. 
L invenzione detta stampa ha 
allontanato dalla poesia tt 95% 


delia popolazione, gli anatta- 
beb È stata quindi la stampa, 
molto più del mezzo tecnolo¬ 
gico. a negare il primato detta 
memoria. La tradizione orate 
divenne allora conservatrice 
non solo per i temi ma soprat¬ 
tutto per le (orme, cernie ad 
esempio l ottava Non mi è mai 
piaciuta questa subordinazio¬ 
ne detta poesia pestare a 
quella aulica Io credo netto 
stimolo reciproco trai genen II 
nostro espenmento è un po' 
come il pnmo cinema rispetto 
ai teatro Mediante il video vo¬ 
gliamo accrescere il valore 
d'uso, far durare la performan¬ 
ce oltre) evento &afTlverefo^ 
se ad adeguarsi a) mezzo, 
sumendolo e agendo in sua 
funzione Per mia fortuna non 
è ancora cosi Ma la poesia or¬ 
mai è solo un orpello. E poi, un 
orpello per chi? A una gioma))- 
sta americana che mi chiedeva 
che lavoro facessi ho risposto 
laccio un lavoro che non esiste 
in una liriguache non edste. 



Tombolata 
Cartelle 
e spaghetti 
in barca 


M Tombolata di Santo Sto- 
lano sul fiume L'invito a bon 
do viene dalla associazione 
culturale 4^lda sul Tevere», 
che.per il ventisei propone 
'una'grande tombola alla ro> 


gheneriB dl.i 

drink. L’ii 


ktt-ipa» 

. senee 

.'ingresso ai htaconl 
ancorati al lungotevere Ober* 
dan 2, (Ptmte Rooigimento) 
è Intuito Unica spesa, {'ac¬ 
quato dette cartelle, fter pio» 
blethijdl ipazn. relatm alla 
capienza dei locali (posti per 
80 persone), l'invito sarà ri- 
servato a chi saprà affrettarsi. 
L'appubiainento 4 raiato per 
le ere 2) davanb al Gilda, per 
Infonnazioni telefonare al n. 
817971L 


gior dote quelia di ricevere 
applausi sincen propno quan¬ 
do SI dimostra prestigiatore in¬ 
capace e giocoliere sorpreso 
Con quel (acetone boriano e 
una massa di capelli candid), 
riesce ad fitoeAe più con¬ 
centrato sugli abiu variopinti e 
te vali^ fantasiose, da cui 
estrae stonelle di cartone o 
bolle di saperne dal suono cn- 
stallino, che dalle sue esibi¬ 
zioni Insieme, cireondati dal¬ 
le oche e de) colombi, chiu¬ 
dono il primo tempo con un 
momento di vera magia, al 
tuono rapito dt una piccola 
melodia. siMto la luce di una 
luna che cosi rìsplende solo 
nelle favole 


Ambra e Paride Orfei salutano il 
pubblico Sopra: dai «Le cireque 
imagiriaire>iJeaneaptiste 
Thierrée 



La notte del 24 
Babbo Natale 
in persona 
ttnoacasa 


m Babbo Natole buM alla 
porta. In Impeccabile abito 
^iHtaiirio. arriverà dirattomen- 
te sono il vostro albeio L'in- 
•olito propoato parta dai ne¬ 
gorio di gtecattott d.'erbavo- 
glK». in via de) Ruma 5, che 
per questo Natale sguinzà^ 
rà una sene di ragazzi, fomiti 
di barbe bianche ed atutoni 
tossi, pronti atta consegna de) 
vostri regali il servino è del 
corto di lire lOOmila, all'inter¬ 
no delle mura Aureliane e 
I50mi)a per la penfena Pct te 
prenotoziont (almeno due 
giomi pnma della data pre¬ 
scelta) e le informazioni rivol¬ 
ger» al 8179711. 


Cinema e Tv 
A duello 
ìbig 

dei 2 schermi 


hi pista con i down 


■■ Natale vuol dire anche festa e felicità Le 
scuole sono chiuse e gli scolari in vacanza 
Lontani dai banchi e dall ansia delle interroga¬ 
zioni piccoli e grandi fanno r loro piani per 
giornate insieme. Accanto ai tradizionali pa¬ 
nettoni e pandon abeti e presepi è altrettanto 
tradizionale qualche ora di relax ai circo In 
questo periodo la città si riempe di capannoni 
e piste, di clown, cavalli e grandi animali Ec¬ 
coli tutti in pista 

Venerdì è giorno di debutto per «La pista dei 
sogni» di Nando Orici (ore 21 30) e «li Circo 
Nazionale Cinese» di Walter Nones e ^idré 
Heller (ore 21) mentre è in corso al Tendastri 


sce (via CrìslotoiD Colombo) il «Golden Cir» 
cus» delia bionda Liana Orfei Razzale Clodio 
è la sede del eneo di Nando. Anita e i figli Am¬ 
ira, Rande e Gioia Orfei (spettacoli alle ore 
1630 e 21 30 nei giorni feriali ore 15-1745 e 
21 30 nei (estivi) fi «Circo Nazionale Cinese» 
alza invece la tenda ai Palanones di piazza 
Conca dOro (orario spettacoli feriali 1630 e 
21.30. fesUvi ore 13-17 45 e 2Ì 30 Fino ai 14 
gennaio) 

lo spettacolo circense sempre alla ricerca di 
sensazionali novità e meta per grandi e piccini 
in pista come sempre acrobati, clown gloco- 
iien, numen al trapezio e danzaton 


M Ultimo giorno per i «Ci- 
nelncontri 'S9» La sene di 
manifestazioni organizzate 
dalla biblioteca Umberto 
Barbaro e dalla rivista «Cine- 
masessanta». si concluderà) 
oggi alte 17 nella Mia dette 
Teteconferenze del Rettorato 
della Sapienza, con un di¬ 
battilo su «Cinema e televi¬ 
sione 35" anniversano» Dal¬ 
la nforma de) 76 ad sa¬ 
rà ducusao lo scottante ruolo 
de) media attraverso gli inter¬ 
venti di Riccardo Tozzi, per 
la Fmmvest e Stefano Muna- 
fò per la Rai Prreiederà I in¬ 
contro Ettore Scola, in nome 
dett'Associazione naztonale 
auton cìnematografìcL 



I APPUNTAMENTI I 


Con II Nicarague Festa di solidarietà promossa dalla Se* 
Itone Pei San Lorenzo (Via dei Latini 73) Proiezione di 
(limati, musica fatino-americana, rinfresco Interviene 
il regista Claudio Coronati, autore di tre reportogee: 
partecipano un rappresentante dell Ambasciata de) 
Nicaragua e Dopato Di Santo della Direzione Pei Og¬ 
gi, dalle ore 19, presso la sede della Sezione comuni* 
età 

Il Penteprieme. (immagine e comunicazione viaiva) 
organizza corsi di fotografia presso ta sede di vto Ve* 
tulonia 59 Venti appuntamenti serali con acatfenie bi* 
settimanale a partire del 16 gennaio Per informazten) 

• iacrizionl rivolgersi ai n 75 70855 
Siine Holidire Siarata di ottimo |azz nel locale d) vto 
degli Orti di Trastevere 43 Oggi ii Trio del pianista An¬ 
tonello Saks, con Riccardo Passi atte tastiera • Alfredo 
Minottl alle percussioni 

Danze popfltari Alto coop«Bravetta'e0> (Vto da'Jaee» 
vacci 21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze po¬ 
polari dell Italia centrale e merldtonale aartarelio to* 
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese e 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurriata. Le 
lezioni - tenute da Gisella 01 Palermo - avranno fre¬ 
quenza settimanale (due ore) Per Informaz tei al 
62 51697 0 al62 43 097 (ore serali) 

Ba*nardlta Noreae L'artista laUnoamericana espone I 
suol lavori dai 23 dicembre a Genzano, presso 1 Asso¬ 
ciazione culturale di Roma (Via Bruno Buozzi 57) La 
mostra, sotto fi titolo «GimboHsmi della cultura preco¬ 
lombiana», roatorà aporta tino al 21 gennaio (oro 16» 
22 ) 

Arto o c riti ci II giudizio di valore (dedicato a Ptliberto 
Menna) Continua M convegno internazionale oggi 
(dalle ore 10) nell'Aula Magna detta Facoltà dt Archi¬ 
tettura (Via Gramsci 53). Numerose relazioni, inter¬ 
venti e testimonlenze 

Hinereri ereheolegle) Nella provincia di Roma aono 
dieci tono «naturietiei» e li propone le Provineia. Ohe 
oggi aito 11.3011 presenterà aito stampa presso le feto 
Verde dt palazzo Valentin) Ci saranno il presidentt, 
Maria Anfoniatta Sartori. Renzo Caretta, asseeeora at¬ 
to Cultura, a Oliviero Milana, aaaaaaora alto pubblica 
istruzione 

Weeek-and In muelea. Due mattatiesimo netti roek in 
parfatto alito «Jango» domani a sabato ad Euritmia 
club Sono ie ultime serate di eeibizioni di Jengo Ed- 
wards, occasioni uniche par assistere aduno spatM- 
colo davvero particolare Euritmia club ha In program¬ 
ma dopo il Natala altra tasta per aspettare il 1660. Por 
informazioni tal 6860905-5915600 
FaeiaparllCila Ci sari a Ganzano, Il Comune eha ha 
mostrato aempre aolidarietà a affetto verte un paaio 
epprease Sabato al teatro comunale, nel tordo pomt- 
riggio. alle 19. si festeggerà il ritorno dalla damocra- , 
zlaln Cile. Buffa o ingiesso llirèr), ma soprattutto alto- ij 
gria a lalicitozipitiÀ aiidne^dllto qpitcdrtblfoglC^r** 
napaughi», un complesso cileno ^ ^ ^ 


■ MOimBI 


Icone nisae in Vaticano. Cento capotovori dai musai dalia 
Russia. Braccio di (torto Magno, Colonnato di S Pto- 
tro.Ore 10-19.001000 93D-13 30,merc.chluao Pfneal 
26 gennaio 

Berte) Tborvatdaen (1770-1844), scultore danese a Ro¬ 
ma Qallerto nazionale d arte moderna, viale della 
Belle Arti 131. Ore 9-18. mercoledì, giovedì e sabato B» 
14. domenica 9-13. lunedi chiueo. Fino al2B genneto. 
iean DubiilM (1901-1985) Grande retrospettiva: 180 
opere da collazioni pubbliche e private d’Europa a 
d America Galleria nazionale d'erte moderna, vieto 
delle Belle Arti 131 Ore 9-13 30. lunedi chiuso. Da) 8 
dicembre al 25 febbraio 90 

Civita di Artem (IV e ili aec a C ). Sono gli scavi pgrtod 
alla luce lungo un decennio di lavoro degli arehgotogìi 
belgi guidati del profeeeer Lambreohte Sono in ma¬ 
stra da domani fino al 14 gennaio, ogni giorno dattt 1(V 
13,Tornano cosi sotto gli occhi la anttche co¬ 
struzioni di una cittadina laziale distrutta da^n tosert- 
dio Airinauguraziona saranno prasehh il prasktanto 
dalla Provincia. Idaria Antontotia Sartori, # Rogar 
Lambrochti dooonto a Lovanlo. 

Palo eon l e narto o Valmonleiit. La cittadina ritrova IO 
Immagini del proprio passato in una mostra di tofogra- 
fto chi risalgono tino alt'SOQ La raccolta «Immagini di 
un secolo» a ricca di materiali inediti, il fotografa ^ 
tono Spaztoni le hariuntte con una ricsrea durato eln* 
Que anni • che ai 4 aitesa lino in Inghilterra a nagh 
Stati Uniti In vtoiena et Centro outturaie, via S Anto» 
nio. Vafmontone Ore 16-20 feriali, ig*l3.16-20 toativi, 
(«no al 6 gennaio 


inMuuvcwi 


P»r aapm quali famiaeia aono dLtums telalonara' IMI 

Ì una cantroi, 1922 (Salario-Nomantano), 1923 (aonq 
lai), 19^ (tona Eur), 1929 (Aurello-Flamlitlo) Pwna> 
«la nqòunw. «wlq; via Appli Nuova, 213 Awilto; vi» 
Cictil. 12 Uttanzl. vii Qttgorio VU, ISU t^lqqi 
Gilltria Tuia SttiUmu Termini ((ino ore 24)t via G» 
vour, 2, Eur vlalu Europa, 73 Luuavlal: pluia Bari» 
rlnl,i49 Manli; via Nazionale 298. OaHa LMo: via P. Ho* 
■a, 42 Parlali; v;a BarlolonI, 9. PMralaia; vlaTllwrtÀ 
na, 437 meni: via XX Sattembra, 47, via Aranula. 79, 
Poriuanta; via Poituanaa, 429. PranaalUM-nMaèaHa: 
via dalla RoUInla, il, via (Sollaima. 112 PranaaUnoAiP 
Meano: via L'Aquila. 37 Pralh via (X>la di Rienzo, 213: 
piazzi Riaorglmanio. 44 Primavalla; piazza Capaot- 
latro. 7, Ouad t BrXanacllia-llqti Boaco: viaTuaco» 
na, 297; via Tuaeolana, 1298 


■ NBLPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 
Ferroviari; elo aaziona Eaquillno alle ore 1930 Male dW 
taaaeramento con proiezione del lilm .Palombella 
roaaa.eonF Cervi 

Nuova MagUana: alla ora 19,30 latta del teaaaramaMd 
con Montine. 

Ual Rm3; e/e la aazienq TIburtlna Oramael alla ora 19 
aasembleaeon Leoni 

Oada Contro; alla ore 1830 ComllalO direttivo con 
SclUnaoMondani, 

Moranino; alle ore 13 aasemblaa lina anno a laaaara’ 
manto con Eliiaandrini 

Eaalana Cantre; alla ora 19 30 aaaemblea aiU nuovi 
acenari della ralaaloni iniernazionall con R Culllo. 

, ^ . C0MITATORE6I0NALE 

Fadaraziono CaaloUl: Palestrina ore 19 aas au Co 
(Magni), Zagarolo c/o piazza Roapiglloii ora 1930 
aat tu Co (E Mancini); Frascati ore 1 ? 30 asa aazIoM 
Frascati a Cocclano sul Cc e tesa ‘00 (DI Paolo); Alba¬ 
no ere 18 Cd + Qarantl *- Gruppocon8illare(Orecol- 
nll.PomszIaorelBasa Iscrini 
Fadaraziona CIvllavaacMa: Bracciano ora 17.30 riu> 
nionu del garanti dalia aazioni di Bracciano, Anguilla, 
ra. Manziana a Trevlgnano (Pironi 
Ftdaraalom LaUna; Ponlinla oro 20 attivo (Roaatol; 
Latina in (adarazione oro 17 30 Unione comunali 


(Amici) 

Fadaraiiona 'Ovolb Guldonla ore 19 c/o aula conallla. 
ra aaaemblea 


l'Unità 

Giovedì ^ ^ 
21 dicembre 1989 iLmJ 




















O0R 


TVA 


TELETEVERB 


T.R.E 


TBLEROMASE 


Or* 10.30 >Piufn« e paìilet- 
tas». novaia: 11 Tg Roma. 12 
•Vipara in pugno», (ilm: 17 
•Qiordano*. di Elsa Giorgi, 

10.30 «Movin'on», talefilm, 

20.30 «Baciami Kataf». film. 

22.30 Taiadomani; 23 Tg spe* 
ciala, 23.4S Ruota in pista. 
24.19 «Paga o muori», film 


Ora 9 Buongiorno Roma. 
12 15 «Medicina 33», rubrica, 
12.49 «Cristal», telenovela 
(replica), 14 Servizi speciali, 

14.30 Vidaogiornale, 17.40 
■Littia Roma» scenaggiato, 
16.20 «CnstaU. telenovela. 

16.30 Videogiornale. 20 30 
«Marco Polo», sceneggiato, 
22 Cuore di calcio, 0.15 Vi- 
daogiornale 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAU L 7.000 SonealltfidllsmioiitPRIMA 

\naSUmirs,S{Pims6ologna) (IS 30-22 30) 

Tel 426n8 


ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

LBOOO 
Tel 651195 

Sona aNarldl tandgiia PRIMA 

(1530-2230) 

ADRIANO 

PiazzaCavodr 22 

L 6000 
Tri 3211896 

GDitouitara II di Ivan Reitman • FA 

(16-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydetVil 14 

LBOOO 
Tet SS80099 

CL'atUme higgento di Peter Weir 
con Robin Williams - OR (16 23) 

ALCIONE 

Vili, di Lesina, 39 

1 6000 
Tel 6360930 

C Johnny n belio di Walter Hill con 
Mi^key Rourke • A (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMonlebello,tOl 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadulii (10-11 30-16-22 30) 

AMBASBAOE 1 7 000 

Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5406901 

Gheilbuiltralldl ivan Reitman • FA 

(16-2230) 

AMERICA 

VlaN dei Grande, 6 

L TOOO 
Tel SB16168 

Qheelbusleralt di Ivan Reitman • FA 

(16-2230) 

ARCMMEOE 

Via Archimede 71 

LBOOO 
Tel 675567 

Lo Zie indtgno di Franco Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR (16 30-22 30) 

ARISTON 

Vii Cicerone. 19 

L 8000 
Tei 353230 

Fratelli d’Italia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalk-BR 

(16-22 30) 

ARISTON U 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tei 6793267 

H bambine e il petizieRe di e con Carlo 
Verdone-BR (16 22 30) 

ASTRA 

ViatoJonie 225 

L6000 
Tel 6176256 

Lairialhandi George P Cosmatos con 
PeterWeller-A ( 16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tincotana,745 

L 7000 
Tel 7610656 

Fratoni d'Itolla di Neri Parenti con Ch- 
ristianDe Sica, Jerry Calè ■ 6R 

(16 2230) 

AUOUITUS 

CmV EntaAueie203 

L 6000 
Tel 6875455 

■ Palembelli nisa di e con Nanni 
Moretti-DR (1660-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipiom 84 

L SOOO 
Tel 3581094 

Saletta «Lumiere» Rassegna di cine¬ 
ma africane Pretozien) video (17) Sha- 
doH man-Jenny Clegg (19) 

SalaChaplin Rassegna di cinema afri¬ 
cano Laigtfliaaura(16 30) Oibattitoe 
conclusione delia rassegna (18 30) U 
paura mangia ranlma (20 30) 

BALDUINA 

PMBaMuina.52 

L7000 
Tel 347592 

8 dura daf Read Houm di flowdy Her- 
ringion, con PatricSwayze • A 

(16-2230) 

lARSERIM 
^aua Barberini. 2S 

L 8 000 
Tri 4751707 

WiHy Signori * vango da tontono di e 
con Franceseo Nuli-BR 6R 

(15 30-2230) 

■lUEMOON 

Via del 4 Cantoni 53 

L SOOO 
Tei 4743936 

Filmperadutli (16-2230) 

CAMTOL 

ViaQ Sacconi, 39 

L 7000 
Tel 393280 

Santa toWzto con Michaal Calne Ben 
Ktrtgs|ey-G (16-2230) 

CAPRANKA 

PiazuCaprinica.tOl 

LBOOO 
Tel 6792465 

□ Nm dtaMerare la donna d'alM di 
Krzysziof Kieslowsky - OR 

(1630-22 30) 

CAPRAMCRinA 

Pia Montecitorio, 12S 

L 6000 
Tel 6796957 

Notoimo Indiane di Alain Cor neau • OR 
(16 30-22 30) 

CAiSIO 

VlaCanie.692 

L.600Q 
Tel 3651607 

0 Storto di ragazzi e di ragazi* di 

Pupi Avail-DR (16 30-22.30) 

COLAHRBNZO LSOOO 

^aColadi Rienzo,08 Tel 6878303 

■ Girar è Company di George Scri^ 
ncr-OA (15 30-22 30) 

Msium,,, 

V»f™llJ|l|:)*,!l?9,. ,, 

L9,0(U 

LeWaSmn di George P Cosmafos, con 
peterWeller-A ,,,,(14*230) 




Carrey 


(1615-22 30) 


Vls5teppini.7 


I sooo 

Tel 670245 


Willy Signori e Mngo 4s (ornano di e 

con Francesco Nuli -BR (16-22 30) 


taooo 

V le Regina (Margderiu, 29 

Tel 8417719 


bidiene Jeneo ei'ulRme crediti di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harriun Ford • A 

(15-2230) 


L 6000 

V,(0dellEi0roi(e.44 Tol 5010652) 


0 0 n polidotlo df e con Carlo 
Verdeno-BR (16-2230) 


mWA L9000 

Piun8onnino,37 Toi 562884 


O Un'artdt etogiono bionca di Euzlian 
Pticy, con Donold Suthedond, Marion 
Brando-DB (16-2230) 


BTOU 

PluuinLueiM,4t 


l 8000 
Tol 6876125 


tono alari di tandtlii PRIMA 

(1530-22.30) 


VliLisit,S2 


Laooo 

Tol 5910965 


IPRI- 
(1530-2230) 


Coraedilalii, 107/a 


L A000« 
Tei 065796 


Alla rieofeo dalli, ralle Meeniatf PRI- 
IMA ’ (1545-2230) 


iXCBLIIOR 
ViaB V del Carmelo, 


L 6000 
2 Tel 5952298 


WWy Signerl e rango da fontane di e 

conFrancescoHuti-BR (1530-22 30) 


PAI^II 

Carnpode'Plori 


L 6000 
Tel 6064395 


O Nuovo dnemeParadlH di Giusep¬ 
pe Tornitore, con Philippe Noiret - OR 
(15-22 30) 


V|nB)iSO(atl,4y 


L8000 
Tel 4827100 


O L'anime fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams • OR (tS-22 30) 


viagiMOiiti.dr 


L 8000 
Tel 4627(00 


D Fa' la oora giuda di Spike Lee, 
con Danny Aielio Ossia Davis • OR 

(15-2230) 


QAMIN 

Viale Traiftvf re, 244/a 


L 7 000 
Tel 582848 


Alla rictroa dalla raHt ineanlata PRI¬ 
MA (15 45-22 30) 


VlaNo<Tienlana,49 


17,000 
Tel 80414» 


Bene aUrfdilainigiia PRIMA 

(15 30-22 30) 


dOLOBN 

VII Taranto. 30 


L 7000 
Tel 7596602 


Non guardarmi, non S oanto Arthur Hit- 

fer.conRichardPryor-BR (16-2230) 


ORBOORY 

Via Gregorio VII, 100 


L0OOO 
Tel 6300600 


Mima JenH e i’ulilmo erodala di Ste- 
venSplelberg conHarrison Ford-M 
(1545-2230) 


HOM6AV 

largo 8 Marcello 1 


1 0 000 
Tel B5B326 


BaWivtadiPeterHalt-BR (16-2230) 


VliG Induno 


1.7000 
Tel 582495 


Seme indiiio con, Michael Calne Ben 
Kingsley-G (16 22 30) 


KING 

Vie Fogliano 37 


L8000 
Tel 8319541 


OL'atNme luggtirte di Peter Weir 
con Robin Willtams-DR (15-22 30) 


ViaChiabrera. 121 


L 6000 
Tel 5126926 


Lo aie Magne di Franco Brusati con 
Vitlorio Gassman Giancarlo Giannini- 
DR (16-2230) 


L 6000 

ViaChìabrera,t21TEL 5126926 


007 randada privala di John Glen con 
TimoihyDalton-A (15202230) 


MAinOIO 

Vn Appli, 410 


L 8000 
Tel 7B6086 


■ Black Reto di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Do^as-G (15-2230) 


MAJBBTIC 1 7 000 

Via SS ApoilotI 20 Tel 6794906 


Shim Deep • Il piacere è lutto mie di 

6lakeEdwards-BR (16-22 30) 


MERCURV L5000 Filmperadulti 

ViadIPortaCastelle 44 Tel 6873924 


(162230) 


«EmOPOLRAN L0OOO 

ViadetCorie,e Tel 3600933 


■ Black Rito di Ridiey Scott, con Mi¬ 

chael Douglas-G (15-2230) 


V}aV)lerbo,1l 


L8000 
Tel 869493 


Amici, compiici, amenH di Paul Bogart 
conHarveyFiersiein Ann8ancrofl-BR 
(16-2230) 


I 


MODBRNSnA L SOOO 

plwaflepubb(ica.44 Tel 460285 

Sooiwo 


Film per adulti (10-1130/16-22 30) 


LSOOO Film per adulti 

PiauaRapubblica 45 Tel 460265_ 


(15-22 30) 


NSW YORK 

ViedelieCaye 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


Ghoatbuilersll di Ivan Reitman - FA 

(16-2230) 


PARII 1 8 000 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596560 


N bambine e II poliiletio di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 


PABOUMO L 5000 

VicelodelPlede.19 ' Tot 5603622 


Hannah and hor datare (in lingua ingle¬ 

se) (1630-2240) 


Ora 14 Gioie in vetrina 16 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura, 17 30 Programma per 
ragazzi, 16 30 «Detective m 
pantofole» telefilm, 19 30 
«Piccola Margie», telefilm 20 
•Pantere rosse», telefilm, 
21 30 W lo sport 22.30 Spe¬ 
ciale fantascienza 






VIDEOUNO 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Awenluroso BR Brillante DA. Disegni ammali. 
DO Oocumentario.DR Drammatico E Erotico FA: Fantascenza Q: 
Giallo N Morrei. M Musicale SA. Satirico SE Sentimentale SM: 
Storico-Mitologtco $T* Storico W Western 


Ore 9.30 Buongiorno Roma. 
13 «Angie», telefilm, 13.30 
•Ciranda De Perirà», teleno¬ 
vela, 14.30 Tg notizie e com¬ 
menti. 17 Movin on». telefilm; 
19.30 Tg notizie e commenti. 
21 Ruote in pista. 21.30 Calcio 
club, 22.30 «Scobie Malone», 
film, 0.30 Tg notize e com¬ 
menti 


Ore B.1S «Duello a Canyon Rl- 
ver», film, 11 «Anonima anti¬ 
crimine», film, 14 I tatti del 
giorno, 1$.30 Appuntamento 
con gli altri sport, 16.30 Le fia¬ 
be del mondo, 17.30 Roma 
nel tempo, 18 Monika sport. 
20.30 «Anna Karenina». film, 

23 II salotto dei grassottelli, 

24 i fatti del giorno. 1.20 «Il 
mio corpo ti scaiderà».fiim 


Ore B Cartone. 9 «La taverna 
dei sette peccati», film, 11.30 


Tutto per voi, 14 Sugar cup, \ 
1S «Anche i ricchi piangono»,^ 


telenovela, 17 «Cuore di pie- 
tra», telenovela. 16 Docu-n^'^ 
mentario. 20 Barzellette. 
20.3S «Un ciak per uno afre- « 
gio», film, 23 Reporter italia¬ 
no, 24 «Night heat», telefilm. 


PRESIDENT LSOOO 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 


Spogliati incora di piu -E (VMIB) 

_(1122 30) 


PUSSICAT L4 000 

ViaCairoli 96 Tel 73133G0 


Bocche calda per un laara Infuocato -E 

(VMIB)_(11 2230) 


QUIRINALE L 8000 

ViaNazionale 190 Tel 462653 


La rageizc della terra tono fedii di Ju- 
hen Tempie con Geena Davis Jim 
Carrey_(16 22 30) 


OUIRINEnA LBOOO 

ViaM Minghetti S Tel 6790012 


Scene d) lotta di daaaa a Beverly Hiila 
di Paul Barici-BR_(16 22 30) 


REALE L 8 000 

Piazza Sonnmo Te) 5610234 


il bambino a II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR_(16 2230) 


REX 

Corso Trieste 118 


■ Oliver Company di George Scrib- 
ner-QA_(1530 22 30) 


RIALTO L 6 ODO 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 


□ Mary per rampre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio /Unendo 
la-OR_(16-2230) 


RITZ L6000 

Viale Somalia 109 Tel 637481 


il bambino a il poilzietio di e con Carlo 
Verdone-6fl_(16-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 8000 
Tel 4608S3 


H bambine a II pdlzlotto di e con Carlo 
Verdone_(16 30 2230) 


ROUGEETNOIR LSOOO 

ViaSalaria31 Tel 864305 


Non guardarmi, non fl unto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-6R 
_(16-2230) 


ROVAI LBOOO 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 


Kickbozer 11 nuovo guerriero dt Mark 
Qisalle e David Worth con Jean Claude 
Damme-A_(16-22 30) 


SUPERCINEMA L60DQ 

ViaVimmale 53 Tel 46S498 


■ Oliver Company di George Senb 
ner-DA_(15 30-22 30) 


UNIVERSAL L 7 000 

Via Bari 18 Tel 8631216 


Ghotibuater II di Ivan Reitman • FA 
_(16 2230) 


ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


O Un'arida ataglona bianca di Eu 
zhan Palcy con Donald Sulherland 
Marion Brando-OR (l63Q-2230i 


■ CINEMAO*BS$AII 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiellQ 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

OELU PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

□ Mery per rampre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la-DR (162230) 

NUOVO 

Largo Asclanghi 1 

LSOOO 
Tel 588116 

O Che ora è di Ettore Scola, con M 
Mastroianni M Troiai-BR 

(1615-2230) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3500-2 500 
Tel 4957762 

SalaifflBofflbay (16 15-2230) 

TIZIANO 

ViaReni 2 

Tel 392777 

Rarala Kfd III di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio, Pat Monta • A 

(16-2230) 




ASSOCIAZIONE CULTURALE HON- 
TEVERDE 

VtadIMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEIPICCOU L4 000 

Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 

ViaPerugla 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema Italiano Spartomocheetofem- 

fflInadiMarioMonicelli (2t) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 3216283 

Sala A Personale di Luto Bunuei Tri* 

riana (19). Il tontowna drito Ubeità 
(2040) Ouril'eaeuraoggattB dal dall- 
darie (22.30) 

SaiaB ChtesMiMfNtotopirfflerf- 
tarmi quatto? d> Pedro Almodovar • BR 
(19-2230) 

ILPOUTECNICO 

ViaQB Tiepolo13/a-Tel 3611501 

Oemuialgnoredi A. Menti (20.3042.30) 

USOCIETA APERTA 

VlaTiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

SatombdiC DAnna (1830-1730) 




AMBRA JOVINEOI 
Piazza G Pepe 

L3 00Q 
Tel 7313306 

Sodemto la momenti bhi • E (VM18) 

ANIENE 

PiazzaSemplone 18 

L 4500 
Te) 890817 

Film per adulti 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L2 00Q 
Tel 7594951 

Barbara beora vogitoaa • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

ViaMacerata 10 

1 2 000 
Tei 7553527 

Filmperadultl 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

8llmotollon-E(VM18) (16-22 30) 

ODEON 

PiazzaRepubbiica 

L2000 
Tel 464760 

Filmper adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 

ViaPier delle Vigne4 

L4000 
Tel 620205 

Pomo btooa con guiS bngnott • E 

(VM18) (11-22 30) 

UUSSE 

ViaTiburtlna 354 

L4S00 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

Ootomito dtopooto II plneara - E (VM16) 




ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Tom 0 Jtrry nonifetomlel - DA 

(1530-22 15) 

FRASCATI 

POUTCAMA 

LargoPanizza 5 

Tel 9420479 

SALA A GoMbintorol di Ivan Reitman 
-FA (16-2230) 

SALAB Willy Signori evengo de lordo- 
nodleconFrancescoNuti (16-2230) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Fretolll d’Kilto di Nari Parenti, con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalà-BR 

(16-2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L7000 

Tel 9456041 

Gesibustofa N di ivan Reitman • FA 

(1545-22 30) 

VENERI 

L7000 
Tel 9411592 

Fratoni d'Italia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCal4-BR 

(16 2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloltmI 

LSOOO 
Tel 5603166 

■ Olirar 1 Company di George 
Senbner-DA (1545-2230) 

(1545-2230' 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L6000 
Tel S6107SC 

Willy Signori e vengo de iontino di e 
con Francesco Nuti-BH (16-2230) 

SUPERGA 

VIedellaManna 44 

LSOOO 
Tel 5604076 

Il duro del Road House di Rowdy Her- 
ryngion, con Patrie Snayze • A 

(16-2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

Tel 0774/28278 

Il duro del Road Houm di Rowdy Her- 
ryngion con Patrie Swayze - A 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598063 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L SOOO 
Tet 96 33 147 

O L'attimo lUggonto di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR (1540-2230) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevefo Meilini 33/A • 
Tei 360470S) 

Alle 21 Caaablanea con la com¬ 
pagnia delle Irtdse adattamento* 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA '40 (Via delta Renitenza • 
Tel 6896211) 

Alle t6 Tv tamand * canzoni, di 
M Candeloro a L Romeo diretto 
e Interpretato da Marcella Cande¬ 
loro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
• Tel 6861926) 

Alle2115 Unanmmedlanonba- 
«tadiSF Noonan Regia di Giulio 
Base 

ALLA RINGHIERA (Via del filari 61 
•Tet 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24-Tei 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argenuna Si- 
Te) 6544601) 

Alle 17 La amanla par to rtvalth 
ziona di Siro Ferrone con II Tea¬ 
tro Stabile di Bolzvio regia di Lu¬ 
ca De Fusco 

ARGOT (Via Nat^ del Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Ai n 21 alle 2115 PeppM- guai- 
tre flloaofl di noma Pappina di 
Umberto Marino con la Coop Ar¬ 
got 

Al n 27 alle 21 Petav P. scritto e 
diretto da Tiziana Lucattini 
AVAN TEATRO (Via di Porta Labica- 
na 32-Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0 8^» 72 • Tel 
317715) 

Alle 2115 la matrigna Valenti¬ 
no Zetchen, diretto e interpretato 
da Ugo Marglo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 2115 la proatttuta ri preea- 
deranno nei Regno de) Cieli di 
J L Oescalzo con fa Compagrtla 
«il Baraccone- 

BRANCACCIO (Via Merulana 8 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di a con 
Franco Venturini Regia di Fraiv 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Armenia in nere di A Ni¬ 
cola) con Mirella Magaldi, Mauri¬ 
zio Montagna Regia di Claudio 
0 Amico 

COLOSSEO Rioono (Via Cape 
d'Africa, S/A-Tel 7004932) 

Alta 21JO. Anni facili scrinoed in¬ 
terpretato da Victor Cavallo 
OEI DOCUMENTI (Via Zabagila, 42 - 
T6I 5780480) 

Riposo 

OEf SATIRI (Via di Grotta PlnU 19- 
Tel 6881311) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mpr- 
ceilo 4.Tel 0754380) 

Aliasi Eh..? ie avventura di mi- 
etar Briian. Scritte, diretto ad in- 
lerprelato da Yvti Labraton 
DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 • Tel 
4818598} 

Alle 17 stame appena airiraM Set 
Naprii con Mario MerolaaGieria- 


DELLE MUSE (Vie ForU 43 - Tel 
8831300*440749) 

Alle 17 Una buettna di cachet di 
Cinzia Serti Regiadi Sofia Amen- 
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombetli, 
24-Te) 5010115) 

Ripoeo 

K' SERVI (Vie dei Mortaro. 5 • Tel 
6795130) 

Alle 21 Natale PlMne nc e.ldBitoe 
diretto daRoeaeilaOaliuccio 
DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tri 
6786259) 

Alle 21 Marie Uno tpettacolo di 
Eros Oruelanl • Maddalena Dt 
Panfiiis 

OUSE(ViaCrema,S-Tri 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Vie Capo dAIrtoa, 32 • 
Tel 731S897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tri 
462114) 

Allei? Alla alieea era.., ti preest- 
me enne di Bernard Slada con 
Ivana Monti, Andtaa Giordana 
Regiadi /Mina Proclamar 
FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 • 
Tol 7887721) 

Riposo 

GNIONE (Via delle Fornai 37-Tri 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa- 



Animali prodigiosi 

Fiabe clauiche dlustrsie 


Ldm pn r«g«zzi'‘ 
Ine 22 OOP 


Gustavo Corni 

Fasciamo e fascismi 


MotnmmU pÈrtitt rrgimi m 
*Europig e nW mondo. 


‘Ltèn di Atir'’ 
lift to.ooo 


Ancofiio Cassese 
I rapporti Nord/Sud 

Testi e doatmenti dt polatat 
tntemoztonéU <Ld 194} s oggi, 
liAn di barn" Lat fO 000 


re 229-Tel 353360) 

Alle 21 Non H pago di Eduardo De 
Filippo con laa Danieli e Luca Da 
Filippo Regia di Luca De Fiilppo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tei 4519710) 

Ai>e2i 30 Virila al parairtt di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare itatiana 
IL PARCO (Via Ramazzmi 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Oiggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 2230 Piovra, criamart a 
gamberi di Amendola 6 CorbuccI 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel S89S7B2) 

SALATEATRO Alla21 30 Mtbbla 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PE,RC0RMANCE Alle 
2130 Sade DWeghl della Rari)- 
gNa di D A F Sade con Mauimo 
De Rossi Chisrs Argani Regia di 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alla 2130 Una fi- 
mlgtia moNe unita di A Nicola), 
con M Colucci, N Di Foggia Ra¬ 
gia di F Caput 

LA CH/LN80N (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alla 2145 Caie mai chiama le di 

Piero Casteltacci con Lucia Cas¬ 
sini LuclanoRossI CarIsTaccs 
LA PIRAMIDE (Via Banzoni 51-Tri 
5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA SCALRTTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1 -TbI 6797205«783146) 
Riposo 

LT.u:eDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za delta Farnesina. 1 • Tel 
4455332-4457057) 

Alle 21 Ritratto d’attera con San¬ 
dro Lombardi Regia di Cario 
Ouartucci Federico Tiezzl Mario 
Rellini 

MANZONI (Via Monta Zabio, 14/C - 
Tri 312677) 

Alle 17 30 QlarMM 0*1111011110. Di 
D Raznoyich, con Naslor Oaray. 
Enzo Valrano Regia di Stefano 
Raudisi 

META-TEATRO (Via 6 Mameli 5 - 
Tri 5895807) 

Riposo 

OUHPICO (Piazza Qantila da Fa- 
bruno 2t-Tri 3962635) 

Domani alla 21 AttaedaraMcIn- 
lura di aieurem con il Trio Lo- 


pez-Mareherini-Solanghi 
ORIONB (Via Tortora 6 • Tel 


776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Atta 21 Buona¬ 
notte brivido con la compagnia 
Donati ragia di Giovanni Caio Al¬ 
le 22 30 Rite Ifitoerala di Carlina 
Torta e Marco ànnoni, con la 
Compagnia Panna /Leida 
SALA caffè TEATRO Alto 20 45 
Le acarpe di tarre p es a n e con II 
Gruppo Trousse 
BAUORFEO(TbI 6S4B3W) 

Alla 21 ComaimgraearaBtHllio 
Adorisio, con Maurizio Faronl, 
Marglwrita Adoriaio regia di Ca¬ 
terina Marllno r> 

PARIOU (Via Giosuè Dorsi. 20-Tri 
803523) 

Alla 21 30 Luci dal «aiMS con 
Giulio Mauimlni EIritre Romani, 
regia di Mino Belloi Alle 24 Notte 
inoltrate f W eeh I 

PICCOLO ELIÌEO (Via Nazionale. 
183'Tri 465095) 

Alle 21 NuneanaelIfiNrsieridrile 
eueradID Goggin Regia di Enri¬ 
co Marie Lsmenna 
POLITECNICO (Via GB Tiapolo. 
13/A-Tri 3619891) 

Alto 2115 Prtma dalla gueira di 
G Manfridl, con 8 Mtrafanto, 0 
Ruzzier 

OUiRINO (Via Mrnghettl, 1 - Tri 
67945854790616) 


Alle ir TtteAndrenteediW Sha¬ 
kespeare con Rai Vallone Mad¬ 
dalena Grippa ErosPagni Regia 
di Peter Stein 

RMRl 78 (Via dei Rieri 78 • Tel 
6879177) 

Aile2i GeorgeSandeensemble 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Lunedi alle 17 Benpertanla ape- 
serebbeafletluesadiE Caglierie 
C Durante Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Atte 17 hwagnaml bitte Ceilne di 
Maria Pacome con II Collettivo 
isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 2130 Tra Ira giu GIURO di Ca- 
steiiaeci e Fingitore, con Oreste 
Lionello 

DAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia, 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

StSTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Alle 21 Ceieael tenere di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
GaleazzoBenti RobertoCaporali 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tei 5696974) 

Riposo 

SP/L2I0ZER0 (Via Galvani. 65-Tel 
5743069) 

Alle 2t Collana dell umorismo 

Ciah tl gira e Napoli Craimlel 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tal 41262B7) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 

671-Tri 3669BOO) 

Alto 2130 L'eapHa tnattaae di A 
Christia regia di Sofia Scandurra 
STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tri SB91444-5S91B37) 

Riposo 

TEATRO M Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alle 2130 CaMata par Natole di 
Assunta Sarplacono, regia di To- 
nlnoTorio 

TORDINONA (Vìa degli Acquaapar- 
ta 16-Tri 6545890) 

Alla 2115 ngaMa ta TaurMe di 
R W Faaabindar da (3oetha, con 
la Compagnia La Pochade Ragia 
diRenatoGlordano 
TRIAKOH (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tal 7880985) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tri 6869049) 

Alto 21 PRIMA I gffaiM dalla 
mentogna di Luigi PlrandaWo con 
la Compagnia Zattera di Babala 
Regia di Carle Ouartucci 
ViTTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel S740S98-S740170) 

Alle 21 arce iiamegtoario con 
Victoria Chapifn e Jean Baptirie 
Thlerr4Ìe 


ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUS 

(Via di Grottapinta, 2 - Tel 


Alfe 15 30 Ooehfe magfee (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001765-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 - 
Tel S62049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Latti- 
speli) 

Tutte te mattine alle 10 Papero 
Piero * Il clown magico di Q Taf- 
fono conilclownTatadiOvatta 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Oa- 
nocchi 15-Teie601733) 

Alle 10 Fratone lupo con la Com¬ 
pagnia Assemblea Teatro di Tori- 


TEATRO VERDE (Circonvailazione 

Qlanicotonso.lO-Tel 5B92034) 
Alto 10 La piazzo Regia dii Am 

giulli 


I DANZAI 


TEATRO DEa'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Sabato alle 18 Ce n erontefa In¬ 
terpreti principali Stefania Minar- 
do a Luigi Martelletta Direttore 
d orchestra Pier Giorgio Merari 
do Coreografia Ben Stevenson 
TRIANON (Via Muzio Scevola. tOI - 
Tal 7880985) 

Alle 21 Dragholl con la Compa¬ 
gnia Chorea Coreografia di Nico¬ 
latta Sacco 


Riposo 

GALLERIA DARTE MODERNA 
(Via delle Balie Arti. 131) 

Alfe 16. Incentri con I giovani 
compositori Francesco La Licata 
(compositore) e Antonio Mameli 
(violinista) j 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 • Tri 
6372294) 

Riposo 

n. TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Domani alle 21 (c/o Basilica 8 Ni¬ 
cola in Carcere) L'aHrare del pa¬ 
radiso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Fiaminio, 50 - 
Tri 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano, 

17-Tei 3962635) 

Riposo at 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) ^ 

Riposo ^ 

PALAZZO RARBERINI (Via iV Fon- l 

tane 13) 

MlSuO DEUA CANCnUlliA 
(Piazza detta Cancelieria) 


SALA BALDINI (Piazza Campitelli ^ 

6 ) .( 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-^^ 
cheteaRipa-VIaS Michele 22) ^ 

Riposo 'it 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Tesucclo, 91 - Tal 5750376) 

Riposo 

VILU BORA (Frascati) ^ 

Riposo 


MUSICA 

ICLASSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigll-Tri463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CEpl- 
LIA (Via della Conciliaziona - Tal 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCAKMU 8PAQHOLA (Piazza 8 

Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM Da DONPaONE 

(VIsdsIGonfriona-Tal 6875952) 
Alla 21 Concerto di Ptolro Borg> 
fu>vo.murichadiJS Bach 
AUDITORIUM DUE PIM 


■ DIR RADAZZI ■■■ 

ALLA RMGNIERA (Via dal Riari 81 
•Tal 6568711) 

Alla 10 8 patto dal 8tom di Idai- 

bano Fai con I burattini dt Eme- 
nuala Fei o Laura Tomasrini 
ANFITRIONE (Via 8 Saba, 24 - Tel 
5760827) 

Ripose 

CATACOkfU (Via Ubicana. 42 - 

Tal 7003495) 

Sabato allo 17 Un euera grande 
eesl con Franco Venturini 
CENTRO 8TVDEIITE8CO ANIMA¬ 
ZIONE (Tri 7089026) < 

Teatro del burattini o animazione 
fastoadomicMioper bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa. Sfa 
•Tei 7004932) 

Riposo 

CRISOOONO (Via 8 Gallicano. 8 • 
Tot 6280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via £ Bombriii. 24 • 
Tri 6810110) 

Riposo 


AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aaiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tol 
4027403) 

Alle 21 Coneorto diretto da Poter 
Maag musiche di Mozart 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiixzaA Moro) 

Alle 18 0>ncerto direno da Brian 
Finiayaon musiche di Vivaldi Co- 

BMHCaCCiO (Via Matuiana. 8 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CENTRO CULTURAU QAR8ATEL- 
U(ViBCatlaro, 10) 

Allo 21 Insieme vocale o stru- 
mantatodlrettodaR Ciafei Musi- 
rim di Potostrlna, Anario. Croce. 
Bach Haondel 

eWEBA 8. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navoni) 

Riposo 

CHIESA 8 IGNAZIO (Piazza 8 
Ignazio) 

Alle 2046. Concerie di Natolo. 
Musteho di Vivaldi, Totomann, 
Corrili 

OELU COMETA (Via Teatro Mar- 
collo, 4-Tol 6784380) 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SEZ. S. LORENZO 
VIA DEI LATINI, 73 


OGGI ALLE ORE 19 


CON IL NICARAGUA 


Festa di solidarietà, proiezione di filmati 
musica latino-americana, rinfresco 


Interviene il regista CLAUDIO CORONATI, 
autore di 3 reportages. 

Partecipano; CRISTO AREVALO del FsnI e 
DONATO DI SANTO, della Direzione del Pei 


■ JAZZ.IIOCK.raLK '' 

ALEXANDEKPLATZ (Vii Osila, S - 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Daniela Valli quarte! ^ 

BIG MAMA {V lo S Francesco a Ri- o 
pa, 18-Tel 582551) 

Riposo 

DIUIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto della lormazlch 
neSaiis-Fassi-Minottf 
BOCCACCIO (Piazza Triiussa. 41 • 

Tei 58^18685) 

CwIt'LATINO (Via Monta Teliti:- ^ 
Cia.ee-Tel stmoM) ^ 

Alle 22 Concetto con il Garyii^f 
Batto Quartol «d 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo 
LargoQB Marzi) . 

Riposo _^ ^ 

CARU80CAFFE(VlaMonteTesUc- 

CIO 37) Ili) 

Ripeso nif 

CUS8ICO{ViaUbotta.7) 

Allo 2130 Concerto con la R e 
B’Unlly 

CORTO MALTESE (Via Stiopovich Tt 
141-Tal 5608794) 1S 

Riposo ini 

EL PIANGO (Via Sant'Onofrio, 

Riposo ® 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtal 5916600) 

Allo 22 Suporthew e High pira. si 

3-Tel SÈsa?.) IJ 

Alle 21 Happening di Natale cdA 
numereai ospiti 

^NCLEA (Via Crracanzio. S2-A • 
Tri^6898302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei PienarOll, 
30/b Tei 6813249) ^ 

Riposo 

HA8ANA (Via dai Pastini, 120 • Tai 
6781983) 

Nonparvonuto , 

lABYRINTH (Via Q Da Oastoi Brio- '* > 
0no8a.92/a-Tri 58099258) g 
Non pervenuto jZ 

MU8ICMN(UrgodeÌFiorantin),3> m 
Tri 6644934) 

Riposo 

•AMT LOUIS (Via dal Cardriio. 
13/B-Tri 4745076) 

All* 22 Augusto Maitoiliiaitatto n 
’ìb 

_ ‘ìft 


SEZIONE FERROVIERI ROMA 

Via Principe Amedeo, 188 


«Per decidere c‘è bisogno di té» 

FESTA DEL TESSERAMENTO 

OGGI, ORE 16,30 

Programma; FUm/dÌbattìtO 

e rinfresco 


Partecipa; FRANCO CERVI 

Segreteria Regionale PCI 



:<f9 


a atra dt Frsncesea Lszzartuo 
Dal 'VVino^ ranocchto’’ ai 
'Xìatto con gh sttvait", tante stona 
da leggere e raccontare 


6* FESTA DELL’UNITÀ D’INVERNO 

Domenica 17 

Ore 14; irteontro di calcio 
Fgci-Pei al campo Don 
Orione 

Ore 20; Ceniamo insieme... 
a sottoscrizione 

Giovedì 21 

Ore 17.30; Fgcinema; «La 
messa è finita» di Nanni 
Moretti 

Domenica 7 

Ore 15.30; Festa dei bambi¬ 
ni; la Befana 

Ore 18.30; Estrazione della 
Tombola 

Sezione Pel Monte Mario «M. Falconi» 
Via A. Avoli 6 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE ... 


SOLLECITO 

PAGAMEMTO BOLLEnE 


Si avvisano gli utenti che è scaduto II termine 
per II pagamento delle bollette di energia elettri- 
ce con data di emissione 2p-l1.19(l9. 


Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad etfettuar. 
lo al più presto possibile onde evitare l'eventua¬ 
le sospensione della tornitura con aggravio di 
spese 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, compresi 
gli sportelli per il pagamento delle bollette so- 
no aperti anche nel pomeriggio del nwrted) e 
giovedì dalle ore 1S alle ore 16, mentre restano 
.chiusi nella giornata del sabato, 

iraimmHHMHMiHimwr 
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A 


Sistina 


di Roma debutto natalizio di Enne» Montesano 

con <€erca9 tenore», una pochade 

un po’ troppo confila e un po’ troppo scontata 


-Verd( 


Ione 


Vedit^o 


e Nuti hanno aperto la sfida dei film di Natale 

I due comici in concorrenza 

hanno una grande passione in comune: la paternità 



CULTURAeSPEfTACOLI 


L’orizzonte? Democrazia 


■i ROMA. Quando si parla di 
rinnovare (a teoria politica 
della sinistra, non si ha a che 
fare con una ricerca astratta: 
sono infatti in gioco idee e va* 
lori che hanno alle spalle una 
signiikativa esi^rienza storica 
e delle quali si deve pur fare 
un bilancio. Oggi, per giunta, 
la riflessione avviene sotto l'in* 
calzare di avvenimenti spetta¬ 
colari - la crisi dei regimi co¬ 
munisti nell'Europa dell'Est, la 
spinta verso le forme della de¬ 
mocrazia politica - che obbli¬ 
gano a riconsiderare critica- 
mente le grandi ideologie che 
hanno animato e tormentato 
il nostro secolo. Ne parliamo 
con Umberto Cenoni, docen¬ 
te di Scienza della f^iilica ai* 
l'UniversilA di Roma e vice 
presidente delta Commissione 
Nazionale di Garanzia del Pei. 
La iHrlna contldcruloiie 
che Mene da lare è che l'au- 
loerfifea del mondo aoclatl* 
•la arriva In catremo rifar 
do,Perdié? 

Vedo innanzitutto una ragione 
di carattere totelletiuale: Il so¬ 
cialismo cosiddetto scientifico, 
vale a dire la straordinaria ana¬ 
lisi e diagnosi del mondo mo¬ 
derno falla da Marx, ha subito 
una involuzione dogmatica c 
utopistica, L'utoplsmo d 9(^10 
uno del più gravi difetti della 
tradizione comunisia, ed è alla 
radice dei torrlblli risultati stori¬ 
ci di Cui oggi registriamo il fatti- 
mento. Naturalmente, etòtono 
anche cause più specifiche: il 
fatto che una diagnosi iiKxler 
nacome quella di Marx abbia 
dovuto misurarsi su un terreno 
storicamente aneirato ha prp- > 
dotto eridenti sempliflcaÀini 
e deformazioni. Aggiungiamo 
lo stélinismo. di cui ùHnal'èi ' 
può ben dire che è.stato una • 
delle più grandi catastrofi del* 
feta moderna, e si capirà per 
ché il mondo comunista è ye< 
nulo assumendo una fisiono¬ 
mia «he ripugna alia nostre ^ 
sensibilità e alla nostra intelli¬ 
genza. 

E intanto, in Occidente, an¬ 
che grazie al concorso del- 
f Urss nella guerra anUfascìsia. < 
gradualmente, ma sempre più 
saldamente, al affermava la de¬ 
mocrazia. E qui vedo un alito 
grande problema. La sinistre, il 
movimento socialista, sono 
stati (orza determinante nella 
conquista e nella diffusione 
dei diritti politici; al tempo 
stesso, però, non sempre han¬ 
no saputo rendersi conto ade- 
guSiamùntc di come 11 suffra¬ 
gio univeisalc c la democrazia 
avessero modificato struttural¬ 
mente l’Intero universo della 
politica, rendendo anocronisti* 
cf\fl e icmpficistidie te antitesi 
(Stato borghese, Stato sociali¬ 
sta) che potevano avere un 
senso solcrncirepoca del suf¬ 
fragio ristretto e dello Stato 
proprietario. Non credo che 
questa incomprensione sia dei 
tutto superata. Sulla stampa di 
sinistra non si fa che parlare 
dei limiti delia democrazia, dei 
fatto che la democrazìa iwn 
manterrebbe le sue promesse, 
che bisogna pensare a una 
post-demOcrazia... Ma perche 
fa democrazia deve essere 
sempre sottoposta a questo 
trattamento reslnitivo? Io, fran¬ 


camente, sono preoccupato. 
Perché, a tao avviso, il mori- 
mento comunMa non ha aa- 
palo valutare in tempo le no¬ 
vità •tnitturali Introdotte 
dalla deniocrazU politica? 
Per due motivi congiunti. Gii 
oggetti reati su cui si era forma¬ 
ta l'ideologia comunista stava¬ 
no cambiando - cambiava il 
capitalismo e cambiava il co¬ 
siddetto Stato borghese - men¬ 
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La nuova teoria politica / 5 

Intervista a Umberto Cerroni: Futopismo, 
principale difetto della tradizione 
comunista, radice dei fallimenti all’Est 

MASSIMO BOm 


to centrale delta democrazia 
sono le istituzioni, e che quindi 
il problema politico reale che 
abbiamo davanti è la loro rilor- 
ma. 

Questo anno 1989 sembra 
proprio segnare un'affcima- 
zfoue del v^rl deotocratlcl 
nel iDondo. Ma per non arre¬ 
starci a una conslalazloue 
puramenle trionfalistica, va¬ 
le la pena abbozzare un lo- 



Fortunata Depero: «Nitrita M velodtà», un pirt^^ 


tre ri continuavano a usare pa¬ 
role e concetti che non corri¬ 
spondevano più alle cose esi¬ 
stenti. E poi, qualcosa non an¬ 
dava anche nella cultura teori¬ 
ca " della sinistra. Oggi 
dobbiamo fare un bilancio se¬ 
no di ciò che chiamiamo il 
marxismo. Sono ormai ven- 
t'anni che insisto sulla necessi¬ 
tà di parlare di «marxismi*, ai 
plurale, per date conto delle 
inerite defomiazton} che il pen¬ 
siero di Marx ha subito... 

Ma Mfl S aembra che l'ope- 
n stessa di àfan, lodipen- 
denlcmcale daBc deforma- 
zloni fucccttlve, ila all’ori- 
gtne deU'hKompretiitafie 
del fenomeio dcnocraUco? 
Slcno,Nel 1927 abbiamo avu¬ 
to fra le mani un testo straordi¬ 
nario di Marx, che io continuo 
aggiudicare un pilastro della 
teoria democratica moderna, 
ed é ta Cn'fka defh filosofia he- 
geliana del dirilto pubblico. È 
un testo che pone la democra¬ 
zia al centro della teoria politi¬ 
ca: il suffragio universale vi 6 
visto come l'istanza che dissol¬ 
ve tutt'intero il ristorna della 
politica tradizionale, e dunque 
come il fondamento positivo 
dì un’èra nuova. Su tutto ciò è 
stala stesa una cortina di silen¬ 
zio, in nome di un'interpreta¬ 
zione «autentica*, che «*0 poi 
quella dogmatica imposta ne¬ 
gli anni Trenta. Con questo 
non voglio dire che c'é un 


Marx lutto nuovo da recupera¬ 
re e spendere sul mercato del¬ 
le idee; dico semplicemente 
che dietro al cosiddetto «mar¬ 
xismo* c'è stata un'opera inve¬ 
reconda dì strumcnializzazìo 
ne del pensiero agli imperativi 
della politica. 

C*è <U contesta, eoa varie 
ragioni, reslsIcRia di un 
rapporto necessario fra l'c* 
sperlenza concreta del so- 
efansmo «realizzato* e le 
Mealllà, o le teorie, dd co- 
nuolsfflo. Esse maaiemlK 
bere una loro poritiva attua- 
Utà, magari semplicciiieiite 
come «orizzonte* della poli- 
CfcamodertM.., 

locrcdochc abbia ragione An¬ 
tonio Giolìtti quando dice che 
idealità di questo genere han¬ 
no pieno diritto all'cspressio- 
ne, per cosi dire, prh'aia, ma 
non in un partito politico. Sia¬ 
mo di fronte, in Italia, a tutta 
una serie di anacronismi politi¬ 
ci e culturali. Uno di questi è il 
tentativo di spaccile come 
presto politico un richiamo 
ideale che non ha rapporti 
concreti con il presente. Vo¬ 
glio dire che il comuniSmo può 
benìssimo essere considerato 
un orizzonte culturale, ma non 
un precetto politico su cui 
chiedere il consenso del popo¬ 
lo italiano. Voler riatlualizzare 
oggi questa idea utopistica mi 
sembra un modo per scavalca¬ 
re la progettualità reale del 


mondo immediaiarKnte’visf- ' 
bile. Il che non significa che 
non siano idee rispettabili. An¬ 
che il millenarismo cristiano, 
l'attesa dì un R^no dei Cicli, 
sono cose rispettabilissime. 

Ma ff comuniSmo è ùn regno 
del lini? 

Cè chi rinMade alta taa 
obiezione auennando che U 
comonisara é «Il SBovimento 
reata che rtoUscé lo stalo 
cose prescnlc*, una aorta di 
conteitailwie permaacnlc 
^gU amcltf polUkl c soda- 

In questa versione si potrebbe 
anche accettare. Critichiamo 
(a società esistente. Ma a duo 
condizioni* critichiamole cose 
che non vanno, conerptamen- 
te, proponendo soluzioni alter¬ 
native; c soprattutto la critica 
deve avvenire dentro la demo¬ 
crazia, mentre a me pare che 
l’orizzonte del comuniSmo 
venga indicato come qualcosa 
di diverso dalla democrazia. 

Va prababUoieate conside¬ 
ralo U fatto che la democra¬ 
zia non è una nozione tanto 
paclflca. Elsa viene conte¬ 
stata, per cori dire, anche 
dal proprio Interno. Si è rim¬ 
proveralo alta democrazia 
di essere nn involnero pura¬ 
mente astratto: l'uguaglian¬ 
za da esu promessa sareb¬ 
be formale, immaginarla, 
mentre testano reali le dlsu- 
guagUanze prodotte dalla 


Ma su questo bisogna essere 
chiari Primo; c'è un liveiio di 
astrattezza che coincide ccm la 
formalità kantiana, e in questo 
senso è bene che ruguaglian- 
za sia astratta; vuol dire che ri¬ 
guarda tutti, indipendente¬ 
mente dalle caratteristiche so¬ 
ciali, religiose, razziali, sessuali 
dì ciascuno. Secon<ta.‘ nella 
misura in cui invece questa 
astraffezza può sembrare peri¬ 
colosa. io vedo oggi una ri^x)- 
sta alla portata di qualsiasi stu¬ 
dente di giurisprudenza; è l’ar- 
licolo 3 della Costituzione: fa 
Repubblica ri impana a ri¬ 
muovere gli ostoedi che impe¬ 
discono... ccc... ccc... 

Ma qui c'è tutta una tradizio¬ 
ne ìntcllcttuafe da sowcitìre, 
Dove sì annida? Ndia mancan¬ 
za di attenzione ai fatti istitu¬ 
zionali. La democrazia non è 
un'idea: è un «sterna basato 
su due elemcnii fondamentali: 
la rappresentanza e il suffragio 
universale. La sintstra. invece, 
ha portato troppa acqua al 
mulino della cultura tradizio¬ 
nale. che riduceva 1 temi delia 
politica a grandi ifUeiro^tìvì 
filosofici: cos'è la libertà? cos’è 
la giustizia? Vecchie 0 rispetta¬ 
bili signore, come diceva Anto¬ 
nio l^briola, ma da cui ttem ri 
ricaverà mai un'indicaztone 
per identificale sistemi peritici 
concreti. Ora. rmaimente, sia¬ 
mo arcati - ma con quanto ri¬ 
tardo!'- a capire che l'elemen- 


vriùtario.ddl princIpaB pro¬ 
blemi tnrisolU... 

Vedo in Europa due grandi 

E roblemi. Il primo èqucllo del- 
I comunicazione, orizzontale 
fra due mondi. l'Ovest e l'Est, 
finora considerati impermea¬ 
bili l'uno all'altro. Il di^lo ge¬ 
neralizzato nei paesi socialisti 
dovrebbe facilitare rincontro 
fra queste due parti d'Eun^. 
Ma questo incontro potrebbe 
venire ostacoiaio o ritardato 
da resistenze intellettuali: dai- 
l'idea, ad esempio, che questi 
due mondi riano culturalmen¬ 
te incomrhcnsurabili, irrime¬ 
diabilmente diversi, lo vedo in¬ 
vece una continuità di fondo, 
determinala dall'apparicncn- 
za essenziale a una medesima 
tradizione culturale. Del resto, 
non possiamo ncmntcno con¬ 
siderare glìionori dello stalini¬ 
smo come qualcosa di total¬ 
mente estraneo, per te sue fo^ 
me. all'esperienza, deH’pcci- 
dcntc. Un giovane^ studioso 
che ho recentementeinconira- 
to a Mosca, parlandomi dello 
stalinismo, diceva: «il nostro fa¬ 
scismo*. Certo, si deve distin¬ 
guere fra ì diversi fenomeni, 
ma in quelle parole c'era del 
vero, vaie a dire la consapevo¬ 
lezza che l'Europa, in questo 
secolo, ha prodotto mostri tan¬ 
to a Est quanto a Ovest 
Per quanto riguarda invece il 
funzionamento dei sistemi po¬ 
litici occidentali, consentimi di 
segnalare un fenomeno che 


mi preoccupa* è la professio- 
nalfzzazione delia democra¬ 
zia, il fatto che non si riesca a 
fare politica se non si è inseriti 
professionalmente dentro un 
partito, che non vi siano colle¬ 
gamenti adeguati fra le com¬ 
petenze specialjsljche e il 
mondo della politica. Anche 
queste rigidità paralizzano il si¬ 
stema politico. E apprezzo l’i- 
nizialiva che ha preso il Pei di 
dare vita ad una fase costituen¬ 
te. poiché essa tende non sob 
a sbloccare il sistema politico 
italiano e la sua ideoic^izza- 
zione, ma anche a nfondare la 
macchina-partito nel senso di 
una minore separazione Ira 
politica e cultura». 

Alla luce del dlscoiw che 
hai fatto finora, quali do¬ 
vrebbero essere, secondo 
le, I punti tanni perrinUlati- 
va della sinistra? 

Punto primo, la democrazia. E 
voglio dire che dobbiamo 
muovere, nel nostro ragiona¬ 
mento. non dai limiti delia de¬ 
mocrazia (facendo il verso al 
discorso liberale), ma dal suo 
enorme potenziale. Punto se¬ 
condo: riformare i rapporti fra 
élite e massa in una moderna 
cxganizzazione rappresentati¬ 
va. E penso, a questo riguardo, 
che la riduzione della distanza 
fra governanti e governati non 
possa che passare attraverso la 
crescila culturale e politica 
della grande massa, che è poi 
il vero tema della democrazia. 
Terzo: la laicità. Vedo che il 
Pci solleva il problema del pro¬ 
prio nome; la cosa può intristi¬ 
re qualche militante, lo capi¬ 
sco, ma qui siamo di fronte al 
grande obiettivo di secolariz¬ 
zare finalmente la sinistra. Di¬ 
ce bene Cocciari: la sinistra 
soffre di un surplus ideologico. 
' che )e torce la (estarobMigan- 
dola a guardare indietro e non 
in ovanti. Credo inoltre che la 
laicizzazione dello sinistra in¬ 
durrà una laicizzazione più ge¬ 
nerale. Anche la De dovrà arri¬ 
vare al combiamento del no¬ 
me. 

Quando dico «laicità* penso 
owiamcnic anche alla scienza 
moderna, alla rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica in coreo. Se la 
sinistra non si occupa di que¬ 
sto. delta sviluppo, def pro¬ 
gresso. della velocita con cui si 
muove ormai il mondo, di che 
si deve occupare'^ lo ho molta 
fiducia nell'avvenire, e credo 
che la scienza potrà darci la 
soluzione di molti dei grandi 
problemi materiali e ambien¬ 
tali che travagliano il pianeta. 
Personalmente, alla fine del 
XX secolo, vedo un panorama 
incoraggiante, mentre invece 
registro un forte pessimismo in 
una grande porte della cultura 
della sinistra, oppressa tafvoila 
dai peso di un nichilismo ag¬ 
ghiacciante, poiché sente il 
collasso di tutto ciò in cui ha 
credulo, o non ha piena fidu¬ 
cia in ciò in cui eWdenfemcnfe 
non crede abbastanza, come 
ad esempio la democrazia e la 
scienza. Io non condivìdo que¬ 
sto cupo pessimismo. Credo 
che il mondo, per l’essenziale, 
stia andando avanti nella dire¬ 
zione giusta. Il mondo non mi 
pare troppo veloce, e io non 
chiedo, come Woody Alien, di 
scendere. 


Tradotto 
in russo 
un libro 
di Biffi 



È morto 
BenBarzman, 
vittima del 
maccartismo 


•lo credo, breve esposizione della dottrina Cattolica» sarà il 
primo libro religioso ad entrare non clandestinamente in 
Urss dopo 71 anni. L'ha scntlo alt'lnizio di quest'anno (’aicf- 
vescovo di Bologna card. Giacomo Biffi ed ora è stata tradot¬ 
to in russo, stampalo in cinquemila copie (da una tipografia 
milanese che usa caratteri cirillici e che è gestita da Suore 
polacche) e verrà spedito a privati e ad associazioni cultura¬ 
li fin dai prossimi giorni. A presentare l'iniziativa in una con¬ 
ferenza stampa in arcivescovado è venuto anche Padre Ro¬ 
mano Scatti, fondatore e direttore del centro «Russia CrkAia- 
na dì Milano*, il quale ha ricordato che adesso è l'ateismo 
sovietico ad essere in posizione difenriva, che il fermenta 
culturale su temi della religione è grande, ma che quelli che 
mancano ai sovietici sono proprio i testi esplicati^ e cate¬ 
chistici spanti dopo la rivoluzione. 

Lo sceneggiatore cmiadese 
Ben Barzman, che fu incltìso 
nella lista neradiHolànvood. 
durante l'era MacCartby, è 
molto in s^Ho a un attac¬ 
co cardiaco: aveva 79 armi 
La notizia del decesso, awe- 
nuto venefdl scoro a Santa 
Monica, in California, è stata 
data ieri dalla moglie. Baizman, giornalista, romanziere e 
autore di commedie musicali, cominciò a scrivere per il ci¬ 
nema nel 1943. Tra le scene^iaturedi cui fu autore ocoau- 
tore figurano quelle per i film «ff ragazra dai capelli verdi*, 
•Ritorno a Bataan*. «EI Cid*. «Z*. «La caduta dell'impero to¬ 
rnano», e «Gli eroi di Telemaric*. Come ha sottolineato la mo¬ 
glie Norma, alcuni dei suoi film non portavano la sua firma 
perché Barzman era itelta lista nera rìseivata durante il mac¬ 
cartismo agli autori comunisti. Baizman lasciò gli Stati Uniti 
ne) l949esislabi))aLondra.llgo\emoamericanog)itog)iè 
la cittadinanza americana nel 1954; nove anni do^ gliela 
istituisce; ma Barzman. la moglie e i sette figli continuano a 
vivere all'estero fino al 1976; in questo periodo scrive fO> 
manzi e sceneggiature p« film italiani e francesi. 

«Strano interludio», di Euge- 
ne O'Neii. nell'allestimento 
del Teatro Stabile di Torino, 
l'ultima creazione di Luca 
Ronconi inaugurerà stasera 
l'otiocentesco teatro Mijte- 
nollo di Sartgliano, alle po^ 
te di Torino. Peti l'atteSO 
spettacolo andrà in scena a 
Torino, al rinnovato Teatro Carignano, dal 4 al 14 geritalo. Il 
Milanolio, cosuuilo nel 1834, ere chiuso da cinque aiinL Qui 
da ottobre Ronconi e la sua compagnia hanno provalo lo 
spettacolo, la cui dunia è di chea cinque ore e la cui messa 
in opere è costata ceno non poca fatica agli altoii, cornute- 
rato lo «storico* petfezioniimo di Ronconi. Nella comn^ta 
recitano Paola Baccl, Riccardo Bini Massimo De nmcovl- 
eh, Maurizio Cueli, Massimo Itapolizb, Galatea Rutti Mrta 
Reale e Edoardo Scalà. «Strano interludio* è un dramma in¬ 
centrato sulla figura di Nina Leeds. 

li pittore Renzo CoUuta è 
morto a Palermo all'elà di 89 
anni. Per oltre un ventennio 
fu direttore della Galteila co¬ 
munale d'arte mortefra e 
. ùveya.tamiiaMidM.iKML^ 

. ■ amo periodo mostre in Italia e 

al^est«^o^‘ Averé^ tacétlite^ 
mente elaborato 


ASavigliano 
«Strano 
interludio» 
di Ronconi 


È morto 
il pittore 
Renzo 
Coltura 


mente un bellissimo manifesto per la società per la storta 
patria per un convegno su Francesco Ferrera. Nato a Gratta 
(Agrigento) nel 1920,Renzo Colhiraiiera fonnaloaitNtica* 
mente a Torino e nella sua pittura ebbe forte Incidenca l'alta 
classica e bizantina che aveva avuto modo di apprezzàie 
quando fu impegnato in guerre nel fronte greco. 


Pittori 
e scultori 
torinesi 
a Volgograd 


Iter festeggiare i 400 anjtl 
della fondubne della citta¬ 
dina sovietica di Volgograd 
e per rinnovare il «getneilag- 
gio» tre quesi'ultima provin¬ 
cia e quella di Torino, si^ 
inaugurala oggi, a Volgò- 
grad. una mostra con SO 
opere di ititlcm e scultóri, 
operanti ncirarea torinese. La rassegna ri terrà alla ^ia 
detta esposizioni dcH’unkme degli artisti» e. al teimine.' il 
prossimo 5 gennaio, i quadri e le sculture sùanno donàti pi 
•Musco dcli'artc» della cittadina sovietica. 

La scrittrice Stella Gibboni 
divenuta celebre con il suo 
primo romanzo «Coid com- 
fort Farm*, è morta nella sua 
casa a nord^dl Londra. La 
Qibbons, ctw aveva 87 anni^ 
aveva pubblicato unaiieniit 
•mmmmmmmmmmmmmmmm na dì romanzi UH VOiumedi 
racconti e poesie, ma nessu¬ 
na dette sue opere aveva ottenuta if successo di «Coid Com¬ 
fort Farm». Il libro, apparso nel 1932. era in sostanza uria pa¬ 
rodia nella scrittura popolare del periodo a cavallo fra Ott^ 
cento G Novecento. C<m b stile delle guide, Tautrice aveva 
inserito nella narrazione degli asterischi che indicavano 1 
passaggi caratteristici degli autori da lei parodiali da Sbetia 
Kaye-Smith, a Maiy Webb e D.H. Lawrence. 
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Il «ritorno» dell’Incoronazione di Bottìcelli 


Mi FIRENZE. E ancora fresca l’inaugurazio¬ 
ne del restauro della Madonna /^celiai, di 
Duccio di Boninsegna. che gli Uilizi si prepa¬ 
rano a un altro ritorno d’eccezbne: L'inwro- 
nazione della Versine e quattro santi dipinta 
da Sandro Botlicelli. dopo lunghe e minuzio¬ 
se cure di restauro, e un’assenza dalle sale 
delmuseo durata mezzo secolo, tornerà l’M 
gennaio nella Galleria. Fino a quella data i 
tecnici intendono mantenere riserbo assolu¬ 
to. Per l'esattezza l’U gennaio la tavola di 
ampie dimensioni (quasi quattro metri per 
due e mezzo di base) verrà esposta a San 
Piero Scheragglo, ossia quel che resta di una 
chiòsa romanica incorporata ali'edificio de¬ 
gli uflizl accompagnata da un apparato di¬ 
dattico dove si illustreranno te fasi e i proce¬ 
dimenti adottati per riportare il dipinta in sa¬ 
lute, Trascorso il periodo espositivo L'incoro¬ 
nazione, tornerà nella sua sede più appro¬ 
priata, la Sala del Bottìcelli nella Qalterta, a 
tenere degna compagnia alla ^mauero e al¬ 
la Venere. Già adesso, sebbene riferito alta 
Madonna iRucellm, gli Uffizi stanno appron¬ 


tando un sistema in software, per persona) 
computer, della Galìleo-Siscam. che seivirà a 
seguire passo passo le condizioni di un di¬ 
pinto o un affresco, di «fotografarlo* minuzio¬ 
samente. analizzarlo e confrontare la situa¬ 
zione dell'opera ad anni di distanza. Questo 
procedimento, detto •GaI^. può consentire a 
storici detl'arte. restauratori, architetti (non è 
né vuole essere stnjmento divulgativo) di 
analizzare al dettaglio lo stato di salute di un 
quadro, una pala d’altare 0 affreschi e accor¬ 
gersi per tempo di eventuali danni in corso. 
«Cart», che si serve di due monitor ad aita de¬ 
finizione (che riproduce le immagini con 
una esattezza doppia a quella dell’analogo 
procedimento usato ora in tv), potrà forse 
diventare un ricchissimo archivio d'immagini 
e testi critici, nonché consentire confronti a 
distanza nel tempo di una stessa opera. Alla 
Cappella Brancacci è in corso una campa¬ 
gna fotografica sul ciclo di affreschi di Ma¬ 
saccio e Masolino. ora che il restauro è com¬ 
pletato, il cui materiale verrà memorizzato 
matematicamente da questo sistema, con 


Dopo 50 anni d'assenza, r«Incorona* 
zione della vergine e quattro santi* del 
Botticelli potrà dì nuovo essere ammi¬ 
rata nella galleria degli Uffizi dì Firenze. 
L'opera di restauro, che è stata curata 
dal laboratorio dell'Opificio delle pietre 
dure, ha richiesto un lavoro lungo e mi¬ 
nuzioso perché il legno della tavola si 


misure esatte del disegno e dei colorì Se, fra 
alcuni anni, le immagini memorizzate differi¬ 
ranno da quelle sul muro della cappella, si¬ 
gnificherà che queste ultime hanno subito 
variazioni. E si potrà intervenire per tempo. 

il restauro della pala d'altare dì Sandro 
BolticetU è stato curato dai laboratorio del- 
l'Opificio delle pietre dure che ha sede nella 
Fortezza da basso e vanta una consolidata 
reputazione. E.non si è trattato di un lavoro 
semplice. Perché, come accade spesso per 1 


era dilatato danneggiando il capolavo¬ 
ro del Bottìcelli. Ma ormai le tecniche 
moderne di restauro consentono lavori 
d’eccezione. Infatti gli Uffizi stanno ap¬ 
prontando un sistema in software (rea¬ 
lizzato dalle officine Galileo) che con¬ 
sentirà ai restauratori di accorgersi in 
tempo degli eventuali danni in corso. 


dipinti su tavola, il legno con il passare del 
tempo gioca strani scherzi, si muove, sì dila¬ 
ta e. di conseguenza, danneggia l’opera d’ar¬ 
te. Ma oggigiorno la tecnologia presta soc¬ 
corso (purché d siano bravi tecnici a impie¬ 
garla. beninteso): a differenza di clnquan- 
t'annì addietro, tanto per citare un esempio, 
ora esiste la cosiddetta «luminosità orizzonta¬ 
le*. che consente dì esaminare la superficie 
pittorica come prima non era possìbile. Ed è 
anche grazie a questi accorgimenti che il ia- 


boralorio di restauro dell'Opificio ha potuto 
portare a compimento ìi suo delicatissimo 
lavoro. 

L'uKoronaziora della Vergine e quattro san¬ 
ti, altrimenti conosciuta sotto il nome di Pah 
di San Marco venne collocata intorno ai 1490 
netta cappetta di Sant'Atò, netta chiesa di San 
Marco appunto, che era la cappella degli ora¬ 
fi. allora membri dell’artq della seta. Rappre¬ 
senta una lappa fondamentale nei percorso 
creativo e soprattutto umano di Sandro Botti- 
celli. Perché il pittore di raffinatissime scene 
profane, visse sul finir del secolo una profon¬ 
da crisi spirituale che lasciò il segno, com¬ 
prensibilmente, nella sua arte. Forse per que¬ 
sto il disegno inimitabile, perfetto, coito di 
Sandro Bolticelh, espressione del pensiero 
neoplatonìco fiorentino, si fece meno lineare, 
più tormentato. Ed è opinione di alcuni stu¬ 
diosi che questa Incoronazione introduca, pur 
con le dovute cautele, il '500, preludendo a 
Michelangelo. Inoltre autorevolissimi storici 
dell'arte come Roberto bonghi e Federico Zeri 
vi rintracciano una collaborazione con il Ghir¬ 


landaio. Quanto al stretto, il dipinto raffigu¬ 
ra i santi Giovanni Evangelica, Agostino, Ge¬ 
rolamo ed Eligb nella parte i nferiofe. t quat¬ 
tro sant'uomini guardano verso Falto, oeseh 
vano fa visione rfella Madonnache, in urtanu- 
vota e fìori attorniata da angeli, vtene incoro¬ 
nata da Db. ( quattro santi, scrive Ronald 
Lightbown nella sua monografia sul BottteelH 
(Fabbri editore. 336 pagine, illuatraleacolori, 
120mila lire),.come voleva la coMumanaa 
per opere di questo soggetto, sono collocati 
nella parte inferiore, disposti a semfee^to, 
sulla riva erbosa di una distesa d'acqua*. E 
•l’opulenza dì oro e colore nel dipinto costi¬ 
tuisce un chiaro riflesso della ricca corpora¬ 
zione per la quale» era stato dipinto. Ma il me¬ 
rito principale che lo storico d’aite, uno del 
più accreditali studiosi de) Rinascimento (già 
autore di una prima edizione in ^ue volumi 
del '78 suirartista), ravvisa in questa opera 
così complessa e raffinata è come ìl'BolticeUi 
abbia saputo «ancora una volta trasfigurare 
un tema e una composizione triti e lftrlti*^o(• 
(rendo una scenografia d’altissima scuota.. 


STEFANO MILIANI 
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Scaparro 

In Spagna 

perf2u:-e 

meraviglie? 


Cultura E Spettacoli 


Montesano in «Cercasi tenore», una pochade un po’ troppo confusa 

Enrico salva Otello e se stesso 


■i ROMA «Sogno di avere 
una finestra su Roma e una 
porta sull Europa* Maunzio 
Caparro si prepara all irrcari* 
co di direttore artistico teatrale 
per I Expo 02 che si svolgerà 
a Siviglia Probabilmente una 
ipotetica e malevola traduzio¬ 
ne alla Cuore suonerebbe più 
o meno così «L incarico di di 
rettore artistico de) Teatro di 
Roma e I incarico di Siviglia 
non sono formalmente in¬ 
compatibili Credo che alla fi 
ne del mio mandato a Roma 
mi dedicherò solo all Expo 
Ma non é detta 1 ultima > 

L incàrico ufficiale è stato 
conferito a Scaparro nella cit¬ 
tà andalusa e annunciato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Roma nella sede dell am 
□asciata spagnola alla presen¬ 
za deli ambasciatore Emiho 
Menendez A quali imprese è 
stato chiamato tl direttore arti¬ 
stico dell Argentina, nonché 
ex direttore della Biennale 
Teatro di Venezia («Credo di 
aver fatto un po meglio di Be 
ne forse sono meno genia ' 
le*)^ «Ho intenzione di contu 
gare le tecnologie con i uma¬ 
nesimo - ha spiegato Scapar¬ 
ro e di affrontare il proble , 
ma di una lingua tropea | 
Cercherò di dare ^azio a tui- | 
te le VOCI dei teatro, anche del ' 
teatro di "strada" Come spel 
tacolo proporrò un amplia¬ 
mento di Don Cfiisciotfesu ca¬ 
novaccio di Rafael Azcona 
Nélle linee generali, comun¬ 
que, il programma prevede ot 
tre cinquantamila rappresen¬ 
tazioni teatrali in un periodo 
di tempo che va da aprile ad 
ottobrei 

L'area entro cui troverà po¬ 
sto la grande Esposizione (so¬ 
no già 90 i paesi che hanno 
adento) è sulle rive del Gua¬ 
dalquivir Per l’occasione sor¬ 
geranno tredici nuovi spazi 
teatrali, fra i quali un auditorio 
di Oltre 40rò posti e un teatro 

S iO piccòio dotato di avanza¬ 
ssimo tecnologie, è stato re¬ 
staurato li teatro (jope de Ve^ 
ga. sarà ricostruito il grande 
teatro della Maestranza (per 
la lirica e 1 | balletto) e verrà 
contpletamente rifattoli teatro 
romano di ftalica L Esposizio¬ 
ne di Siviglia, che chiuderà i 
battenti il 12 ottobre 1992, a 
cinquecento anni dalla sco¬ 
perta deirAmenca, si svolgerà 
simultaneamente ai Giochi 
Olimpici di Barcellona 

DA Afa 


AGCEO SAVIOLI 


Cercasi tenore 

di Ken Ludwig Versione Italia 
na di lata Fiastn Regia di Pie¬ 
tro Garinei Scena di Uberto 
Bertacca costumi di Lucia Mi 
risola Collaborazione musica¬ 
le di Giuseppe Morelli e Berto 
Pisano Interpreti EnncoMon 
tesano Stefania Montorsi Ga 
leazzoBenti Roberto Caporali 
Caterina Sylos Labmi Claudio 
Insegno Cinzia Leone Gianna 
Piaz Ihtiduzione Music 2 
Roma; Teatro Sistina _ 

H Esperto trasformista En 
nco Montesano si presta qui a 
un solo, benché gustoso ca 
muffamento quello che lo ve¬ 
de. timido occhialuto e com 
plessato segretano factotum 
d un impresario di spettacoli 
lirici dipingersi lutto di nero e 
indossare le vesti di Otello 
per prendere all ultim ora nel 
melodramma verdiano il po 
sto d un celebre tenore iben 
co resosi indisponibile a cau 
sa d un eccesso di pillole cal 
manti (c'è stata di mezzo una 
furibonda lite con la gelosissi¬ 
ma moglie), anzi dato addint 
tura per morto L imprevisto 


trionfo dell esordiente viene 
turbato dal nappanre del ere 
duto defunto ben calato nel 
suo costume di nsetva e con¬ 
venientemente truccato Ne 
segue nei vasto appaitamen 
to d albergo che è unico am¬ 
biente dell azione una com 
media degli equivoci* che svi 
luppa lo spunto plunmiilena 
no del «sosia* o del «doppio», 
innestandolo in situazioni di 
pochade (con relativo uso di 
nascondigli come armadi e 
stanze da bagno) cui corcor 
rono diverse presenze temmi 
nili in particolare Rita, figlia 
deli impresane amala fino al¬ 
lora senza speranza dal no¬ 
stro protagonista e da lui con 
quistata sotto le mentite spo¬ 
glie del famoso cantante (del 
quale la ragazza com è ovvio 
SI è invaghita), e Diana la De 
sdemona di turno artista affa 
mata di uomini e di buoni 
contratti piu mai^inali gli in 
tervenli della già citata con¬ 
sorte del grande tenore e del 
la stagionata presidentessa 
del Comitato «Amici dell Ope¬ 
ra* (peraltro ignorantissima 
della matena, e perché mai^) 


Quanto al «meccanismo 
diabolico* che una frase fatta 
e pubblicitana attnbuisce a 
questo lavoro deli amencano 
Ken Ludwig, Impressione é 
che. almeno per un iai^ trat¬ 
to debba essere rcancalo 
spesso senza tuttavia evitare 
stiracchiature e lungaggini E 
comunque siamo lontani non 
diciamo da Feydeau ma da 
un qualsiasi «minore* di quella 
scuola È possibile che il testo 
originale contenga elementi 
d una satira di costume nfenta 
ad aspetti d un certo divismo 
che I «vociòmani* continuano 
ad alimentare anche da noi 
Ma il trasfenmento della vi¬ 
cenda In Italia per I esattezza 
a Parma nell anno 1934 n 
mane del tutto ipotetico non 
ché segnato da anacronismi 
() «tranquillanti* sono un in 
venzione postbellica allora si 
sarebbe parlato semmai di se 
dativi o sonniferi) e bizzarrie 
(andare a Granada per nave 
ecco una bella idea) Di «ita 
liano* nella versione che ci è 
proposta ci sono, di sicuro 
un discreto numero di battu 
tacce triviali che del resto, 
mandano il pubblico in visibi¬ 
lio 


Jiii 



Peccato giacché Enneo 
Montesano sarete di »io 
nei! occasione spiritoso 
quanto misurato e dunque 
degno di confrontarsi con 
qualcosa di meglio Simpatico 
e comumeatmo anche Ro¬ 
berto Caporali, che è tenore 
vero e attore disinvolto (solo, 
non SI capisce p^hé 1 elo¬ 
quio spagnolo de) personag 
gio debba essere più macche¬ 
ronico di quello de) sostituto 
Italiano) E i momenti musi¬ 
cali (come tl duetto se non 
emamo da) Don COrh) sono 
risolti degnamente Ha una 
sua cialtrona cordialità lim- 
presano tratteggiato da Ga¬ 
leazzo Benti Ne) reparto mu¬ 
liebre fa spicco la R^osa Dia¬ 
na incarnata da Cinzia Leone 
Ma le figure dt contorno tutto 
sommato appartengono pur 
sempre a una tipok^ia tran¬ 
soceanica 

Appropnatt i co^mi de¬ 
poca a cura di Lucia Minsola 
ma la scenografia di Bertacca 
sembra evocare castelli alia 
Hearsi piuttosto che hòtei no¬ 
strani artcoiché di iu^ e ci 
riporta oltre Atianbeo Gran 
successo, a ogni modo, e liete 
cEm'rtesiivo” ** repitche, m Enrico Monlesano e Roberto Caporali in «Cercasi tenore» 



Il concerto ~ Mia, k rivmdta di um da brivido 



Mia Martini In concerto 


Quanti bei «ompagni di viaggio» per Mia Martini . 
Ivano Fossati, Francesco De Gregon, Paolo Conte, 
Randy Newman, Maunzio Fabnzio, il più assiduo di 
tutti, e altri ancora I compagni sono importanti 
quando scandiscono le tappe della tua camera, e la 
Martini che si sente per questo fortunata, ha dedica¬ 
to alle loro canzoni il suo nuovo spettacolo, che ha 
debuttato martedì sera al teatro Olimpico di Roma 


ALUMLARO 

WM ROMA. Qual è il posto di che fare con la reginetta del 
Mia Martini fra le interpreti juke box di quàsi vent anni fa 
della canzone moderna itaba- aspirante rockettara volata da 
na non è facile dirlo perché la Bagnata Calabra a) canozzo- 
sua carriera ha avuto troppe ne del Fcsbva|bar Oi fronte ai- 
false partenze, e la signora la Mia Martini di o^i, quella 
che <^gi à muove con gesti che sul palco del festival di 
un po da bambina e grandi Sanremo e^lode nella più ro- 
slanci vocali sul palco dell O- mantica e classica* delie can- 
limplco sembra avere poco a zoni (Afmeno tu nelluniuer- 


so), anche la enbea più sde- 

f [nosa SI inchiria, perché quet- 
I ringhiati da lei quasi con di¬ 
sperazione sembrano ven 
sentimenti 

Mia Martini non ha avuto 
una camera facile e oggi certo 
SI sta riprendendo una bella 
rtvinata il teatro pieno ed un 
pubblico che applaude a sce 
na aperta anche le vecchie 
canzoni, dimostrando cosi di 
averla sempre seguita in que¬ 
sti anni, woi dire evidente- 
m^te che la fortuna di una 
cantante non si può misurare 
solo sulla sua visibilità net me¬ 
dia o nelle classifiche di ven¬ 
dita Lei SI presenta con una 
sene dt belle canzoni, belle 
compagne di questo «viaggio 
immaginano* dw te piace 
tanto evocare Sono ie cwnne 
di Enzo Gragnagmello, sole, 
stanche, vtolentale, riempite 


di botte da manti e amanti 
oppure è ia poetica Donna 
cannone di De Gregon a cui 
toglie di dosso la delicatezza 
dell originale, illuminandola 
di tonalità più passionali 
S) riscopre una vocazione 
•soui* quando canta divertita 
con la voce tra i denti ft's mo¬ 
ney that / love, scnlta dal «più 
diabolico dei miei compagni 
di viario* Randy Newman, 
mentre dietro i sei roustcìsti 
che la accompagnano maci 
nano del funky corposo, e so¬ 
no una fonnazione che fa 
scintille, con nomi come Ago¬ 
stino Marangolo alla batteria 
Enzo Vuoto alle tastiere, Enc 
Daniels a) sax e voci Ma per 
quanto brava la Martini sia, 
nei brani come questo e co¬ 
me la Come togetherdei Beat¬ 
les o una cover dei Creedence 


Aspettando il nuovo tg di Fede 

I temerari 
con lo ^nsor 

Presentato il cartellone dei programmi Fmmvest di 
esplorazione e ricerca Oltre ai collaudati Big bang, 
Jonathan, Anthropos, Arca di Noè e Campo base, 
conosceremo Set re dell’avventura. Spostamenti di 
orano e di rete previsti per molte testate in vista 
del fatidico avvio del tg di Emilio Fede, annunciato 
per febbraio Alcuni personaggi del nschio estre¬ 
mo coinvolti tra sport e sponsor. 


MARIA NOVELLA OPRO 


Clearwater Revival la sua in¬ 
terpretazione sembra più for¬ 
zata lei va su è giù per il pal¬ 
co come se non sapesse bene 
dove stare cosa fare di se 
stessa, un’assenza di artificio, 
certo ma anche un calo di in¬ 
tensità ne) canto che viene so¬ 
stenuta dall eccellente perfor¬ 
mance del gmppo 
A metà serata arriva anche 
Almeno tu nett'untoersa, una 
collocazione strana se si pen¬ 
sa che questo è il suo più re¬ 
cente successo, e segue la 
splendida La costniZKine dt un 
amore di Fossati, / vecdrt di 
Baglioni, canzoni di Paolo 
Conte, di Maurizio Fabnzio 
che ha firmato molti suoi suc¬ 
cessi. per fìmie con il classico 
salto all indietro nel tempo, 
Padre davvero. Piccolo uomo, 
e tanti applausi 


H MILANO Presentala la li¬ 
nea avventurosa e documen¬ 
taristica della Finmvest Quella 
incarnata dai moderni esplo- 
raton, navigaton, scopnton 
che misurano se stessi nelle 
condizioni più estreme Ma lo 
fanno con tanto di sponsor e 
teiecameie Una contraddizio- 
ne'^ Jean Marc Boivin, grande 
scalatore e sciatore, crede di 
no E dichiara che «anche Co¬ 
lombo e 

Magellano avevano i loro 
sponsor Gli sponsor permet¬ 
tono che SI possa alzare il li¬ 
mite. aumentare il livello delle 
prestazioni e quindi del n- 
schio Ma quel che conta è 
semine f uomo, con fa sua eti¬ 
ca di riferimento nei settore 
dell avventura* 

Sarà cosi senz'altro e certa¬ 
mente chi SI misura sull’im¬ 
possibile ha in se stesso il suo 
pnmo sponsor, ma è pur vero 
^che le comumcàzioni di mas- 
'sa (e non solo) fanno tutta la 
differenza, poniamo, tra Cn- 
sterforo Colombo e Ambrogio 
Fogar II quale Fogar fa parte 
anche lui della partita Rnm- 
vest con il suo ormai antico 
programma Jonathan che è 
uno tra quelli del comparto 
chiamato •Documenti e ricer¬ 
che» Gli alln sono Bar^ 
Pianeta Big Bang sorta di ma- 
gazme uscito dalla costola di 
Jas Graivronski), l'Arca di 
Noè, Campo base/Anthn^tos, 
Re dell avventura, Grida dal 
tondo in vitato con Jacques 
Cousteau E poi ancora nume¬ 
rosi speciali documentaristici, 
dt CUI I prossimi sono stati an-^ 
punciati dal produttore del 
settore, Piero Cnspino, con 
grande accumulo di argomen¬ 
ti e lut^hi Per esempio abbia¬ 
mo saputo che Walter Bonatti, 
vecchio leone della monta¬ 
gna è in Alaska con una trou¬ 
pe di Canale 5 per raccontarsi 


attraverso queste sue gelide 
imprese Altn speciali verran¬ 
no dairUiss (quello dedicato 
alia stona della esplorazione 
spaziale sovietica) e dal Me- 
kong, storico fiume ci verrà 
raccontanto dalle telecamere 
di Berlusconi Quasi tutte le te¬ 
state citate subiranno poi iqio- 
stamenti di orario e di rete in 
vista di quel sommovimento 
generale dei palinsesti che sa¬ 
rà rappresentato dalla entrata 
in campo del Tg di Emilio Fe¬ 
de I) sisma SI annuncia per 
febbraio, ma già mette in sub¬ 
buglio la intera organizzazio¬ 
ne di lavoro del gruppo lnfo^ 
mazione, cioè di quello che 
una volta era un settore unifi¬ 
cato e andava sotto la lestaM* 
na Videonews Ora evidento 
mente, m vista del notiziario» 
si stanno costituendo veri e 
propri servizi ledarionall se¬ 
parati, di CUI uno almeno, 
quello scientifico, collaborerà 
con le competenze acquisite 
dai programmi di awenhirose 
ricerche di cui parliamo I 
quali hanno prodotto dai loro 
inizi alcuni migliaia di oie di 
trasmissione e hanno coinvol¬ 
to, e in qualche modo spon¬ 
sorizzalo, numerose Imprese 
dt viario, agonismo, espora- 
zione 

Per esempio, Il grande Boi¬ 
vin sarà uno dei sei piolagbiri- 
sti della sene Re (MVaimentih 
ra che partirà il 2 gennaio su 
Canale 5 (ore 22.30) e che ci 
farà incontrare altri cinque 
grandi e speticolaU. Reinhold 
Messner, Amaud De Rosnay, 
Sydney P(»suelo, Lewis Cot- 
iow e Robert Ballard. Tlitti I 
personaggi straordinari nel lo¬ 
ro campo e che si trascinano I 
loro fan Cosi come farà ien-> 
z altro anche il velista di Az-^ 
zunra, Stefano Roberti. (I Quale 
la parte della redazione ai 
nathan e seguiià per noi la re¬ 
gata intorno al monda 
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SCEGLI IL TUO FILM 


16.00 ME6SAOOIOAOAIICM 

rtegla di George MershatI, con WSIteee Beevy. Serba- 
ra Staimycfc. Usa (ine). 100 mlmiU, 

Curiosità per hotiywoodiam slegatati Uacito a iue 
tempo anche con il titolo «Messaggio segralo», à am¬ 
bientato nella Cuba del 1898 1 bravi americani aiuta¬ 
no il generale Garcia. capo degli tneorfi contro gli 
spagnoli Anni dopo a Cuba ci sarebbe stata un'artrat 
rivoluziona ma Hollywood non t'avrebba molto aoslo- 
nuta 


•.00 FCmOCILLI. Telefilm 


23.30 L’UOMO DA SCI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm con Lee Majors 


•0.30 MARCO POLO. Sceneggiato, 
regia di Giuliano Montaldo (S*) 


RADIOGIQRNAU GR1 6.7,8,10.11,12:13, 
H 15.17,19; 23 GR2 6 30,7,30; 0,30:930; 

11 30; 1230,1330.15 30; 1630,17 30; 19 30; 
19 30; 22 35. GR3 6 45.7 20.945,11 45,13 45. 
1445,1045.2045.2333 

RADIOUNO Onda verde 6036S6 7 56 9S6, 
1157 12 56.1457 1657,1856 2057 2257,8 
Radio anch IO 69 1130 Dedicato alla donna 

12 Via Asiago tenda 14 30 Calcio Italia Ar¬ 
gentina 16 25 II Paginone 20 30 Jazz In stu¬ 
dio Adriano Mazzoletti, 23 OS La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 927 

11 27 13 26 15 27,16 27 17 27, 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno • ^ Il bailo di Mara 

12 45 Impara i arte 15 Diario di un curato di 
campagna 15 45 Pomeridiana 16 32 II fasci¬ 
no discreto delia melodia 1950 Radlocam- 
pus 2130Le ore della sera 

RAOIOTR6 Onda verde 718 943 1143 6 
Preludio 74 30-10 45 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio musicale 15 45 Orio¬ 
ne 1915 Terza pagina 2145-Tastar de cor¬ 
da 1989- 


•0.60 LASTORIADIBABBONATALE 

Regia di Jeannoi Siware, con David Huddfeslon, Oud- 
ley Moore, John Uthgow. Uaa (198S). 88 mfeuM. 

Che senso ha raccontare la storia di Babbo Naiafa, vi 
chiederete? Ce io chiediamo anche noi Sappiate co¬ 
munque che il lllm immagina che Babbo Natala non 
sia-sempre stato Babbo Natale ma un modMto fale¬ 
gname abilissimo net fabbricare giocattoli SeeoHilo- 
po. Babbo Natale ha ormai un grande «butineas» afln 
di bene, ma ci sono dei fabbricanti d) giocattoli >catt)T 
vi» che vogliono fargli la scarpe Oudiey Moore la ió 
gnomoe sembra proprio il suo ruolo Mah! " 

ITAUA1 


•0.30 BULLIT 

Regia di Ptlaf Vataa. con Stava McQuaen, RebSil 
Vaugtm, Jaeguellna BisatL Usa (1988). 109mlmill. 
Frank Butlitt non ha niente a che vedere con Ruud 
Gullit anche se II film passa sulle reti Ptninvast ^un 
tenente della squadra omicidi di San Franciseb che 
deve scortare on mafioso pentito Naturalmente il te¬ 
stimone viene ucciso e un politicante chiede la t«ite 
dell Incorruttibile abirro Uno dei migliori poiizleachl 
degli anni Sessanta, uno splendido ruolo di McQueen. 
RBTBQUATTRO 


BO.SO I PONTI DI TOKO-RI 

Regia di Mark Robson, con William HoMan, Mleliey 
Roonay, Graca Kally. Uaa (IOSA). 97 minuM. 

Guerra di Corea I ponti di Toko-Ri sono un fondamen¬ 
tale obiettivo da bombardare Holden è il tenente pil> 
ta Brubaker incaricato della pericolosa missione 
Bellico di classe 
RAIDUB 


22.40 TEMPI MODERNI 

Regia di Charlie Chaplln, eoa CharHe ChepUn» FmhetK 
te Qoddard. Uaa (1938). 8S minuU. 

Inutile ribadire elogi su questo capolavoro sMoluto 
forse II film piu «sociale» di Chaplin, cfie -almeno pol¬ 
la prima metà - è un operaio distrutto dalla catoni di 
montaggio Finisce con la piu clasalea inquadri^re 
della storia Charlot e Paulette Qoddard che cammi¬ 
nano versoi Orizzonte Sublime 
RAIUNO 


•8.40 FUSHDANCE 

Regia di Adrian Lyne, con Jennifer Beala. Mieheel 
Nouri. Use (1963). 90 minuti. Edizione originale con 
sotletitoll. 

Uno dei piu famosi musical degli anni Ottante Portò 
all Oscar la canzona «What a Feelin’». scritte da Oiot- 
gio Moroder e cantata da Irene Cara e aegnò I atto df 
nascita della «breakdance» (la vedrete in una breve 
sequenza) Il film, al di là di balli e musiche, non è 
granché storia di un’operaia che lotta per diventare 
ballerina, è I ennesima messinscena del Sogno Ame¬ 
ricano Ma di serie B Anche per colpa dell attrice pro¬ 
tagonista Jennifer Beais, graziosa ma costretta a (ar¬ 
si «doppiare» nelle scene di danza 
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CULTURA E Spettacoli 


Carlo 
Verdone, 
Federico 
Rizzo' 
e Adriana 
Franceschi 
nellllm 
"Il bambino 
e II poliziotto» 



Cremona: omaggio alla Graham 

Le sculture \ive 
d Martha 


MARINELLA GUATTERINI 


Nlitt 

aiiabelia 
Fattali 
nellilin 
«Willy 
^ Signori 


i:edè 


Il banblno é 11 fwUilono 

Regia: Carlo Verdone» SMneggiatu* 
ra: Carlo Verdóne, Leo Bénvenuti, 
Piero De Beirnaràis Intèrpreti; Cario 
Verdóne, Pédèricò Rizw. Bàrbara 
Cupistl, Adriana P^ncèschì. Foto¬ 
grafia; Danilo Desjdói. Italia, 1989. 
Roma: Aliatoli 2| Eoulre 2, 
Rivoli, Pariig Reéleg RUt 

■■ Cerio Verdone inette le mani 
avanti: «È unaliaba, tenera e genti¬ 
le, Niente di pidi Non aspettatevi le 
cattiverie dì Convxtgn/ di scuòì». 
Chissà se Texcusatfo non petila 
non riveli lina gualche p^léssità 
d'autofe: va bène che a Natale la 
lotta è senza eaclusioné di colpi 
(conta chi incassa di iriò), ma c’è 
fiaba e fiaba, e questo // banAino 
e 7/ pofo/ótto non pare delle più 
riuscite. Perù •- argomenta l'espep 
(6 « è perfetta per le feste: c'è un 
po' d'azione, il rapporto tra i due 
protagonisti diverte e commuove e 
gli afiari di cuore sono risolti senza 
drammi, Insomma, un'accurata 
operazIdRe di In vfeta. 

speriamo, di quakotadlplù Inién* 
sóe pèrsónale (ma Intanto Verdo* 
ne, legato ai C^hl Qoil e quindi 
alla Penta, vedrè.U suo llim finire 
sulle tv di Berlusconi, sconciato 
dagli spot), 

' 01 nuovo uomo della legge, do¬ 
po essere stato carabiniere accan¬ 
to a Montesano,^Verdone èli com< 
mrssario: di' polizia Cario Vinch 
guerrai qui alle prese con una mis^ 
■slohe alla Staniy è Huich. ITaver 


Poliziotto, 


quasi papa 


MICMILIAIiSIlJII 

stitò da drogato in crisi d'astinen- 
zà, sambuca in un'equivoca festa 
a Trastevere è fa scattare abilmen¬ 
te la tràppcria; finiscono tutti in ga¬ 
lera, anchè la bella padrona di ca¬ 
se ex tossicodipendente, con figlio 
piccolo addormentato nella stanza 
da ietto. Che fare di quel «pei di 
carota» simpatico e scaltro che 
non vuote dormire dalla portiera 
perché il materasso puzza? Lui, 
Giulio, fa finta di starci, ma ìa mat¬ 
tina dopo (ugge da scuota e suona 
alia porta del commissario, che 
fento è scapolo e possiede una ca¬ 
sa grande in un condominio pieno 
di vedove. 

Avrete capito che il film è la sto¬ 
ria di uno strano bisogno di pater¬ 
nità (anche Nuli, in Willy Signori e 
uengo da lontano, si ritrova tra le 
mani un bebé) volto in comme¬ 
dia, secondo te amabili ricette del¬ 
la comicità verdonìana. L'Inizio 
del ménagf non è dèi migliori 
(Giulio è uh furto di tre cotte dal¬ 
la iacrlrhucclà sempre pronta, Car¬ 


lo è un teneroneche brontola e 
scalpita), ma è chiaro che nei giro 
dì poco tempo i due s'affezionano. 
l'uno all'altro: (xoprip come sue- ; 
cedeva a Walter Matthau in É io - 
mi gioco la bambina o a Ryan 
O'Neal in Paper Moon (senza sco¬ 
modare li monello'). Ma c'è un 
problema: la scontrosa mamma di 
Giulio, ancora in prigione, non 
sopporta Carlo, anzi io odia pro¬ 
prio, non sapendo che lui, intanto, 
s'è innamorato di lei. al punto di ' 
lasciare la poliziotta sfasata che ' 
vede di nascosto. Va a finire bene, 
come in ogni fiaba di Natale che si 
rispetti: con il bambino, rapito da¬ 
gli spacciatori cattivi, che si tira , 
fuori dal guai e la famigliola che 
s'awia, fuori Rebibbia, verso un lu¬ 
minoso domani... 

Francamente, ci si attendeva di 
più da Verdone. Ai suo nono film ' 
da regista, i'attore romano impagi¬ 
na e interpreta la storiella con il 
consueto garbo, ma lo stile è pi¬ 
gro, ti doppiaggio cosi cosi Cdov'è 
finita la vivida presa diretta di 
Compagni jo/o/d?). le gags un 
po' telefonate e le scene d’azione 
non proprio travolgenti. Però ha vi¬ 
sto giusto neii'ingagglare Federico 
Rizzo, già figlio m Nichetti in Ladri 
di saponette, per ii ruolo di Giulio: 
sguarào sveglio, voce professiona¬ 
le. mimica da attore consumato, il 
piccolo nuttita d’essere iscritto alla 
grande famiglia dei Jackie Coogan ' 
e dei Mick^ Rooney. Netta spe¬ 
ranza che, crescendo, voglia cam¬ 
biare mestiere. 


WUlySIgnori 
" c Véof o da lontano 

Regia: Francesco NutL Sceneggia- 
., ttira: Giovanni Veronesi. UgoChiti, 
^ Piraricesco Nuti. Fotografia: Gianlo- 
renzo Bandita, interpreti.* France¬ 
sco Nuti, isabella Ferrari, Ale»an- 
dro Haber. Anna Galiena, Novello 
Novelli. Italia, 1989. 

Rona: Barberini, Embat^ 
Milano; Ambasciatori 

■1 ii fìlm inizia con una cartolina 
del Duomo di Milano. Davanti alla 
cartolina c'è una Volkswagen. Sul¬ 
la Volkswagen sale Francesco Nuti 
ma la macchina, alla faccia di tut¬ 
te le leggende, non parte. Fot il 
rombo del motore, ed ecco Nuti- 
Wilty Signori in giro per le vie di 
una Milano notturna, col mangia¬ 
nastri che trasmette a tutto volume 
Puccini e Leoncavallo. Ma sulla 
stessa strada, in senso vietato, «ri¬ 
va un'altra macchina e lo scontro 
è inevitabile. Willy Signori noti à 
fa nulta, l’altro autista muore. Fine 
della prima sequenza. 

il rèsto del film è la crisi di co¬ 
scienza di Willy, cronista di nem 
abituato ai morti, ma non a quelli 
' àmrriazzati da lui. L'estinto aveva 
una ragazza, Lucia. Lucia è incin¬ 
ta, va a trovare Willy in redaztone 
é:gti dà dell'assassino. Wil^r tenta 
convincersi che non è colpa 
:$ua»' Cerca complicità nel fratello 
Ugò, costretto su una sedia a rotei* 
ie.'e nella fidanzata un po' tn^po 
per bene. Mia Fine, contro tutto o 


Giornalista^ 

an^ 

quasi papà 

ALBERTO CRBBPI 

tutti, si fa carico delia ragazza e 
dei futuro bambino. Che, quando 
nascerà, in un’Africa cartolinesca 
quasi quanto ii Duomo deirinizio, 
avrà m Willy ón bravissimo papà... 

Dopo aver visto Willy Signori (e 
non chiedeteci perché venga da 
lontano) e averlo confrontato con 
Caruso hecoski (e non chiedeteci 
perchè avesse il padre polacco), 
starno giunti a una conclusione: di 
frimte a Francesco Nuti le armi 
della òrttica tradizionaie sono su¬ 
perflue. Sarebbe facile sostenere 
che ti film non ha continuità psiccy 
k^lca. che le gags sono a volte po¬ 
co giustificate, che la struttura nar- 
ratto va avanti a strappi. Ma sono 
considerazioni che hanno poco 
senso se non si lenta di capire che 
tipo di cinema Nuti vuoLfai[e. A 
differenza di altri comici (Vèrdóne 
e Troisi, soprattutto) che. sì sono 
evoluti vetso forme psicologica¬ 
mente e nairattomente più cias- 
siche». Nuli è partito da tiioli.quasi 
toditiiMutli (come/o Ch/oro .e A> 


Scuro e Son contento) per appio 
dare a film che confinano con II 
fumetto, il cartone animatt». O ad¬ 
dirittura con il cinema muto, an¬ 
che se la parlantina toscana del¬ 
l'attore resta torrenziale. Vii\]y Si¬ 
gnori e Caruso Pascoski sono un 
po’ come Paperino: ometti nevroti¬ 
ci, al tempo stesso molto egoisti e 
molto sentimentali, disperatamen¬ 
te bisognosi d'amore, pronti ad 
accendersi come zolfanelli se gii si 
fa saltare la mosca al naso. In que¬ 
sto senso, il nuovo Rim assorn^lia 
mollo al precedente: è levigato 
nella forma, forsennate nel ritmo, 
e tutto costruito sul protagonista, 
di fronte ai quale i personaggi mi¬ 
nori rimangono Ineritabllmeiite in 
ombra. 

La differenza più marcata, ione, 
è che stavolta la comicità di Nuti 
ha un'Impronta inaspettatamente 
necrofila e crudele»: il film è pie¬ 
no di morti, uno dei personaggi 
principali è un paràlitioo (e Ales¬ 
sandro Haber ne dà un'imerprela- 
zìone tutta grottesca, per nulla pa¬ 
tetica). la fidanzata di Willy è una 
dottoressa che lavora alla Morgue 
e uno dei tormentoni del film è un 
ingombrante cadavere ■interpreta¬ 
lo» da Novello NoveilL Molto serra¬ 
to nella prima parte, \i1lly Sfiori 
si sfilaccia un po' nel finale, ma il 
giudizio è direttamente proporzio¬ 
nale al numero delie risate: per chi 
scrìve, meno numerose che in Pch 
scoski, ma più frequenti che in 
Stregati. 1^ paiola al pubbl^. 


gm CREMONA. La Martha 
Graham Dance Company ha 
aperto la ricca stagione di 
danza del «Ponchielli» di Cre¬ 
mona; un teatro ristrutturato e 
accogliente che, contando 
sempre più sulla mancanza di 
programmazione ballettistica 
della vicina Milano, punta a 
diventare un riferimento quali¬ 
ficato per la danza in Lombar¬ 
dia. 

Ispirandosi all’esauriente fe¬ 
stival che si svolse nell'SS a 
R^gio Emilia, la Martha 
Graham Dance Company ha 
voluto presentare a Cremona 
un programma misto; molto 
adatto a un primo approccio 
alla poetica sfaccettata della 
danzatrice e coreografa ame¬ 
ricana, oggi novantacinquen¬ 
ne. Si è passati da un suo ba¬ 
luardo della fine degli anni 
Quaranta. Diversion ofAngels, 
su musica dì Norman Dello 
Jok>, alle divagazioni esotiche 
di SerenoOi Morisca (1918) e 
di ranqgni (1926): questi ulti¬ 
mi due omaggi che qualche 
tempo fa, riesumando dal di¬ 
menticatoio le sue prime dan¬ 
ze soliste, Martha Graham vol¬ 
le espressamente dedicare ai 
suoi maestri. Ted Shawn e Ru¬ 
th St. Denis e all'esotismo, in¬ 
teso come amore per l'Orien¬ 
te. che entrambi le avevano 
fatto apprezzare. 

Prima di Acis of Light 
(deir81) che ha chiuso la se¬ 
rata, sono stati presentati inol¬ 
tre altri due brevi caplsaldì 
della prima (ìraham, già tra¬ 
sformatasi, però, da aliieya in 
coitogràfa originate. Si tratta 
di uSnenUitìon (1930) e di 
Heretic, un pezzo dei 1929 
che risulta essere la prima co¬ 
reografia firmata per un grup¬ 
po (il Dance Group, primo 
nucleo della futura Martha 
Graham Dance Company) 
composto allóra da soie don¬ 
ne: Graham, occorre ricordar¬ 
lo, è stata tra le prime core6> 
graie femministe della storia. 

In lamentation una figura 
solitaria (Maxine Shenhan). 
seduta sopra una partea, 
esprime la sua disperazione 


immersa in un ampio costu¬ 
me viola, tesissimo, che la 
corpo con il corpo dell’inter¬ 
prete trasfonnandoia in una 
straordinaria scultura vivente, 
in Heretic, dieci donne in¬ 
guaiate in tubini nerissimi, 
stretti, fanno muro contro la 
disperata dinamicità delia 
protagonista tutta biànca e 
scarmigliata che tenta di vali¬ 
care la loro indifferenza, la lo¬ 
ro granitica durezza, sinonimo 
di insensibilità, di diversità. 
Questo pezzo, dettato da 
un'economia linguistica magi¬ 
strale e difficilmente riscontra? 
bile in opere di danù dì quel 
perìodo (nel '29 riboitivano in 
Europa gli estetismi vaporosi e 
ormai decadehti dèi Ballete 
Russes), ci ricorda quanto la 
Graham sia stata intimamente 
toccata dalia scoperta dell’ar¬ 
te nera e dell'arte primitiva, 
come Picasso o Brancusi. 

Heretic ci dimo^ come, 
sin daU'inizio, Graham sia stata 
una coreografa protesa a restir 
tuire la plasticitÀ e desiderosa 
di descrìveie una vita danzm- 
te, in genere permeata di soffe¬ 
renza (come nelle sue più tar¬ 
de tragedie greche) subliman¬ 
do ogni intensa espressione 
con un ^no stilizzato, secco: 
inimitabile. Certo, c'è voluta 
tutta ìa concentrazione di Chri¬ 
stine Dakin, da anni attiva nel¬ 
la comi^nià della Graham, 
per restituire l'aggressivitè. 0 
Hertìic Altrovei inDrèersiòrid/ 
Angehe penino nel |tiù soffice 
e baliettistico Adi o/X0hf la 
compàgnia americana ha mo^ 
strato purtroppo di aver perso 
un po' di quello smalto che le 
ricordavamo. 

Molti danzatori Infatti non fi¬ 
gurano più tra le sue fila e f so¬ 
stituti, specie gii uòriiini, non 
sono sempre sembrati all'al¬ 
tezza dei loro compito. Un 
compito per la verità difficilis¬ 
simo; per loro si tratta di dan¬ 
zare un pezzo di storia. Di più,, 
di riviverla con un'intensità 
che sfu^e ai nostri tempi cosi 
complessi e cosi cerebrali» Co¬ 
munque l'importante è che il 
patrimonio Graham venga dìt 
. vulgato. 
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Sport 


Un arbitro contro 
siribella 
al ristema bari^ 

Diresse la burrascosa 
partita dello scudetto 
Sospeso ora attacca 
«Il nostro ambiente 
è inquinato, apriamo 
la via al professionismo» 



27 maggio '89; i giocatori deltEnichem festeggiano lo scudetto. Pochi minuti dopo, gii arbitri Grottl>Zeppilll 
cambieranno il risultato finale a favore della Philips 


Nemici mid atto II 


Nome: Francesco Grotti. Professione: sindacali¬ 
sta. Hobby; arbitro di basket. «Imputato» a piede 
libero. Sospeso per due mesi dalla Commissione 
giudicante della Federbasket, ha dichiarato; «li 
nostro settore è inquinato. C'è una profonda 
spaccatura al suo interno sul tema del professio¬ 
nismo arbitrale, l'unica via d'uscita per migliora¬ 
re tutto il basket italiano». 


UONAROO MNHACCI 


■i ROMA. Quarantasei anni. 
%enti del quali passati sui par¬ 
quet di tutta Italia con la ma¬ 
glietta grigia e il fischietto in 
bocca a prendere insulti e a 
tenere al guineaglio i giganti 
del canestro. Francesco Grotti 
è finito net mirino della Com- 
misdone giudicante delia Fe- 
dèHteskel per aver affermato 
che dn questo sistema tutto 
può essere comprato, anche 
rarhltro...». Una frase appa¬ 
rentemente pesante, un colpo 
da ko alisi credibilità di tutto il 
movimento sferrato da un ar¬ 
bitro che nel m^gio scorso fu 


ai centro dì mille polemiche 
per aver diretto - insieme al 
collega Zeppilli - la quinta in¬ 
fuocata finale dei play-off a Li¬ 
vorno tra Philips ed Enichem. 
Attende il processo d'appello,* 
Intanto guarda le partite In tv. 
Le sue sventure iniziarono 
proprio nella cittA toscana in 
un caldo pomeriggio di mag¬ 
gio. 

«Ricordo tutto di quel gior¬ 
no maledetto • spina -. IT ca¬ 
nestro di Forti all'ultimissimo 
istante. Zeppilli che corre ver¬ 
so il tavolo e k) annulla, la ris¬ 
sa finale con F^mier che si 


scazzottava con un ragazzo... 
Poi, negli spogliatoi, la delu¬ 
sione dei livornesi e Zeppilli 
che mi confessa: «Ho ^sto il 
cronometro e posso assicura¬ 
re che il canestro di Forti rton 
era assolutamente buono». La 
ventà che l'unico errore, du¬ 
rante la partita, fu commesso 
dai commissari di tavolo che 
permisero ad Albert King di ri¬ 
manere in campo nonostante 
i cinque falli». 

Da quel pomeriggio, però, 
tutto è cambiato. La ha inizia¬ 
to una vera e propria crùciata 
contro il potere centrale. Una 
specie di Savonarola... 

•Quando ho dichiarato che 
artche rarbitro pud essere 
comprato, molti hanno equi¬ 
vocato le mie parole. L'arbitro 
deue essere compratò, devedi- 
ventare un professionista co¬ 
me lo sono tutte le altre com¬ 
ponenti della nostra pallaca¬ 
nestro. Una considerazione 
umana: il condizionamento 
psicologico in campo è un mo> 
mento di debolezza compren¬ 
sibile in un artNtro dilettante, 


assolutamente inammissibile 
in una persona che viene pa¬ 
gata per fare questo mestiere. 
Nel basket miliardario del 
2000, l'arbitro dovrà essere 
considerato il redattore di un 
bilancio, d cornmeicialista ca¬ 
pace di far quadrare i conti 
senza alcun errore. Sono anni 
che Boniperti sostiene anche 
nel calcio che l'unica possibili¬ 
tà per migliorare gli arbitri sia il 
professionismo. Perché, una 
volta tanto, non rubare il tem¬ 
po al calcio?». 

Non le sembra, però, un po' 
tardi accorgersi solo adesso 
che l'arbitro è l'anello debole 
della catena? 

«C’è una profonda spaccatu¬ 
ra allintemo del nostto settore 
tra professionismo e dilettanti¬ 
smo. La L^a vuole un'autono¬ 
mia degli arbitri rispetto alla 
Fip ma non ha anrnra il peso 
per gestirli direttamente. La Fe¬ 
derazione, invece, vede sfug¬ 
girsi da sotto il naso i) loro con¬ 
trollo e ha paura di perdere ul¬ 
teriore potete>iter questo han¬ 
no cercato un copro espiatorio 


e l'hanno trovato òr GnMI che 
ha avuto il coraggio di uscire 
allo scoperto e ammettere che 
il nostro ambiente è inquina¬ 
to». 

Lei è stato SQ^>eso fiiK> al 20 
gennaio prossimo, ma ha già 
dichiarato che presenterà a[> 
pello alla Giudicante della 

«Ovinamente. Per te frasi “in¬ 
criminate" ho subito una sc^ 
spensione cautelare che riten¬ 
go assurda. Insieme al mio av¬ 
vocato, abbiamo chteso un 
supplemento di indagini ^l'Uf¬ 
ficio inchieste per smontare 
tutta l'accusa E se ncm mi sarà 
consentito nelle prossime setti¬ 
mane di effettua te consuete 
prove atletiche, ricorrerò al Tar 
per chiedere U risarcimento 
del gettone di presenza che 
non potrò riscuotere». 

E se la.Fip te confermerà la 
sospen^ne? 

«f^un problema, tomo in 
campo dopo il 20 gennaio, di- 
la mia ultima partita e mi 
ritiro. In tutta ttanquillità e con 
la coscienza a posto». 


Coni Federazioni 

L'Olimpico Dopo i pattini 
alfenna . nub4ul 
Ga® tennistavolo, 


Pallavolo. Oggi campionato 




Vi ROMA È la ristrutturazio¬ 
ne deilo stadio Olimpico la 
questione che non fa dormire 
l esecutivo del Coni che oggi 
al Foro Italico si rivede per i 
comi di fine anno ma soprat¬ 
tutto per la sempre più spino- , 
sa vicenda dello stadio roma¬ 
no cui sono legati 1 Mondiali 
di calcio del pros^mo anno. 
Al di là infatti dei comunicati 
ràisleuranti e degli impegni 
munti di Gatta!, la situazione 
dei lavori atqjare tutt'altio che 
ioam, minacciata com'è da 
Imprevisti che potrebbero ri- , 
laidare l'ultimazione dell'O- I 
limpico in tempo per Tocca- | 
rione mondiale. Lo conferma i 
anche il nervosismo dello j 


chiede, lelazioni e aggioma-v 
menti, ordina sopranuoghi. 
paria con 1 tecnici. Dopo te 
penriessità e i dubm soitevati 
datia commissione Fifa, dopo 
le mille e giustificate polemi¬ 
che sui costi e sull'impatto 
ambientate. Qualche ventà iA 
più.* forte, la annuncerà lo 
•tesso Gatta! nella tradizionale 
conferenza stampa di fine an¬ 
no che terrà domani e alla 
quale, farà sMuire una visita 
fidata al cantiere che. forse, 
sark prima o poi uno stadio. 


iOSPOBTINTV 

Rahuio. 14.25 Calcio, da 
' Cagliari, Itaiia-Argenti- 
na. 

fiiMoe. 18.20 Tg 2 Sport- 
sera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 

RaHre. 15.30 Biliardo, da 
Marostica. Tomeo 

Grand Prix; 18.45 Derby. 
TlgiC* l3.45Sport news; «90 
X 90>: SportìssiiTio; 22.20 
Pianeta neve; 23.05 Sta¬ 
sera sport. Nel corso del 
programma: Calcio. 

~ «rvizi sul dopo Italia- 
Argentina; Pallavolo: 
Mediolanum-Tenne 
. Acireale (sintesi). 
Tdecapodlatrta. 13.45 
^ket Nba; 15.45 Boxe 
di notte (replica); 16,30 
Calcio, Rangers-Arse- 
nai, Supetcoppa britan¬ 
nica (replica); 18.15 
Wrestling; 19 Rsh eye; 
19.30 Sportime; 20 Juke 
Box; 20,30 Speciale 
Campo base; 22.15 
Mongolfiera; 23.15 Cal¬ 
cio, Olanda-Brasile (re¬ 
gistrata); 1.00 Boxe di 
notte. 


■i ROMA Non c'é pace nel- i 
te Federazioni del Coni. L'ulti- , 
ma In crisi, dopo quella del i 
pattinaggio a rotelle sulla cui i 
richiesta dì commissariamen¬ 
to Il Coni npn sì è ancora 
espresso e non sembra inten¬ 
zionato a fario. è la Rtet, la fe¬ 
derazione del tennis tavolo, 
meglio conosciuto come ping 
poT^. Ha aperto il fronte li vi- 
cepreskiente Stefarra Rosi, mi¬ 
nacciando te proprie dimissio¬ 
ni e quelle di parte del consi¬ 
glio federale, e denuiKìando’ 
la politica con la quale questo 
sport è attualmente gestito: 
«Siamo ricchi ma non c’è au¬ 
tonomia. L'accentramento è 
deleterio e la nostra immagine 
è quella di uno sport decrepi¬ 
to e parrocchiale mentre pos¬ 
siamo diventare uno sport 
spettacolare». Loccasìme per 
la polemica è stata offerta a 
Bosi dall’Incontro tra Italia e 
Australia svoltosi nei giorni 
scorsi a Perugia e vìnto dagli 
azzurri 4-3 nonostante l'assen¬ 
za di Ranco Manneschi, cam¬ 
pione italiano in carica, esclu¬ 
so dai giro azzurro senza a(^ 
parenti motivi. 


■ ROMA Da stasera la pri¬ 
ma ìnseguitrice della Philips 
Modena sarà la Maxicono o 
TEurostyle dì Montìchiarì. 1 
pamiensì si scontreranno in¬ 
fatti nel match clou proprio 
con i iombaidi che avranno 
nuovamente a disporizione i 
due stranieri. Posthuma e Quì- 
roga, «prestati» per una setti¬ 
mana alla Rvb. per il Gran 
Gala. Da Parma arrivano inve¬ 
ce notìzie poco confortanti. Il 
camplonìasìmo,Dal Zotto do¬ 
vrà restare fermo per 40 gior- 
ni.**»È vero - dice U ds Isola - 
Renan tornando dal Gran Ga¬ 
la dì Singapore ha lamentalo 
dei forti dolori ai ginocchio 
destro che lo tormenta ormai 
da tempo. £ stato operato ieri 
nella Casa di Cure Nomenta- 
na. U professor MaiìanL crni 
una aiùoscopia ha proceduto 
alia rimozione dì alcuni (ram¬ 
menti dì cartilagine deile arti¬ 
colazioni dei ginocchio de¬ 
stro. Questo proprio non ci 
voleva ma forse ci è andata 
bene. Meglio che sia successo 
adesso che durante i play off, 
dove cercheremo di vìncere il 


. Recupero a metà settltmwa ‘ 

SERIE Al 9* giornata ore 20.30 
Vbc Battipaglte-Alpitour Cuneo 
Sisiey TrevìsoHQIìo Venturi Spoleto 
Medìolanum Milano-Terme Acireale Catania 
El Charro Falconara-Semagiotto Padova 
Buffetti Bokrgna-Conad Ravenna 
Philips Modena-Gabbiano Mentova 
Maxicono Paima-Eurostyle Montìchiarì 

Qasaiflca. RiìUps 16; Maxicono. Eurostyle 12; Sisiey, Co¬ 
nati 10; Tenne Acireale. Alpitour, Semagiotto, El Qtano 8; 
Medìolanum, Olio Venturi, Gabbiano 6. Buffetti 2:.VBC Batti- 
paglìaO, 


campionata;, F^ilips peimet- 
tendo.» L'Euros^ viene da 
due sconfitte cmisecutìve, en¬ 
trambe al tie teeak. con Mer 
diolanum ed Olio Venturi 
Spoleto. ' 

«Speriamo • continua (sola 
- che Quiroga e Posthuma ri¬ 
sentano della’ stanchezza del 
viaggio e del (uso orario. Per 
noi II compito sarebbe molto 
più facile. Passani sostituirà 
Dal Zotto; in attacco forse sa- 


continua a contraddirsi. Dopo 
aver squalificato il campo oel 
Vbc di Battipaglia per tre gior¬ 
nale. <^gi ha comunicato che 
la sanzrone è stata congelata. 
I campani pottanno quindi 
giocare il match con l'Alpitour 
a «porte aperte». Intante oggi 
sì nunisce il Consiglio federa¬ 
le. OLBr. 


UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 76 
DIROZZANO 

Al sensi deirortlcolo 6 della legge 25 febbraio 1957, a 67, si pubblicano I seguenti dall lelatM al bilan¬ 
cio preventho 1989 e al conto consuntivo 1984 ('k 

(In migliala di lire) 


Denominazione 

Previsioni 
(b mmpetenza 
(Sbilancio 
anno 1969 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1964 

Oenomìnaznne >• 

Revisioni 
dicompetena 
daWancio 
amo 1989 

Accerttmmtt 
di conte 
coneunRvo 

amotttt 

Trasferimenti correnti 

16.224.5SS 

8.511.057 

Spese conanti- 

16.533.931 

8.630226 

Entrate varie 

Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 

309.346 

6.533.931 

169.169 

8.680.226 

Spese hi conto capHala 



Assunzione di prestiti 

990.000 

— 

Rimborso prestiti 

990.000 

— 

Partite di giro 

2.906.081 

1.452.786 

Partite di giro 

2.906.081 

1.452.708 

Totale 

20.430.012 

10.163.012 

Totale ' 

20.430.012 

10.163.012 

Disavanzo 

— 

— 

Avanzo . 

— 

— 

TOTAUBHEIUU 

20430.012 

10.163.012 

TOTALE BEIEMli 

20.420.812 1f.10S.01t 
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A VOI che piacciono le scelte mirate, òon una delle 
versioni della Citroén BX, benzina e diesel, non sbaglierc 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scopnrete il confi 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete ceni 
con la brillante 1100 e con la lussu osa 14 RE Vip. Chi pur 

ai massimo potrà sr 


-gl™ w la BX 16 CI, e 

iSratedaL€67.ooo la sorprendente 16 val- 

-- votedPlWGVsNuovis- 

' IO0D0.tìXLallasso fisso annuo dèi6%, . , 

'torrispondente a un lasso a scataré la 4x4 iniezione 

,,, deU'11%, in 48 raie daL 258.000 atrazioneintegraleper- 

,«airerieaoii9v«udenBoai30diceiabre manente Se amate le 
'^iiiarì, BX ha cinque modelli break; benzina 1580 e 1905 
cc, diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati. la stra¬ 
ordinaria BX 16 Palmatès, 1580 cc; da 94 CV. 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 
^llo straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
''interessi, in 15 rate da 667.000 lire. 

' ■ ' Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%, 
corrispondente a un tasso scalare dell'11%. jHT’fjjH 
I Concessionari CitroSn sono pronti per 
illustrarvi altre formule finanziarie ugual- 
' mente convenienti. Infatti, anche per chi mMHKSI 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide su tutte le 
vetture dispDnibili e non sono cumulabili tra loro né 
eoo altre iniziative in corso. Approfittatene subito: la 
KKtra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 



UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
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«Processato» per le accuse al Mondiale 





.•* ì'"- 


EDi^oviàta 
i bknbi leucemici 


■I CÀGUARI- «Se hai il fidanzato lo devi iasciare perché 
oggi il tuo fidanzalo sono ió». Cosi, provocandole una 
grandissima emozione, Diego Arrnarido Maradona, si è ri¬ 
volto a Francesca, una bambina leucemica che il campio¬ 
ne argentino, insieme con altri compagni, ha incontrato 
ne) pomeriggio di ieri nell'ospedaie microcitemlco di Ca¬ 
gliari. la visita della comitiva araéntina era stata concorda¬ 
ta Ieri dopò che un invito.in tal senso era stalo rivolto ai 
campioni del mondo dalrAuòCiazione sarda dei bambini 
emolinfopatici e oncologici (Asbeo). Nel pomeriggio, con 
un puilmann, si sono, quindi recati aU'ospedale Maradona 
e quattro suoi compMni (Délzotti. Trt^lio, Ru^ri e Pum- 
pldo) accompagnati dal medico della nazionale argentina 
Raul Madera. An'arrivo erano attesi da una trentina di pic¬ 
coli ammalati, che hanno fatto loro grandi feste. 


Maradona ha dato fuoco alle pólveri e (a Santa Bar¬ 
bara istituzionale non ci ha messo molto ad esplo¬ 
dere: «Il sorteggio per i Mondiali è stato soltanto una 
messinscena», aveva detto. Ora delle sue dichiara¬ 
zioni dovrà rispondere davanti alla giustizia sportiva. 
La Federcalcio lo ha deferito al procuratore federale 
e ha anche inviato i ritagli di giornale che hanno ri¬ 
portato le accuse di Maradona alla Fifa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PIRQOLINI 


H CAGU;Utl. Vicini ha finito 
di parlare e riparlare. La con¬ 
ferenza stampa sta per scio¬ 
gliersi. quando l'acuta voce 
del capo ufficio stampa della 
Federcalcio, Antonello Valen- 
tini frena ia mandria dei croni¬ 
sti già lanciati alla ricerca dei 
giocatori da intervistare: «Scu¬ 
sate - fa Vaìentini, e tutti si 
aspettano una delle solite co¬ 
municazioni di servizio - vole¬ 
vo dirvi che la Federcalcio ha 
invialo alla Fifa la raccolta dei 
giornali che ri|x>itano le di¬ 
chiarazioni di Maradona sulla 
presunta irregolarità del sor¬ 
teggio per i Mondiali». Il petar- 
dofatto esplodere da Marado¬ 
na si trasforma in un tric-trac. 
E .difficile è prevedere quale 
sarà il botto finale. Oltre aH'in- 
vio degli atti alla Fifa, la Fe¬ 
dercalcio ha deciso di deferire 
il calciatore al giudice sporti¬ 
vo. L'accusa, in sostanza, fatta 
da Maradona di un sorteggio 
burletta («Tutto era già stato 
deciso prima - aveva detto 


l’a^entino - e quella davanti 
alle telecamere è stata solo 
una messinscena») è pesante. 
Maradona si é fatto portavoce 
di un sospetto generalizzato, 
ma, in mancanza di prove, la 
sua sortita rientra nel campo 
della calunnia. 

Come si concluderà la sto¬ 
ria? Tutto dipenderà dal lasso 
di gravità che i giudici della Fi¬ 
fa, per quanto riguarda l’a¬ 
spetto intemazionate, e la Fe¬ 
dercalcio pe|^ quanto riguardo 
il Maradona tesurato di un 
club italiano, attribuiranno al¬ 
le sue dichiarazIohL La gam¬ 
ma di punizioni per questo ti¬ 
po di reato è abbastanza am¬ 
pia. Si va dal richiamo alla 
squalifica, più o. meno lunga, 
passando pcttlà multa. 

L'ambiente deila nazionale 
agemina ufficialmente non 
ha preso alcuna posizione. Il 
presidente della Federazione 
Julio Grondona non si è fatto 
vedere e ha preferito restarse¬ 


ne rintanato netta sua camera 
d'albero, li medkra delia na¬ 
zionale ha detto che il presi¬ 
dente aveva problemi digestivi 
e assoluto bisogno di riposare. 
È facile intuire che la sparata 
di Maradona gli deve aver fat¬ 
to l'effetto di un piatto di fa¬ 
gioli con le cotìcM a colazio¬ 
ne. Lui, la pietra dello scanda¬ 
lo, è stato possibile awidnario 
per un attimo subito dopo il 
pranzo. Maradona è uscito 
dal ristorante dell'albergo e 
con l'aiuto di un poliziotto in 
bo^hese stava per 
neil ascensore senza voler fa¬ 
re commenti. Ma aveva di¬ 
menticato la chiave delia sua 
•suite». Nel breve, tragitto di 
andata é ritorno dà) risttvanie 
gli abbiamo chiedo che cosa 
ne pensava dei provvedimenti 


che erano stati presi dopo la 
sua clamorosa uscita: «Bene, 
benissimo. Così avrO l'occa¬ 
sione di spiegare meglio quel¬ 
lo che penso». Ma non era il 
Maradona rilassato e un Unti¬ 
no beffardo delia sera prima. 
Cera tensione nello sguardo 
del «ptbe». Tutt’altra luce -sul 
volto dei tecnico della nazio¬ 
nale argentina. Bilardo, con 
quella sua faccia che sembra 
un incrocio tra quella delio 
scomparso comico americano 
Jimnq' Durante e del nostrano , 
Pippo Fnneo non ha voluto 
commentare l’affare Marado¬ 
na. Prima ha finto di non sa¬ 
pere nulla poi si è trincerato, 
senza dare, pero, l’idea di una 
fuga dietro il suo niob ufficia¬ 
le; «lo sono il tecnico delta na¬ 


zionale argentina e parlo solo 
di calcio, lo non commento 
mai l'operalo degli arbitri, nè 
tantomeno do giudizi su que¬ 
stioni che riguardano la magi¬ 
stratura sponiva». Sull’altra 
sponda, quella delia naziona¬ 
le azzurra scontalo riserbo e 
stupore. Vicini si è limitalo ad 
un regolamentare: <^nuno 
risponde delle dichiarazioni 
che fa». Tacconi non riesce a 
capire come si possa truccare 
una cosa simile. Ciro Peirara, 
compagno di squadra di Ma¬ 
radona e oggi suo probabile 
marcatore si mostra altrettan¬ 
to stupito: «Non sono malizio¬ 
so per natura e poi mi rifiuto 
di credere che nello sport 
issano succedere queste co¬ 
se». Se è per questo ne sono 
successe anche di peggio... 


li f 


a casa 


' Biiggio non-ce rha fattala rìassoibire il malanno 
I muscolare. Ieri;-dopo l'ultimo test, il commissario 
I tecnico Vicini ha deciso di rimandarlo a casa. 
Contro l'Argentina (ore 14,30, diretta su Rail) la 
i spalla di Vialli sari Serena e fénara prenderà il 
posto delIMnfottunato Ferri. Unica novità la staffet- 
{ta tra i due portieri. Zenga e Tacconi giocheranno 
un tempo per uno. . 


OaLN,OSTrtO INVIATO 


■ICAOUAM. Robeito Bagglo 
I con il suo faccino triste si ìnfi- 
i la dentro una Thema metalliz- : 
I zèta e «vola» verso raeroporto- 
I alla ricerca del primo aereo 
f possibile. Saggio se ne toma a 
i casa e Vicini ha perlomeno il 
vantaggio di risparmiarsi l'en- 
! nesima spiegazione sull'im- 
[. piego o no del più discusso 
’ giocatore azzurro. 

1 Con l'aggiunta di questo 
[ forfait, dopo quello di Carne- 
f vaie, il commissario tecnico 
i non ha problemi di fonmazio- 
I nè: in attacco la spalla di Vial- 
r ii toma ad essere Serena. In 
1 difesa, come da copione, Fer- 
1 rara prehdé jl postò déii'atiro 


Sindàjcato 


> infoitunatò Ferri. 1 tre milani¬ 
sti, rèduci dal fronte orientale, 
saranno in campo sin daH'ini- 
sk>r «Se poi qualcurip 4ì loro 
dovesse accusare la stanchez¬ 
za, verrà sostituito - fa Vicini 
con gli argentini abbiamo 
concordato tre cambi più il 
portiere». È oltre al ritorno di 
Ferrara e di Serena ci sarà an- 
clie quello, seppure part-time, 
di TàCcòni. [1 portiere della 
Juventus giocherà nel secón¬ 
do tempo; Vicini prevede una 
partila di una certa àggrèssM- 
là. È iin'amichevole ma è an¬ 
che una deite poche occasio¬ 
ni che i giocatori di ambedue 


ITAllA-ABtEHTIHIt 

(Raiuno, ore 14,29) 

Zenga 1 Pumpido 
Bergomi 3 Ruggeri 
Maldini 9 Simon 
Baresi 4 Monzon 
Ferrara 9 Batista 
Berti 6 Olartlcoecea 
Oonadonl 7 Giusti 
De Napoli 6 Basualdo 
Vialll 9 Burruchagà 
Giannini IO Maradona 
Serena 11 Dezotti 

Arbitro: Spjrin (Urss) 

Azzurri a disposizione: 12 Tèe- 
coni, 13 De Agostini, Ì4-Fu|i. 
15 Marwehi, 16 .Mancini, Ar¬ 
gentini a disposizione: 12 Fai- 
cloni, 13 Bro^. 14 Fabbri, 15 
Sensini, 16 Goroslto, 17 Tro- 
elio, 18 Balbo. 19 Caniggla, 20 
Pasculli. Tre cambi e li portiere. 


le nazionali hanno per celta- 
re di mettere il cappello sul 
posto da titolare per i mondia¬ 
li. Il et azzurro non sembra, in¬ 
vece. aver ancora deciso chi 
avrà il compito di «aggredire» 
Maradona. «Dipenderà dalla 
posizione che occuperà in 


campo». Un Maradona avan¬ 
zalo spetterà a Beigomi, un 
Maradona arretratd sarà l'uo¬ 
mo di Ferrara, giwi.'marcatore 
ma capace di siam;a suo agio 
anche a centrocampo. Questa 
nazionale aqenUna messa in¬ 
sieme ait'uitunO'momento fa 
sempre paura? «Lo svantàggio 
di non potersi ritiovare insie¬ 
me con una cerig : assiduità 
pud essere bilanciato dal fatto 
che i giocatori aiganlinl ''stra¬ 
nieri" portano in riaztonale il 
bagaglio di esperiènze accu¬ 
mulato nei campionàd euro¬ 
pei». E anche XiclnL che si la¬ 
menta dèi troppo poco.tempo 
a dbposizionc dèlia sua nar 
zionale, scopre che l'erba del 
vicino é sempre più verde. 

Serena toma a giocaiè siri 
dalt'inizio a C^lian, «terfa» di 
Gigi Riva e con la stessa ma¬ 
glia numero 11 del leggenda¬ 
rio «Rombo di (uono»...ri sere¬ 
no iUdo caccia con eleganza 
improponibili- raffronti: «La¬ 
sciamo perdere. Queste sono 
fesserie. Riva ha fatto la storia 
del calcio..;». 

Per Tacconi, invece, 1’^- 


gentina ha un sapore partico¬ 
lare. Esordi due anni fa a Zuri- ^ 
go proprio contro la Raziona-: 
le Dìancoc^este: vincem- 
rno 3-1 e Màràdcma mi lece 
gol con là coscia». C'è una ri¬ 
lassata attesa nel clan azzurro 
per questa sfida amichevole, 
con I campioni dei mondo in 
carica. Vigilia frenetica, inve¬ 
ce, atlòrrio allo stsKfio SanFE- 
lia. Ièri sì stava ancora sten¬ 
dendo un provvisorio anello, 
d’asfalto a ridosso dei cancelli 
d'entrata, mentre tutt'attoroo 
il cantiere di questo stadio 
mondiale, è ima desmtìca di-. 
stesa di terra nvdtatil in attesa 
di costruire un maxlptfcheg- 
gio per le aiito. Ci sarà il lòtto 
esaurito per un appuntamen¬ 
to che mancava da 18 anni. 
L'ulUma volta che la naziona¬ 
le Venne.nelt'lsòla hi. irei 1971. 
Gli àzzum. furono battuti per 
ZtI dalla Spaglia e «fiutati» 
con lanci di vance e caxit^i 
perché Valcàieggi non aveva, 
schierato nessun giocatore del 
Cagliari. Il clima è dà primave¬ 
ra inoltrata è ariamo che fi¬ 
nisca tutto a rase e fiori 

DRP. 


Andie la Oemonese 
ha un nazionale; 
si diiama Dezotti 


■i CAGLIARI, t una naziona¬ 
le davvero bblaoca questa Ar¬ 
gentina. La formazione non 
l’annuncia il commisiario tec¬ 
nico ma Il mèdica li gentiUsri- 
mo dottor Raul Midero, pèrò. 
sul foglietto ha solo gli undici 
che scenderanno in campo 
dall’inizio: «Per la panchma 
fate voi» - dice sórridendO. Ma 
i cronisti pretendono Che il ri¬ 
to dell'ultima conferenza 
stampa prima della partita 
venga ris^ttalo e cosi Carlos 
Bilardò accetta, di òfficiario 
seppur controvoglia, «ta con* 
lerència de prensa l’abbiamo 
fatta ieri. Che cosa posro ag¬ 
giungere di mxsvD In 
cercando unlmpossìbiie com- 


Olanda-Brasile. Il napoletano rovina la festa del centenario senza Van Basten e Rijkaard 


[Gon insulti 
ai calciatorì» 


M VICENZA. Campana, pre- i 
' sidente deirAsapclazIone cal* i 
cialori é sceso in campo, in i 
difesa dei: calciatori dileggiati j 
] in maniera pésante e ingiusti- | 
licata da àlcuné frange della | 
tifoseria. Prendendo spumo i 
dal clima ostile, volutamente | 
premèdilato. nel quale è ve¬ 
nuto a trovarsi domenica scor¬ 
sa a Firenze il giocalote del- 
rinter Nicòlà Berti. Campana 
ha difuso ieri una nota in dife¬ 
sa della categoria che rappre¬ 
senta, nella quale condanna i 
duramente il comportamento i 
dèi pubblico che non rispetta i 
scelte professionali coneUa -1 
mente esercitate c danneggia i 
in modo pesante le prestazio- i 
ni in campò.» Campana si au- j 
spica un intérvenlo della Ffr | 
derazione e della Lega, mèri- ! 
ire l'Asscclazione calciatori si ! 
riserva di. adottare le iniziative | 
del caso, ih segnò di protesta 
e di solidarietà, nel-caso do¬ 
vessero ripetersi episòdi di in¬ 
civiltà simili a quelli avvenuti 
domenica scòr^ a Firenze. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANP CARieiLATRO 


H ROTTERDAM. Ospite ingor¬ 
do, ii Brasile ha fatto un sol 
boccone della torta preparala 
per il compleanno calcistico 
dell’Olanda. Vince, con gol di 
Cateca di testa su cross di Jor- 
ginho. Ma soprattutto, con 
scarso tatto, mette a nudo le 
pecche dei tulipani che si pre¬ 
parano aii'appuntamento ita¬ 
liano col fermo proposito dì 
lumeggiare. Ma la squadra 
che ha affrohtatò Jeiì il basile 
è una squadra molto mode¬ 
sta, che non si vede come 
possa puntare se non alla vit- 
lorìa finale ad una delie prime 
posizioni. 

Il sottotitolo della riunione è 
di.quelli allettanti: vigore atle¬ 
tico contro classe pura. Scin¬ 
tille dovrebbero scaturire da 
Qianda e Brasile che si affron¬ 
tano nella notte e nell'acqua 
di Rotterdam, Fuochi d'anifi- 
do per il calcio olandese che 


festeggia t suoi cento anni, un 
secolo di storia; dimessa dap¬ 
prima, esplosa con pr^ten- 
za nell'ultimo ventennio, illu¬ 
strata dal genio di Johann 
Cruilff prima, dal talento di 
Marco van Basten, Ruud Cui- 
iit, Ronald Koeman oggi. Un 
compleanno celebrato sotto 
gli occhi della regina Beatrice, 
serhbra anche sotto gli occhi 
deirinvoiontario transfuga van 
Bàsten, coti ospite d’onore 
quel Brasile che non nascon- 
deV neppure lui, le sue ambi¬ 
zioni mondiali. E con rUalia 
caleisticà che, tra giocatori in 
forza nei suo campionato ed 
ex, ha In campo uria, nutrita 
rappresentanza: da Kieft, ex 
Pisa e Torino, a Careca, Ale- 
mao, Muller. 

Ma i fuochi d’artificio non 
esplodono. Fedeli al ruolo di 
massimi interpreti del calcio 
atletico, gli olandesi entrano 


OLANDA _ O 

BRASILI i 

OLANDA: Van Brèukeien 6: Sturing S.S; Rèèàers 5.5: Koeman 6,5 
46' Laamert 6): Van Tiggeien 5.5: Wouters 5.5 (dal 69' Bllnd 
6): LaturteruB.S; Van Aerle 5: Kieft 6.5 (79’Van Loenav.): £1- 
Iermans.v. (dal 22' WInters 5.5); B8rghu5 5,5 (70'Van’t Schip 
5). 

ORASILe: Taffàrel 5^5; Jorginho 6.5: Aldair 6 (46* Jullo Cesar 6): 
Mozer 6; Brèrteo 7: RIcardo 5,5: Alemao 6.5: Ounga 7 (73’ Si- 
las S;V.): Careca 6;S (73* Muller); Valdo 6; Romarlo 6,5 (59* 
Bebetos.v.). 

ARWTMh Fbecmerdella Rfg (6.5).. 

MAflCATOIN: 54'Careca.. 

NOTSi s^at» umida rwrimolto fredda, campo in buone condizioni. 
Spettatori 28mila circa. 


in campo ben mezz'ora prima bionda raccolti su un anello 
della partita; in mezzo agli ot- della curva, dispersi in tribù- 
toni della banda fànnò esercì- na. ad attivare l'elettrizzante 
zi di riscaldamento. Ce la mel- correnie del tifo. S alzano e si 
tono tutta, proprio tutta I glo- abbassano rapidamente, uno 
vani iungagnoni'datta zazzera dopo l’altro, per nùmare Vef- 


letto-onda, picchiano, cu una 
grancassa, in coro cantano un 
po' di tutto: dal «Valzer delle 
candele» passando per «Jingte 
bells» alla Marcia trionfale del- 
)’»Alda». 

Ma gli olandesi di oggi han¬ 
no ben poco di trionfale. Koe¬ 
man, recuperalo ail’ullimo 
momento dai Barcellona, pro¬ 
va, nei 45 minuti in cui resta 
in campo, a co^ire un po' 
di calcio. Ma l’attacco olande¬ 
se. che ha la sua testa d'ariete 
nei legnoso KiefL è opaco, 
lento, del lutto privo di incisi* 
vità. 

Cosi il Brasile vìnce, Segna 
un gol con Careca. Ne potreb¬ 
be segnare, se solo decidesse 
di dare maggiore concretezza 
alle sue azioni, almeno un al¬ 
tro. Vince con merito, perché 
ha un gioco più definito, sche¬ 
mi meno improvvisati. E ha in¬ 
dividualità senz'altro migliori. 
Se Careca è sempre pronto a 
cogliere l'attimo propizio, a 
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centrocampo Dunga e Ale¬ 
mao non si femiano unsc^ 
momento, e dietro Branco ha 
del tutto dimenticato la paren¬ 
tesi nera di Brescia e si muove 
con crescente autorità. Il limi¬ 
te del Brasile^ semmai, è quel¬ 
lo di sempre: nella supponen¬ 
za che viene alimentata dalla 
coscienza della propria supe¬ 
riorità tecnica. 

GII olandesi non hanno sa¬ 
puto gustare la manna offerta 
loro dalla difese braùliana. Nà 
hanno saputo organizzare ed 
imporre un pioiNìo gioco. An¬ 
che dopo il gol di Careca non 
hanno avuto la reazione, det¬ 
tata dall'orgoglio che ci si po¬ 
teva attendere. L’unico alibi 
che l'Olanda può accampare 
è l'assenza degli italiani. Ma 
van Bàsteri, Riikaard e Gullit, 
se potrà essere recuperato in 
tempo, dovranno farsi in quat¬ 
tro p>er riportare i loro compa¬ 
gni ad un Itvelto degno della 
più recente tradizione. 


Vela, riparte 
daFremantle 
il giro del mondo 
Riparata GOtorade 



FI, Forghieri 
bocciaProst 
«Senna è il 
più bravo» 


prensione. Gfi chiedono per¬ 
chè ha scélto Dezotti invéce dì 
Balbo: «Devo fare delle prove 
e questa volta provo Dezotti». 
Sirà, dunque, iVciemonesè la : 
purità che dovrà cwKiettzzlrè 
le idee' di Maiadcma. Contro 
l'Italia, Bilardo proverà anche 
a trovare il libero che va cer¬ 
cando o perlomeno raitema- 
Uva ai malandato Brown. In 
quei ruolo, che lui Sudamerì- 
càno convertilosl alla filosofia 
calcistica europea ritiene de¬ 
cisivo, praveràxOggi Simon, un 
maturo centrocampista di 29 
anni che in quella porzione 
sembra aver ritrovato una ser 
conda giovinezza. 

DRft 


L’Under 21 «sperimentale» pieolimpica di Cesare Maldini 
(nella foto) è uscita sconfitta dal campo di Valencia dove 
ha affrontato in amichevole la Spagna, avversaria degli az¬ 
zurri anche nel campionato d'Europa. Il gol della vittoria 
spagnola è venuto nella ripresa (aH'SO’) su capovolgimento 
di fronte, ad opera di Amavìsca. Colpevole anche la difesa 
azzurra e il portiere Peiuzzi uscito anzitempo dai pali. La 
partita è stata piuttosto nervosa: gli ammoniti nella squadra 
di Maldini sono stati sei. L'ala destra spagnola Pinilla è stato 
espulso sul finire deH'incontro, per fallo su Orlando. 

Il prìinO pKiniO n centro giovani calciatori dì 
Viareggio, a più di tre mesi 
3Clrea» jjgiia tragica morte di (ìaeta* 
ui VIdl^OfliO no Scirea, ha deciso di asse- 

R ninn ThH gnare un premio alla memo- 

a uiiiVAUii jjgl calciatore scompar¬ 

so. Il riconoscimento verrà 
assegnalo ogni anno «aU'at- 
letache, come uomo e come calciatore, abbia onorato i va¬ 
lori deilo sport»; (eri è stato reso noto il nome del primo asse¬ 
gnatario del premio, si tratta di Dino Zoff, campione (tei 
mondo '82 con la nazionale e attuale allenatore della Juven¬ 
tus. La consegna avvenà il prossimo 12 febbraio in occasio¬ 
ne deH'iniz'to del 42** Tomeo di Viareggio, rassegna interna-» 
zionale giovanile di calcio. 

Véld^ rìpdftC Sono stati necessari ben 18 

EvAfManHA di lavoro nei cantieri 

Qa rremanuv australiani della città di Fre- 

il C|ifOd€l mondo manUeperrlmettereinsesto 

RipanrtàGbtoiade 

\à intorno al mondo. Gatora- 
de, di proprietà di Glorio 
Falck, aveva concluso ta massacrante seconda tappa dall'U¬ 
ruguay all'Australia in condizioni disastrate, come del resto 
quasi tutte te barche iscrìtte alla competizione. Lo scafo ita¬ 
liano è stato letteralmente rimesso a nuovo In vista della pa^ 
lenza della terza (fazione fra tre giorni. Chiglia, timone, albe¬ 
ro e attrezzatura hanno subito una totale revisione mentre il 
boma è stato sostituito. 

FI, Forghieri «Prosi? Bravissimo a creare 

boccia Prosi “““T ® 

wvM.aai^aw 0 A uno de» tanti giudizi, con 

<0(nn& èll tanto di voto in pageìla, 

piùbravo» 

Fenari,'sui nùmero di Ren- 
nato del menàile «Auto». Se¬ 
condo l’attuale direttore tecnico della Lambo^lni runico à 
meritare un bel 10 nello scorso camptonàto mondiate di 
Formula 1 è stato Ayrton Senna, per ii campione del mondo 
Prosi soltanto un 8. Meglio di lui Riccardo ^trese grati^tp 
con un 8 e 1/2. Fra le scuderie, la Ferrari riceye appena un 7 
e 1/2 ed è preceduta, oltre che dalla McLaren (8el/2)van- 
che dalla Williams e dalla IVneil (entrambe con 8). 

Pioggia di soldi Novecentocinquanta miliar- 

M i viribtActÀi di di finanziamenti con mù- 

' iit ,ujagevolaUperlacostnizio- 

P 6 r 911 ImpiRllu nè Q ristiutturaztone di im* 

cMAvHtii pianti sportivi. Sono state at- 

9|9UruVI thrate irt le procedure iSér r’ 

rerosaztone della teita^ ed f. 
uMma «banche» dèlia som¬ 
ma. 2.900 mUiàrdi. stanziate del gmierno in oocaslòite ilìri. ' 
mondiali dèi '90.1 comuni e gli Mbi enti interessaUjiaimÓL. 
orp lémptFftoD al febM|to: per prestare te 
al mìhbfòo deiTuHsirio (per struttura a Uwello namune) o 
alla regioiie di competenza (impianti per la promozione 
sportiva). 

Cadute sugli sci Dopc» :te apprenistonì dei i 

Plautonid am^ lio rtSStES'irctS: 

TOmbdcontrollo dizionidiGìorgtoPlantanida ; 

IuàchaiIsIa induce ad (in cauto ottimi-. 

m QSpeaam Le condizioni neuroio. 

gìche dello sciatore azzurro. 

' coinvolto sabato in una pau¬ 
rosa caduta, sono In tento ma progressivo Rfigltoramento. 
La situazione dei torace è stabile ed i polmoni aono bene:^ 
i espansi: Nel pomerig^ sonò stati tolti 1 tubi che aiutavano 
Pìantanida nella respiraztone ed ora l'atlete può respirare 
spontaneamente. Bitoné notizie anche per Alberto Tomba .: 
U> sialomisla bolognese si è sottoposto con esito positivo ad 
una visita di confroUoalla clavicote fratturate. Tomba ha dì- 
chiarato divoterriprendère a sciare al più presto. 

Aimenlse discolo Si è conclusa con una breve C 

BUnitA jl PpCTte» sospensione la vicenda del 
"JJ"”?.'difensore del Pescaia, MI- 
ssHd OlroSO chele Armcnise; il club 

i CBRIliRaili » abruzzese lo ha messo fuori 
lUimpRSim...» rosa fino all? gennaio in se- ^ 

guito alte dichiarazioni nia- 
sciate al termine di Rescara-: 
Reggiana di domenica scorsa. Méntre i suoi compagni di 
squadra fèstoSgiàvano la larga vittoria (4-0) sul team di Mar- < 
chtoio. Aimenise ^ lasciò sfuggire quéste frase: «Altro che > 
fenomeni dei cavolo», primadi andùéene acasa anabbia* 
fissimo. Armenise, che aveva compiutolo anni 11 ^omo pii- 
ma, da tempo non è più litolare nella squadra di RejaDopo 
aver rivestito il ruolo all'inizio, quaridoc'era Castagner. 


Pioggia di soldi 
(edTrichiestè) 
pergliimpianU 
sportivi 


Piairtanidanieglh 
Tomba controllo 
inospedale 


Aimenlse discolo 
punito a Pescara 
«Ha offeso 
i compagni...» 




lÀM ko. Il campione europeo ha perso il tìtolo dei supeivrelter 
battuto al t? rourto dal francese Gilbert Delé. 

Miehei. Nuove voci òalla Spagna danno iicenbocampi^ del 
Ro*l MaHnH «..I ^e^„Q2Ìóné1|alÌa; 


Miehei. Nuove voci òalla Spagna danno iicenbocampi^ del 
Reai Madrid sui piede di partenza, de^naziòneltalia; 

Ferri. Lo stopper (teH'Inter rientrerà in campionato il 25 feb¬ 
braio in occasione deirincontro con il Napoli. 

SquaUflcà. Un tomo al campo dei Giàire (serie C) in seguito 
agli iricidenfi scòppiati durante la gara con il Taranto. 

Cambtemeiitt Ili C. Chtenrof^asate (a Verona) è stata anficb 
|ata a sabato 23. Paiértnò-Satemitana si gioite a Tràpani il 

Papadopulo. Il tecnico toscano ha sostituito Nicola Qtirktello 
alla guida del Monopoli (serie C1 girone B) . 

In libreria. Si chiama «Bologna, 80 anni di gloria» il llbro di 
Giànni Marchesini. La prefazione è di Enzomàai, 


l«^calcto* Domani tradizionate assemblea detpresidenti di 
serie Ae S nella sede miianeM per gii auguri natalizi; 

Calcio liilUttre. Presentate teri a Napoli la nuova naztonate 
militare allenata dal tenente col ITorroo. 

Hò^wM Bhiaccio, Riòihati 22*^ Mllano-MeranoS* 
4, Dévils-^iago 10-8,'Alleghe^Varese 2-7, Fassa-Brunicò4-7, 
Bolzano-Fiemme 1&^3. Class. Bolzano 41. Varese 33. 

Pari|^-D;dw. Pre-patehza da Milano per gli equipàggi 

Sd femminile. Programma Coppa del Mondo a Piancavallo: Q 
gennaio slalom speciale, 7 gigante. 

Ciclismo ^ettantf. Commisuri tecnici per il 1990: Zenoni 
(strada); De Donà (dorine); Vaìentini, Bianchetto n Bròc- 
cardo (piste):Pusi (strada juntores). 







































